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E razzismo (fé 

eitamti 

s(HK)ttanoi 

OTTAVIO CMClir 


n veterano delle battaglie coloniali raccontava 
di avere partecipato a un gioco mollo in voga, 
ai SUOI bei tempi, tra i soldati mandati-a con* 
quistare terre africane, li soldato si appostava 
e. quando nusciva a vedere il nemico, sparava, 
Il racconto veniva cosi: «Quei cosi nen faceva* 
no una capriola e restavano li; Poi si contava* 

' ' fK>. Si faceva a chi ne aveva ammazzati di più*. 
Il ragazzo che ascoltava deve confessare che il 
racconto-non io impressionava, anzi, gli dava. 
;un certo brivido: quel veterano era un eroe. In 
realta era un pover'uomo, un garzone di botte¬ 
ga, che da quelle guerre aveva nportato soltan* 

‘ lo .quel racconto. Erano gli ultimi anni del fa* 
seismo. Il veterano non taceva mistero della 
sua avversione al regime. Diceva apertamente 
di essere antifascista perché, parole sue, «Mus* 

. solini cl tratta tutti come arabi e come lenroni*. 
Lui non era un ar^ né un tenone, non era 
uno di quei cosi neri* ai quali aveva sparato ai 
bei tempi della sua giovane età. 

> ■ ;Quel racconto tornava ■ e ritornava alia 
mente del tardivo testimone di quelle gesta il 
ù giorno in .cui esso vide centinaia idi arabi, di 
cosi nen». cbivi sotto il sole a raccogliere po* 
modon. «Caporali» a bordo di vecchie Merce*^ 
dea andavano .e vernvano, forse per -mtascare 
tangenti. La gente del paese ^ind a quei cam¬ 
pi non vedeva di buon occhio quei caporali» e 
' soggiungeva che 1 veri sfruttatori erano loro: in¬ 
tascare tangenti era più facile che stare ore e 
. ore sotto il sole a riempire casse di pomoddri; 
Tuttavia, nonostante la simpatia^ quegli arabi 
rimanevano separati. La sèfa,'si vedevano a 
gruppi andare lungo ie àtradè; sérripre tra ksro, 

' mal insieme ad altri, ai «bianchi». L'atteggia¬ 
mento di questi, ultimi non era razzista, solo 
diffidente^ Il maresciallo deiraeronautica.rhor- 
to.leri notte'all'ospedale di Verpria aveva rice* 
..vuio del «terrone» e gli era stato Ingiunto di ta- 
cere^prrario per questo. E stato ptochlàio-a 


Non Si sa bene. Stadi fatto che è morto,' ed é 
certo che era stato'apostrofalo con quel'ao* 
pranimne «prpgialivo. Craln vacanza, nPH di* 

; siurt^ajHfttOOpKjl >uq jutdof 

(ò meridionale. Cid vuol dire'che IT razzismo dr 
: quel veterano dieHe iugfNi africane, l'atteggia* 
mèritodiffidantedelia gente.ciienqn desideiTi* 

va immistioni con i raccoglitori di pomodori : 


mèritodiffidentedella teme.cnenqn qe9klei?i* 
va immistioni con i raccoglitori di pomodori : 
’e. ràggressiviià che ha portato alla rhoite di 
sottufficiale auile colline veronesi hanno 
ima radice comune: 

a domanda che.uige è la seguente: c'è o non 
c'é razzismo in Italia? La rìsp^a. a stare ai fat¬ 
ti. dpve euére pòsìllva. SI, il razzismo c'è, I raz¬ 
ziati ino ira nói. Ciò non significa che siamo 
tiiitii ràzzisfi. L'àìlànné. ime notava Giacomo 
MarramaO'dómeriicà scorsa su questo giorna¬ 
le, deve esKie dato. Dopo (a moitè del mare- 
aclallp ' deiiironèutica,. ,1'Soa razzismo deve 
essere lanciato,, primo, pèiché ( fatti non si ri- 
petàrip, secónì/perché chi ràzzUta non è 
non si Vedàlkccprittinaib ai razzisti. 

in ÌG»i:|iirikhèj^U razzismo non è 
solianto.una:pratica, ma uii'ideplogia. [1 razzi¬ 
sta è uh (alp che pone la propria razionalità, il 

S o costume,‘da propria persóna al di so- 
c^nì altra ragione, dì c^nì altro costume, 
di ogni^ altra persona. E uno schiavo del luogo 
cpmune, .di. un'idea immutabile ed eterna, e 
pér Quésto può uccidere, per anniillare diversi¬ 
tà e differenze. È uh tale ih preda a un delirio 
d'onnipotenza che lo omdanna a'non ricono¬ 
scere' e a distruggere tutto ciò che non ha le 
. sue stèssè fattezze, il suo modo di pensare, il 
SMP modo dlvivere. 

u ! di fÀccontpidel veterano delle guerre africa¬ 
ne diinostra cheTideotpgia razzista si dìfionde 
è.attècchlscè pòh facilità. Un povero garzone 
di bottega può diventare razzista, farsi bello di 
gesta assassine: Il'ragazzo'che lo ascolta può 
crederéche quel soldato non è un omicida ma 
un eroe, Éppoi è inutile fare appello alle giusti¬ 
ficazioni della storia. 



Del Turco: 
«Lascio 
la CglI dopo 
il congresso» 


Ottaviano Del turco, (nella foto) segretario generate ag¬ 
giunto delta egli, lascerà rincanco all'indomani del con¬ 
gresso confederale previsto per la fine del '90. Se (inora era 
solo una «voce»^ Ièri è diventata ufficiale. «Con questa scelta 
- ha detto a /’f/mtd - voglio favorire il processo di linnovt- 
mento in atto nella CglU . Dà chi sarà sostUuttó? E ancora 
presto per dirlo. «Dipendesse da me, da una compagna*,’ 
afferma Del Turco. _ a pagina 


Megasummit nel nome delFSO 


AVeneZid SI con riserva: èli paretede* 

ci farà (imtlvo espressOr ieri, dalla : 

91 lara sovralntendenza, al rnonu? s; 

Il CÒnCCnO menti di Venezia: suLoori-’ 

deiPinkHpyd 

davanti a piam San Muco, ; 
La .riserva, conccpe la p,f, 
lenza del suòno: non olite 60 decibel, per non compaofnèb 
tere i delicaii palazzi della Laguna. A vincere, in MltiRhiL ; i 
sono siali i conbatii ncchissimi che la Rai ha stipulato eM 
17 (V nazionali. IrilaniO sembra che in Plocura giaocia uh ' 
esposto per .langeriU., apasina lé.i 



La -Thatcher ha incontrato ir messicano Salinas e l'in¬ 
diano Gandhi: Mitteirand Benazir BhuHo. e, sempre 
sngotatmente, altri 23 capi di stato; Bush ha parlato 
cisn il presidente dèi Bangladesh ÈÀhad. Àltie deci¬ 
ne di colloqui nord-sud hanno contraddistinto la vi¬ 
gilia del 14 luglio a Parigi. È stata una giornata infor- 
mjale ma di grande intensità politica. E tutti insieme 
hanno inaugurato il Bicentenario. 

OAL NOSTRO CORRISRONOCNTE 


aiANNI MARSIUI 

■■ PARIGI. Giornata eccezìo- rìsposfe di Mitteirand alle ac- 
nale all'Eliseo: trentaquatiro cuse di fasti eccessivi. Poi, la 
capi di Stato, tra cui i Sette più sera, hanno prèsenzialo airi* 
ricchi, si sono incontrati in de- naugurazione dell'Opera Ba* 
cine di colloqui bilaterali. Un s|j|)e; ll vertice dei Sette si 
diak^ nqrà-sud irenza piecei ap^ formalmente oggi sotto 
.denti, anche s^ jnfq^al^ e ja pjramidè del Louvre, ma i 
privo drun ordine del entieianno nel vivo do- 

giorno. Il ^o Mitteirand ha n- ^gjig ^ale della Grande 

Arche. AHordine del giorno 
gh, in grandiss ma parte del eàesks 

Terio tìòndb. Il deVito dei n ' 

poveri ha dominato le conver- ' 

sazioni, e la richiesta di un ve- monetane, controllo dej- 
ro summit tra nord e sud si è * infl^ione. E sul piano politi- 
fatta più pressante, l capi di ^ atteggiamento ■ di fronte 
Stato hanno partecipato in airevoliizjone dei paesi del- 
mattìnatà,: tutti insieme, all a- l’Est, la situazione in Cina, 
rtura delle celebrazioni del l'ambiente. Domani ci sarà 


Con anticorpi Dopo una cura di un mesei 

■nÀnAz-ÌAiiAir medici dell'Univenilà di 

Cambridge (tanno ottenuio 
Vléné flUdlfti la guarigione di una donna 

sfai affetta dà un gravissimo 

■al UIIUV cancro: il Hnfogranuloina 

niiaflRno in fase- avaitzala. . 
Gir scienziati hanno impie¬ 
gato un aniicorpo monocionàlé. chimerico». : ottenuto in 
parie dal topo e in parte dairuórnò. Lo rìfoìsce l'autorevole 
rivisto ihglerèioncef. l^ t^ bn anno è ancore in 
perfetta salute, nonostonte ciò i Cercatori iiivitano alla pru- 

APAOINA H 


Il SAlVdQ€nt€ . .. Domani cori 
ilAinAllI cm edicola ùn^edteibnè sp^ 

apmni ym ciale dei safrégeme dedkà- 

ML €ni6ra6nZA ta a «L'emergenza estate», tl 

octaTisa fascicolo cónfiène Infonna- 

■9WIC» cònsilgti, aweittmentì 

e molti indirizzi utili per far : 
fronte a tutte le .dWiccAà 

nelle quali si può incórrere durante il perìodo delle ferie, : 
sia m città che al iriare o in montagna. Inoltre^ VilencD 
completo di tutti I trattùdi mare dichiarati uffiéilamenie » 
•non balneabili». O^i intanto la consueto pàgiM di c^ìó* ; 
quiconi lettóri. rpAoinà tfj 


I capi di Sialo a Parigt.MhlartlI per la earimvila per I OlilttI umani pesaiw iier là stampa 


;.sobria e, toccante, quasi una paesi poveri. 


BliWIZI AUI PASINI a, 4 • «* 



Lo sfogo di be Mita. Indice puntato contro Forlani e Andreólti 
iyi sin}s1|a\dc potrehb? non entrare nel goyemo» 


Pùnta l'indice contro Forlani e dice: -SI, ci hanno 
plh'to in. giro». Ad Andreotti fa sapere: «Attendiamo di 
le^re il programma, perché potremmo davvero re- 
stàr fuori dal governo». Da Parigi, dove si trova per il 
vertice dei Sette, De Mita rompe il suo silenzio dando 
sfogo al rancore della sinistra de. Ma intanto, aU'om- 
bra della Torre Eiffel, si consuma la staffetta tra il 
presidente dimissionario e quello incaricato. 

> DAL NOSTRO INVIATO 




Riaperte da Ctei 
lecita 
contro La Malfe 


IO omtcuou Mimo mr. 


Arnaldo Ochoa Sancfiez 


MASSIMO CAVALLINI A PAGINA A 


M PARICI. «Nòilci siamo fida- 
tf; ma cì hanrto prèso in giro*. 
Dopo la seconda giubilazio¬ 
ne. Ciriaco De Mito attacca 
Forlani, La sinistra de potreb¬ 
be rinunciare a entrare nel go¬ 
verno? «Non c’è nessuna nor¬ 
ma staVularia che imponga la 
presenza di tutti», aveva irriso 
Jàltro giorno Forlani. Ora De 
Mita replica: «Si, è vero. Nes¬ 
suna norma lo impone. E in¬ 
fatti noi potremmo non entra¬ 
re. E già successo una volta. 


Era il 1972: Andreotti fece il 
governo con i liberali, noi in 
direzione volammo contro e 
decidemmo di non entrare». A 
Parigi, per il veriice dei Selle, 
ci sono sia il presidente dimis¬ 
sionario che Andreotti. E tra ta 
preparazbne frenetica degli 
incontri e il lavoro del perso¬ 
nale diplomatico, va in scena 
- in occasione di questa ulti¬ 
ma importante uscita di De 
Mila - una annunciato e im¬ 
barazzante ■staffetta». 


M ROMA. Craxi ha riapérto 
té ostilità con La Malfa proprio 
mentre il segretario repubbli¬ 
cano si rall^rava perché rite¬ 
neva che i socialisti avessero 
•rinfoderato una questióne 
che avevano sfoderalo come 
una spada». Assente Andreot- 
tì, il Psi è tornato a porre il 
problema dei laici, rivendi¬ 
cando «un chiarimento che 
non c'è stalo, che pare avviato , 
e che tuttavia ancora non si 
presenta in modo convincèn¬ 


te». Parlando airAssémbtea 
naztoriale riunito a Roma, il 
segretario socialista hà anefré 
attribuito il risuttotoeieHòrete. 
che «non è stato airaltézM 
delle previsioni», 'àlto «iriMilfl^ 
ciente mobilitazione del parti-'' 
to». Per te prossime etezlorà, 
ha aggiunto, è «utile vàrea» un 
governo su un quadro polRicb 
chiaro e su pochi puntt pro¬ 
grammatici essenziali». E';c!è 
chi r«nsa a un voto polìtteo 
anticipato., 


Governo battuto. Grazie ài Pei aumentano i fondi per l’intervento in Adriàtio) 

Per te è catasb^ 

Stariibmieni sbloccàd: 1300 nAtiG 









Il governo «scivola». Stavolta sulla viscida «gelatina» 
adrialica. Ieri alla Camera sul decreto che destina 
fóndi per salvare l'Adriatico è stato battuto con voto 
palese: 305 si . 10 no e 17 astenuti. H testo è stato 
completamente cambiato, sono state accolte molte 
delle proposte comuniste éd 1 fondi Elanziati passa¬ 
no da 55 miliardi ad oltre 1.300. Irifàntó^ar largo del¬ 
le coste è stala avvistala l'alga róssa. 

OUIDO DELL'AQUILA 


La bnrleia antlalghe davanti ài IMg à Venezia 


H ROMA. La nottata di lavo¬ 
ro in commissione ha portato 
consiglio e la maggioranza è 
stata costretta ad accettare 
motte delle proposte dei Pei. li 
testo del decreto sull'eutrofiz¬ 
zazione è stato completamen¬ 
te modificato e la cifra ridicola 
destinata a fronteggiare le- 
mergenza, 55 miliardi, è stala 
aumentala a 1.300. Nonostan¬ 
te il maxi emendamento che 
è stato consegnalo all'aula 
con parere positivo quasi una¬ 


nime, il governo - tramite i 
suoi rappresentanti prerenii in 
aula Cirino Pomicino e Donai 
Cattìn >■ ha perso rultima oc¬ 
casione di salvare la faccia: ha 
detto no ed è stato sonora¬ 
mente battuto col voto palese 
elettronico. È cambiata la filo¬ 
sofia del prowèdimenlo; quel¬ 
lo originario » occupava sok> 


della ripulitura delle spiagge 
dalle macroalghe. 1 mi¬ 
liardi serviranno ad adeguare 
il sistema di fc^ne e de{Kiralo- 
ri delta Pianura Padana è del- 
le'lpcalità costiere ed,a ridurre 
l'azoto.’il fosforo di produzb- 
ne« animate . .i ' pe^idi ed] ì 
«roncimi chimici. ìri part^iè- 
re sì punterà al ridìmeèsì^à’ 
mento dégH àllevamèriti'zo^, 
tecnici. 

La fuga dei turisti dalla co¬ 
sta romagnola colerà 2mila 
miliardi. E mentre l'Emilia-Ro¬ 
magna prepara una sua; piat¬ 
taforma sull Adriatico, in rivie¬ 
ra il clima è tncandescentè. 
Alberatoli e commeicianiì 
preparano un black out con¬ 
tro il governo. Il coordinamen¬ 
to Cgil-Cisl e Uil-ha indétto per 
il 20 luglio una giornata di 
mobilifa^iORe. 


AMAOORI, CANETTI, FONTANA. GUERMANOi A PAGINA B 


j M Si comprendono facil- 
' mente le ragioni dell’acceso 
dibattito che si è apèrto, fra 
I incertezze e nervosismi, alVin- 
! temo della sinistra democri¬ 
stiana. Infatti, nei giro di pochi 
mesi la corrente che fa o face- 
I va capo a De Mita non soltan¬ 
to ha dovuto rinunciare tanto 
alla segreteria del partito 
quanto alta presidenza del 
Consìglio, ma ha perduto la 
posizione di preminenza che 
deteneva nel partito - con ta 
breve eccezione della cosid¬ 
détta «maggioranza del 
preambolo» atl'inizio di que¬ 
sto decennio - praticamente 
dalla metà degli anni Settanta. 
Ed.ora rischia di dover abban- 
i donare, entro breve tempo, 
anche la presidenza dei due 
gruppi parlamentari. 

È stato scritto che si è tratta¬ 
to, per tanti aspetti, di una 
«sconfitta annunciata». In ef¬ 
fetti. sono stati ì progressivi ce- 
dimemi alla logica moderata 
del vecchio corrcntone doro- 
teo, le rinunce agli impegni 
presi e alle promesse fatte sui 


QIUSBPPB CHIARANTE 


tema della riforma del partito, 
la sostanziale chiusura entro 
la formula dei «pentapaitilo 
strategico» già teorizzata dai 
fautori del «preambolo», è sta¬ 
lo il complesso di queste scel¬ 
te che ha spianato la strada 
alla vittoria di Forlani, dì An¬ 
dreotti, di Cava. Per questo la 
sinistra de non può dichiararsi 
■sorpresa» per il calcio dato a 
De Mita dal nuovo gruppo di¬ 
rigente democristiano' ma de¬ 
ve piuttosto interrogarsi, àn 
che in modo autocritico, sugli 
errori compiuti in questi anni 
nella partecipazione al gove^ 
no del partito e del paese. 

Con questo richiamo non 
intendo in alcun modo - sia 
chiaro - riproporre «dialoghi» 
o «verifiche* di tipo consociati¬ 
vo. lì Pei - lo ha detto Occhet- 
lo - non offre alcun «forno» al¬ 
la De: lavora per l’affermazio¬ 
ne di un'alternativa al penta¬ 
partito e al potere democri¬ 
stiano, è più che mai convinto 
che anche per le forze cattoli¬ 
che più avanzale li vero pro¬ 


blema sia oggi quello di con¬ 
tribuire, per eritare guai peg¬ 
giori ai paese, alla costruzione 
di una democrazia che si basi 
suH'awicendarsi al governo di 
forze che si richiamano a pro¬ 
grammi, interessi, orientamen¬ 
ti tra toro alternativi, penso 
perciò che sia più che mai at¬ 
tuale, anche su scala di mas¬ 
sa, il superamento della vec¬ 
chia prassi dell'unità politica 
dei cattolici. 

E certo lunaria che solo a 
chi si augura il peggio può far 
piacere che aìl'intemo della 
Oc la corrente che è erède del 
miglior cattoiicesimo demo¬ 
cratico - da Oosetti a Moro - 
esaurisca il suo ruolo nel rim¬ 
pianto di un'esperienza che 
davvero è poco da rimpiange¬ 
re, come quella del governo 
De Mita, o pensi di salvare 
qualcosa trattando con An¬ 
dreotti o Forlani per un mag¬ 
gior numero di ministeri. Non 
è con l'offerta di un posto in 
più o in meno - ha osservato 
per esempio Granelli - che si 


può eludere l'esigenza di una 
«valutazione politica è '|^ 
grammatica»: Ma,altri «iòFcoìIt 
leghi dì conenie sembiànó 
più possibilisti e più disitetm 
al cedimento. 

In effe^, anche per la sini¬ 
stra democristiana, se vuol 
continuare ad esìstere conte 
forza polìtica, è davvero giun¬ 
to il momento dì uscire dalla 
logica delle formule, degli 
schieramenti, dell'astratto'^po- 
titologia. <pex mi»irani ret^ 
mente sili problemi e sui pr» 
grammi, sulle concrète pro¬ 
spettive del paese. È proprio 
per essersi rinchiusa nella trin¬ 
cea del pentapartito che essa 
ha irnìarrìto. in.questi.anni^ un 
ruolo specifico, fnvecè tetre- 
verso il confronto. ancbz| dji 
posizipnì diverse, sul véri pro¬ 
blemi del paese, sulle grandi 
questioni dei nostro ternpp, 
ogni forza può contribuire te 
rimettere In molo quel prtNM- 
so di sriluf^ riemoi^SEiB itt 
cui una crisi torbida ooinplll- 
tuale costituisce solli«|p»Ìa 
pericolosae inquietami aigte 

zlone. . ' 
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Commenti 



Giornale del Partito comunista italiano 
{ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


■NlOmflM» 


m I governo ma con giudizio: è tutto 

Im qui il senso déirAàsembiea na> 

XiA zionale socialista. «Con giudizio» 

JL A significa varie cose. Anzitutto che 
bisogna evitare, conie si evita la 
peste, che abbia a consolidarsi 
llirnmagine. fin troppo diffusa, di un Psi fer- 
mmenle legato alia De delia restaurazione 
diNoleo*andreottianat La gioia per la liquida* 
sione di De Mita è temperata dal timore di 
apparite comprimari di un’operazione con* 
wfvatfice. E allora ecco nndicazione di un 
programma governativo (atto di «pochi punti 
esienziali», che allude a una bassa qualità 
politica del patio di ecco la npro* 

poUslpne della polemica sul polo iàico che 
aelpbtava superata e che invece, smentendo 
gli iniempesthi entusiasmi di La Malfa, è sla* 
U rilanciata con notevole forza cbnie a t^ler 
I dire che non è stata abbandonata la speran* 
u di una formula di governo ben più ristretta 
di quella pentapartitica; ed ecco l'insistito ri* 
terimento alla scadenza elettorale del 1990, 
fino a ipotizzare Tabbinamento delle eiezio¬ 
ni tmminiitrative con quelle politiche, come 
a dire; governo (e legùiatura) a termine. C 
MI questo sfondo di cautèle e di disponibilità 
coAdltionate, la preoccupazione di evitare 
«Tori preelettoraU del tipo ticket, cosi da po¬ 
ter affrontare in primavera il corpo élèttorale 
lenza Imbarazzanti vincoli politici e senza, 
compromettenti corresponsabilità. 

L'insieme di queste posizioni cpnnòta un 
partito che, per la prima vòlta, deve cercare 
di minimiùiare i danni della sua aìleànza 
con le De anziché (come é accaduto (ino al 
lAfiugno) masumizzare i vantaggi della sua 
rendita di posizione. Il robusto alibi dell'as* 
agrize di éilèfhative praticabili è giunto al li¬ 


mite: se ieri un'almmativa progressista sem¬ 
brava meccanicamente sbarrata dal vincolo 
elettorale, ora la sua praticabilità é affidata 
ali'agite politico, alta scelta. Ma il Psi si é 
troppo attardato in quell'alibi, non é pronto, 
e da fattore dinamico dei rapporti politici ri¬ 
schia di diventare un fattore frenante. Allora 
non gli resta che praticare una «governabili¬ 
tà» di sempre più basso profilo per non invi¬ 
schiarsi troppo, e sperare in appuntamenti 
elettorali a breve termine in uiia specie di 
continua verifica elettorale capace di partori¬ 
re le soluzioni che esso, il Psi. non è in grado 
di costruire politicamente. Impressionante, 
in proposito, il ragionamento di De Michelis: 
l'Italia va a sinistra, ma questo non può farci 
cambiare linea (governabilità e prospettiva 
deli’unjficazione riformfsta) perché i comu¬ 
nisti vogliono solo sostituire il PsI nel rappon 
to coi moderati; e bisogna perseverate nel 
patto di potere con la Oc perché c’é un d^* 
gno trasversale per liquidare il Pai. Come ben 
si vede, questa non è un'analisi politica, ma 
un esorcismo per prendere tempo, per rin¬ 
viare i conti coi reali processi politici, tipico 
di chi si attende una soluzione da eventi 
esterni. Non è il solito ministerialismo oppor¬ 
tunista, è II dramma di un partito non ancora 
attt^alp per uscire m campo aperto.' 

Eppure anche nella limitata cornice politi¬ 
ca deH’Assembiea di ieri (autorizzare la con¬ 
clusione del patto di governo con Andreotti) 
rton sono mancati riferimenti alla necessità 
di un raccordo tra la scontata disponibilità di 
0^1 e la prospettiva. Lo ha fatto lo stesso 
Craxiche ha evocato la «evoluzione possiM- 
le della situazione politica italiana». Ma l'ha 
solo evocata. E coti ha messo ancor più in ri¬ 
salto il fatto che il problema è irrisolto. 


L’^ismo di Amato 
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e una donna decide (con sof¬ 
ferenza ammettiamolo) di 
abtHtlre perché il suo impegno 
primario in quel periodo é dì ti¬ 
po professionale (e magari de¬ 
ve scrivere un libro e conse¬ 
gnarlo all'èditOre entro sei mesi), ecco, se¬ 
condo me. questa è una decisione irrespon- 
Mblle». k'ori: Amato nòrt ha peno l'occàslo- 
iw, dfferta dalla recente séritenza della Corte 
suprèma degli Usa-per tofitare ad acMsaro 
isidoiifie di.egoismo:cd irrosponsabiliia. Seb« 
bene egli affermi che i laici devono diventare 
portatori di un’etica, non lo sfiora il dubbio 
che deiretica - In particolare laica - dovreb- 
bè-far paite.H non emettére giudizi temerari. 
A maggior ragione, quando 11 giudizio è pro¬ 
nunciato da un esponente del «genere» ma¬ 
schile, il quale dovrebbe sapere che il suo 
sesso non ha l’esperienza esistenziale di sl¬ 
mili scelte. In realtà non si pone a un ma¬ 
schio il dilemma tra procreazione, impegno 
di lavoro o incarico sociale o politico. 

•Che ci sia un problema di responsabilità è 
fuori di dubbio. E ogni donna che si sia tro¬ 
vata di fronte a questa scelta lo sa benissimo. 
Ma se responsabilità c'è, è proprio solo della 
donna? Una simile responsabilità non coin¬ 
volge invece molti più soggetti e, in definiti¬ 
va, la società nel suo Insieme? 

Sempre per rimanere all'esempio propo¬ 
sto dairòri. Amato è proprio da escludere 
che non sia possibile cambiare le scadenze 
delle case editrici, cercando di «omologare» i 
loro tempi alle scelte di procreazione delle 
donne ^anziché obbligare queste ultime a 
condizionare scelte (ondamentali della pro¬ 
pria vita aite logiche delle attività imprfrndito- 
riali 0 magari del profitto? Non è forae vero 
che i tempi degli editori(come quelli dei 
concorei, delle scadenze professionali, dei 
ritmi delle carriere) non tengono conto del 
(atto che l'autore (o il concorrente, il profes¬ 
sionista, il manager, il lavoratore) sia donna 
e quindi possa essere madre? Ma poiché l'at¬ 
tuale organizzazione de) lavoro è determina¬ 
ta dalle leggi di mercato, in realtà i cerchi 
concentrici della responsabilità si allargano, 
come quelli prodotti da un sasso gettato in 
uno stagno. ^ è proprio un sasso nello sta¬ 
gno quèllò cHe le donne italiane hanno lan¬ 
ciato quando, hanno preteso che l'aborto 
uscisse dal rassicurate' silenzio della ctan- 
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destìnità. Di fronte al dramma delia decisio¬ 
ne di interrompere una gravidanza, un pro¬ 
cesso vitale che una donna non identifica 
geivericamcnte come una «Mia», ma come il 
, proprio figlio, non deve più «dolere» solo il 
cuore della singola donna; il dolore, lo scac¬ 
co. devono essere di tutti, collettivi. È questo 
il significato sempre valido della legge 194. 
U legge ha riconosciuto Infatti che la scelta 
non può essere compiuta da altri che dalla 
• donna e:peiciò ha affermato il diritto all-au* 
tckleterminazione; ma la legge ha affemtato 
altresì che vi è un obbligo di solidarietà so¬ 
ciale a sostegno delle sdelte delle dònne. 

t propria una logka opposta a quella del¬ 
la decisione della Corte suprema degli Stati 
Uniti: negli Usa infatti l'aborto finisce per es¬ 
sere considerato un diritto (diritto che le 
donne per altro non hanno mai chiesto). ma 
se ne affida l’esercizio ai mercato, mentre lo 
Stato e la società possono pilatescamente la¬ 
varsene le mani. 

Proprio il fatto che la legge 194 riconosce 
l'autodeterminazione e quindi implicitamen¬ 
te prende atto che la maternità possa passa¬ 
re da destino a scelta, fa sì che le donne non 
possano non chiamare in causa le responsa¬ 
bilità collettive; è proprio raulodeterminazio- 
ne che sollecita la responsabilità collettiva. 
Non è un caso che fon. Amato a dire il vero 
In buona compagnia, affermi che il vero pro¬ 
blema non sarebbe solo quello dì un mag¬ 
gior sostegno alle madri in difficoltà e di una 
maggiore diffusione della contraccezione e 
della educazione sessuale, ma punta a elu¬ 
dere la responsabilità sociale, limitandosi a 
propone di riduire l'area della autodetermi¬ 
nazione e delia responsabilità femminile. In 
realtà è vero che la legge 194 ha un oggettivo 
limite (non superabile, tuttavia, rivedendo la 
legge stessa), nel senso che riconosce una li¬ 
bertà di scelta limitata aH'abortìre o meno. 
Se non si vuole essere ipocriti è proprio inve¬ 
ce sull’esercizio della responsabilità colletti¬ 
va che ci si deve misurate. Uomini, istituzio¬ 
ni, società civile, forze economiche, non 
possono più disconoscere l'esistenza di due 
sessi e quindi anche di come adeguare l'in¬ 
sieme degli assetti alle scelte di procreazio¬ 
ne, perché possano essere realmente libere. 
Un bel cimento, se l'on. Amato ne avesse vo¬ 
glia, per la cultura laica. 


, degli Stati nei quali transitano denari sporchi 
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■i Nessuno. ^al mondo 
mai fàtip up ,processo cosi 
clamoros a Iràfficanti di stu- 
piacenti coche quello che Fi- 
dei Castro ha organizzato 
contro il generale Arnaldo 
Ochoa. In Iran si svolgono 
quotidianamente impiqcagió-. 
ni sorrimàrie: più SOO traffl^ 
canti di eroina sono stati pùb- 
bllcaméntè giustiziati nei pri¬ 
mi sei mesi deli'89. In alcuni 
paesi del 5ud-es( asiatico le 
condanne sono rheno gravi, 
ma anche ^ù “frequenti. Negli 
Stati Ohìti sì cérca dì frenare il 
traffico e il .cqnsu^p ,di dro^ 
ghè con penq fempró più pé^ 
santi, rnai pero dèi ma^imò 
livello. 11 colombiano Lehder, 
un ex nazista colto sul fatto, 
sta pagando una condanna a 
vent’anni, ma facilmente 
scontabile. 

Della condanna a morte di 
Ochoa ha stupito soprattutto il 
modo come è stata raggiunta: 
un processo clachoroso. l'eco 
intemazionale chiaramente 
voluta dal regime castrista, le 
eseCuzlor\i compiute ieri igno- 
randO’gli appelli alla clemen¬ 
za. l'alto prezzò pagato per 
questo sul piano dell’immagi¬ 
ne del sistema politico e stata¬ 
le di Cuba; Tutto ciò deve ave¬ 
re tinacompensailoné propa¬ 
gandistica soumentaie: il gOK 
verno dì Castro pillò legitttmà* 
mente afférmare che nessun 
altro paese ha mai fatto altret¬ 
tanto e attribuirne il mèrito al¬ 
l'etica rivoluzionaria della giu¬ 
stizia cubana. Tuttavia rirhane 
il dubbio che nel clamoroso 
episodio si nasconda anche 
una chiave politica tuttora 
non scoperta. 

Un complotto sventato, co¬ 
me dicono meccarucamente 
certi osservatori? Non è com¬ 
pito del cronista formulare 
ipotesi sulla base solo di indi¬ 
zi. Si può osservare che Castro 
è sempre stato. abile nello 
sfruttare incidenti di percorso 

per tasfqnname I rt^hl,,in 

quando si veriffearonò ffè- 
quentiiCtfi.<li<dirottaineniUè;, 
dèìlTWi Uhfu^tèo^u- 
ba, neTprtm).pnrii 70. la diplo¬ 
mazia cvlpana ne approfittò 
per aprire un negoziato infor¬ 
male con. Washington, dopo 
dieci anni di completa rottura. 

Al leader cubano, del resto, 
é sempre piaciuto assumere 
ruoli che possano portarlo a 
spaziare su questioni conti¬ 
nentali e anche intercontinen¬ 
tali. Nel 1965-66 organizzò a 
Cuba la «Tricontinentale», or¬ 
ganizzazione dei popoli di tre 
continenti in lotta contro l'im¬ 
perialismo americano. Poi fu 
la volta deU'Olas; solidarietà 
continentale per lo stesso fine. 
Castro divenne anche presi¬ 
dente del moviménto mondia¬ 
te del paesi non atlineali; hèi 
primi anni 70. Tre anni fa ten¬ 
tò di mettersi alla testa dì una 
catena di tutti i paesi ’el Ter¬ 
zo mondo per la moratoria 
nel pagamento del debito 
estero. Nel frattempo aveva 
mandato truppe cubane in 
Angola, in Etiopia, in Eritrea, a 
Grenada. E consiglieri in Nica¬ 
ragua. 

Adesso, il suo pallina può 
diventare anche quel «gigante¬ 
sco pallone (da gonfiare) di 
liquidità sottratta aU'investi- 
mento produttivo di lungo ter¬ 
mine, che sovrasta e com¬ 
prende la scena finanziaria 
mondiale», come Io definisce 
Pino Ariacchi nella prefazione 
di un libro che può essere util¬ 
mente consultato per capire 
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('«affare cubano» esploso nelle 
uttinw settimane (Robin T. 
Naylor. Denaro che scotta: eri- 
minatità intemazionafe e 
culQZìone tìnanziaria, Edizkmi 
Còtnuntt à).'t'Amèrica latina 
é pn vasto continente qrrivite- 
giato» dai ftuMi di dehàio «cal¬ 
do e senza patria»; né scrifre fi¬ 
no alta disperazitme ta sua 
popolazione e ne ipdono fino 
a artici paradisiaci quei ^p- 
pi criminali che nuotano co¬ 
me peacécini «hd (naie hv 
quieto detrodie^ fióahza in* 
lemazkmale», daw ' 

«del pariaménif. dèi govtrtnl é 
delle stesse autorità monelle 
nazionali è limitata». E questo 
il vero mondo attuale della so¬ 
vranità limitata, 

-- Tutto è cominciato mbzèo 
secolo te: quando un temòro 
criminale, socio (B ÀI CapòM» 
Meyer Unsky Iroéntò nel 
1942 11 modò persfnmaiefl si¬ 
stema firuuiziario in,modo da 
creare una finanzajMtttfeta e 
selvaggia, dove Incanalare tt 
flusso del denaro sporco che 
producevano U gioco d!azzw- 
do e il meleato^(Mte-droga, 
urte cmtoaa coilteìkiafene 
Il primo rimilo per quefU iè" 
•ori crimjniirte'GubÉ: « fldel 
Catiìo, tetrotel'Clte. anhtef^ 
vMbfloÉo^ aTAnaa Wleiàa 
della guerriglia, mise In Erga 
Lansl^ e compagnia, sot¬ 
traendogli te base di impunità 
eilbrododlcuhura. 

I mercati (inanzteri intema¬ 
zionali ogtf conqMendono 
una massa di tranaaaloni.'nli 
oltre 180 mUfaidl di doteiil'a) 
giorno, n quètil. aolo una 
piccola parte sono tegmi al 
flutti del cocomeicio mondia¬ 
le. Tutto il resto è quel «dena¬ 
ro che scotta»; capitati caldi in 
cerca di sbocchi speculativi e 
di zone franche cala di ga¬ 
rantire t'anonimaro. Capitali 
accumulati con traffici ófmi- 
naii. ton lo svU|;^>po 
economia 


al 25% dell'àttùale prodotto 
lordo dei' paesi sviluppati) e 
con le masse di valute in fuga 
dai paesi indebitati del Terzo 
mondo.-1 soldi dei traffici eli¬ 
minati sonò ùria minima parte 
di queste «pallóne»'dF liquidità 
vaganié. Ma te proponioni as¬ 
solute del «trioney floiiw» ; 
complessivo generato dal 
commercio di t^ni e servizi il¬ 
legali-^assicura Ariacchi-so- ; 
no comunque tali da poter 
«prendeie.in osteggio» te eco- 
nofflie,di singoli paesi. 

Giamaicai Perù^ Bollvte; Pa«' 
raguay.sono già : più o meno, 
«paesi osteggio» in quasio sen¬ 
so. tl Venezuela rischia di di- 
venterio. Non è,escluso che 
l'Ar^ntlna di Meneih riceva 
nel tuo iipmediato futuro 
pressioni'deifà stessa portate 
e significato, difHcili da soste¬ 
nere. Come hanno notato 
molti psfervàtpri, esponenti in 
vista dèi sindacalismo peioni- 
sui rrpn soim> estranei ai traffi¬ 
ci del vicino Paraguay, uno di 
essi • ex nazista - è in qual¬ 
che mòdo lai corrente dei 
coirimèrti insali. . . /? 

Ariacchi snive che «sl^ 
ormai un lenltorib prMIegltiò 
dell'unhèmo finahzlarlqintef- 
nazionale. entro Ti Qiùijie si 
svòlgono iranBaj^V dl /dl-; 
mensioni enormi, ìh assenza' 
di ogni regolazióne e control¬ 
lo». i cosiddétti paradisi flKali 
tipo Pànama o Bahamas e lo 
stesso mercato deireurodolla- 
ro di cui essi sqiu) parte osplr 
tano e iheoranteno i mcM- 
menti del denaro che ^tta. 
In particolare, Panama e le 
Bahamas svolgono un ruolo 
accertato di compensazione 
finanziaria nelle transazioni 
del mercato' delia cocaina tra 
TAmerica latina e gli Stati Uni¬ 
ti. In questa luce, risulte meno 
curioso che anche Cuba ci sia 
cascata. 

gli §taU Uniti. 


ficit come stitnoto per l’i^o- 
nomia: e per finanziare que¬ 
sto (attotei nuòvo di manteni¬ 
mento di tiU^Gonsumi hantvo 
accrésciuto là Toro dipenden¬ 
za dairafflusso di capiteti erra¬ 
tici: compresi quelli di origine 
non propilamento putite, .ma 
soprattutto quelli che fiig^ho 
dai paesi indebitati del Terzo 
mondo, Gosl.il govèrno ameri¬ 
cano si è trovato a poco a po¬ 
co invischiato in una posizio¬ 
ne assurda: «Si batteva per far 
triònfare la sua concezione 
dette stabilità politica e deP 
l'órdine economico in paéti 
che riteneva appartenenti ella 
sua sfera di influenza, mentte 
Il suo meccanismo di bilancio 
e la sua bitarrcia dei paga¬ 
menti' dipendevano sempre 
più dal dilagare dèlrintiabilità 
pòlitlca. e del disordine eco¬ 
nomico. e dalla fuga di capi¬ 
teli dà essi prodotta» aprendo 
ciedM a mano Ubera (R,T. 
Naylor..op,cit). 

In questo quadro generale 
alte lunga insostenibile il dila¬ 
gare del coimtmo di stupefa¬ 
centi e lo stesso commercio 
legale o illegale di armi sono 
drventeti a poco a poco fattori 
DMati^, nello sviluppo di una 
póliticà etiera avviata verso il 
disanno è l'intesa Est-Ovest 
L'^ui^hza di lina frolla, sia 
rieìte questione del debito, sia 
in qiielte diei tràffici illegali di 
armi e droga, ha cosi comin¬ 
ciato a pesare sulle nuove re- 
góle della politica ìntemazlo- 
, naie. 

Resta da vedere come si 
tradurià, all'Interno dei diversi 
paesi latino americani, una 
svolta che potrebbe portare a 
un piano Marshall di nuovo 
conio. E che comunque esiste 
una glasnost a tutto campo, 
non solo per svergognare un 
gruppo di rivoluzionari coirot- 
ti, ma per spiegare ai popoli 
quale nuoro.iuoto di parteci¬ 
pazione alla politica essi deb- 
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Questa Iota scattata dal lotoglomansta argentino Daniel Merle dena Reulers. ha vinto II Premio 
Fedro Jouaquim Chamorro dell’Associazione Stamoa Interameticana per le migliore loto dell'anno 
1988. U loto mostra una persona che si era mascherata da lotograto mentre estrae una pistola 
dopo essere stata scoperta da veri totogratl tuori da una base militare dove si erano asserragliati 
soldati ribelli il 12-4-1988 
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ulI'Unrfò déil’d 1^0 scoréo^Fausto Ibba mi de- ' 
dica un «Contfomano» dal titolo «Quando il son¬ 
dante si morde te cpòa», ma avrebbe , 
histimo'pòtUto‘èstere titolato «Quando Man-, 
riheimèr si mordé te coda». Debbo e^re grato 
ad Ibba perché dimostra una conoscènza am¬ 
pia e puntuale di tutti{ miei scritti, sia Kientifici 
che n>rtw|lstiGl; Ed ere inevitabile che un cosi 
attento lettore micpgfleree in fallo prima o poi. 
Come (bba ha dpcuinente(o,;infatti, dopo avere 

10 so^neà^, In ini libro t^ito di recente, i ti- - 
miti e té difflcòltà ma ancKé le itetènzlàiltà • 
dei sondaci preetettorali e dopo avere imitato 
a considerare con cautela le pièllsteni. ho for¬ 
nito mcauiamenle, nel cbtàó di ùhtinlervìsta te¬ 
lefonica pubblteata sul prima delle eie-, 
zteni europee, alcune :pèrcen|uali di un son- 
da^lp pre^lvo. Ibba ha ragld^ a criticarmi e 

11 fatto che li gfomaliste del ibòdfo abbia rete- 
fe^tàto a suo modo ciò che gii ho detto e 
nojh ^tiia.rlportato fotte te mìe preèisa^ di 
càuiela specie sugli evèntaiali possibili effetti 
deirastenstene 'T non cambia le cose. 

Ibba tuttavia, nel medreimo peizo^ prende lo, 
spunto da questo episodio per rilevare una sup¬ 
posta contradditorietà In aicurte considerazioni 
(quteta volte scritte di mio pugnò) apparsè di 
recente sul Coirtere détlà Smi Qui dissento dà 
Ibba; e roirei spiegarne I motivi, non tanto per 
difendere una mìa coerenza di opinioni, quan-. 
fo perché crédo che te tematica in questione sia 
di grande impórtanzà per il Pel e che valga per¬ 
tanto te pena di dìscutemé teriamenté. 

In e^ma sintesi, siri Cb/rfère scrìvevo che 
l'esito delle consultazioni europee rappresenta¬ 
va st un Impoitentè roomeiiito dì ritenete psteo- : 
logico e di soddiriairione p« U PcL ma che a)' 
tempo stesep noli poteva esseré considerato, 
come Invece alcuni hiiuiito scrittov "l'èspressio- 
; ne di una; ay^npte hire^:Mièldl ;tenqenza nel ! , 
trend negativo dei risultati dèi ^i» ò ^ggio «Uh- 
momento di svolte della democrazia». E ciò 
perche te distriblztene percentuale dei voti è 
condizionate in larga parte dall'alto numero di 
astensioni e di schede bianche e riulte. Iit parti- 
colare II risultalo del ftl è determinato dal fatto 
che esso ha perso meno uoA* degli altri, grazie 
alte sua maggiore capacità di iiiobllitazione. 

a, obbietta Ibba, «perché minimizzare cosi il si« ^ 
gnificato del risultati?». Non aveva detto Man- 
nheimer che il voto de) 18 giugno era «la pròva 
generale de^te politiche»? E cosi; a mio giudizio , 
te elezioni éuiopée sono stele di fatto > anche ! 
a causa della assenza di coiiq}etiztene sulle ’ 
ihe tematiche una sòttà. di 
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tato del votova tettò cori pnrdenza, proprio co- ' 
me s) dovrebbe, fare con II voto va letto con pru« 
denza, proprio come si dovrebbe fare con i 
sondaggi. E in particolare, come per i sondaggi, 
occorre considerare 11 numero e la qualità delle 
mancate risposte - in questo caso degli astenuti 
- e valutare le percentuali dei risultati anche In r 
lelazlone a queste ultime. 

Non si tratta dunque di «minimizzare»; sém¬ 
plicemente, l’esito delle europee va studiato ' 
con attenzione e considerato per quello che è, 
anziché essere tiquìdato con considerazioni ba¬ 
sale sulle sole percentuali. È giusto, beninteso, 
essere soddisfatti per il risultato, ma non é cor¬ 
retto interpretarlo al di là di ciò che significa ve¬ 
ramente. , 

Sono, cóme direbbe (óisé ibba, futilmente 
distruttrvD? A me non pare. Credo che artehe ’ 
l’analisi della leahà sia uivo strumento per fare 
politica seriamente e che anche grazie ad essa 
il Pel può percóirère davvéro la strada del recu¬ 
pero dèi consensi elettorali. 

Concludevo sui Comere che «nessuna "svol¬ 
ta" è avvenuta, ma, per quetlo che riguarda il 
Pei, si sono create te condizioni per un ritericip ; 
del partito. Ma qtteià'ultimo avven^ SoId, 4 ^^ 
le il Pei saprà conquistare davvéro il consensp'^l 
di riuo\1 eiettori». E proprio co^' pèraffroritaié ^' 
le amministrative dèi '90 - in cui anche gli altri 
partiti si mobiliteranno maggiormente, anche 
alia luce déiresilo delle elezioni europee -, il 
Pei deve anzituttò recuperare i 700.000 voli per¬ 
duti rispetto al 1987 e poi, se possibile, conqui¬ 
starne d^li altri. E per farlo occone anche che 
il Pel analizzi con freddezza ì risuiteU del 18 giu» 
gno, traendone dà subito fotte le consèguérizé' 
e le iridicaztehi: dopotutto airaprite del Ì990> 
mancano solo nòve riiesi. 


innata 

V Massimo D'Alema, direttore 

Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, >icedirettore 
, Riero 3ansonettj, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo; Diego Bassini, Alessandro Carri, 

Massimo D'Alema, Enrico Lepri, 

Armando Sarti, Fletto VerzeieUi 
Giorgio Ribolini. direttore generale 

j^irazione, redazione, amministrazione; 00185 Roma, via dei 
Taurlnr 19, telefono passante 06/40490, telex 613461, fax Ob/ 
445^305; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75. telefono 02/ 64401 
Roma • Direttore responsabile Giuseppe F. Mennelia 
lacrlz. al n. 243 del registro stampa del trib. di Roma. ìscriz. 
comegiornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano ■ Direttore responsabile Romano Boniiacci 
iscriz. ai nn. l58 e 2550 del registro stampa del trib. di Milano, 
tacite, con» giomate mutale nel regls. del trib. di Milano n. 3599. 



■I Più che altro, l'idea di 
una rubrica per l'Unità mi inti¬ 
midisce; non solo non riesco 
a trovare l'esordio, ma nem¬ 
meno l'argomento. Sarà per 
via di quel «giomate del Parti¬ 
lo comunista italiano», non 
più «organo», ma è sempre un 
titolo solenne. ComuniSmo è 
una parola impegnativa so¬ 
prattutto oggi che non ci sono 
le certezze di un tempo. O do¬ 
vrei dire i dogmi? Ragione di 
più per parlare senza preoc¬ 
cupazioni; la parola di uno 
non impegna che lui stesso, la 
«linea* non c'è più se intesa 
come qualcosa su cui sdraiar¬ 
si. e se ci sono opinioni diver¬ 
se meglio, può esistere demo¬ 
crazia senza conflitto? Impa¬ 
riamo dalle alghe dellAdriati- 
co. Il sindaco di Venezia vole¬ 
va mangiarle in tv, per Oonat 
Cattin non fanno male. Ahi¬ 
mè! non si tratta di un proble¬ 
ma religioso, da affrontare 
con le categorie del bene e 
del male, e con l'arma della 
fede. Caro sindaco e signor 
ministro, mangiate e pensale 
quel che volete: conveirele 
che è meglio l’Adriatico senza 
alghe, che è quello che abbia¬ 


mo nella memoria, deH'Adria- 
tico come è ridotto. Non è 
una questione di opinioni, ma 
di programmi: che vanno pen¬ 
sati e realizzati con un po' dì 
anticipo. C'éra chi pensava 
che questo gran parlare di 
ecologia non servisse a nien¬ 
te, e che ci lasciassero invece 
godere in tv la guerra di spot e 
sponsorizzazioni tra Dash, Di- 
xan, Baudo. Celentano? £ in¬ 
tanto, chili di bagno schiuma, 
tanto non cambia nulla, il ma¬ 
re è grande, uccelli del malau¬ 
gurio. (I mare è grande, ma 
non è Infinito, e le condizioni 
della vita possono cambiare. 
Questo vuol dire che si può 
recuperare, ma non si può re¬ 
cuperare se sì pensa di non 
cambiare nulla. 

La melma che galleggia sul¬ 
l'acqua e che ricopre te spiag¬ 
ge con la bassa marea non ha 
niente in comune con quel 
«mare artificiale» che il nostro 
turismo si era inventato con 
capitale Rimini. Vacanze che 
hanno il mare come sfondo, 
non come ragione, e che si 
costruiscono intorno alla vita 
notturna, ed all'altemaiiva tra 


1 NOTTURNO ROSSO 



nmATO MICOLINI 


Qa mangiatevi 
quelle alghe 



la gran cena dì pesce e la di¬ 
scoteca. Il mare reta I). non di¬ 
sturbiamolo troppo, del resto 
con 'il buco de» ozono U sole 
va preso con moderazione. 
Ma queste alghe puzzano, 
marciscono, non sono (o sce¬ 
nario di un romanzo di fanta¬ 
scienza di Ballard. ma un in¬ 
cubo del presente. 

Ecco, da Roma si parla dì 
un decreto-legge. Nel merito 
non voglio entrarci, anche 
perché non lo ctmosco. tron é 
stato ancora emanato; ma co¬ 
me metodol Bisognerebbe la¬ 
re una statistica del rapporto 
tra leggi per decreto e leggi, e 
soprattutto calcoiame le varia¬ 
zioni degli ultimissimi armi, 
dalla teoria del «decisionismo» 


ad oggi. Chissà ohe «decisioni¬ 
smo» non debba finire per si¬ 
gnificare una specie di malat¬ 
tia della decisione, incapacità 
di decidere in anticipo, cioè di 
programmare. 

Eccoci tornati a) nostro ar¬ 
gomento principàle, democra¬ 
zia e conflitto. Se non si con¬ 
trappongono programmi dif¬ 
ferenti, se non ti si studia e li si 
definisce nella loro coerenza 
interna, ma li si adatta secon¬ 
do la logica del caso per caso, 
magari alia ricerca del massi¬ 
mo vantaggio elettorale, come 
si può programmare? U potere 
polìtico rischia cosi di diventa¬ 
re una variabile subordinata 
nemmeno del potere econo¬ 
mico, ma deli’informazione. 


Un anchor-mon di grosso suc¬ 
cesso come Giuliano Ferrara 
sembra avere più potere di un 
ministro in carica. Questo al¬ 
goso galleggiare di gruppi di 
pressione e di interessi pres¬ 
soché privati nel mare deità 
politica, che le alghe dell'A¬ 
driatico finiscono irer rivelare 
con la forza del simbolo, ri¬ 
schia di inquinarla. Se dico 
che la politica è l’arma con 
cui la parte più debole della 
società può contrastare e for¬ 
se vincere l'anoganza dei po¬ 
chi, vengo creduto? 0 non si 
penserà che la politica «vera» 
è quella dei ministeri e degii 
affari, e che quella che io 
chiamo politica è utopia, so¬ 
gno, buono per i comunisti. 


per gli ecologisti, non per il 
mondo «modernó» Tri cui vi¬ 
viamo? 

Ounqucg visto che nello sta¬ 
gno del pentapaitito di conflit¬ 
to non si dew neppure parla¬ 
re. e sarà tutta iihà mediazio¬ 
ne della mediatone tra Fotta- 
ni e Aitoreottì, con Craxi a 
strillare solo per chiedere cose 
grottesche come la depannel- 
lisuizione dei laici, o iruiiili 
cóme le manovre economi¬ 
che del ministro Amato, o 
dannose e pericolose, conte . 
ta ciiminatltetealorie dei ttoiv' 
sumatoii di droghe senza ecì 
cezione alcuna, ci tocca. For¬ 
tuna che non slamo sqU: il 
«nuovo cono» del Pel (anche 
se l'aggettivo nuovo lo userei 
con te stessa cautela con cui 
Mutiil ci metteva in guardia 
dalla parola «vera») è possibi¬ 
le perché 11 Pei non é te soia 
opposizicme, o soprattutto 
perché te «moderna» società 
di cui Craxi tanto si pavoneg¬ 
giava ha prodotto una nuova 
opposizfone. Durante questi 
anni ho conosciuto ed ho la¬ 
vorato con tante persone che 
non avevano mai messo, e 


probabilmente non metteran¬ 
no mai piede in una sezione 
comunista. Qualche volta, in 
una di quelle lunghe conve^ 
saztoni notturne che sembra¬ 
no non dovere aver (ine, mi 
sono sorprero ad Immaginare 
che cosa avrebbe potuto esse¬ 
re il Pei se fotti questi, che poi 
sapevo votare Pei o verde o 
Dp o radicale o anche soctali- 
sta. avessero discusso politica^ 
mente con I Comunisti, invéce 
di immaginarli eternameli 
fermi a come,erano stati, 

discutete «in nói, come 
mo. avrei voluto dirglLMa ppi 
pensavo che questo cambia¬ 
mento di atteggiamento non 
può essere il risultato di uri In¬ 
vito (altrimenti la penserei co¬ 
me il sindaco o il ministro che 
mangiano le alghe) ma di 
una polìtica. Questa si deve 
vedere, non basta dichiararla, 
si deve vedere. Ed In conclu¬ 
sione pensavo: che cosa è il 
partito? i suoi dirigenti? o 
qualcosa di più complesso, in 
cui non tutti hanno la stessa 
responsabilità, ma in cui tutti 
hanno una responsabilità? Ed 
allora, chi è responsabile se tl 
nuouo non si vede?». 
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Presenti treiitaqUattro capi di Stato 
e con il volo di 500 colombe 
Parigi apre leo^lebrazioni 
per il Bicentenario della rivoluzione 


La su^esfelètturà dei 
" ‘ della Bichìarazione dei diritti deli’uomo 


U4pto di fami^ia» sul pazzale 
Ttìcapitti è iptobl^ 


0 Nord e 9 Sud bideoie iJl’EUseo 


Controsummit 
Si tesse 
la tela del 
piano Brady. 


■i:PARlci.iTn L*nuov|tuncu< I 
lotti», • Invitati a iPariBi all’apP' i 
léosi 'del diritti (All’uomo, e i 
detrabollziorw deliv achlavitù,i 
spictiavkno leri quellt che^delv 
peto^eldebito lntemaalonale ! 
loffrono di pia, ossia i rappre» 
seniantl'dai paesi africani. U, j 
sorpresa della giornata te^ i. 
iTiondÌs(a« (surnrnit dei npove- 
n» e 24 Incontri bilaieraliTlan' 
claTeno mondo) > promossa 
da; Mitteirand è siata^l^mvo a 
^drigi, su invito ^uffiplale fran¬ 
cese, di Oliver'T<i>nbo,- 1 >resi- 
dente^dell'Anc; il movimento 
di Itberaxlone del nerisudafri- 
cani ^oppressi = dail'apanheld. 
Tamba SI è trovalo ieri sera > 
seduto’ alla cena per i sette . 
grandi -inviiait al museo di Or- 
say da Mitterrand, fianco a 
fianco con Bush e laThalchcr. 
che {'hanno sempre conside¬ 
rato capo di un oraanizzazio- 
ne «terrorista». Tambo non è il 
solo leader nero presente a 
Pangi per discutere anche del 
debito intemazionale, è i) te- 
i^a principale degli ineontn. 
tih problèma CUI la Francia è 
parikblarmentè sènsibtié, ès¬ 
sendo anche il paese credito¬ 
re che ha prèso iniziative di ^ 
più atiìplp respiro per allevia-- 
rè irpesQ . dei divano che sta 
rendendo i paesi poven sem¬ 
pre più poveri. Mentre nel 
confronti dei «sinistrati del de¬ 
bito.* si attiva la solidarietà in¬ 
ternazionale, esiste tn Africa 
una manciata di paesi > Con¬ 
go, Gabon, Costa d'Avorio, 
Camérun, Nigèria - gludicàii 
tròppo ricchi per essère caia- 
Ungati Hifa f ’poveri ^ è proppo 
poveri per le banche- private 
Che^poi invece finanziano i'A- 
jnèr.ica!: latina. - Poijawe. di- 

wngò;fha sondato un «tfe- 
Mo"W bdòrta votó'riléìi*^" 
rraneif proporrà.af teètte» la 
creazione dV^un tendo di !ga-«. 
fànzia alimèntatpda nuove ri¬ 
sórse e,di analizzare 1 singoli 
casi del «dimenticati». A fiancò 
del capi di Statò africani si so-: 
po trovati Iriolire quelli suda¬ 
mericani. l'presidènti di Brasi¬ 
le. Messico, Umguay, Vene¬ 
zuela hannodlscussodi debir 
to. ma anche d^i problema 
delle espòrtazioni medicane 
è della xrisi dellé ^quotazioni 
.del caffè. 1 sudairiericani si so¬ 
no dichiarati favorevoli al pia-, 
no Brady, ideato dal ministero 
del tesoro arriericano per ri¬ 
durre il debito intemazionale 
lin^entivando rièilostessQ temr. 
.pp'gli investiménti. I rappre¬ 
sentanti del paesi del Terzo 
imondo' sono .stati impegnati 
Inoltre in numerosi incontri bi¬ 
laterali con i premier dei «set¬ 
te» 

Cp.Ró. 


s , ^ ‘ 

Una cerimonia soori^^’e toccante ha aperto; le ce¬ 
lebrazioni del Bicentenario della Rivoluzione fran¬ 
cese, alla presenza di trenìaquattro capi di Stato. 
Poi; nell'arco di tutta la giornata, si sono moltipli¬ 
cati gii incontrì bilaterali incrociati. Il solo Mitter- 
rand^ ha ricevutò ventiquattro dei suoi omologhi^ 
mentre informale dialogo Nord-Sud prendeva 
corpo airEbseo e nelle sue dependances. 

' ' , . ÓAt MOSTRO CORRISPONDENTE 

> ^ QIANNIMARSIIU 


M PARIGI, i trentequaiiro so -1 
,no tutti li, sul piazzate del Tro- 
raderò, per lè. prima «foto di 
famig1iè>K Mitterrand al centro,. 
■aI 'sUO'fiarKÒ Budi che scam¬ 
bia quafchèpaiola con U pre- ; 
fiidente del Bangladèsh gene¬ 
rale Crshad, le tre soie donne 
dei gruppo, Marghareth That- 
cher (accolta da qualche fi- - 
schlo per aver rivendicato al- - 
llnghilterra la paternità dei di- 
ntti deiruomo), Behazir Bhui- 
tote Goiy Aquino, e poi Kohi, 
Mutroney. Mobutu in mantella 
di leopardo e via dicendo. So¬ 
no le 12 del 13 luglio, e si 
inaugurano le: celebrazioni 
dei Bicentenario con uri 
omaggio alia Dichiarazione 
dei diriUi deirgomo. Sembra 
quasi che Mitterrand abbia vo¬ 
luto replicare-Zite mille accu¬ 
se di eccessiva fastosità: la ce- 
nmonla -non dura neanche 
mezztera; è priva di discorsi, 
ufficiali: è %tnplice, bella, 
geomeirica^Si'è trattato in so¬ 
stanza della iétti^ra dei 17 arti¬ 


coli della dichiarazione. 
L’hanno (atta divei» -;att^,. 
mentre sullo sfondo si ièvavà 
ia musica di Joseph Gossec, .il 
compositore delia, Rivqtuzi» 
ne, l'autore dèi Canto del 14 
luglio e deila sinfonia ché ac-; 
cornpagnò le ceneri dì lilirÓ- 
beau al Pantheon, il 20 set-. 
terribredetlTSÒ. 

LasìetturadegliarUcolii veni¬ 
va interrotta ogni tanto, per in¬ 
serire citazioni dei discor» e 
degii scritti di Còndotcèt, Mi- 
rateau, Sieyes, Rabaut Saint' 
Etièririe. dell'Abbé Grègoirè di 
Lepeletier de Saint Fargeau, e 
alla fine le parole di Danton: 
«Proclamiamo la lìbr^ uni- 
versate», poiché è da egoisti 
curarsi solo della propria. Un 
volo di 500 colombe, unà.co- 
rena di fiori posata da un 
greppo di bimbi attórno alle 
parole scolpita nella pietra del 
trocadcro: «Tutti gli uomini 
nascono e restano Uberi e 
uguali»; è tutto, la cerimonia è 
finita. Tra i grandi citali nelle 


recite non c'èiRobespierre. Ma 
SI sa che ti ^enonaggio è an¬ 
cora «comodo. .‘Del'testo Mit¬ 
terrand, In un’intervista - con¬ 
cessa atrfxpress,. fornisce il 
suo: respQnso...una ..volta per 
tutte. Let.<pensa iche R(^- 
spierre sa^à un ^omo< al Pan¬ 
theon? «Noj^ Rotopteire. è un^ 
uomo'chlève deite nostra sto¬ 
ria e; ha una-sua; grandezza, 
ma ha ispiralo troppi fatti san- 
'gumosi.' Per -altre ragioni, non 
avrei messo neLm» Pantheon 
personale nemmeno- : Napo- 

leone*.-, '^'--. - 

Nella sola giomata di Ieri 
Mitterrand, » è sottopósto al 
tour de torce che gli sia mai 
loccato'. . ha riceraio ben 24 
capi di Stato nel suo ufficiò al- 
rEliseo, mentiè il palazzo e le 
depéndance sianimavario per 
altiè decine di incontri bilate¬ 
rali. Cosi Cory. Aquino, che 
sembra gòdeie di Un tratta¬ 
mento di particolàre simpatia, 
ha ricevuto l^suòi iriterlocutori 
a Palazzo Marigny. la resideh-^ 
za che fu dei ftothschild e che 
dieci giorni fa accolse Rais^ e 
Mikhail Gorbactev. Non ha >0- 
sto soltanto esponenti politici: 
tcmia a Manila con 350 milio¬ 
ni di frarx:hi di investimenti 
francesi, fretto di riunioni còn 
industriali è grandi greppi. È 
nel contempo Mubàralc; per t 
suoi ospiti, avey«i a disposizio-, 
ne la biblioteca,'deli'EtisèO/ 
Nella notte, prima di lasciare 
Il Cairo, aveva -incontrato Ara- 
fai. in un'altra sala Benazir 


Bhutio vedeva il pnmo mini¬ 
stro giapponese, per discutere 
dei 216 miliardi di (ranchi che 
sono il debito estero del Paki¬ 
stan. 

il pranzo uffìc tale » è Sfolto ; 
sempre all’Eliseo; con Mitter¬ 
rand che. stava ira Geo^ Bu? 
sh e Houphoi^ Boi^, pieài-, 
dente delta Costàv L’Avorio. 
Nel pomeriggio 'altra . 
dì > incontri: tra Margarelh' 
Thalcher e il,fi)^icano,SaU- 
nas nei sateriè. Potepàdour. 
tra Gandhi e Mitie|^ànd., fra 
RoCard e la Bhiittb nel satotte! 
dei Ritratti. Cosi ha preso, ov- 
po quel dialogo Nòrd-Sud au¬ 
spicato dall'Élneò. Che siano 
cohciiiaboli irifMiri^i non. to¬ 


ghe nulla aU’eccezionahià di 
un inedito e fitto contatto irà 
Nòrd e Sud, tra ricchi é poveri 
dermondo. Mitterrand aveva 
già offerto una cena a diciolto 
dèi suoi ospiti mercbledt sera. 
Tra di èssi sedeva anche H se¬ 
gretario delì'Onu, Perez de 
Cuellar, mentre il cajM> dello 
Stato aveva allà' suà'^trà il 
presidènte del Mail Moussa 
Traoiè e a sinistra ì) brasiliano 
Osé Samey. Pòi rièt córiile del- 
l’Qiseo 1789 bambini hanno 
cantalo «Siane èt nom, aO- 
còmpàgnati ''da uh Mitterrand 
che per una voltà ha rinuncia¬ 
lo alla sua regate ngidità e ha 
accompagnato il coro batten- 
<k> te^m'hnf. Sti'PàrigI nel (rat- 


temr^ fioccario ‘le richièste: 
come qùèlià di Nyerere, il vec¬ 
chio presidènte della Tanza¬ 
nia, perché si svolga un verti¬ 
ce tra i Sette, dei paesi debito¬ 
ri; o quella.del Wwf in favore 
dèlieforestelropicali; o anco- 
' ra Tappèllo, degji episcopali 
amerjcario è ^ Bu- 

‘ sh.pè'rehé; si affrónti una volta 
per tutte il firobiema del debi- 
tó. l treMa^àttTO stasera sì se- 
pareranno per la prima volta; i 
Sette à celia da Mitterrandfal 
i ministero'^iiavMarina. gli altri 
aJrhotel G^lon con Danielle 
Mitterrand e Michel Itocard. 
Poi,, sabato, il vertice entrerà 
nel iyivo.%vèntisètte aerei fa- 
‘ ranno rottà.vètso. il Sud. 


Francia fi Canada prfimono per «salvare » 30 paesi 

Gteé 16: i «7» trattano 
sid dette esbao 



L'Arca delta Ditesa costrutto per i Btcaflteiwio 


mondo, ^Uilibri tra i Sette, ,ani.. 
xtNentt, Tappeti con l'Est,' narcotraffico sul tavolo dei 
)V«tioeidéi4.paesi industri|alizzati.cl)e-si apre oggUa 
Parigi? Intanto, ianciando ffllsiàifif'ai «Grandiaf'il' 
Pòfido monetario annuncia come probabile un ac¬ 
cordò'tra le banche per sgravi a favore del Messico. 
Alla vigilia còme sempre; fitta rete di incontri bilate¬ 
rali e primi confronti plenari a pranzo e a cena. 


RAUL WITTCNBERO 




■p ROMA. Si apre ufficial¬ 
mente oggi alte 16 a Parigi, in 
quel monumento dell'era mit- 
lerrandiana che è . la grande 
piramide di.^rairo davanti al 
Louvre, t'ànhuàie vertice dei 
Sette pàèsi più'irìdùsiriaiizzali 
dcll’O^idènte: Siati Uniti. 
Giappone, Oermama federate, 
Francia, Italia, Gran Bretagna 
e Canada: Il quindicesimo, se 
si conta dà qqèllo voluto nel 
novembre 1975 daH’allora 
presidente francese Valéiy Gì- 


scard d'Eslaing per il coordi¬ 
namento delle politiche eco¬ 
nomiche. 

L'Incontro di oggi, ancor 
più solenne in quanto avviene 
nei pieno di un i4 luglio ecce¬ 
zionale. quello del Bicentena¬ 
rio. è stato prècedutO Jin da 
teti da una serte fittissima di 
incontri bilaterli sulle princi¬ 
pati questioni in discussione. 
Come di consueto, culminate 
in informali riunioni plenàrie 
in occasione del pranzo e del- 


rizzonte (in panicolare, pare. 

padrone di casa, Mktenand, e 
i numero uno degli altri sei 
paesi: Bush. Sosuke Uno. Mul- 
roney, Kohl. Thalcher e Oe 
Mita. Intanto, confronti tra i ri¬ 
spettivi ministri economici e 
degli Esteri. SecoRdO'-giro, og¬ 
gi a pranzo. ' '*■ V ’ 

Com'è nolo tra le cmestioni 
ih discussione, vttto'che' nei 
paesi industrializzati la situa¬ 
zione è abbastanza soddisfa¬ 
cente, spicca quella epocale 
del debite del Terzo mondo: 

. un: drammatico fattore desta¬ 
bilizzante perchè paralizza i 
tentativi di sviluppo dei paesi' 
\j, più, poveri^ Non-à'caio. accan¬ 
to al Summit, approlittando 
del Bicentenario Mitlerrand ha 
voluto una specie di vertice 
paraltelo dei «oìrrtentìcati». 

Francia e Canada. hanno 
già cancellate. ì credi di una 


partner tra i «Grandi» seguisse- 
^ il'nostro- 

niàtro^dèi tesoro,' Gìoliano 
Amato, ha détto ^ l'Italia: 
«sta studiando atteniam^te la 
proposta-. Altre voci davano 
per probabile un capitolo po¬ 
sitivo der vertice dedicato al 
Messico (uno dei più indebi¬ 
tati). 

A sostano di tali voci, sem¬ 
pre ieri pof^ncio a Ginevra 
del dìrettòrè'^t Fondo mone¬ 
tario internazionale. Michel 
Camdessus: le maggiori ban¬ 
che del mondo, ha detto, so¬ 
no «vicine a un accordo sullo 
sgrate del debite dei Messi- 
co» con misure in Ire dìrezio- 
ni: l'aiuto, per fronteggiare la 
ristrulti^iohe dell'econo- 
mìa, uho'schema per- te[;^u- 
zione del debito e unòi' ^ ri¬ 
durre U peso degli interni. 
Tuttavia Camdessus ha voluto 
mandare qualche segnale a 
Parigi. Sì è espresso contro 


lare ì. debiti dei Mesi dei Ter- 

gi^ pWfii mdus(ir{alÌmO&’ 
vrebbero invéce 4are,i sostiene 
Gamdessus. è regimare cré¬ 
scite non Innazionìsliche. es¬ 
sendo l'inflazioné nei paesi 
ricchi -la cosa peggiore che 
possa accadere» a quelli po¬ 
veri." £ puntare sulla crescita 
•dì qualità» per il migliora¬ 
mento dei livelli dì \ita. 

Spazio avrà .anche la pro¬ 
posta del prcsidenlé Usa Bu¬ 
sh, giunto ieri nella capitale 
francese proprio da Budapest, 
di una sprta di piano Marshall 
a favore della Polonia e del¬ 
l’Ungheria. Proposta che in¬ 
contra differenziazioni.. Inpar- 
licQlare . .il, presiderile della 
Cqmmissibnè Cee. Jacques 
Deiors, una spécié di costante 
ottavo conviialo di pietra ad 
ogni Summit, ha latto sapere 
attraverso il suo portavoce Pa¬ 
scal Lamy che tra le posizioni 



Oggi a Budapest 
i tuiiéiàH 
di Itodar 


E)écine di migliaia di ungheresi hanno sfilato ieri davanti al 
catafalco con la bara^di Janos^Kadar (nella foto) allestito 
neiratrìòdel palazzo:ÓeÌ ,Gomitato:centrale del Posu. Al ter¬ 
mine della cèrìniònia^proiocoilare cì sarà un breve inter¬ 
vènto del segretario generale del partito Grosz. Il corteo fu- 
nébte partirà alle sStel dirigendosi verso il Panttteon del 
.Movimentò/òpéraiOvdora sorto previsti discorsi del presi- 
dènte dèi ftosu ^Nyeii:’^del presidente detta R^^ 

Straub e di uri operàio dì una grande industria. Molte le de- 
legàuoni di pàesi stranieri;;ieri pomeriggio è arrivala la de- 
iegàzbne del PciicqirtpMta da Gian Car piesi- 

deritè.delta Commissione tentrale di controllo è da Massi- 
mò Micucci dètlà ^ziòite èsteri dei Comitàto cèntrale. 


Ancora un morto a fa sempre pia sfave la si- 

noà nli ‘ luazione nella regione cau- 

CMica, dora ieri sulla strada' 

net Nagorno- che porta aTcàpoluogo Ste» | 

V’&vslàMh panakert è Stato ritrovato il ' 

naralfdllll corpo di uri : :auiQmobiiisla 

airrienù vittimà'dlun aggua*' 

■ ■ te. U cadavi»e<di Artur Toni-, 
yan, questo il nome* dell’uomo, è stato abttendonato nei < 
pressi di due villaggi: popolati da azeri; Cpntinuaqo Intanto , 
gli scioperi che da dge mesi paralizzatio le principali attivi» 
tà produttive e ii coprifuocp decretato datlè,auterìtà militari. 
Ancora.ignote le circòstanze della inórte, avvenuta martedì» 
diireazeridelviljaggiòdiKìrktdzhan. • n 


Milioìii A coriduSipne del peiiodd' * | 

HI n^KAlltf ufficiale di lutto, che è dura« ' 

*** il u quaranta giorni, milioni 

SUlM tOniDd di iraniani si sono riuniti in-i 

HI tf kAnioInt ^ctrno alla tomba deH'lman 

III l%l1UIIII»ini Khomeini. Fonti ufficiallrife-; 

risconO che. oitre 20mila.. 
persone sono state coite dà . 
malore» la temperatura al cimitero Baheshte Zahra avevilt : 
raggiunto ,i 4Ó gradi, e che alcune di esse versano in gràvìs?. 
sime condizioni. La cerimonia religiosa era prevista per le 
18.30,,ma la fotta ha cominciato ad accalcarsi fin dalle cin¬ 
que del mattino, e nòn sono mancate scene di fanatismo, 
con Pèrsone chp si batlevano ìlpettee la testa in segno di 
dolore, Lungo la strada ette porta al cimitero, i vigili del ruo« < 
co hanno bagnàiò i fèdéli Con gètti di acqua per evitare che 
la temperatura elevàta e la calca facessero precipitare la si» 
tuaztertè. Il governo, di Tehèran, forte dcUa drammatica^ 
esperienza fatta durante i funerali dell'Iman, net corsdèM'j 
quali morirono otto persone ed I Imita furOnò ferite, tiaadrE 
dirittura-istituito un’assicurazione per i.familiari di everitealì 
vittime: un milione di «riyàl», 19 miiioni di lire. . > 


Inviato Un consìglicire di Mickail | 

di Gorbaclov oprbaclov è aiiesp nel pros- 

I slmi giorni a Varsavia per 

inCOntird una serie di colloqui con 

^IlilavnAcr esponenti di Solidàmosc. 

Mlia«rnu»L Molti osservatori colteganp 

la vìsita alia oiìRànizzàzionè 
del prossimo viàggio'cite 
Lech Walesa si appresta a tare in Urss. Il còrisigiieré'dè) sè« 
gretario generale del Pcus si incontrerà soprattutto con il 
principale collaboratore del leader di Solidamose, Bnud» 
slaw Geremek. La visita, che farà seguito a quella a>M(teca 
di Adam Michnik. che ha incontrate Boris Jellsin e-il diiètto»t ' 
re di «Notizie da Mosca», Jegor Jakovlev, viene Interpretate - : 
negli ambienti dett'opposizione polacca comèf iMfWgniìite ! 
del «grande interesse» mostrato da Mosca pèria^iiuaRiteMi 
polacca. 


(lellavComunità c’è.Taccordo 
ÓeK- uno:àforzo;coinune a fa¬ 
vore della Polonia', ma con 
grande prpdèn 2 ;a.jdfinpbè non 
ranga inteiprèiaia come un 
tentativo di «cÒmpraTé» l’usci- 
la della Polonia dai Patto di 
Varsavia: Inoltre la Cee è con¬ 
traria a'dichiarazioni generi¬ 
che contro la Cina, essendo 
più incisive le restrizioni adot¬ 
tale dal Consiglio di Madrid a 
giugno. 

Sulle politiche ambientali, 
altro tema centrate dì questo 
vertice, la Cce proporrà un’a¬ 
genzia europea che coordini 
l'azione dei vari organismi. 
Ma tutti avranno da dire la lo¬ 
ro. visti i consensi che i vari 
Verdi stanno, raccogliendo. 
Comunque non passa in se- 
condp.piano il tema economi- 
jco tradiziònale'^di questi Sum¬ 
mit: le politiche di aggiusta¬ 
mento strutturale dèi Sette al 
fine di coneggere gli squilibri, 
dai deficit Usa e italiano al 
surplus tedesco. 


Il re saudita Si dovrà sottoporre 4 

rirAiforatA esami medici < Re Àted.-; Il 

” «^11 monarca dell’Arabia^Saudi» 

negli usa: ta, che si è prenotalo insie* 

200 ai seauno «buuo m m 

tovv «• persone, mogli compre^, 

mandando in tilt l'organiz- 
zazione della «Cleyeìànd 
Clinic», nell'omonima città dcH'Ohio, uno de|:più lussuosi 
ospedali àmcricani. Un comunicato della casa di Òùrà fé 
sapere chè si stanno predisponendo venti stanze <t^liàricte 
tutta una serie di misure di sicurezza e adcgMàlteole.éìgUjsjlil 
del 67ehne monarca. Mogli„cottaboratorì e seggJtOi^àllcteft 
geranno invece a) Clìrtic Center Hotel, i'albèrgi^ètta cììnì; 
ca. La Ciqveland Clinic è ^taia spèlta dopo uri furate esa¬ 
me fatto da una delegazióne di'«esperti» saudlll^ÓbB hapnÒ 
dato Tok definitivo, dopo aver visionalo ben ptjàUro Ospe¬ 
dali. 


: •• , Hi noielioq i 


VIRGINIA LORI 



Inaugurato ieri sera il teatro più grande del mondo, nella notte la città si è data alle danze 

E i potenti afifoUano la nuova Bastia 


La nuova Bastiglia è stata inaugurata ieri sera, da¬ 
manti a una platea eccellente, che comprende i 
potenti della terra. D'ora in poi sarà il teatro lirico 
di Parigi. Nella notte, la città si è lasciata andare 
àile danze, da Place d'italie a Saint Lazare, a Port 
d'Anteuil, fino al gran ballo della Libertà di piazza 
delia Repubblica. Stasera raUeso^dàfilé della Mar? 
sigliese. 

DALLA nostra INVIATA 

ANNA MARIA GUADAGNI 


Due immagini dei défilé di stasera che si svolgerà tra gli Champs 
Elysées e l'Arco di Trionfo _ 


H PARIGI. Seduto a fianco di 
George Bush, e visibilmente 
complaciuio.sFranèoise Mitter¬ 
rand ha inaugurato ieri sera il 
teatro lirico più grande del 
mondo. Alia presenza di uo¬ 
mini tra i più polenti del mon- ' 
do. In questa Parigi che si sen¬ 
te capitale del mondo e che 
ha danzato per le strade il bai¬ 
lo più grande del mondò, in 
attesa di una megaparata in 
costume che non si è mai vi¬ 
sta a) mondo... Ah, la gran- 
deuri 

Parigi abbandonata da uri 
gran numero di parigini e ri¬ 
popolala dai-turisti (gli incassi 
però non sono favolosi e il nu¬ 
mero delle presènze non è ec¬ 
cezionale: 15-20'\. in più ri¬ 
spetto al luglio dello scorso 
anno, se valgono gli indici de¬ 
gli autotrasporti e del com¬ 
mercio), si autocompiace dei 


suoi primati. Novanlasci mu¬ 
sei. 20mila ristoranti, 93 teatri. 
350 sale cinematografiche, 
400 gallerie d'arte... Per carità, 
tutto rigorosamente vero. E 
nella lista delle meraviglie 
mette, insieme con ta Giocon¬ 
da e risola di San Luigi al Tra¬ 
monto. le spezierìè arabe e te 
tolette delle signóre ài Café 
Beaubourg. 

Intanto, tutto è pronto per il 
grand défilé di stasera.. Ieri, 
l'architetto Patrick Bouchain 
guardava soddisfatte la sua 
opera, t lui. infatti, che ho al¬ 
lestito piazza deila Concordia, 
costruendoci praticamente un 
anfiteatro in legno di pino, do¬ 
ve siederanno I6mila ospiti 
eccellenti (ma non i potenti 
che do\Tanno rimanere sotto i 
vetri blindali deH'Hotel de la 
Marine). Seicento metri cubi 
di legno sono stati messi su in 


sei settimane dì duro lavoro, 
per una spcsa.che ammonta 
ufficialmente : a .6 tniilpni di 
franchi (l'opposizione grida 
che sono 10). Piazza della 
Concordia è il punte d'arrivo 
del megashow delia Marsiglie¬ 
se, che ormai lutti chiamano 
Bianco Rosso è Goude. Jean 
Paul Goude. ex ballerino, ex 
vetrinista, ex marito di Cràce 
Jones nonché genio della 
pubblicità, è un signore che 
gira tutto il giorno con un cap¬ 
pello da allenatore di baseball 
calcalo in testa, fi défilé è ia 
sua creatura. 

Dopo le prove estenuanti 
fatte a Villa Coublay. l'altra 
notte, la Marsigliese si aggira¬ 
va per gli Champs Elysées. 
lungo il pcrcoiso che farà que¬ 
sta sera dall'Etoile alla Con¬ 
cordia. La prova generale del¬ 
la parata in costume è finita 
alle 5 del mattino, portandosi 
dietro una locomoliva. elefan¬ 
ti. migliaia di comparse, folate 
di nev-e artificiale, cavalli .di¬ 
pinti da zebre... insomma pa¬ 
reva Broadway. Non a caso lo 
spettacolo è prodotto anche 
per una cosa come 500-700 
milioni di telespettatori, sparsi 
in più di 100 paesi, che po¬ 
tranno seguire questo gigante¬ 
sco musical da casa loro. Do¬ 
po le infinite polemiche sul 


co^o e i rischi dett'operazio- 
ite, ièri si è saputo, che il défilé 
è stato, assicurato per 130 mir 
lioni di franchi dal gruppo bri¬ 
tannico Rr^al.-attraverso Sai- 
Ilei. La superpolizza copre 
qualunque rischio, compresi 
l'attentato, la sommossa* e la 
morte accidentaìè de) regista. 

Circa il capitolo delle follie 
finanziarie, il portavoce dèi 
^^mo. seccalo dalle illazio¬ 
ni dett’opposizione sul sòldi 
buttati dalla finestra, fa sapere 
che ia spesa a carico dello 
Stalo per i festeggiamenti pari¬ 
gini è di 423 milioni di franchi. 
Cosi riparliti; 325 per la Mis- 
sion del Bicentenario, 89 per 
la Tour Eiffel, 16-18 milioni di 
franchi per le misure di sicu¬ 
rezza. 

\ersante della polemica 
culturale, ieri lo storico con¬ 
servatore Jean Marie Benoist 
ha attaccato frontalmente la 
Mission del Bicentenario col¬ 
pevole di voler celebrare la ri- 
voluzicmc in blocco. Ha spara¬ 
to contro Noel Jeanneney. uo¬ 
mo di Mitterrand, che dei Ter¬ 
rore ha dato una lettura in 
chiave dì rapporto tra società 
dell'epoca e problema della 
violenza. A Jeanneney si rim¬ 
provera tra l'altro d'aver ricor¬ 
dato che la gliiglioitina iu un 
modo umanitario di affrontare 



la pena di morte, se si consi¬ 
derano le crudeltà del tempo. 
No, conclude Benoist, mi rifiu¬ 
to dì celebrare con la rivolu¬ 
zione la dittatura di Rober- 
spìerre, i massacri di settem¬ 
bre, i processi sommari e la 
legge del sospetto, gli affoga¬ 
menti di Nantes, le esecuzioni 
di Lione, il genocìdio della 


Vandea... A questo proposito, 
nella lunga intervista pubbli¬ 
cata ieri daU'EArp/ess (con tan¬ 
to di traduzione in quattro lin¬ 
gue) Mitterrand è tornato sul 
concetto che gli è caro, artico¬ 
landolo maggiorfnenle, però. 
La Rivoluzione non è un bloc¬ 
co, ha detto, ma un «movi¬ 
mento unico», segnato da du¬ 


re lotte interne ed estèrrie. Il 
presidente, che si appresta ad 
accompagnare ai Pantheon 
dei francesi Monge, Grégòlfe è 
CunduTcel, fa sapere thè nèl 
suo personale tempio d^i 
grandi non metterebbe né Nq» 
poieone né Robespìeire. Tut» 
lavia riconosce airincorruttlbi- 
ie «una sua grandezza». 


l’Unità 

Venerdì 
14 luglio 1989 
























_ NEL MONDO 


Il presidente Usa porta al vertice dei «7» 
i risultati ottenuti a Varsavia e Budapest 
«Vitale» cambiamento non solo in Polonia 
e Un^eria, ma anche in Urss e Jugoslavia 


Bush: «L’Est ora 
un socialismo europeo» 


Bush dice che i campioni del rinnovamento «vita* 
le, vibrante» all’Est sono quattro; non solo Polonia 
e Ungheria, che ha appena visitato, ma anche Ju* 
go^laria é Urss. Sottolineando che proprio il sut- 
cesk) della perestrojka di Gorbaciov è la leva, la 
condizione dell'intero processo. Ne ha parlato ieri 
con Mitterrand, è intenzionato a fame il tema po¬ 
litico centrale del summit di Parigi 

DAL NOSTRO INVIATO , 

àllOMUHD OtNHma ' 


flÉI PMIQI Signor presidente, 
diUt agli altri leader del veitice 
che II comuniSmo è morto? 

•No^ dii dird che è in corso 
un cambiamento dinamico in 
^ropa dell'Est. E mi attendo 
cHe ciascuno di loro mi dica 
delle tue esperienze in propo* 
silo. Ma voglio anche essere 
sicuro che sappiano una cosa; 
del nosbo impegno a favorire 
questo cambiamento, in mo» 
do prudente». 

Ma sono sempre comunisti, 

no? 

,t»Mi chiedete se... ebbene, 
unp dei leader che ho incon¬ 
trato mi ha detto che in futuro 
il Iqro modello potrebbe esse¬ 


re benissimo quello del socia¬ 
lismo'europeo, contrapposto 
al socialismo che noi siamo 
abituati a chiamare al comu¬ 
niSmo». 

Parole di Bush, in risposta 
alle domande dei giornalisti In 
una conversazione improvvi¬ 
sata a bordo dell’Air Force 
One in voto da Budapest a Pa¬ 
rigi. Con il presidente Usa in¬ 
tenzionato - stando a quanto 
ci ha detto il sud consigliere 
per là sicurezza nazionale. 
Brent Scowcroft •> a fare del- 
l'Europa dell'Est «il tema poli¬ 
tico dominante» del summit 
del Sette grandi deli'Occiden- 


E in quel che Bush dice ora 
c'è una novità rispetto a quel 
che diceva fino a non molti 
giorni fa. Non è più solo que¬ 
stione di chiarire che li viàggio 
a Varsavia e Budapest non era 
teso ad infastidire Gorbaciov. 
ora it presidente Usà dice in 
sostanza che quel che ha visto 
a Varsavia e a Budapest è but¬ 
to di quel che av^ne a Mo¬ 
sca. è strettamente legato al 
successo della perestrojka, ri¬ 
schia di iallire se fallisce Go^ 
baciov. Tra punto di partenza 
c punto di arrivo c'è stato di 
mezzo lo choc dì Piazza Tian 
An Men. Bush insiste a più ri¬ 
prese a far notare che consi¬ 
dera che i paesi alla guida del 
rinnovamento all'Est ^ano 
quattro e non solo l due che 
ha Nòsìtato. C'è la Polonia, c'è 
l'Ungheria. aggiunge la Ju¬ 
goslavia. E poi l'Unione Sovie¬ 
tica. Anzi l’accento è sul fatto 
che proprio l'Urss di Gorba¬ 
ciov è il paese che fa da leva e 
insieme da perno al cambia¬ 
mento, che «ha aperto la 
per il cambiamento, per un 


cambiamento vitale, vibrante, 
nel resto dell’Europa Orienta¬ 
le». 

La visita, il nuovo approc¬ 
cio. pud incoii^ìare o no la 
riforma anche in Romania, o 
in Cecoslovacchia, o in Ge^ 
mania dell'Est? O Invece c'è 
da temere colpi di coda? «Be¬ 
ne, bisogna fare attenzione a 
non comportarsi in modo da 
incoraggiare colpi di coda. 
Credo comunque che il mio 
viaggio è stato seguito con at¬ 
tenzione nel vicinato, dove so¬ 
no rimasti più indietro che (a 
Polonia e l'Ungheria. E non 
mi riferisco dicendo più indie¬ 
tro airUrss e alla Jugoslavia 
che indietro non sono rima¬ 
sti». 

Gli ^nene chiesto se intende 
direche è stato rapproocio ri¬ 
voluzionario di.Gctfbackiv alle 
relazioni Est-Ovest a consenti¬ 
re all’Est di muoversi, se ritie¬ 
ne èhe Gorbaciov sia conten¬ 
to del fatto che 11 si stanno 
muovendo. 

«Credo proprio che le cose 
stiano cosi», risponde Bush. E 
insbte, nel caso che la grossa 
nowtà fUMi fosse stata colta: 



Contatti IsraeleOlp 
n tramite sono Usa 
Shamir smentisce 
ma senza convincere 

Israele tratta con t'Olp^per il tramite degli Usa. la ri¬ 
velazione non è nucVà, ma viene questa volta da tre 
fontf: da W^ington^'Iqàl^01p a Tunisi e da un co}* 
lab^atore làder israeliano Peres. \À 

smentita é d’obbligo ed infatU-è venuta subito, ad 
opera dello stesso Peres e di Shamir. Ma è una 
smentita che non conwnce. E Bush ripete che il pro¬ 
getto per le elezioni nei territori deve andare avanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 


Bush durante la conferenza stampa suH'Alr forcà tim 


«Ho appena menzionato quat* 
tro paesi. Tra questi c'è l'U¬ 
nione Sovietica Siamo mollo 
soddisfatti delta perestrojka e 
vorrei dire per l'ennesima vol¬ 
ta che vogliamo abbia succes¬ 
so». 

Del suo \iaggio alTEst, di 
Pobnia e Ungheria e di Gor- 
baciov'Bush ha parlato anche 
net suo incontro a due con il 
presidente francese Mitter¬ 
rand. Al suo consigliere per la 
sicurezza nazionale Bfónt 
Scowcrofi è stato diiesto che 
cosa esattamente ^sh diie- 
derà ai partner economica¬ 
mente forti dell’Occidente di 


fare per l’Est europeo (e Aon 
solo per Varsavia e Budapest, 
ma anche per Mosca se qui è 
la chiave perché l'intero pro¬ 
cesso di riforma nel)'&t euro¬ 
peo non conosca una battuta 
d'arresto), 

•Ebbene, ha spiegato Scow- 
croft, credo che Bush per pri¬ 
ma cosa spiegherà come lui 
vede la situazione e su^rirà 
che gli sviluppi in corso all'Est 
sono qualcosa che coincide 
profondamente con gli inte¬ 
ressi dell'Occidente. Dirà che I 
cambiamenti devono essere 
incoraggiati in modo respon¬ 
sabile e che i Sette dovrebbe- 


Armi convenzionali, la Nato stringe i tempi 


Le delegazioni occidentali 
hanno presentato a Vienna 
un documento che ufficializza 
le ipotesi di riduzioni 
annunciate da George Bush 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLO SOLDINI 


■i BRUXELLES. La Nato atrin- 
gèl tempi per 11 negoziato sul¬ 
le armi convenzionali (Cfe). I 
diplbmatlci occidentaiì hanno 
presentato ieri a Vienna un 
documento che «incorpora» le 
proposte avanzate a fine mag¬ 
gio, dal presidente Bush. Pur 
se il documento non copre 
tutta la materia che dovrà es¬ 
sere oggetto di un accqrdo 
con II Patto di Varsavia (man¬ 


ca, in particolare il capitolo 
delle verifiche), esso rappre¬ 
senta comunque un passo 
avanti. 

La presentazione delle pro¬ 
poste Nato è stala accompa¬ 
gnata anche da un piccolo 
«giallo». Fonti delfalleanza, in¬ 
fatti. avevano smentito nel 
giorni scorsi le informazioni 
secondo cui le delegazioni 
occidentali a Vienna si appre¬ 


stavano a formalizzare in un 
testo scritto - e quindi ufficial¬ 
mente negoziabile > il «pac¬ 
chetto» di riduzioni illustrato a 
fine maggio, al vertice alleato 
di Bruxelles, dal presidente 
americano. (I testo messo a 
punto dal «gruppo ad alto li¬ 
vello» (HtlQ sostenevano te 
fonti, si sarebbe limitata a una 
messa a punto di alcuni punti 
equivoci o controversi nello 
stesso schieramento occiden¬ 
tale, allo scopo di spianare la 
strada a un inirio rapido del 
confronto vero e pro^o sulla 
sostanza quando il negoziato 
riprenderà, il 7.seUembre. alta 
fine della pausa estiva che co¬ 
mincia oggi. 

In realtà, Il documento, la 
cui presentazione era stata 
annunciata dal segretario di 
Stato Usa Baker mercoledì a 
Budapest e che ieri è stato dif¬ 
fuso da diplomatici americant 


alla Nato, va oltre il carattere 
di «messa a punto». Esso, in¬ 
fatti, ufficiatizaa le proposte di 
riduzioni di armi c soldati an- 
nutKlale da Bush. E cioè, in 
sostanza, per. ciascuno dei 
due schieramenti tetti a 20mi- 
la carri armati, a 28mila blin¬ 
dati e a I6.SOO * o 24 mila se 
conteffiiati con diversi critqri 
pezzi di artigliena; la riduzio¬ 
ne a 27Smila dei soldati ame¬ 
ricani e sovietici schierati tra 
l'Atlantico e gli Urali e una ri¬ 
duzione del IS% rispetto al- 
l’attuale poienkiale della Nato 
degli aerei da combattimento 
e degli .'elicotteri, riduzione 
che il documento quantifica 
in un tetto di 11.400 aerei 
(5.700 per parte) e 3.800 eli¬ 
cotteri (,\.900). La Nato, Inol¬ 
tre. ribadisce altri aspetti della 
posizione illustrata a suo tem¬ 
po da Bush, come la richiesta 
che nessun paese schier luorì 


dai propri confini più del 30% 
del proprio potenziale, preci¬ 
sa che te armi oggetto delle ri¬ 
duzioni dovranno essere 
smantellate e i soldati smobili¬ 
tati, mentre rimanda a ««ulte¬ 
riori proposte» U problema 
delle verifiche, la cui soluzio¬ 
ne è essenziale perché si arrivi 
a un aixordo, degli scambi di 
informazione e delle garanzie 
di «non aggiramento». 

Il documento, tnsomma, sta 
un po’ a metà strada tra la for¬ 
malizzazione del «pacchetto 
Bush» che gli'occidentati ave¬ 
vano promesso per il 7 set¬ 
tembre, e la «messa a punto» 
di cui si era parlato nei giorni 
scorsi e che avrebbe c^to 
riguardare soprattutto questio¬ 
ni ancora c<mtioverse nello 
stesso schieramento occiden¬ 
tali. Queste, non a caso, nel 
lesto presentato teli, restano 
in gran parte anceva da chiari¬ 


re. Per esempio: tra gli aerei 
che -si specifica- saranno ri¬ 
getto di riduzioni negoziate, fi¬ 
gurano diversi tipi a «doppia 
capacità» (nucleare e conven¬ 
zionale), ma illustrando la 
nota ai glomaiistf, le fonti Usa 
hanno aggiunto che è ancora 
valida l'obiezione britannica e 
francese a considerare neg^ 
ziabili i propri aerei a «doppia 
capacità». Né è indicata la so¬ 
luzione dei confasti in sede 
Nato sulla definizione delle 
zone, all'intento, delle quali 
andrebbéro nuziali «sotto¬ 
tetti» specifici per c^ni tipo di 
arma. Né, soprattutto^ 11‘docb'- 
mento affronta il problema 
della «distribuzione» dei tagli 
pre\^li tra i Vari paesi Nato. 

Si tratta di questioni che oc¬ 
cuperanno la diplomazia 
atlantica in un difficile •nego¬ 
ziato interno» durante l’estate 
e la cui compl^ità e delica- 


IO concertare le proprie azioni 
in modo che non si vada 
ognuno per conto proprio ma 
ci si unisca e si coordinino le 
iniziative verso quei paesi. Ad 
esempio, si incoraggi il Club 
di Parigi a prorogare il ripaga- 
mento dei loro debiti e il Fon¬ 
do Monetario intemazionale a 
negoziare nuovi prestiti. Que¬ 
ste sono in sostanza te cose 
che verranno discusse». 

Scoweroft ha atKhe rivelato 
che una delle cose in discus¬ 
sione è la possibilità che il 
vertice dei Sette approvi un 
documento sulla Cina. Ma 
non ha voluto entrare in detta¬ 
gli su questo. 


lezza spiega, probabilmente, i 
tempi relativamente lunghi 
che la Nato si era data m un 
primo momento per la stesura 
definitiva del proprio pacchet¬ 
to negoziale. La mossa a sor¬ 
presa di presentare il docu¬ 
mento a Vienna potrebbe es¬ 
sere interpretata, perciò, an¬ 
che come una fuga in avanti, 
un tentativo di riconquistare 
l'immagine delia velocità di 
iniziativa piuttosto appannata 
negli ultimi tempi di fronte al 
dm 

airiismo di Gorbacioir, t>, addh 
rittura, come un segnale del- 
l’inieiuione di una parte del- 
l'alleariza di forzare l'intesa 
con i partner più recalcitranti. 
Comunque sia, però, la pre¬ 
sentazione del documento 
pare destinata ad esercitare 
un positivo effetto di dinamiz- 
zazione del confronto quan¬ 
do, a settembre, a Vienna si 
comincerà «a fare sul serio». 


HGGRUSALEMME. Non è la 
prima volta che ù psurla di 
contatti segreti fra Israele e 
Gip, contatti che sarebbero ol¬ 
tretutto nella logica deite co¬ 
se, dato che perfino Shamir 
(e' se non l'avevano capilo 
prima ci ha pensato la «intifa- 
da») e Sharon devono avere 
capito da un pezzo che senza 
cotnvolgeTe in qualche modo 
l’Olp qualsiasi ipt^i di nego¬ 
ziato, anche parziale, è iiiùso- 
ria. Ma questa volta le indica¬ 
zioni sono precise e autorevo¬ 
li. Per primo ne ha parlatoli vi¬ 
cesegretario di Stato america¬ 
no John Kelly (che fra l'altro 
dovrebbe fqr parte della dele¬ 
gazione Usa attesa a Gerusa¬ 
lemme la prossima settima¬ 
na), ilquale dinanzi ad una 
commissione della Camera 
dei rappresentanti mercoledì 
sera aveva parlato appunto di 
contatti fra Israele e Gip: é 
■una esagerazione» - aveva 
precisato - pafrlare di vere e 
proprie trattative, ma «es'islono 
rapporti classificati riguardanti 
contatti»; e aveva giunto 
che ne avrebbe potutodire di 
più solo te una seduta a porte 
chiuse. 

Ieri, mattina, mentre il por¬ 
tavoce del Ukud definiva le 
dichiarazioni di Kelly «una bu¬ 
gia». la cosa veniva ripresa da 
uno stretto collaboratore dì 
Peres, il viceministró delle Ti- 
nanze Yossi Beiiin, sccfmdo il 
quale la politica ^1 governo 
israeliano verso l'Olp è sostan¬ 
zialmente cambiala «da alme¬ 
no due mesi e mezzo». «Qìi si 
rifiuta di riconoscere una veri¬ 
tà semplice come questa - ha 
detto Beiiin - adotta la tecnica 
dello struzzo, perché le cose 
avvengono così: noi partiamo 
agli americani, lo vanno dal- 
l'Olp a Tunisi e qttindi torna¬ 
no da noi. Se dicono che han¬ 
no avuto contatti con l'Olp noi 
sbattiamo la porta, se Invece 
dicono che hanno parlalo con 
i palestinesi noi stiamo a sen¬ 
tire». 

Immediata la smentita «uffi¬ 
ciate»: di Peres, perché non si 
pensi che Beiiin abbia parlato 
a suo nome, e di Shamir, il 
quale però sembra avere tedi- 


rettamente confermato pvc^ 
prio quello che ha detto il vi- 
ceministio laburista. $menten* 
do, infatti, qualsiasi copìatto 
•diretto o indiretto» con l'Olp, 
t’ufficio del primo ministro ha 
dichiarato che «tè vero chè gli 
Stali Uniti hanno avviato un 
dialogo con l’Olp, al quale 
Israele si oppone, ma tareirttei 
ridicolo preterdete per questo 
di no averq più contatti con gli 
stessi americani e alfrettanto 
ridicolo trarre la conclusióne 
che Israele ha contatti indiretti 
con l’Olp». Se si considera che 
una smentita era d'obbtigo, 
basta paragonare la nota del¬ 
l’ufficio di Shamir con te paro¬ 
le di Beiiin per trarne le dovu¬ 
te conclusiotii. Una terza con- 
feima del resto è venuta <1 b 
T unisi, dove un funzionario 
deiroip che ha chiesto l'ano* 
nim^o ha detto che gli israe¬ 
liani ci hanno fatto pervenire 
ide’e e proposte* perii tramite 
degli Usa. 

La vicenda é tutt’alfro che 
fantapolitica. Si sa che da me¬ 
si il presidente Bush sta cer¬ 
cando di ottenere l'assenso 
deli'OIp al piano di Shamir 
per te elezioni, sia pure con 
opportuni correttivi, e che 
proprio per questo ha reagito 
con malumore al voto del U- 
kud della scorsa settimana. Ie¬ 
ri volando verso Parigi push 
ha dichiarato che gli Usa «•vo¬ 
gliono vedere te cose proce¬ 
dere in direzione delia pMe e 
le elezioni andare avariti» e 
che te decisioni del Ukud 
•non sono d'aiuto», e Bush a 
Parigi incontrerà Mubar^ che 
raltroieri al Cairo ha visto Ara- 
fat. Ancora ieri 1 ministri labu¬ 
risti hanno rinviato di un mese 
la riunione del comitato cen¬ 
trate sulla crisi del governo 
per consentire a Shamir dida¬ 
re una «pipva di buoniiVoten- 
tà«. magarii,avviando «ven» 
contatti con i patestineaL.E in¬ 
fine sépipre ieri si è avulp II 
primo cohtatto ufficiate ad al¬ 
to livello fra Gran Bretagna e 
Olp, con un incontro fra il mi¬ 
nistro degli Esteri Howe e Bas- 
sam Abu Sharif, consigliere di 
Arafat. Anche in politica tal¬ 
volta due più due fanno quat¬ 
tro 


Cr oci e ra nel BflecBlerraneo 


□ Caratteristiche tecniche 

La Motonave Shota Rustaveii varata nel 1968 e 
completamente ristrutturata nel 1982, è stata 
ulteriormente rimodernata nel 1989. Tutte le 
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sione. Dispone di salone delie feste, bar, biblio¬ 
teca, sala da gioco, sala ginnastica, negozi sou- 
venirs, ecc. 

Stazza lorda 20.000 tonnellate: lunghezza 176 
metri; larghezza 22 ihetri; velocità 20 nodi. 

□ A bordo 

L'Unità Vacanze in collaborazione con la Giver 
Viag gi e Crociere, propone questa crociera di 
fine estate con la propria organizzazione a bordo 
e con lo staff turistico ed artistico italiano. La 
cucina internazionale di bordo verrà diretta da 
uno chef italiano. 

Tutte le strutture sono a vostra disposizione: 
dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. 
Per le serate la nave dispone di sala feste e night 
bar. Salpare con la Shota Rustaveii significa po¬ 
ter apprezzare l'ospitalità russa e la simpatia 
dell'equipaggio. 

□ L’Itinerario. 

Genova, Valencia, Malaga, Alicante, Palma di 
Maiorca, Barcellona, Genova porto di partenza e 
arrivo di un viaggio che occi^a otto lunghi gior¬ 
ni, per una vacanza «tutto mare». 


□ Le eecursloni a terra 

VALENCIA. Visita della città lire 35.000 
MALAGA. Escursione a Malaga, Costa del Sol, 
Torremolinos lire 33.000 
ALICANTE. Visita della città lire 30.000 
PALMA DI MÀIORCjV Visita della città (mqttino) 
lire Drago (intero giorno) 

BARCELLONA. Visita della città lire 30.000 


Dal IO «ri 17 settembre 1989 
con la m/n Shota RiistaveB 


□ Quote Individuali di partecipazione 

Cat. Ponte _ Tipo cabina _ 

N Terzo con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa 

M Terzo con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a prua e al centro 

L Terzo con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa 

I Terzo con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a prua e al centro 

H Secondo con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa e al centro 

G Secondo con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 

F Principale con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa 

E Principale con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 

D Passeggiata con finestra, a 2 letti bassi 

C Lance con finestra, a 2 letti sovrapposti (cabine pìccole senza divano) 

B Lance con finestra, a 2 letti bassi 


l'Unità 

Venerdì 
14 luglio 1989 


590.000 
, 690.000 
890.000 
990.000 
750.000 
1.050.000 
800.000 
1.100.000 
1.300.000 
1.100.000 
1.300.000 


□ Le quote comiirendono 

La sistemazione a bordo nella cabina prescelta, 
pensione completa per l'intera durata della cro¬ 
ciera, incluso vino in caraffa, possibilità di assi¬ 
stere gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi 
e intrattenimenti di bordo, assistenza di Mrso- 
naie specializzato, polizza assistenza medica. 

□ Le quote non comprendono 

Visite ed escursioni facoltative che potranno es¬ 
sere prenotate esclusivamente a bordo, gli extra 
personali e tutto quanto non specificato. 

□ Informazioni o prohotazioni 

UNITÀ VACANZE 

MILANO, viale F. Testi 75 Jel. (02) 64.40.361 
RÓMA, via dei Taurini 19, Tel. (06) 40.490.345 
e presso le Federazioni del Pei 
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In Siberia 
scioperano 
i minatori 

OlkLOTnWSPONDENTE 

ILI 

‘ M MOSCA. E ora alta que* 
sfione nazionale si aggiunge, 
giorno dopo giorno, ta que* 
slione sociale. Ieri ì giornali 
centrali liferivano (tei più* 
grande sciopero - conclusosi 
peraltro ieri sera - mai verifi¬ 
catosi finora, in epoca gorba* 
cioWana. 12.000 minatori del 
Kuzbass si sono rifiutati di la¬ 
vorare per protesta, a partire 
da lunedi scorso. A comincia¬ 
re lo sciopero sono stati 77 
minatoli dei turno di notte 
della miniera «Sheviakov». 180 
lavoratori del primo turno 
ipattutino li hanno imitati e, in 
poche ore, l'agitazione sì t 
estesa a tutte le miniere della' 
città di Mezhdurecensk, in Si¬ 
beria occidentale, a est di No- 
vosibirsk. Il giorno successivo 
lo sciopero aveva invaso an¬ 
che le città vicine di Osiniki e 
di Prokoplevsk. 

U primo segretario regiona¬ 
le del partito, Aleksandr Mel- 
nikov, si è precipitato sul po¬ 
sto insieme al minisUo del 
carbonè, Mikhail Shchadov. 
Ma le trattative si sono subito 
rilevate difficili. L’occasione 
della protesta - scrìve la fVnu- 
da - sono state i «negozi vuo¬ 
ti», le «insostenibili condizioni 
dì lavoro» e «la bassa qualità 
dèi pasti della mensa». Ma la 
qualità polìtica delle rivendi¬ 
cazioni (e questo la Frauda 
non lo scrìva) ha subito rag¬ 
giùnto v«ite più alle. Sotto ac¬ 
cusa sia ii partilo che il mini¬ 
stero del carbone, entrambi 
tacciati di «burocratismo», 

'( 20.000 scesi in piazza à 
Mezhdurecensk, con Tappog- 
gio di gran patte delia popola¬ 
zione, hanno chiesto a gran 
voce (secondo quanto riferi¬ 
sce un funzionario della mi¬ 
niera) di «ridurre il ruoto del 
partilo e il controllo sover- 
chiarite degli o^ani centrali di 
gestione», sollecitando ii con¬ 
gresso del deputati del popolo 
a «prendere nelle sue mani 
tutto It potere e a convocare 
una sessione straordinaria per 
affrontare la situazione nelle 
minière». Le autorità hanno 
adottalo, a quanto pare, un at¬ 
teggiamento disponibile, rìco- 
ritteébndo la legittimità df gran 
parie delle rivendicazioni -vOi. 
ire- 40' « che gli scioperanti 
néiKò messo per f'^Htto'dopo 
la manifestazione popolare. 
La polizia non è intervenuta e 
non si segnalano incidenti (i 
minatori hanno addirittura 
picchettato i negozi di alcooli- 
c1 per evitare di perdere il con¬ 
trollo della situazione). Lo 
sciopero a tarda sera, comun¬ 
que, è cessato, dopo che il go¬ 
verno ha accettato le principa¬ 
ti richieste dei minatori. 

Secondo il «Trud», organo 
dei sindacati, è l'undicesimo 
sciopero nelle miniere sovieti¬ 
che dairinìzio dell’anno. E or- 
.jmal ie agìie^op] spònlàh^ ", 
alméno quelle segnalate’data 
stampa » sono numerose. A 
marzo avevano scioperato gli 
aulisti del trasporto pubblico 
di Klaipeda, in Lituania, e i mi¬ 
natori di carbone di Vorkuta. 
^ febbraio i controllori di volo 
di Mosca, E si tratta solo della 
punta di un iceberg, poiché 
anche gli scontri di Noviluzen, 
in Kazakhstan, avevano un 
^chiaro contenuto di rivendica-' 
%ione sociale, seppure sovrap¬ 
posto agli odi nazionali dei 
kazaki contro i caucasiani. il 
fatto è che le precarie condi¬ 
zioni di vita di gran parte della 
popolazione, rimaste senza ri- 
spo.<9ta e addirittura represse 
|)er decenni, stanno ora esplo¬ 
dendo da tutte ie partì. La 
paura è cessala il 26 marzo, 
con le prime elezioni demo¬ 
cratiche (anche se con molti 
limiti) della stona sovietica. E 
la politicizzazione di massa 
’sta ora producendo spinte 
sempre più forti e incontrolla¬ 
bili con i vecchi sistemi repres- 


Chiusa tragicamente la vitanda 
di Ochoa e dei suoi tre c^ibplici 
Fìdel Castro ha ignoratoivitti 
gli appelli alla clemenza 


All’alba il plotone d’esecuzione 
ha «fatto àustizia» 

Gli interrogativi a Cuba 
dopo il clamoroso processo 




Il generale Ochoa ed altri Ire ulflciali cubani accusa¬ 
ti di narcotralfico sono stati lucilati ieri. Nei giorni 
scorsi, ignorando gli appelli alla clemenza, il Consi¬ 
glio di Stato aveva confermato la condanna sancita 
dal tribunale militare. Si conclude cosi, sul piano 
giudiziario, una vicenda tragica. Ma molte restano le 
domande aperte. C ad esse non sarà possibile ri¬ 
spondete con i plotoni di esecuzione. 

' _ DAU NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


H NEW YORK. È' sempre un 
suono sinistro quello dei plo¬ 
toni di esecuzione. Sinistro e 
feroce. Inutile. Quale che sia il 
luopo da cui giunge l'eco de¬ 
gli spari,' quali che siano le 
mam che premono i sriltetti c 
le ragioni che ispirano il ge¬ 
sto, la notizia deii'esecuzione 
di un uomo > o di più uomini 
> resta immancabilmente ciò 
che in effetti è: un rintocco 
cupo che sale dalla preistoria 
delta giustizia, un grido di 
vendetta barbarica che non 


può più avere diritto di cittadi¬ 
nanza nel mondo cMlizzato. 
E Cuba non (a, evidentemen¬ 
te, eccezione. 

Ma, nel caso della fucilazio¬ 
ne di Ochoa e dei suoi com¬ 
plici, altri motivi di semento 
e di perplesità si ag^ungono 
a queste considerazioni gene¬ 
rali. il primo e più immediato 
riguarda la rapidità fulminea 
con cui la stona si é consuma¬ 
ta. 1 traffici del generale erano 
venuti alla luce agli inìzi di lu¬ 
glio. Ed in poco più di un me¬ 


se la giustìzia se cosi è lecito 
chiamarla - ha percorso uno 
dopo f'altro, come in una gara 
ad inseguimento, tutti i suoi 
gradini: dai giuri d'onore di 
fronte allo Stato maggiore - di 
fatto una sorta di «auto da fé» 
- ai processo vero e proprio al 
cospetto del Tribunale milita- 
<fe. alla condanna, all'ultimo 
àppetio di .fibqte al Consiglio 
di stato. Fino all'approdo tra- 

? ico^ ed irrimediabile, appena 
2 ore dopo la confermadella 
sentenza,-contro il «paredon» 
del carcere della Cabana (il 
penitenziario delt'Avana). 
Perché tanta fretta? 

Fìdel Castro, nella sua lun¬ 
ga arringa davanti al Consiglio 
di Stato, ha spiegato come tut¬ 
to ciò rispondèsse all’esigenza 
di una risposta esemplare ed 
implacabile di fronte ad un at¬ 
to dì tradimento. Una risposta 
dovuta a quegli internazionali¬ 
sti che, in Angola, rischiavano 
la vita mentre Ochoa si arric¬ 
chiva con i suoi traffici. Ed ha 
SQttolineato come lutto sia ri¬ 


gorosamente avvenuto «se¬ 
condo la le^e cubana». 

Se è cosi > cosa di cui non 
è lecito dubitare - ci » potreb¬ 
be chiedere, allora, che razza 
di legge sia mai quella che 
non concede ali'ufdma e fata¬ 
le istanza di giudizio neppure 
ii beneficio di qualche setti¬ 
mana di meditazione. Ma non 
solo questo. Al di là degii 
aspetti umanitari o giuridici, 
infatti, questa {Hemura di «fare 
giustma» può av»e (e di fatto 
avrà) chiavi di lettura ben di¬ 
verse da quelle suggerite dal 
leader cubano. Non di un atto 
certo feroce, ma implacabile e 
a suo modo <^Ìu^o>, si è trat¬ 
tato. Ma, al contrario, di un 
modo per chiudere in fretta 
delle bo^e, per spegnere 
celermente luci che potevano 
meglio iliuminare i molti lati 
oscuri di questa ^oria. Una 
conseguenza, insomma, più 
della paura della verità, dre 
del destderìo di giustizia. 

Certo, è questa una simia 


controversa e difficile, nella 
quale ogni verità sembra de¬ 
stinata a convivere, in un intri¬ 
co ancora irrisolto, con ii pro¬ 
prio contrario. Poiché se è si¬ 
curamente vero che. colpen¬ 
do Ochoa, Cuba ha dimostra¬ 
to di essere ~ contrariamente 
a molti altri governi delia re¬ 
gione - inflessibile nella lotta 
al narcotraffico, è vero anche 
che il male ha rivelato profon¬ 
dità ancora nonsondaie, anzi, 
eluse proprio dalla accelerata 
e spietata «esemplarità» delia 
sentenza. Davvero tutta la sto¬ 
ria è solo il prodotto della re¬ 
pentina ed inattesa metamor¬ 
fosi che ha trasformato in fel¬ 
lone un venerato «eroe delia 
rivoluzione/)?, O non si muove 
IMuttosto, Ira le quinte di que¬ 
sta tragedia inconclusa, una 
vicenda di «corpi separati» 
sfuggiti ad ogni controllo, o 
.meglio, istituzionalmente libe¬ 
rati dai peso di ogni controllo? 
Ncm è vero che Ochoa ed i 
suoi non sono in fondo che le 
variabili, forse neppure troppo 


•impazzite», di una logica di 
guerra - la stessa che oggi ha 
portato alle fucilazioni - m vir¬ 
tù della quale uno Stato «mo- 
loch» nega a se stesso ogni di¬ 
ritto di controllo su pezzi fon¬ 
damentali del proprio appara¬ 
lo, ed ai cittadini ogni reale 
potere di verìfica sul comples¬ 
so della cosa pubblica? Non 
c’é forse in questa vicenda • 
nella quale, con spettacolare 
ma pilotatissima «glasnost», 
sono emerse miriadi di detta¬ 
gli, ma in cui ancora non si 
riesce a capire dove davvero 
sia finito il denaro dei traffici - 
il segno di una concezione 
del potere ormai vetusta, 
esposta «in quanto tale» agii 
attacchi della corruzione? 

feri, sparando contro i quat¬ 
tro grandi peccatori, Cuba si è 
illusa di fx>ler abbattere an¬ 
che Il peccato. Non è cosi. 
Molte domande restano so¬ 
spese nel vuoto, Esse si davve¬ 
ro esemplari, fuori dalla porta¬ 
ta delle macabre vendette dei 
plotoni di esecuzione. 


La Corte dell’Indiana le ha dato 60 anni 


Paula Cooper ce Tha Éitta 
Non andrà sulla sedia elettrica 


Paula Cooper, la giovane nera condannata a morte 
per un omicidio commesso quando aveva 15 anni, 
non finirà sulla sedia elettrica. Lo ha deciso la Cor¬ 
te suprema dellTndiana in base ad una legge che 
ha elevato da 10 a 16 anni l'età minima per la pe¬ 
na di morte e a una sentenza che stabili che non 
può essere giustiziato chi aveva meno di 16 anni 
all'epoca del delitto. Per Paula 60 anni di carcere. 


m (NDIANAPOUS «Abbiamo 
vinto» ha urlato l'avvocato di 
Paula. William Touchetle. 34 
ànni. barba rossiccià, un'aria 
da ^tutjérite'lifiivèlr^àano, non 
appena i*'giudìcf'n4hno iettò 
la séntenza. E poi il.légajè. 
cKb ^orf più tardi di dùè antri 
fa tu definito da una tv dell'fn- 
diana come «uno schifoso, un 
putridume» non si é più fer¬ 
mato: «Sono commosso, solle¬ 
vato, sono felice per Paula e 
sono cosi contento che final¬ 
mente siamo arrivati al capoli¬ 
nea. Non é stato certo un caso 
facile». 

La Corte Suprema si è pro¬ 
nunciata airunanimità; ha 
confermato la colpevolezza 
della giovane neH'assassmio 


del 1985, di un'anziana don¬ 
na, ma ha stabilito che ia pe¬ 
na sìa fissata in 60 anni di re¬ 
clusione. Che è lìl massimo: 
neljo Stato, deirindiana,^ m(at- 
ti. non esiste l'ergastolo, fn ba¬ 
se alla legge, Paula Cooper 
potrà ottenere la libertà vigila¬ 
ta dopo àver scontato metà 
della pena. Forse potrà uscire 
dal carcere quando avrà 46 
anni, cioè nel 2018. 

La Corte, nella sua decisio¬ 
ne, afferma che pur acco¬ 
gliendo l'appello in rispetto al 
dettalo della legge, io fa a ma¬ 
lincuore: «Sì tratta di una con¬ 
clusione difficile da raggiun¬ 
gere a motivo dell'aspetto rac¬ 
capricciante delle azioni della 
Cooper>. I giudici della Corte 


Suprema hanno stabilito, dun¬ 
que, che mandarla sulla sedia 
elettrica sarebbe ingiusto per¬ 
chè sarebbe l'unica persona 
mai giustiziata neH'Indiana 
per un delitto commesso in 
età inferiore ai 16 anni ma, 
hanno concluso, che il modo 
in cui è avvenuto il delitto 
«chiaramente giustifica ia se¬ 
conda massima pena prerista 
dalla legge, cioè la massima 
pena detentiva». 

Paula, che oggi ha 18 anni 
ed è detenuta nel reclusorio 
femmiri)lè-di'lridiànap.dis, ha 
cdrifessàtd dj avéte deciso nel 
m^glq del Ì9^S;nellà.città di 
Gàiy, Ruth Péllrè, una donna 
di 78'anni sua insegnante di 
religione, infierendo sul suo 
corpo con 33 pugnalate nel 
tentativo di rapinarie denaro e 
gioielli dopo essersi introdotta 
nella sua abitazione insieme 
con tre compiici. Quest'ulii- 
me, anch'esse ragazzine, so¬ 
no state condannate a pene 
detentive varianti dai 25 ai 60 
anni. 

Per salvare Paula Cooper si 


era mobilitata r<^inione pub¬ 
blica intemazionale e in parti¬ 
colare italiana. Gruppi di cat¬ 
tolici e di sinistra o^anizzaio- 
no una raccolta di finire e a 
mano ne furono presentate 
un milione alte Nazioni Unite 
chiedendo clemenza per la 
giovanwe donna. Anche Papa 
Giovanni Paolo II, Amnesty In- 
temationaì e VUnione ameri¬ 
cana per le libertà civiche ave¬ 
vano presentato appetì al go¬ 
vernatore deli'Indtana che 
aveva rinviato c^nt decisione 
in atte^, deU’estlo delia di¬ 
scussióne davanti alia Corte 
suprema deUo Stalo. 

'E teì?TPier il HKmtento Paula 
non ha rilasciato dichiarazio¬ 
ni. Ma nella sua piccia cella, 
di due metri e mezzo per tre. 
deve aver pianto dì felicità. 
Due anni, quando sembrava 
davvero che doves^ morire 
sulla sedia elettrica, disse: «Ci 
penso tutti i giorni a quel che 
ho fatto. Se solo potes» torna¬ 
re indietro rimetterei tutte le 
cose al loro posto, cancellerei 
tutto (I male che ho fatto. Sto 
diventando pazza. Mi sono 



messa a pregare, li nipote del¬ 
ia signora Pelke mi Ka manda¬ 
ta ateunèpagipe 4elI4c^ibbià, 
adesso'la sto legando tutta. 
Prego per la mia famiglia, £ 
pregO'per non Impazzire»: La 
gioia per questa sentenza non 
cl dove far dimenticare co¬ 
munque che negli Stati Uniti 
sedici anni sono sufficienti per 
monre ammazzali a norma di 
legge. Lo aveva stabilito, non 
più tardi di venti giorni or so¬ 
no. il 26 giugno, la Corte su¬ 
prema degli Stali Uniti conse¬ 
gnando ai singoli Stati dell'U¬ 
nione il diritto costituzionale 
di condannare a morte sedi¬ 
cenni e diciassettenni. Nessu- 


I Una recente 
I immagine dì 
Paula Cooper 


na clemenza neppure per gli 
imputati rìcon<;>sciuti infermi 
di nìentq.,Ancbe loro, dice ta 
Corte, pmranno costituzional¬ 
mente salire sul patibolo. Non 
va'4 dimenticato neppure che 
185% degli americani, secon¬ 
do l sondaggi effettuati, ap¬ 
prova la pena di morte, ossia 
■ 37 Stali su 50. E reintrodolia 
nel 1976, quando la Corte su¬ 
prema disse che ia Costituzio¬ 
ne ne dava facoltà ai singoli 
Stati, la pena capitale è stata 
comminata quasi cinquemila 
volte. E ora nei penitenziari 
americani vi sono duemila 
persone in attesa dì esecuzio- 


Gotbadov cambia 
èeda^Peus 
di Leningrado 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H MOSCA L'onda.^ lunga 
delle elezicmì di marzò é arri¬ 
vata con ritardo su) baltico, 
ma è arrivata con la forza di 
un maremoto che ha investito 
in pieno le strutture del partito 
e del governo locale. L'ha 
portata Gorbaciov la cui pre¬ 
senza a leningrado ha segna¬ 
lo non solo ii pensionamento 
di Juiij Soioviov da primo se¬ 
gretario della potente organiz¬ 
zazione di partito ma anche 
l'avvio di un rinnovamento 
che sta toccando i vertici dei 
governo locale. Dopo il ple¬ 
num del comitato regionale, 
svoltosi nella sede dèiristituto 
Smolnii, e che ha eletto il «tec¬ 
nico» Boris Ghidaspov alla 
guida di un partito sfiancato 
dal voto e tallonato dall’attivi¬ 
smo dei «gruppi informali», ie¬ 
ri è stala la volta dei soviet re¬ 
gionale. Per tutta la giornata i 
deputati sono rimasti a discu¬ 
tere quei cambiamenti che 
Ghidaspov aveva annunciato 
davanti alla tv, stando aUa de¬ 
stra di Gorbaciov. Sino a tarda 
sera non si é saputo nulla sul 
contenuto delia riunione e sui 
provvedimenti presi ma è or¬ 
mai chiaro che il rinnovamen¬ 
to, probabilmente deciso in 
una riuTùone del Poiitburo ai 
primi di giugno che aveva al¬ 
l’ordine dei giorno «questioni 
organizzative», sta interessan¬ 
do quegl) uomini che gli elet¬ 
tori hanno punito con la sche¬ 
da. Dunque via Soioviov. Ma 
te valigie sarebbero pronte an¬ 
che per Nikolaj Popov, presi¬ 
dente della giunta regionale, 
Anaiolij Cherasimov, primo 
segretario cittadino e per Vla¬ 
dimir Khodyrev, il sindaco. In- 
somma, una rivoluzione volu¬ 
ta da Gorbaciov che ha tenuto 
a sorreggerla con la sua pre¬ 
senza. «La vita ribolle ovun¬ 
que - ha detto il segretario del 
Pcus - ma a Leningrado sem¬ 
bra che ci sia una quiete mor¬ 
tale nel partito e nelle orga¬ 
nizzazioni" ■ 

Le preoccupazioni del 
greppo dirigente gorbaciovia- 
no per la situazione di Lenin¬ 
grado sono cresciute in segui¬ 
to alla fona ormai raggiunta 
dalleinumeKMé'Oigariizeazio 
m non ufflclalL feri sera/ per 
esempio, la città è stata a) 
centro di una manifestazione 
indetta dal «Ftonte popolare» 
che si oppone alle tesi di rifor¬ 
ma della legge elettorale 
avanzate dal «Frente unito dei 
lavoratori», associazione fian* 
cheggiatrice del partito che 
può vantare di annoverare Ira 
i suoi membri quella Nina An- 
dreeva che !u protagonista di 
un ciamoroso attacco pilotato 
contro Gorbaciov con ia fa¬ 
mosa lettera pubblicata da So- 
ueiskoja Fossì/a. 



Fiori d’arancio p^Aiidireas e Dimitra 


Il settantenne leader 
del Pasok si è sposato 
Ma lunedì il Parlamento greco 
decide il suo deferimento 
per lo scandalo Koskotas 


SCRQtO eOQOtOIA 


Andreas Papandreu e (a consorte Dimitra LianI 


M ATENE. Lui sorrideva co¬ 
me un bambino felice. Lei in¬ 
vece era lesa. Andreas Papan¬ 
dreu, settant'anni, e Dimitra. 
35 anni, da len sera sono ma¬ 
nto e moglie. Nella piccola 
chiesetta della Madonna Libe¬ 
ratrice a Politia, ) due innamo¬ 
rali si sono ^ambiati l’anelio 
nuziale, hanno bevuto tre sor¬ 
si di vino, hanno girato tre vol¬ 
te attorno al piccolo tavolo su 


cui era appoggiato il Vangelo 
E hanno scritto la parola fine 
ad una relazione che aveva 
scandalizzato H paese. 

La ^x)$a portava un abito 
di seta bianco, con sopra un 
bolerino di pizzo ricamato e 
la velina sul capo. Lo sposo 
invece un abito nero con una 
cravatta bianca a pois Sono 
arrivali in chiesa con un quar¬ 


to d’ora di ritardo verso le 
8.30. acclamati da un miglialo 
di persone che si-erano assie¬ 
pate lungo il percorso che 
portava alia chiesa. 

Nella piccola chiesetta era¬ 
no prenoti ) parenti della 
sposa, otto ex ministn del pas¬ 
sato governo sociaiisia. men¬ 
tre nessuno dei quattro figli di 
Papandreu, avuti dalla moglie 
americana Margharelh, si è 
fatto vedere. Tra i vestiti dì 
pessimo gusto delle signore 
dell’Atene-bene spiccava l’e- 
l^anza di Melina Mercuri; un 
tailleur rosso fuxia, che nono¬ 
stante la grave malattia che da 
parecchio tempo l'accompa¬ 
gna era pimpante come sem¬ 
pre. 

Andreas Papandreu duran¬ 
te tutta la cenmonia, durata 
circa 35 minuti in tutto, ha 


sempre sorriso, sembrava in 
forma. Ogni tanto si rivolgeva 
alla sposa, la quale con gesti 
materni prima gli ha asciugato 
il sudore, poi lo ha retto con 
discrezione durante i tre giri 
rituali, infine gli ha lotto dai 
capelli alcuni chicchi dì riso. 
Dimitra ha somso solo due 
volte; quando non è riuscita 
ad infilare l'anello nell'anula¬ 
re della mano destra di Pa¬ 
pandreu e poi quando il Pope 
Il ha dichiarati marito e mo¬ 
glie. 

Un altro capitolo della vita 
greca dunque sì chiude. Da 
<^gi in poi nessuno potrà dire 
nulla sulla coppia le cui av¬ 
venture hanno riempito te pa¬ 
gine dei giornali. Finita la ceri¬ 
monia. Andreas e Dimitra as¬ 
sieme ad una decina di amici 
intimi. Si sono recati nella villa 


di Ekali. Li trascorreranno la 
luna di miele. Il progettato 
viaggio a Cefalonia per ora è 
rimandato. Papandreu ha de¬ 
ciso di restare ad Atene per 
seguire gii sviluppi del dibatti¬ 
to politico, che da lunedi 
prossimo avrà come tema la 
mozione per il suo deferimen¬ 
to alla commissione d'inchie¬ 
sta che indaga sullo scandalo 
Koskotas. 

Alcune voci sostengono che 
diversi stretti collaboratori l'a- 
tTObbero consigliato di riman¬ 
dare il matrimonio per motivi 
polìtici. Ma Andreas non sì è 
lascialo convincere. «Quella 
donna io la voglio sposare - 
ha dichiarato -. Ho già riman¬ 
dato due volte il matrimonio: 
la prima per la campagna 
elettorale, la seconda per il re¬ 
cente ricovero». Tutto somma- 


•Non voglio certo^ assolver¬ 
mi e rivelare futta la 
sabìlità sulla dirigenza centra¬ 
le. Conosco molto bene le 
mìe colpe e quelle della mia 
organizzazione. Certo, non-è 
facile prendere <^gi la parola 
quando nessuno dei sei diri¬ 
genti in lista è stato eletto de¬ 
putato...». Davanti al plenum 
del Comitato centrale del par¬ 
tito, il 25 aprile scorso, la stes¬ 
sa riunione in cui vennero de¬ 
finitivamente allontanati i «110 
pensionati* (da Gromlko u 
Ponomarìov), Jurij FHlipporich 
SoIo>riov aveva già avvertito 
l’aria pesante e la tempesta 
che prima o poi si sarebbe 
abbattuta al quarto anno di 
segreteria della seconda orga¬ 
nizzazione del Pcus, (topo 
quella di Mosca, Era irascorao 
appena un mese dal clamqm- 
so risultato elettorale che evi¬ 
denziò, particolarmente a Le¬ 
ningrado (ma non solo), la 
sconfìtta di numerosi dirigenti 
di primo piano. Lo scrutinio 
diffuse nel paese l'immagine 
di un partito in affanno, spes; 
so incapace di cogliere la no¬ 
vità, il più delle volle in ritardo 
sulla stessa strada della pere- 
sirojka. Commentando il voto, 
la Frauda scrisse anche che la 
•maggior parte dei comilati di 
partito appariva disoliefttàta, 
confusa, non In grado' di «Ito- 
novarsì». 

A Soioviov, formalmente di¬ 
missionario e pensionalo vo- 
iontario, è stato latto carico di 
quello che il presidente dei 
Consiglio Rlzhlcov ha definito 
il «groviglio dei prtrislemi che 
si sono accumulati» e che 
Gorbaciov, neH'lntervIsta tele¬ 
visiva di mercoledì sera, aven¬ 
do accanto l'uscente Soioviov 
ed il successore Boris Ghida* 
spov, 56 anni, più tecnico che 
politico, ex direttore di uno 
stabilimento che fornisce la 
tecnologia per l'industria chi¬ 
mica, iscritto tuttavia al Pcus 
da quasi trenta anni. Ghida¬ 
spov rlcoprìva la carica di 
membro del burò del partito, 
mentre è stato eletto deputalo 
per le sue Indubbie qualità 
profe8&lQi)aive,,k4tua Cflnite* 
lenza, scientifica'' (fece p^e 
della commissione di inchie¬ 
sta* dopo Il disastro nualèare 
di Cemobìl), come ha sottoli¬ 
neato la «Tass» nel fomìre'1 
suoi dati biografici. Un «cam¬ 
pione della pereslrDjka» che 
riuscì a battere, nella campa¬ 
gna elettorale, altri diciannove 
concorrenti e nella corsa a se¬ 
gretario del partito altri due 
candidali che, fatto del lutto 
inedito, erano stati indicati dal 
plenum di Leningrado, come 
possibili successori dello 
sconfitto SoIonìov. 


lo per la giovane Dimitra, che 
non si è aiKora abituata alte 
luci violente delle telecamere 
è il primo giorno di una nuova 
vita, iniziata durante U viario 
che lece con Papandreu, 
quando allora era primo mini¬ 
stro. nel 1986 alla volta di Pe¬ 
chino. In queir<x:casione nac¬ 
que la loro relazione che fece 
gridare allo scandalo tutta l’o¬ 
pinione pubblica greca. 

Ma nonostante lo scandalo, 
nonostante la stampa che non 
ha risparmialo critiche violen¬ 
te ài comportamento di Pà- 
pandreu, l'adorazione per ìt 
capo sembra immutala. Ieri 
sera, una vecchietta sul piedi- 
zaie della chiesa mi ha chie¬ 
sto di tenere tra le sue mani 
per un attimo l confètti del 
matnmonio: anche questa è 
ta Grecia. 


Un nuovo caso Popieluszko? 


Un miliardo e mezzo di lire frodato alla Cee 


Sacerdote trovato morto 
nei pressi di Danaca 


■1 VARSAVIA. Padre Sylwe- 
ster Zych, 39 anni, vicina al¬ 
l'opposizione, è stato trovato 
morto nei giorni scorsi in cir¬ 
costanze sospette nella locali¬ 
tà marina di Knnyca Morska. 
E quanto indicano fonti di 
•Solidarnosc» e dell'episcopa- 

10 le quali non escludono che 

11 sacerdote sia stalo ucciso, li 
corpo di padre Zych è stato 
rinvenuto nelle prime ore del¬ 
ta mattina del 12 luglio da al¬ 
cune persone ad una stazione 
dell'autobus. Chiamata un'au¬ 


toambulanza il corpo, ancora 
non identificalo, è stato tra¬ 
sportato all'ospedale dove ì 
medici non sono stati in grado 
di accertare la causa del de¬ 
cesso rilevando soltanto alcu¬ 
ne ecchimosi sulla testa che 
non avrebbero da soie potuto 
causare la morte. Padre Zych, 
era stalo liberato di prigione 
per «motivi umanitari», a cau¬ 
sa delle sue precarie condizio¬ 
ni di salute, dopo aver sconta¬ 
to quattro dei set anni cut era 
stato condannato insieme al¬ 


l’ex studente deH’Università 
cattolica di Lublino. Slamslaw 
Mateiezuk, per l'assassinio, 
nel febbraio 1982. di un agen¬ 
te di polizia su un tram a Var¬ 
savia. 1 due responsabili diretti 
deH'assassinio, Robert Che- 
clacz e Tomasz Lupanow, 
avevano avuto attenuate da 
25 a i5 anni e da i5 a 8 le lo¬ 
ro pene contemporaneamen¬ 
te a Zych ed a tre dei quattro 
assassini di padre Jerzy Popie- 
luszko (Pietruszka, Pekaia e 
Chmielewski) 


«Scandalo del mais» in Gre(àa 
Dirìgente Pasok sotto inchiesta 


■i ATENE II Parlamento gre¬ 
co ha deciso di afirire un’m- 
chiesta ufficiale sull'operato di 
un ex sottosegretario sociali¬ 
sta, coinvolto nel cosiddetto 
«scandalo del mais«, che se¬ 
condo la Corte di giustizia eu¬ 
ropea, ha frodalo la Comunità 
dell'equivalente di un miliar¬ 
do e mezzo di lire. 

Nikos Athanasopoulos, sot¬ 
tosegretario alle finanze nel 
governo di Andreas Papan- 
dreou, caduto dopo la sconfit¬ 
ta elettorale del 18 giugno, è 


accusato di avere emesso falsi 
ccrtificau d’ongme per un ca¬ 
rico di novemila tonnellate di 
granoturco provenienti dalla 
Jugoslavia ma spacciato co¬ 
me greco e quindi venduto da 
un'azienda di stalo ad un al¬ 
tro paese della Comunità in 
esenzione dai dazi Cee. Il ca¬ 
so risale al 1986 La Corte eu 
ropea con una sentenza 
emessa a maggio condanna il 
governo greco giudicandolo 
colpevole di aver fatto perdere 
182 milioni di dracme di en¬ 


trate aita Comunità II governo 
Papandreu non si presentò al- 
t'udicnza e fu condannato in 
contumcttria. 

In quanto membro di go¬ 
verno, Athanasopoulos. che 
non è riusuto a farsi rielegge¬ 
re deputato alle ultime eiezio¬ 
ni, sarà sotto(x>$to a inchiesta 
da una apposita commissione 
composta da dodici membri 
del fórlamento. ai quali spetta 
decidere se metterlo in stato 
d'accusa e mandarlo sotto 


processo davanti ad un tribu¬ 
nale speciale La mozzone per 
la commissione d’inchiesta è 
stata volala da 178 dei 300 de¬ 
putali. si sono dichiarati a fa¬ 
vore » conservatori di rvuova 
democrazia e la coalizione 
della sinistra, i due partiti part¬ 
ner nell'attuale governo con il 
programma di attuare la «ca¬ 
tarsi» o «purificazione» nella 
sene di scandali che vedono 
coinvolti figure del precedente 
monocolore socialista. Il parti¬ 
to socialista si è astenuto. 


Settimana di iniziative 

Porti e ferrovie: lo Sicilia 
cerniera tra Europa 
e Mediterraneo 


CostrviiMiit Legno 
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ii/ Protagonisti 
del nuovo corso 

mmàrnsTA 


Politica Interna 


In questi anni si è occupata delle «quote» femminili 
ne^i organismi dirigenti. Ha 38 armi, laureata in filosofia, 
ora toma nel suo Abruzzo come segretario regionale 
«Il nostro imperativo: conquistare energie fresche» 


Se vince la dem 


imrìV/KI 


•La donna delle quote.: chiamiamola cosi Tiziana 
Arista, 38 anni, dell’Aquila. Dair86 lavora al 5° pia¬ 
no di Botteiihe Oscure, nelle stanze della Commis- 
^one temminile liazidnale del Pei. Stanze strettirie, 
ma cripaci di governate un terremoto, come s'è vi¬ 
sto in questi tre anni. Lei ha «governato, quelio 
dette quote, appunto. Da marzo in Direzione ora 
tqiriri in Abruzzo, come segretario regionale. 




IMKOMA, Uncarico è arriva* 
lo rS higlior cpn 52 voti su S9 
si é deciso che Tiziana Arista 
dovrà far quadrare ì conti fra 
Mmizzo e «nuovo Pei». Quan* 
do racconta come, i 7 anni fa, 
decise di diventare comunista, 
assaporiamo una coinciden* 
ta: «il partito a cui mi sono 
laerilfa la prima volta, nei 72, 
era quello che uxiva dal trau* 
ma dell'incendio della Fede* 
laaione dell'Aquila. Deciso a 
rifondarsi: la parola d’ordine 
dell'epoca era riconquistare 
soprattutto giovani e operai. 
Erano state bruciale le sedi di 
tutte le forze politiche e il Pei 
decise che bi^gnava fare i 
coni! con queltà lebbre antisti* 
tuzlonale. si doveva capire do- 
v'era stato lo sbaglio. Ecco, io 
ho chiesto la prima tessera a 
un partito eccentrico, rispetto 
a quel Pei che. In quegli anni, 
non andava in eiletii per la 
maggiore fra gli studenti». 

Ciò avvenne con un discre¬ 
to teitemolo familiare: perché 
l'awocalo Arista, suo padre, 
quell'anno era candidato so¬ 
cialista alle elezioni parla¬ 
mentari e fu la figlia a leggere 
pubblicamente la lettera con 
cui trenta ragazzi entravano 
dalla sòglia • ancora fumante 
• del partito aquilano. Ben¬ 
ché, di questi genitori sociali¬ 
sti e di ceto medio, apprezzi 
tuttora II «convinto antlstalini- 
amo». Influenzala dal quale 


aveva fatto, aH’inizio, un pas¬ 
saggio per la Fgsi. U Tiziana 
Arista ^e incontriamo c^i é 
logica, decisa, qualche volta 
spinta dalla fretta nel parlare. 
Ha un bel trtso incisivo e una 
caratteristica eridente: le pia¬ 
ce vestire. Ma si, pure sul seiqr: 
gonna corta, decolleté, dicia¬ 
mo, non burocratico. Dopo la 
laurea in filosofia il suo cursus 
è stalo dinamico, però nelle 
regole: responsabile femmini¬ 
le a Teramo nel 75-76, poi 
del dipartimento economico 
del partito pescarese, dal 78 
(giovanissima) nel Comitato 
centrale, nell'83 s^pelario di 
Federazione a Chleti (prima, 
di sesso femminile, nei Mez¬ 
zogiorno), La «rivoluzione 
delle donne» Iniziata tre anni 
fa per lei, concretamente, ha 
anzitutto significato comincia¬ 
re a fare la pendolare fra Ro¬ 
ma, il lavoro, e Francavilla a 
Mare, ovvero il marito e Fran¬ 
cesca. la figlia adolescente. 

E che cosa altro ha dgalfl- 
calo In pemlerlt cnltura» ge¬ 
sti nuovlf 

Il femminismo degli anni Set¬ 
tanta, da quello che ti ho rac¬ 
contato, capisci che non l'ho 
vissuto. La «Carta» delle comu¬ 
niste, mollo piò tardi, mi ha fi¬ 
nalmente dato parole per 
esprimere disagi e bisogni. 
Quando sono arrivata alla pro¬ 
va dei fuoco della mia came¬ 



ra», a Chieti come segretario 
provinciale, ero armata di 
emancipazionismo: sono bra¬ 
va, capace, ce la faccio. Non 
solo, perché verrivo fresca dal 
lavoro nel settore economico 
pescarese e quindi ero lonta¬ 
na dal ragionare sul temi, oggi 
can alle comuniste, deita qua¬ 
lità della vita: sono stata filo- 
nucleansta fino a tardi, per 
esempio. Il femminismo come 
bisogno l’ho sentito nascere a 
Chieii dair63. Una provincia 
enorme, da visitare sezione 
per sezione. Capitava che i 
compagni, quando amvavo, si 
chiedevano come chiamarmi; 
parecchi decidevano per -si¬ 
gnora». SI, proprio «signora». 
Voleva diT« donna e dirigen¬ 
te. giovane, perciò estranea. 

Nrmen prevedibile? 


Si, me l'aspettavo. Non mi 
aspettavo, invece, di ricono¬ 
scere nel partito un linguaggio 
e un codice assolutamente 
maschili. Vuoi un esempio? È 
In corso la nunione del Comi¬ 
tato federale, due compagni 
discutono, la loro emotività 
cresce, urlano, battono t pugni 
sul tavolo, È «normale». Io, 
quando la mia emotività cre¬ 
sce invece mi metto a piange¬ 
re. Se io fai sei fuori gioco. Co¬ 
dice maschile è, anciie, stem¬ 
perare una situazione parlan¬ 
do di calcio o di ragazze e far 
passare da II, alla fine, una 
mediamone politica. Come 
donna, ero out. Piano plano 
mi sono convinta; la presenza 
di donne negli oiganismi dirì¬ 
genti conduce a un livello 
maggiore di democrazia, per¬ 
ché riconduce ia discussione 


nelle sedi, proprie, detta co¬ 
municazione politica. E biso¬ 
gna essere in tante: se sei sola 
non ce la fai O^i forza, darsi 
valore fra noi èrisposta neces¬ 
saria a quella solitudine. 

Qat « ffona t« tei Itvonte 

i^^Murto pM lepetiaMla* 
re» de^ oUdM detta 
«CtiUnt Q iteqolttbito detta 
rappnaeataua. Una ecaia* 
ta o^are ona paMegglata? 
Premetto; arrivarci è stato pos¬ 
sibile per il livetlo. aNo. di ela¬ 
borazione poiluca della Com¬ 
missione femminile nazionale. 
La ^arta» ha permesso a noi 
comuniste, dopo un periodo 
di crisi, di essere di imovo vto- 
bili. Altra premessa: ia fiducia 
che dirìgenti maschi hanno 
avuto nell'operazione. Il pri¬ 
mo esperimento è stato nelle 
lezioni politiche deir&7, 
quando ri era già deciso, sen¬ 
za seriore di quote, che 
avremmo avuto il 30% delle 
candidature. È stata la panila 
più cruenta: più che quest'an¬ 
no per le elezkmì europee. Per 
Camera e Senato ri decide in 
ogni federazione d'haìia e. ìn- 
somma, fai un check-up del 
partito. Quanto sono disponi¬ 
bili i com^gni maschi, quan¬ 
to sono solidali le compagne 
fra loro. E quanto pesano, se 
sono tante o podte. La linea 
era: le elette devono essere 
frutto di una scelta delle don¬ 
ne stesse. Significava oKUrap- 
porsi alle consuete logiche di 
maggioranza; qualche vaila è 
riuscito, dove fra te compagne 
non c’era divistone. Abbiamo 
usato un'ariuzìa, imece, in 
parecchi casi in cut j compa¬ 
gni guardavano in cagnesco 
retrazione: un fronte femmi¬ 
nile unito è riuscito a impone 
una candidatura perché era 
meno «dolorosa» che scegliere 
fra i candidati maschi di città, 


o di cotrenti d’opinione, con¬ 
trapposte. 

Atta fine U nMcct» c'è ria* 
todappaittttloT 
Solo la Calabria non ha una 
deputata, in questa legislatura. 
laioBBM, le coaulrie del¬ 
ta Carta iMegaano qoalcoaa 
oppure M al bmvd Pdi la 
tomlnl di dcBioarazlaT 
Ancora regole nostre non le 
abbiamo raggiunte. Quindi 
non te possiamo esportare. 
Siamo arrivate a Commi^oni 
femminili riconoscibili; Il rap¬ 
porto fra noi non si svolge solo 
in luoghi amicali, nqp è infor¬ 
male. Però: come prendiamo 
le decisioni? Come mediamo? 
Alle donne piace volare? Ec¬ 
co, mi piacerebbe che riuscis¬ 
simo a trasformale la ^mo- 
crazia interna da diritto al dis¬ 
senso, caratteristica del nostro 
partito, a diritto di proposta e 
partecipazione. Regole che 
diano autorevolezza alle no¬ 
stre decisioni sono essenziali 
per noi. E sarebbe qualcosa 
da «regalare» al partito nel suo 
complesso. 

Fomallzzare U non ha 
evitato acooiealezz^ al 
CoDgretao di marzo. E gln- 
•todlicicominlrievlttorlo- 
•e,BkaiiondcltBtloT 
Stavolta la discussione più te¬ 
sa è stata fra noi. finché si so¬ 
no eletti comitati federali e re¬ 
gionali. Perché c'è un’identità 
forte, rivendicata ormai da 
quante hanno aderito alla Car¬ 
la, ed è stato necessario capi¬ 
re che U 33% iiwece riguarda¬ 
va pure le altre. Comunque, è 
andata in modo soddisfacen¬ 
te. Quanto ai Comitato centra¬ 
le, passare da 40 a 100, men¬ 
tre l'organismo s'è dilatato da 
220 membri a 300, significa 
una crescita non aggiuntiva, 
come quella ottenuta da so¬ 
cialiste e democristiane, ma di 


sostanza. Però c’é voluto un 
forte inteivento dei centro dei 
partito, lo credo che adesso il 
siedano persone che rappre¬ 
sentano davvero con ricchez¬ 
za identità femminili differenti. 
L’insoddisfazione è stata pro¬ 
vocata in alcune, invece, dalla 
conquista a metà» della Dire¬ 
zione. Siamo 11 su 50; ha pe¬ 
salo la storia del Pel che è lat¬ 
ta essenzialmente di uomini e 
che II è rappresentala. Espelle¬ 
re tutto il vecchio? Personal¬ 
mente credo in un rinnova¬ 
mento graduale. Però; ia ric¬ 
chezza femminile c'é tutta? In 
Direzione per la prima volta, 
con Luigi ^inguer e De Gio¬ 
vanni, arriva l'intellettuaUtà 
maschile. Invece quella fem¬ 
minile è assente; ha un «cur¬ 
sus» che il partito evidente¬ 
mente ancora guarda con so¬ 
spetto. Uno scacco, siamo 
d'accordo. 

AmbldoBl di Tldaiia Arista, 

•egictario del nuovo Pd la 

Abnuzo? 

Ho grande veglia di sperimen¬ 
tare in un'o^anizzazione mi¬ 
sta cose in queste stanze ci di¬ 
ciamo da 3 anni; il partito nem 
deve auioalimentarsi, ma fare 
un bagno nella società, nei 
movimenti; la dilezione è un 
lavoro di staff che valorizza 
molte e molti; la democrazia 
dev'essere sostanziale. E la 
formazione politica: rimetterla 
in piedi, soprattutto al Sud do¬ 
ve c'è stato un ricambio sus¬ 
sultorio dei gmppi dirigenti. 
Come identità, non come fe¬ 
de. Perché, alta fine, il nostro 
rebus è questo: il XVHi con¬ 
gresso ci ha dato obiettivi stra¬ 
tegici suffxrienli. Ma il d^i 
nuovo» ha bisogno di un nuo¬ 
vo partito: non saranno le for¬ 
ze vecchie a metterlo su, ci vo¬ 
gliono pure forze fresche, que¬ 
ste mancano, bisogna conqui¬ 
starle... 


A Cagliari crisi al Comune 
La De chiede voti al Msi 
e i socialisti protestano 
Si dimette la giunta a 5 

A pochi mesi dalle elezioni e dall‘<operazione Mon¬ 
diali» l'amministrazione pentapartito di Cagliari è di 
nuovo in crisi. Il sindaco democristiano Paolo De 
Magistris e gli assessori si sono dimessi in seguito al¬ 
la .presa di distanze» del Fri sulla vicenda dei mutui; 
il capognippo de aveva chiesto ufficialmente i voti 
del Msi per sopperire alle assenze nella maggioran¬ 
za. Il Peì: lOra giunta di sinistra». 

DALLA NOSTHA ReOAZIONE 




acAGUARi. là giunta De 
Magistris se ne va dopo aver 
toccato il fondo: una richiesta 
esplicita di aiuto al Msi. È ac¬ 
caduto l'altra notte nell'aula 
municipale, fra lo sconcerto e 
rincredulità di gran parte dei 
presenti. L'assemblea si ap¬ 
prestava a votare (a maggio¬ 
ranza qualificata) sulla «li¬ 
berazione di alcuni mutui. 
Constatate le numerose as¬ 
senze nella maggioranza pen¬ 
tapartito, il capo^nro de 
Gianfranco Montis ha lìwto il 
ntuale appello aÌI'opposizk>- 
ne. «neH interesse della città». 
Ma di fronte al rtetto rifiuto di 
comunisti e sardisti, questa 
volta non ha esitato a coinvol¬ 
gere i missini l quali hanno ri¬ 
sposto immediatamente di si. 
ben lieti dì trovarsi di fronte, 
ha detto il capogruf^ Gian¬ 
franco Salis al momento della 
dichiarazione dì voto, «ad un 
nuovo fatto politico motto im¬ 
portante». La crisi ri è aperta 
virtualmente con la dichiara- 
ztone successiva, quella del 
capogruppo socialiste Umbe^ 
(0 Lecca: ■Signor sindaco, se 
lei e la giunta aveste un mini¬ 
mo di dignità politica rasse¬ 
gnereste ie dimissioni; imn è 
dignitoso chiedete l’appoggio 
dei missini...». Detto fatto, il 
sindaco Paolo De Magistris ri 
è alzalo dalla polUona della 
presidenza, annunciando le 
dimissioni. Ieri sono seguite 
quelle dell'intero esecutivo. 

Sarà la volta buona? Visti i 
pittedenti. I dubbi su un pos¬ 
sibile cambio di guardia al pa¬ 
lazzo civico sono più che le¬ 
gittimi. Ufficialmente è la se¬ 
conda crisi della amministra¬ 
zione De Magistris nei corso 
della iegislatora (la prima, tre 


anni (e. fu provocete dalle di* 
chìerazkHii detto steno rinda* 
co a proporilo di presunte 
pressioni delle logge musoni- 
che sutt'attività amministrati¬ 
va), ma di fatto i'esecullvo 
'peptapartito ha potuto conta¬ 
re solo larisrimamente Mi una 
vm maggioranza, dilaniato 
com'era da rivalità personali e 
faide interne ai partiti (soprai- 
lutto la Oc). Al punto che si è 
fatto di tutto per evitare le vo¬ 
tazioni più impegnative e le 
stesse discussioni in Consiglio: 
anche di recente l'opposizio¬ 
ne di rinisUa aveva denuncia¬ 
to i tentativi di «scavalcamen¬ 
to» deirassemblea. nonché il 
ricorso sempre più frequente 
da parie dell'esecutivo a deli¬ 
berare «con i poteri del Consi¬ 
glio». «In fondo non è un caso 
> commenta il segretario della 
federazione comunista, Carlo 
Salis - che adesso la giunta 
cada sui mutui, vale a dire su 
una vicenda che dimostra una 
volta di più l'incapacità ad 
operaie investimenti qualifica¬ 
ti per la città». 

•Non era mai avvenuto In 
questi quaranl’anni di storia 
detta città - prosegue Salis - 
che una amministrazione co¬ 
munale chiedesse esplicita¬ 
mente un aiuto al Msi. il fatto 
che la De l'abbia fatto in mo¬ 
do cosi ufficiale, attraverso il 
suo capogruppo, e senza nes¬ 
suna rmriora, d^ far riflette¬ 
re seriamente. Anche (ma ov¬ 
viamente non solo) p^ que¬ 
sto motivo, il Pel rhtolge un 
apiteilo agli ahrt partiti di sini¬ 
stra e laici per dare vita ad un 
governo radicalmente nuovo 
in questi ultimi mesi di leglsla- 
tum». 


Alla festa della Fgci a Modena discussi i risultati di una ricerca Abacus. Oggi a^i^ilfopolis» parla Ingrao 

I giovani sono razzisti? Un sondaggio dice no 


Eurodeputati dèi Pd 
con Occhetto: il 20 luglio 
nascerà il nuovo gruppo 


Chi sono i ragazzi italiani fra i 18 e i 29 anni? Più 
di una risposta è venuta da «Etnopolis», la Festa 
, della Fgci che si è aperta ieri a Modena, nel par¬ 
co Novi Sad. No al razzismo, questa è la prima ri¬ 
sposta data dall'80 per cento degli intervistati in 
un sondaggio Abacus. Oggi la giornata-simbolo 
della Rivoluzione francese è dedicala ai giovani 
cinesi. Parla Pietro Ingrao. 

_ PAL NOSTRO INVIATO 

MARIA R. CALDIROm 


■1 MODEi^^ Buongiorno Et¬ 
nopolis. Ieri la Festa nazionale 
detta Fgci ha aperto i suoi co* 
loràii battenti. Una colonna 
bianca e nera segnala li cen¬ 
ilo deiringresso, intorno zaini 
rossi e blu stesi sull erba, le 
cupole bianche di una preca¬ 
ria cittadella luccicano sotto 
k) spietato, chiarissimo sole 
delia «bassa». 

A noi che la visitiamo, a po¬ 
che ore dalia inaugurazione 
sembra una nave bella e In¬ 


compiute. che non ha ancora 
lascialo li cantiere. Dal verde 
del p^ato, sulla parete nera, si 
eleva a grandi lettere candide 
ia pnma domanda-accusa del 
mondo giovane: «Due milioni 
di giovani disoccupali. L'Italia 
è una repubblica fondata sui 
lavoro?». 

L'animazione è quella con¬ 
citata delie ultime battute. Ma¬ 
gliette col Che ' nonostante 
lutto -, stelle e cuori rossi su 
fondi neri, caduche costruzio¬ 


ni spezzano la luce abba¬ 
gliante del parco nuda lo 
stand bianco e celeste del bar 
ecologico, «testimoni di purez¬ 
za (e lucciole»; il ristorante 
dalle fragili pareti fucsia e blu; 
lo slogan rosa shocking ama¬ 
ro e beffardo, «il mafioso nu¬ 
do Per ogni drogalo in galera 
CI sono 100 mafiosi liberi. Pu¬ 
nire è meglio che prevenire?». 
£ anche questa una «doman¬ 
da» delia Festa, ben ferma e 
accusatnee su sfondo blu in¬ 
daco. 

Su sfondo giallo è invece 
un'altra scntta-emblema di Et« 
nopolis; «Amico di colore, 
amico per la pelle», e vicino 
anche un monito, buono per 
tutti, filistei compresi. «Una 
canzone non basta per avere 
ia coscienza pulita» 

Ail'una, 200 ragazzi sono 
ancora all'opera, sotto l'im¬ 
placabile sole. Vengono da 
lutt'Italia. Napoli, Barletta, Ci¬ 


vitavecchia, 30 da Roma. Da¬ 
vanti alla grande cucina, è al 
lavoro uno dei duecento, Pie¬ 
tro Insolera, 23 anni, universi¬ 
tario di Civitavecchia. «Che co¬ 
sa mi piace dì questa espe¬ 
rienza? Lo dico con una sola 
parola: aggregazione». 

Coppie abbracciate sul pra¬ 
to ancora umido di pioggia, 
sul palco provano il loro as¬ 
sordante «jazz rock italiano» i 
r^azzì del complesso Noxil- 
lunis - Notti senza luna -, la 
foro canzone «Tango» è dedi¬ 
cata a una donna v, .a - forse 
sognata - una donna dai «seni 
di velluto», e che è come un 
tango.. 

Arcobaleno e suoni, la Fe¬ 
sta rispetta il suo programma, 
verso sera è pronta. E alle 21, 
nello spazio <iltà dei popoli» 
è presentato - sotto il titolo «tl 
coraggio della solidarietà» - il 
sondaggio che ta Fgci ha rea¬ 
lizzato tramite l'Abacus su 


«razzismo, droga e di^io psi¬ 
chi^. Un sondaggio molto 
significativo, cui U Feste dedi¬ 
ca un approfondito dfoattito. 

Realizzata con 1000 intetvi- 
ste a ragazzi fra ì 18 e ì 29 an¬ 
ni su un arco di tempo rawici- 
narissimo. - dal 28 giugno ai 6 
luglio sccHSt - fa riievaztone si 
é svolta su un plafond di 18 
domande. 18 domande molto 
esplicite. La prima chiede se il 
livello di criminalità m Italia 
crescerà con l’aumento delle 
persone dì ccriore. Oltre li 70 
per cento nsponde di essere 
•totalmente in dsaccordo e 
abbastanza in disaccordo»; e 
io sono''più ai nord che al »jd. 
più tra le donne che tra i ma¬ 
schi (ri 77 contro tt 64). 

•in generate ia gente di co¬ 
lore è più adatta ai lavori ma¬ 
nuali nspetto ad atto dt mag¬ 
giore responsabilità e qualifi¬ 
cazione?» A questa domanda 
risponde no i'80 per cento (e 


sempre più le donne degli uo¬ 
mini). 4 lavoratori stranieri 
rappresentano una minaccia 
all'occupazione dei giovani in 
Uaiia?» Anche a questa do¬ 
manda-chiave quasi il 50 per 
cento risponde no, con una 
percentuale pressoché identi¬ 
ca sia al nord che al sud, e tra 
ragazzi e ragazze. 

Sul versante droga, l'80 per 
cento considera «un grave pe¬ 
ncolo per la comuntià l’assun¬ 
zione di droghe pesanti» e, al 
quesito «se i malati di mente 
possono essere socialmente 
pericolosi e per questo occor¬ 
rono luoghi specifici dove 
possano essere custoditi e cu¬ 
rati». risponde si ben II 75 per 
cento. 

Risposte che sollevano mol¬ 
ti veli e aprono scenan mediti. 
Non propno estremisti (quasi 
li 20 per cento dichiara di vo¬ 
tare De. il 16.3 Pci. rS 1^1, olite 


il !2 le liste verdi e quasi il 4 
Msi) solo il 6,5 per cento defl- 
nisce se stesso «politicamente 
impegnalo». Il 47 si considera 
invece «ai corrente ma senza 
impegno», il 24 tindifferenie 
perché «la polìtica va lasciata 
a chi ne ha la competenza»; e 
il 20 SI dice disimpegnato 
•perché ia politica mi disgu* 
sta». 

Studenti (31 per cento), 
impiegati e operai (questi ulti¬ 
mi sono il 15 per cento), qua¬ 
si il 30 per cento degli inlervi- 
stati dichiara dì partecipare a 
funzioni religiose «tutte te set¬ 
timane o quasi». E solo il 35 
per cento n^nde di non 
partecipare «mai in 3 mesi». 

Oggi, li 14 luglio, il giorno 
della Bastiglia, é dedicalo ai 
giovani cinesi, proprio in no 
me degli ideali della Rivolu¬ 
zione francese; libertà, ugua¬ 
glianza. fraternità. 


■IROMA Si è svolta ieri 
mattina a Botteghe Oscure la 
prima riunione mi pariamen* 
tan europei eletti nelle liste 
dei Bei - alla piesenza del se- 

S etario Achille Occhetto e di 
iorgio Napolitano per di¬ 
scutere sulle prospettive, già 
da tempo maturate, della 
creazione di un nuovo gruppo 
a Sirasburn. che vuol stabili¬ 
re rapporti di coflaboiasrione 
sistematica con quelio sociali¬ 
sta. Aprendo la rtunfonie ri¬ 
ferisce l’agenzia Dire - Oc¬ 
chetto ha rivòlto un ai^rio dì 
buon lavoro ai nuovi parla¬ 
mentari e un ringra»amento a 
quelli uscenti che. ha detto, 
hanno contribuito con ii loro 
lavoro a «uno ^)occo che non 
si presenta come una scelta 
estemporanea e improvvisa». 

Napolitano ha poi riferito 
sui contatti avuti con te altre 
forze politiche che facevano 
parte dei vecchio gruppo «co¬ 
munisti G apparentati». (Questi 
contatti hanno dato una «ulte- 


riop^ conferma» alla vaiidite 
delle nostre scelte, rio coeren¬ 
za con ie nostre posizioni 
congressuali e con gli stessi 
impegni presi di fronte agli 
elettori». I parlamentari eletti 
nelle liste del Pei sì riuniranno 
nuovamente a Bmxelles, Il 20 
luglio, per costituire il nuovo 
gruppo ed eteggere le sue ca* 
riche interne. Napolitano ha 
ribadito Vimp^no dei Pei a 
favoive ogni possibile evolu¬ 
zione nei partiti con cui peh 
mattono le divergenze più 
profràde, e a ricercate con lo¬ 
ro tutte ie conve^enze possi¬ 
bili. sia pure parziali, «anche 
nel momento in cui ci sepa¬ 
riamo». E ha infine sottolinea¬ 
to positivamente le dichiara¬ 
zioni fatte a Bruxelles dal pre¬ 
sidente dei gruppo socialista 
europeo, il frarteese Jean-Pier- 
re Cot, che si è pronunciato in 
modo netto sulla collabora¬ 
zione con li nuovo gruppo del 
Pei come «^rtner privilegia¬ 
lo». 


SU CON LA VITA! 

MO AL 31 LUGLIO LA TUA VECCHIA AUTO VALE FINO A 


Le vacanze sono airoriz- 
zonte e forse la vostra auto è sul 
viale del tramonto. Se è cosi, su 
coniavita! 

£’ un momento magico per 
passare a un’auto nuova: infatti, 
tino al 31 luglio il vostro usato 
vale minimo 1 milione se sceglie¬ 
te 126 0 Panda. 

L’offerta passa a 1 milione c 
mezzo per Uno, Duna o Tipo. E 
se scegliete Repta o Croma, si 
sale a 2.000.000! Insomma: qua¬ 
lunque sia il tipo 0 la marca del 



MILIONI 


E SE VALE DI PIU’ LA SUPERVALUTIAMO 


vostro usato, in qualsiasi condi¬ 
zione si trovi, purché regolar¬ 
mente immatricolato, fino al 31 
luglio è denaro contante per af¬ 
frontare la strada delle vacanze 
con tutta la sicurezza e il piacere 
di guidare una Fiat nuova, da 
scegliere tra tutte quelle disponi¬ 
bili Mr prontaconsegna. 

Non ardete tempo: questa 
speciale oHerta non cumulabile 
VI attende presso tutte le Conces- ^ 
sionarie e le Succursali Fiat^ ^|S| 0 

Buone vaanze! QM^ 
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Prandini 

«Troppi posti 
alfarea Tiòsì 
Ora si cambia» 


lÉ ROMA «Ma quale 
ne tra noi c è solo dtscussio» 
né e confronto* Guido Bodra- 
to vtcesesretano della De di 
chiara airAdn Kronos che la 
sinistra de «noh è una monar 
chia è una Repubblica» Oggi 
inalzata dai venne del partito 
perché «è naturale nella De 
che quando il vento soffia rtei 
le vele i moderati preludano 
il timone delia barca È sem>^ 
pre stato cosi quando però ci 
sono te bufere cercano un 
personaggio un po più fanta 
sioso e coraggioso capace di 
portare io scafo lontano dagli 
scogli» Per Bodraio il suo par 
t|to «va bene quando c è equi 
librfo tra te posizioni piu lilu 
minale dell area moderata e 
queije delia sinistra In questo 
momento questo rapporto è 
in discussione» E aggiur^e 
•Sono due mesi che leggiamo 
su tutti 1 giornali e sentiamo m 
Dlmzlone dichiarazioni di hio 
co Contro la nostra arroganza 
e la nostra prepotehza sulla 
gestione de) partito che noi 
avremmo tenuto Non possia 
mo far finta che tutti questi at 
lacchi non ci siano stati» 

Mollo cruda la replica a di 
stanza del ministro Gianni . 
Prandini fedelissimo di Porla | 
ni «Gli amici della sinistra in ' 
questi anni si sono abituati 
male Hanno occupato spazi 
su spazi Se c è da riequili 
brare qualcosa a chiederlo 
dovrebbero essere le compo 
nenti che hanno sempre aper 
tamente appoggiato la c^ndi 
datura di Forlani» 


POUTÌCA INTERNA 


Lo sfogo di De Mita a Parigi «Si, ci hanno preso in giro» 

«Vogliamo leggere il programma II presidente dimissionario 
per decidere se entreremo accusa Forlani e nega 
nel nuovo governo Andreotti » che la sua corrente sia divisa 

«Ui ^nisba de può restar fuori» 


«Sì, CI baiano preso in giro» Da Pangi, dov è per il 
vertice dei Sette, De Mila rompe il suo silenzio, ri¬ 
sponde a Forlani e, parlando a nome della sini¬ 
stra de, avvisa Andreotti «Attendiamo di leggere il 
suo programma, perché stavolta potremmo dav¬ 
vero restar fuon E già accaduto, del resto Ricor¬ 
do che era il 1972, si fece il governo con i liberali 
£d a guidarlo ci andò proprio lui » 

oau NOSTRO INVIATO _ 

mnilCO QIMMICCA 


Mi PARIGI GH elicolten voi 
teggiéno ^ilehziosi sui giardini 
delle TUilleries mentre più In 
là in piazza della Concordia 
c^que camionétte scaricano 
gendarmi venuti a dare il 
cambio agli esausti colleghi £ 
buio Dal grande albero che 
affaccia su Rue de Rivoli Ci 
rìaco De Mila guarda pensie 
roso I movimenti di truppa e 
lo sfrecciar delle sirene Da) 

I j^o di Trionfo all Avenue 
de l Opera ventiquatlromila 
militari vigilano sui protagoni 
sti di questo vertice dei Sette 
Per De Mita è I ultima uscita 
la proisslma volta tra i «potenti 
del mondo» lui non ci sarà 
Cd è un addio condito da 
qualche rancore e da tanto 
incomprensiblle stupore <^oi 


CI siamo fidati Ma ci hanno 
preso in giro» 

Ce I ha con Giulio Andreof 
ti che pensava di avere scon 
fitto e che ora magnanima 
mente si presenta per offrirgli 
un posto da ministro Ce I ha 
con Arnaldo Forlani dal qua 
le SI sente due volte tradito E 
ce 1 ha col nemico di sempre 
Bettino Craxi per il quale la 
confusione si è diradata appe 
na lui De Mita è spanto all o 
nzzonte E ora presidente'^ 
■Ora to sapete Ora per quel 
che ci nguarda aspettiamo di 
leggere il programma del go 
verno Loro sanno quello che 
chiediamo Noi della sinistra 
de ne abbiamo discusso l altra 
sera È stata una riunione se< 
rena con ura grandissima 


concordia Se togliamo gli in 
terventi di Granelli e di Rogno¬ 
ni - che non doveva neppure 
esserci perché 1 incontro era 
riservato ai membri della Dire 
zione - c è stato pieno accor 
do Se abbiamo voluto che 
fosse solo Bodrato a nfenre il 
senso di quella riunione è 
stato proprio per evitare che 
ognuno dicesse la sua con to 
ni diversi visto che sulla so 
stanza eravamo tutti d accor 
do 

L ambasciatore d Italia m 
Francia Attolico si avvicina e 
saluta affettuosamente il presi 
dente per questa sua ultima 
missione parigina De Mita n 
cambia e pare sereno Lo 
erano stati meno di fronte al 
la sua seconda giubilazione 
due degli uomini a lui più vici 
ni Angelo Sansa e Clemente 
Mastella SI Guido Bodrato 
aveva traccialo con cautela le 
conclusioni di quella riunione 
romana della sinistra de. Ma 
loro due 1 «Colonnelli» aveva 
no sparato e come Non è 
vero presidente'^ «E che han 
no detto^ Di fronte a quello 
che è successo era il mimmo 
che SI potesse rispondere» 
Hanno parlato addinttura di 
inganni Hanno accusato «Ci 


hanno preso in giro» De Mita 
gelido H difende «SI è cosi 
Ci hanno preso in giro» 

Lui il presidente dimissio¬ 
nano sistemato al pnmo pia 
no due camere r^municanii 
dove li rumore de) crmdizio 
natore rende difficile dormire 
L altro li precidente ineanca 
to giusto un piano più su e 
sembra che una attenta regia 
abbia studiato tutto per non 
farti incrociare mai len matti 
na Andreotti è arrivato qual 
che minuto pnma delie dieci 
mentre De Mita era «meora su 
in stanza Tre quarti d ora più 
tardi è nuscilo e solo allora i) 
presidente dimissionano si è 
fatto vedere neila hall A Giu 
Ilo Andreotti non riesce dawe 
ro ad augurare buona fortuna 
ma non è proprio ancora una 
guerra quella die De Mtta si 
appresta a dichiarare «Noi 
della sinistra - spiega - dtstm 
guiamo tra partito e governo 
A Forlani abbiamo chi^to un 
chiarimento ma delle que 
stioni di partito discuteremo 
più in là a settembre nel 
Consiglio nazionale Oacèil 
problema del govmo E san 
no quel che noi chiediamo» 
Si Andreotti è atteso al varco 


P 5 Ì disponibile ma stuzzica di nuovo La Malfa 

«Puntiamo su poche cose» 
Craxi concorda con Andreotti 


Craxi ha riaperto te ostilità contro La Malfa proprio 
mentre quest ultimo si rallegrava pubblicamente ere 
dendo che 1 socialisti avessero «nnfoderato una que¬ 
stione che avevano sfoderato come una spada» As¬ 
sente Andreotti, rispunta la polenuca sui laici Intan¬ 
to il segretario socialista annuncia che mancando 
pochi mesi alje-pr^ssinìeflez^ni, se^^un governo 
dotato di «pochi pdt%^^rogfammàtlcl^en^lati>» 


SIRQIO CRISCUOLI 


MROMA E diventato un 
dialogo tra sordi A puntate 
Riassunto di quella preceden 
le Li Malfa ha chiesto un 
«Lhianmento» a Craxi per sa 
pere se il Psi cì sta a govehia 
re Insieme al Pn e Craxi ha 
replicato masticando Un «si» 
un po sofferto Passa una not 
lata Andreotti si allontaha 
dall Italia e gii orologi cammi 
nano all mcfietro anzi impaz 
ziscono Craxi apre lAssem 
blea nazionale socialista tor 
nando a sparare sul Pn il fa 
moso «chianmenlo» su) ruòlo 
dei laici dice «non c è stato 
pare avviato e tuttavia ancora 
non SI presenta In mòdo con 
vincente» Nelle stesse ore si 
riunisce li vertice repubblica 
no e La Malfa ne esce dichia 
rando soddisfatto Prendiamo 
atto che i socialisti hanno nn 
foderato una questione che 
avevano sfoderalo come una 
spada» Ancora qualche ora e 
I Assemblea nazionale del ga 
rotano iota all unanimità un 
documento che afferma che 
per risoKere la crisi è «mnan 


zitutto indispensabile la defi 
nizione di un quadro politico 
chiaro e coerente privo degli 
elementi di contraddizione e 
di confusione che i onestà po 
litica impone sempre di nieva 
re» In casa socialista gira una 
voce Craxi punta a far fuori 
La Malfa dai governo Ma in 
quella repubblicana si replica 
vadano pure da Andreotti a 
porre una condizione del ge 
nere se sono in grado di mo 
iivarlà 

il gioco urto strano gioco 
enigmistico in realtà lo sta 
conducendo tutto il Psi La 
questione dei laici ritenuti 
colpevoli di «anlisocialismo 
fino a quando era in pista De 
M 1 veniva presentala come 
una montagna invalicabile 
Subentrato Andreotti la mon 
tagna si e trasformala in un 
mucchietto di sassi Poi è stalo 
sufficiente che La Malfa chie 
desse conferma che la pregiu 
diziale socialista fosse davvero 
caduta perche il Psi dopo la 
prima esitante risposta positi 


va riprendesse a far suonare 
lo stesso vecchio disco del 
«chiarimento» «Noi vogliamo 
sapere - ha tuonato Craxi len 
mattina davanti all Assemblea 
nazionale -- se di qui a qual 
che mese avremo di fronte 
I alleanza tra liberali repub 
blicani e pannellisti E una 
contraddizione politica troppo 
grande per essere sottovaluta 
ta quella di chi coltiva atlean 
zc con chi porta avanti una 
campagna di aggressione 
contro di noi c punta alla no 
stra esclusione dal governo 
Non possiamo impegnarci in 
un quadro confuso quindi i 
chianmenti devono essere fai 
ti tutu Quello della Federa 
zione laica non è stato un pre 
testo gettato sotto le gambe di 
De Mita è un nodo che de 
vessare risolto» Altre voci 
hanno dato man forte a) se 
gretano De Michelis «Il polo 
laico SI sta rivelando in questi 
giorni come uno strumento 
della politica trasversale e di 
aggressione contro 1 sociali 
sti" Manca •£ indispensabile 
un chiarimento piu convin 
cente nell area laica» Signori 
le "Mancano elementi di 
chiarezza politica » Che co 
sa ha risvegliato nel giro di 
poche ore la polemica sociali 
sta'’ Sono bastate le notizie di 
un timido tentativo di resusci 
lare il progetto (perché e solo 
un progetto) di Federazione 
laica'’ Ma è credibile che Pn e 
PJi con I aiuto ormai molto 
eventuale di Pannella pos 
sano davvero tentare di esclu 


dere li Psi dal governo^ In atte¬ 
sa delle prossime puntate re 
sta 1 impressione di una pura 
e semplice guerra di logora 
mento condotta dai socialisti 
in funzione della prossima 
campagna per le elezioni dt 
primavera 

^ Alla pr^lpeiiiva .elettorale, 
del resto t sixiatisti ten hahno 
fatto nfenmenio propno men 
tre indicavano 1 connotati più 
conveniènti del prossimo go 
verno «Voteremo da qui a po¬ 
chi mesi - ha detto Craxi - e 
gli elelton giudicheranno an 
cora una volti la coalizione 
quindi è perfettamente inutile 
varare un governo in un qua 
dro politico contraddiltono 
che non venebbe rafforzato 
da un megaprogramma Sa 
rebbe più utile varare un go¬ 
verno su un quadro politico 
chiaro e su pochi punti prò 
grammatici essenziali su cut 
concentrare lo sforzo di realiz 
zazione Rispetto a questo 
ha aggiunto - vedremo quale 
può esserq i unpegno^ dei so 
cialisti che al! inizio manten 
gono com è logico una posi 
zione di riserva e attendono la 
fine del negoziato per decide 
re il grado e la n ura del toro 
impegno* La posizione di 
Craxi coincide dunque con 
I onentamento già espresso 
da Andreotti il programma di 
governo conterrà «poche co 
se e le altre si vedranno stra 
da facendo II segretario so 
cialista ha indicato gli argo 
menti che interessano al 
le «nforme dei poteri locali» 



Magistrati Pininfarina 

«Modifiche «Le nostre 

del Csm? richieste 

Meglio di no» ad Andreotti» 


«Civiltà cattolica» sulle europee 

I gesuiti: De sconfitta 
per colpa di Foriani 


■■ ROMA La giunta esecuti 
va centrale dell Associazione 
nazionale mag strali prende 
spumo dalle voci sulla indù 
sione nel programma di go 
verno di una legge costiiuzio 
naie che altererebbe l attuale 
composizione dq] Csm e riba 
disce - con una sua nota - la 
ferma opposizione a tale prò 
getto Perché la proposta con 
sentirebbe la costituzione al 
1 interno del Csm d schiera 
menti precosl luiti appiattiti su 
posizioni politiche predeter 
minate Verrebbe co«;] alterato 
- conclude la nota un eie 
mento essenziale degli attuali 
equilibri isi tuzionali come 
delineati dalla Costituzione in 
quanto il venir meno della au 
tonomia dell organo di gover 
no della magistratura prive 
rebbe 1 cittadini della garanzia 
imparziale del nspotio della 
legge costituita da una magi 
stratura non sottomessa all e 
secutivo 


MROMA Segnali «tempesti 
VI ed efficaci per il controllo 
del costo del lavoro ed il ne 
quilibrio della finanza pubbli 
ca È quanto chiede la Conlin 
dustria al prossimo governo 
perché al contrario l incapa 
ella di affrontare questi due 
elementi indifferibili porterà 
I Italia ad avere un inflazione 
piu alta ed un piu drastico ar 
resto dello sviluppo II presi 
dente Sergio Pinmfarina vista 
1 incertezza su! a convocazio 
ne delle pam sociali dal presi 
dente del Consiglio incaricato 
Andreotti ha chiesto che il 
nuovo esecutivo riporti come 
promesso a fiscalizzaizone 
degli oneri sociali a livello 
del! 88 adotti coi iportamenti ^ 
idonei a dare per il costo del ! 
lavoro criteri compatibili con ' 
quelli dei paesi concorrenti j 
determini un inversione di j 
tendenza all inigidimento del ' 
la disciplina del mercato del 
lavoro 


ALCESTfi SAHTIHI 


Wm CITT\ DEL \ ATICASO Cl 
lillà cattolica ritiene che la 
sconfitta della De il 18 giugno 
sia stata determinata per un 
verso dall assenteismo ma 
soprattutto dalia non buona 
immagne che questo partito 
ha dato di sé sia nel congres 
so di febbraio sia nei mesi se 
guenti a motivo delle lotte fra 
le correnti Tali lotte da una 
parte «hanno indebolito il go 
verno De Mila e dall altra 
hanno diffuso 1 mmagine di 
un parilo rissoso e talvolta 
non diss mile da Crono il dio 
della mitoiog a greco romana 
che divorava 1 suoi fgli Ln 
giudizio mollo duro che inve 
ste direttamente la segreteria 
Forlani 

Lna seconda riflessione ri 
guarda il Pci che ha non solo 
fermato la caduta veri cale 
ma ha iniziato una lenta ri 
presa f no a ristabilire l antica 
distanza dal Psi Questo fatto 
a sorpresa ha allontanato 


piu del previsto I alternativa di 
sinistra almeno nel senso del 
I onorevole CraM per il quale 
tale prospetta a sarebbe possi 
bile solo a condizione che il 
Pci dimagrisca eieitoralmen 
te Le elezioni del 18 giugno 
hanno dimostrato pure che il 
vantaggio che il Psi potrebbe 
auendersi da nuove elezioni 
non sarebbe grande perché 

I av anzata del Psi non è anda 
ta oltre lo 0 d Di qui la de 
lusione socialista per 1 risulla 

II de) IS giugno Ma di qui an 
che l imposs^bil tà di fare eie 
zioni politiche anticipate 

Nel chiedersi quali fation 
hanno concorso al successo 
del Pci la rivista dei gesuiti n 
tiene che essi siano stati diver 
SI fra CUI un soprassalto di or 
goglio de) vecchio comuni 
smo la nuova leadership di 
Occheito ma V i ha contnbu IO 
pure 1 ) voto dei giovan catloli 
ci delusi per la sconf t a della 
sinistra nella De Tenendo 


del programma la sinistra de 
vuol vedere quanto e che co¬ 
sa di più sarà concesso at 
di Craxi «Vi pare poco? Dicia 
mo nforme Rai tv droga 
Comunque aspettiamo di ve 
dere quel che Andreotti seri 
verà» 

Dentro I antico albergo 
quartier generale delle SS al 
tempo del) occupazione nazi 
sta personale diplomatico e 
segretarie controllano orari e 
percorsi della missione Italia 
na m questa Pangi che festeg 
già la nvoluzione mettendo in 
tomo a un tavolo 1 selle paesi 
più polenti dei mondo Lavo¬ 
rano a metà per De Mita ed a 
metà per Andreotti perché è 
a lui - ormai - che spelta 
prendere impegni per ) oggi e 
per 1 incerto domani È dawe 
TO una «staffetta» quella che 
va m scena all ombra della 
Torre Eiffel 

Già un governo guidato da 
Andreotti nel quale 1 leader 
della sinistra de potrebbero 
non entrare Forlani sfidando 
De Mita ed 1 suoi ha ringhia 
to «Non cè nessuna norma 
stalutana che imponga la pre 
senza di tutti» De Mila npen 
sandoci perde la pazienza e 
sibila «SI è vero Nessuna 


norma to impone E infatti noi 
potremmo non entrare È già 
successo una volta Era il 
1972 Andreotti lece il gover¬ 
no con I liberali Noi in Dire 
zione votammo contro e deci 
demmo di non entrare Mi n« 
cordo invece che Donai Cat 
lin votò contro ma poi al go 
verno ci voleva andare » Ri 
de De Mita «Fu costretto a 
nnunciare perché rinunciam 
mo noi» 

Per li presidente ormai è 
ora di andare L appuntamen 
to è al Trocadero per li di 
scorso di Mitterrand sui dintti 
dell uomo e sulla nvoluzione 
Poi lo attende ) Eliseo per un 
pranzo con 1 capi di Stato e di 
governo Qualcuno dei ceri 
montale gli si avvicina «Presi 
dente c è un piccolo proble 
ma All Eliseo lei dovrebbe 
scendere dall auto dallo spor 
tello di sinistra Se invece vuol 
sedere al suo solito posto a 
fianco all autista allora una 
volta sceso da destra dovrà gi 
rare dietro la vettura Come 
preferisce^» Ciriaco De Mila 
quasi non ci crede lo guarda 
perplesso «Se isi ma che prò 
blema é? Mi siedo a sinistra > 
Poi sorridendo aggiunge «Io 
sto sempre a sinistra Sono 



Cmaeo De Mita a Parigi per il vertice dei sette 


un democnsliano non un filo¬ 
comunista ma il mio disegno 
è sempre stato e sarà io stes¬ 
so quello di una democrazia 
compiuta nella quale anche il 
Pci potesse dispiegare le sue 
ene^ie È per questo per 
esempio che ho difeso To 
gliatti quando cè stata pole 
mica intorno a lui Era un uo 
mo del suo tempo ma che n 
spetto a una sinistra anarcìiica 
e Iiberatona di allora mostrò 
senso dello Slato Ricordo die 


diceva sempre «Si può tonare 
per cambiarla ma finché c è. 
una legge bisogna rispettar 
la» Ho avuto lunghi incontri 
su questo con Nilde loUi Lei 
un giorno mi disse questi col 
loqui li potremmo pubblica¬ 
re 

Fuori lo attende una picco¬ 
la folla di Italiani De Mita de¬ 
ve andare Esce qualcuno 9P- 
plaude Tra ricordi amari e 
mille incertezze la sua autp 
ora può partire 


Per il vicepresidente del Consiglio «la linea non si tocca» 

<AI governo, al governo!» 

De Michelìs non convince tutti 


L ombra di Andreotti si allunga sul Psi Dopo aver 
fatto fuocb e fiamme per due mesi ora i socialisti 
sentono di essersi cacciati m un «vicolo cieco» E 
COSI all assemblea nazionale nemerge il conironto 
tra due anime quella «ministenalista» (De Miche- 
lis) che chiede di «garantire la govemabilita» e 
quella «altemativisia» (Ruffolo) che vuole voltar 
pagina Craxl'a'spetta MàitellilaCé 


PIRRO SPATARO 


«lo sviluppo delle politiche 
mendionaii» -la lotta alla 
grande cnmmaliià e ta cam 
pagna contro la droga» «la 
questione ecologica» * 1 ) fabbi 
sogno casa» e «la regolamen 
tazione radiotelevisiva» &ille 
nforme istituziona)i c é già un 
velo «Probabilmente dovremo 
aspettare non resta che ar 
marsi dt pazienza 
Sotto la regia andreottiana 
dunque il Psi si sta accon 
ciando a partecipare a un go 
verno dichiaratamente pm^ 
dt grandi ambizioni mentre 
già saie una nuova 
elettorale E se alle ammim 
stratfve di pnmavera verniero 
agganciate consultazioni poli 
tiehe anticipate'’ L idea è stata 
affacciata esplicitamente (da 
Manca e da Fabbn) senza in 
contraie obiezioni E ad ogni 
buon conto il Psi \iene chia 
malo a raccolta contro la 
«campagna di odio- portata 
axanti -a piu riprese e scienti 
ficamenie- dal partito trasver 
sale dei cosiddetti antisociali 


S ROMA «Ecco 1 anomalia 
Italiana due forze una mode 
rata 1 altra rifonmatnce che 
pur essendo conflittuali go¬ 
vernano insieme » Giorgio 
Ruffolo sale alla tnbuna a fine 
mattinata £ disegna un parti 
to che è lontano dai trucchi 
dalle manovrelte e dagli ac 
cordi piccoli picdoli Lui chie 
de di superare quella strana 
anomalia italiana di colmare 
il «divano tra le esigenze della 
società e 1 ) quadro politico at 
tuale» Pensa a un «confronto 
diretto con 1 ) Pci- non solo at 
teso ma sollecitato per «ve 
der sorgere una grande forza 
nformisia e socialista- -Luni 
tà della sinistra > dice - deve 
uscire dai seminari e diventa 
re azione politica- Insomma 
vuole che si cambi pagina La 
sinistra del Psi si sente a disa 
gio nelle vesti del -grande al 
lealo- di Giulio Andreotti E 
cosi cerca in tutti 1 modi di da 
re al governo che si va co 
stniendo il significato piu bas 
so possibile 

£ cosi nel cinquantacin 
quesimo giorno di crisi il par 


lamentino socialista fa 1 conti 
con le propne scelte Conti at 
lenuati dalla contingenza poli 
tica e da una trattativa di go 
verno in corso Ma pur sem 
pre indicali con nomi e co 
gnomi Dentro la sala della 
tecnica ne) Palazzo della Con 
fmdustna all Eur toma a npro- 
porsi to schema m cui si av 
volge li confronto dentro il Psi 
almeno da) congresso di Mila 
no Gianni De Michelis consi 
derato ne) loto ministri in 
uscita per far posto a un nlut 
tante Martelli è uno dei pnmi 
a nspondere con la chiarezza 
chiesta da Craxi agli interro 
gativ) di questa lunghissima 
cnsi Dice «Abbiamo fatto un 
congresso ora non dobbiamo 
ncominciare daccapo» E il 
voto europeo'’ «Allenti - dice 
- per noi è stato un risultato 
positivo si è consolidata la 
nostra presenza- E allora'’ -Al 
lora non c è ragione di non 
confermare la linea fissata a 
Milano risponde Ricorda -Il 
problema - spiega - è fare in 
modo che la govemabilila 
non entn in contrasto con la 


ncerca dell unità socialista- 
Lui intanto sembra preoc^u 
parsi di piu de) pnmo aspetto 
e respinge con forza ogni «n 
chiesta di pentimento» Ag 
giunge «Se il voto europeo 
rende possibile uno schiera 
mento progressista ci fa piace 
re Ma non è una buona ragio- 

meno lo è dopo 1 risultati del 
l’Ci che «sono servifcsolo a le 
vittimare i) gruppo dingente» 
Per De Michelis da maggio a 
ogjS non è successo nulla £ 
sulla stessa lunghezza d onda 
»i mette il capogruppo al Se 
nato Fabio Fabbn il quale so 
stiene che I evoluzione del Pci 
é un processo in itinere» e che 
il confronto va aperto «ma 
senza affanno » 

Ma davvero in questi due 
mesi nulla é mutato sotto il 
cielo della politica italiana'’ 
Claudio Martelli si tiene in di 
sparte e non npete come ave 
va fatto nell ultima riunione di 
segretena che dopo li voto bi 
sogna cambiare rotta Resta la 
sinistra a contrastare 1 «filogo- 
vernativi» Ruffolo parla di una 
•fase di transizione» che il F^i 
deve «pilotare» verso una «pro¬ 
spettiva strategica che tocca a 
noi proporre Insieme con un 
Pci che lui vede nnnovato 
Claudio bignonle non chiude 
gli occhi davanti alla «esigen 
za della governabilità» Anzi 
da una mano a Craxi nel dare 
addosso ai «laici impannella 
ti< che restano un elemento 
di confusione nel quadro poli 
tieo «Ma IO - aggiunge - sen 
to anche I esigenza di capire 


cosa succede a sinistra Quao 
do la metà dell elettorato vota 
a sinistra noi per pnmi dob 
biamo essere interessati Do 
po il congresso di Milano è 
più ampia la convinzione che 

S to é I argomento pnnope 
politica Italiana» Dun 
que anche per lui si facci a 

cominci subito a guardare ol 
tre a cosimire 1 allerMUva 
con un pci ha preso voti 
per la sua mutazione geneti¬ 
ca per aver affermalo di esse 
re un partito socialista di op 
posizione» 

Fabnzio Clcchitto sostiene 
che la crescita socialista é 
stata meno marcata rispetto 
alle inusitate aspettative» «Su 

S uesto - dice - dobbiamo n 
ettere» Riflettere per capire 
che «anchp se Andreotti non 
è De Mila e non ha quelle po¬ 
sizioni anhsocialiste e antisin 
dacali punterà m modo sotti 
le e felpato a Raffermare ) e 
geimnia della De tradiziona 
le» E questo quei che voleva il 
Psi'’ Certamente no E per 
questo Cicchitto invita ad un 
■confronto col Pel sul futuro 
della sinistra italiana» E il pn 
mo terreno di confronto può 
essere quello degli enti locali 
«Il Pci abbandoni le giunte 
anomale il Psi lasci quelle di 
pentapartito» Anche per Mi 
chele Achilli è «centtale il rap¬ 
porto con il Pci» Lui addint’u 
ra nota un «certo imbarazzo 
nella relazione di Craxi» «Un 
rapporto con la De che non fa 
emeigere nulla di nuovo - so¬ 
stiene - CI fa sentire all ango¬ 
lo» 



quindi conto della sconfit a 
delta De del modesto sue 
cesso del Psi che sembra do 
\uto al fatto che questo partito 
oltre un certo limite non sa 
le dell insuccesso del polo 
la co e dovendo constatare 
che non è pralcable oggi 
una soluzione aliernatixa al 
pentapartito non resta che ri 
costituire quest ultimo anche 
perché gli oltre oO giorni pas 
sali dopo le dimissioni di De 
Mila non hanno bene impres 
stonato I opinione pubblica 
per il modo in cui le cose so 
no state condotte dai partili 
della vecchia maggioranza 
Per I gesuiti 1 un ca maggio 
ranza alternativa consistente 
sarebbe quella formata dalla 
De e dal Pci (b09 1 ma é 
impossibile perché 1 due par 
i li Si dichiarano alternai i 
Perciò in attesa di un camb a 
mento del quadro polii 4.0 
sul mercato poi i co c è solo 
la formula pentapan la ma la 
sua debolezza è sotto gii oc 
chi di tutti 


CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE RICERCHE 

Nuo>i progetti Fmalizzati «inrito a proposte di ricerca» 


Il Consiglio Nazionale delle Ricerche finanzierà a partire dall 1/1/1990 i seguenti quat¬ 
tro nuovi Progetti Finalizzati della durata di cinque anni 1, INVECCHIAMENTO (S8,94S 
miliardi) 2 INGEGNERIA GENETICA (46,600 miliardi) 3 PREVENZIONE E CONTROLLO 
DEI FATTORI DI MALATTIA (97,730 miliardi) 4 RICERCHE AVANZATE PER INNOVAZIO¬ 
NI NEL SISTEMA AGRICOLO (226,000 miliardi) 


I finanziamenti sono accessibili sia ai ricercatori afferenti al settore pubblico (Universi¬ 
tà Enti pubblici di ricerca etc ) che a quello privato 

Si invitano i ricercatori interessati a partecipare ai Progetti ad inoltrare le loro propo¬ 
ste redatte secondo i formulari predisposti dal C N R L articolazione dei progetti in te¬ 
matiche di ricerca e allegata ai formulari che sono disponibili presso gli Uffici dei Ret¬ 
torati delle Università italiane presso I Ufficio Progetti Finalizzati del C N R (Sede Cen¬ 
trale) - piazzale Aldo Moro 7 ROMA nonché presso le seguenti AREE di ricerca MILA¬ 
NO - Via Ampère 56 - TORINO - Strada delle Cacce 73 • PADOVA - Corso Stati Uniti 4 
• GENOVA - Via dell Opera Pia 11 • BOLOGNA - Via de Castagnoli 1 • NAPOLI - Via 
Pietro Castellino 111 • o presso i seguenti Istituti del C N R PALERMO - Via Trabuc¬ 
co 180 Ist di Fisiologia respiratoria • BARI - Via Amendola, 165/A C S Mitocondri e 
metabolismo energetico • SASSARI - Via Enrico de Nicola - Ist per studio problemi 
bioagronomici colture arboree 

Le proposte complete dovranno pervenire al CNR, Ufficio Progetti FinalizxatI 
Ple Aldo Moro n 7 - 00185 POMA entro le ore 17de!20 settembre 1989. _ 
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IN ITALIA 


L’Adriatico 
come una 1 


A ma^orànza j^assano le proposte del Pd 
e i miliardi auméhtÈÉò dà55ad dire 1.300 
Approvato anche il testò suiratrazina 




L'invasione 
delle alghe 


U governo fa un altro scivolone. Stavolta sulle vi¬ 
scide alghe dell'Adriatico. L’assemblea di Monte¬ 
citorio ha infatti approvato ieri il decreto suireu- 
trofiaaazione In un testo completamente diverso 
da quelb originario e che raccoglie molte delie 
indicazioni avanzate dai Pel. I miliardi stanziati 
passano da SS a oltre 1300. La logica dell’emer¬ 
genza cede il posto agli interventi strutturali. 


MROMA. La nottata di lavo^ 
ro'in commluiòné aveva Deb¬ 
uto contiguo. I gruppi dèlia 
maggioranza si èrano visti co* 
stretti ad accetta moifè dèiìè 
proposte avanzate dai Pei e a 
buttare nel cestino il secchio 
testo del decreto del governo. 

ndicoU - sé la sUùàtió* 
nè dètrAdrIàticò non siiggéris- 
8è invece toni tragici -di fron* 
tè all'àhticipato manifestarsi 
dèi fenomeno sulla costa 
adrlatica, i SS miliardi e mez¬ 
zo con i quali resèculivo ave* 
va pensato di fronteggiare il 
dramma dell'alga ipemutrìta 
di fosforo. Si era arrivati cosi 
alla scrittura di un maxiemen- 
damenÌQ epe raccoglieva gran 
part# delie richieste comuni* 


ste e elle veniva consegnato al 
voto deH'aula cori parere posi¬ 
tivo quasi unanime. U goràriio 
(tramite i suoi rappresentanti 
presenti neHemiciclo, Cirino 
Pomicino e Donat Cattin) per¬ 
deva l'ultima occasione per 
salvare in qualche modo la 
faccia, sì esprìmeva per il «no* 
e veniva sonoramente battuto 
Col voto palese elettronico: 
305 si. dieci no e 17 astenuti. 
Pesino il repubblicano De 
Gatolis aveva parlato di «intol¬ 
lerabile palleggiamento di re- 
sponsabiiitàt, mentre il socia¬ 
lista Ferrarini aveva ammesso 
che «di fronte alla nuova situa¬ 
zione adrìatica non si poteva 
: far finta di niente*. 


Ma cosa prevede di tanto ri¬ 
levante il testo approvalo (e 
che dovrà essere convertito in 
le^ dal Senato entro il 13 
agosto prossimo) ? Intanto vie¬ 
ne pollato a livelli accettabili 
lo stanziamento. Oltre ai 55,5 
miliardi è previsto l'impiego 
degli oltre 1300 miliardi , del 
piano triennale per l'ambienie 
che era in fase dì elaborazi» 
ne sempre a Montecitorìo. È, < 
quei che più conta, la logica 
deirintervento dello Stato pas-. 
sa dall’emergenza (il decreto 
orìgìnario si limitava a finan-. 
ztare la pulitura delle acque, 
cioè il ripescaggio .delle al* 
ghe) al rìequilibrio strutturale. 
In che modo? Sostanziatmen* 
te attraverso tre obiettivi: l'a- 
deguamento del sistema de¬ 
purativo (fogne e depuratori) 
della Pianura Padana e delle 
località costiere adrìaliche; ia 
riduzione dell'azolo e del fo¬ 
sforo di produzione animale e 
la riduzione dell'uso di pesti¬ 
cidi e di concimi chimici. Due 
parole in più merita il secon¬ 
do punto. Il riequilibrìo del. 
rapporto «animali, territorio, 
presenza umana*, verrà realiz-; 
zato attraverso la definizione 


di parametri ispirati a criteri 
ambientali e non a calcoli di 
convenienza produttiva. Tra¬ 
dotto in soldòni ciò significa 
la riduzione degli ailevameriti 
zootecnici e degli anirnali al¬ 
levati. 

Ma il voto suU emendaiiieT)- 
to non è stata l'unica sorpresa 
della giornata périamentare. 
L'assemblea ha anche appro¬ 
valo a targhisdmamagglofan- 
za, per alzata di rriàrki ^ e art* 
che qui cbn il parere contrario 
del gMmo che dunque ieri è 
«andato sotto* due volle - un 
ordine dèi gtocno del Fd .che 
allarga ulterìOmimteJi campo 
dell'iiiteivénto; chiede rileva¬ 
zioni sistematiche della situa¬ 
zione ecol^ica delle acque e 
dei territori interessati, solleci¬ 
ta intenrenU economici a so¬ 
stegno delle catione colpite 
dal fenomeno dell'eutrofizza¬ 
zione (operatori turistici e pe¬ 
scatori). 

Si tratta di un primo passo - 
hanno affermata i comunisti 
Massimo Serafini, Milvia Bo- 
selli e Luana y^geloni nel 
motivare il voto positivo del 
gruppo sul provvedimento - 
al quale .debbono seguire 


adesso aitri segnali, soprattut¬ 
to da parte dei governo die 
succe^rà al gabinetto De Mi¬ 
ta, conte ha chiesto lo stesso 
segretario geniale dei Pei. 
Achille Occhetto, nei corso 
dei colloquio col f»esidertie 
incaricato Giulio Andreotti 
martedì séra a Montecitc^o. 

Ha destato sorpresa l’atteg¬ 
giamento assunto in aula ieri 
dal gruppo vente che, insieme 
cori i radicati e il demoprote- 
tarlo (o^i verde arcobaleno) 
Franco Russo, hanno votato 
contro, hanrto parlato di 
<ompronressQ borico al¬ 
l'ambiente* e hanno denun¬ 
ciato la perdurante mancanza 
di «scelte chiave, strategiche, 
di fondo». «Evidentemente - 
ha commentato Serafini - i 
verdi si sono sentiti estranei. 
alla. battana che noi siamo 
invece riusciti a condune in 
porto in morte vincente, e 
hanno preferito piantve delie 
bòTKlierine. rinunciando a da¬ 
re un contributo alia sduzio- 
ne del problema deii’eutH^iz- 
zazione. 

Ieri mattina, subito dopo il 
voto sulle alghe deli'Adriatico. 
la Genera ha esaminato un 


aitio importante prcwVed)- 
mento di caràttere ambienta¬ 
le, quello cosidddlo dell'ac¬ 
qua all'atrazinà. è stato ap¬ 
provalo a maggioranza, col 
voto contrario dei comunisti, 
un testo che recepisce in par¬ 
te alcune richieste del Pei e 
delle opposizióni, ma che 
mantiene - ha affermato la 
Boselli - •l'inaccettabile dero¬ 
ga alle normative coipunttarte 
sulla quaritità tòllerabile di 
atrazina delle acqué pòiabilk 
Tra gli elementi di novità posi¬ 
tiva del provvedimento appro¬ 
vato. c’è quello che considera 
pubbliche tutte le acque de) 
soilosuoip (ad cccezÌone;del- 
le minerali e delie termali) e 
che può dare un serio colpo 
al vergognoso commercio che 
iiorisce in alcune regioni, co¬ 
me ia Sicilia. E c'è inoltre la 
scelta di prelevare i fondi ne¬ 
cessari alla copertura del de-, 
creto (che finanzia alcune 
operazioni di riequilibrio nelle 
zone che superano il coeiii- 
ciente tollerato di atrazina) 
dal Fondo sanitario nazionale, 
secondo la logica ineccepibile 
che è molto meglio spendere 
le risorse p« prevenire piutto¬ 
sto che per curare. 
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(]entD chilometri di rabbia 
Tutta la rivira in sciopero? 


La rivièra, ora, è 110 chilometri di ràbbia. Dalle 
bpcche dè( Po a Cattolica e anche all'interno l'E¬ 
milia Romana si fermerà in segno di protesta se 
la sua «piattaforma" operativa non verrà recepita 
dal governo. La catastrofe ecologica (e finanzia¬ 
ria) farà scioperare tutti gli esercizi delta costa. 
Gii albergatori di Cooptur vogliono denunciare 
per danriii ministri Ruffolo e Carraro. 

, . , OAtlA NOSTRA WEPAZIONg 

^'ANdftiA'QUmiANDI 

B bOlOdNÀ. ttCorriitatò péf aderendo «Da piattaforma de) 
l^rlatico. convocato in tutta Comitato, gU albergatori stan* 
fratta ieri mattina in Regione, no decidendo di attuare la 
ha decino unitariamente una «serrata* generale domani, 
f^ata simbolica di tutta l'E- Stamattina avranno l'ultimo 
(riiila. Romagna per lunedi o Incontro. Intanto stanno valu- 
martedì prossimi. Dalla este- tando se denunciare per dan- 
ngante riunione alla quale ni 1 ministri delt'Ambiente e 
hanno partecipato sindacì, del Turismo, 
categorie economiche, sinda- La «piattaforma* chiede fi- 
cati >e vertici della Regione, è nanziamentì per almeno dieci 
uscita tinà sorta dì pialtatonna anni (20.000 miliardi di lire), 
politica operativa che verrà pronti interventi utilizzando 
presentata al governo ed da subito i rtiiliardi del decre- 
adottala da tutti ì livelli istitu* to votato ieri alla Camera e al- 
zionatl da lunedi. tri finanziamenti per rinnovare 

l slndàci di Beitaria e Cese- l’industria luristvca. 
nailco, entrambi comunisti, «Dobbiamo arrivare all'està- 
sono ancora deU'ìdea che tede! 1990-hadettol'asses- 
un'iniziatWa di disobbedjeaiza. sore regionale a) turismo Giu- 
cMle. come le dimisioni dei seppe chicchi - con qualche 
consigli comunali sia una prò- elemento dì novità già opera- 
lesta giustificaia, ma si sono tivo. Uno degli elementi po- 
adéguaU. Irebbe essere la piscina, ma 

Su un altro fronte, quello nc'i sulla battigia*. Viene poi 
degli albergatori e dei com- indacato un altro elemento 
mprciantH su cui si stanno ab- per sostenere te imprese: si 
battendo disdette e fughe, il tratta di spavi fiscali o di sili- 
discorso è ancor più rancale, lamenti di determinate aliquo- 
Sanno infatti che se non ri le (la Valtellina insegna, 
risolverà li problema alghe, ndr.). Da qualche giorno si 
l’estate prossima il 30% degli stannoa pprontando progetti 
esercizi chiuderà per fallimen- per l'emergenza, 
to. Anche in queste ore, pur Alcuni comuni stanno sten¬ 


dendo barriere per frenare le 
mucillagini, altri sperimentan¬ 
do, ma con scarsi risultati, 
una sorta di pompa iaspirante. 
La Regione ha incaricato due 
aziende, una del gruppo Fer- 
ruzzi - la Fertec - e l'altra del 
gruppo Montecó - la Biot - di 
presentare progetti. Tecnici 
della Fertec sono a Londra 
per esaminare un battello con 
pompe utilizzato C|^n otUmii,ri-; 
sultati nei laghi bvbi'O ève; 
desi. Mentre là ptot.pqtreb^ 
utilizzare le mucijirà&if <s pàt¬ 
io che contengano un alto 
tasso di carbonio, per il bio¬ 
gas e lo smaltimento dei rifiu¬ 
ti. 

L'area della poltiglia adesso 
è vasta come il mare. 4500 
chilometri quadrali di Adriati¬ 
co sono coperti dì un profon¬ 
do e sgradevole tappeto dì co¬ 
lore matrone che in superficie 
si decompone. W biologo della 
Daphne, Attilio Rinaldi, è 
preoccupatissimo; *Le condi¬ 
zioni del mare non migliorano 
- dice -, il caldo rimane e ab¬ 
biamo già avvistato, al largo, 
anche te micidiali microalghe, 
quelle rosse che uccidono il 
persce perché gli sottr^gono 
ossigeno*. 

Le morie di pesci sono an- 
riuncìate. In allarme anche )a 
sacca di Goto, abitualmente 
«frequentala* da macroalghe, 
le insalatone verdi. 

La Regione ha anche Istitui¬ 
to una sorta di «task force* di 
assistenza e coordinamento 
per tutti i progetti da presenta¬ 
re al ministero della Protezio¬ 
necivile. 

Sul fronte delle analisi, l'Isti¬ 
tuto di biologia marina di Ce¬ 


senatico e i lèidnici della 
gione ribadiscono che non 
esistorto pericoli per la bal¬ 
neazione anche àé confermà- 
no l'e^nza in acqua di bat¬ 
teri «opportunisti* che posso¬ 
no causare inazioni a chi ha 
ferite anche superficiali. Oggi 
pomeriggio, comunque, listi* 
luto.Supcriore di Sanità darà 
la risposta definitiva La RegtcH 
. tm- sfa irtolei Mprontand^ 
A ptueetii anche SUI nontl aoo* 
tecnico e agricolo, altraveni^ 
una liconverslbne «ecotbgteav. 
Secondo gli studi dei tecnici 
l’uso della cbintica >n ^grical 
tura ri deve ridurre di circa il 
50%. E anche gli atlevamenil 
suinicoli debono subire U 
stessa sorte. 

La conferenza Slato^Rregio* 
ni, rinviata a martedì pressi 
mo, dovrà dare risposte con 
crete ai punti della piattafor¬ 
ma - dicono gli assessori re 
gionali Gavioli, Ceredi e Chic 
ci - e il governo dovrà mettere 
come primo capitolo della 
sua iniziativa il risanamento 
deil'AdclaUco. Senza mare 
non si vive. 

Oggi Fabio Mussi, Massimo 
Serafini, Ch loco Testa e Davi¬ 
de Visani ri Inccmtreranno, a 
Rimini, con tutti I sindacati 
delia costa, nella sede de) Gir 
condario. 

Mentre il ministro Ruffolo 
continua a dare cifre inesi¬ 
stenti «quegli 11.000 miliardi 
di cui ha parlato a milioni di 
italiani in tv non si sono mai 
visti*, dice l'assessore Gavioli 
- il caldo torrido alimenta la 
poltiglia che sale in superficie. 
. il mare è nascosto e deserto. 
E aspetta. 


Maltjoni: «Mari artìfidali? 
Una scelta aberrante» 



Reti e «sedàcdotti» 
per salvare le spiag 

* BAI NlOfiTHB IMVIATO * 


DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMUmT 


a MILANO MARimMA (Ra¬ 
venna). mattinata è grigia, 
senza ombra di sole. Le po¬ 
che persone che ciondolano 
qua e là sulla spiaggia sono 
vestite. Niente tintarella, nien¬ 
te bagni, si sente parlare solo 
di «lui». L'Adriatico, lìscio co¬ 
me l'oiio. chiazzato, anche al 
largo, come una grande tazza 
di caffél'atte. A riva ia schiuina 
giallastra si deposita sulla sab¬ 
bia e vi rimane appiccicata a 
imputridire. Cè un gran daffa¬ 
re dei bagnini a caricare car¬ 
riole e camion (quando a fare 
il lavoro non sono le ruspe) 
con la mefitica miscela. Sul 
porto ha appena attraccato 
una «batana*, le barche dal 
fondo piatto che si usano da 
queste parti per la piccola pe¬ 
sca. I due pescatori ne scari¬ 
cano casse vuole. In un cesti¬ 
no tré-quattro seppie mac¬ 
chiale di nero. «Siamo stali Ira 
le due e le tre miglia - dice il 
più anziano - ma non si pren¬ 
de quasi niente. Di alghe 
adesso laggiù ce n'é poche: il 
maestrale le ha spinte a) tar¬ 
go, ma torneranno... vanno e 
vengono*. )) suo socio ripuli¬ 
sce le nasse dal putridume 
che è rimasto impigliato con 
un compressore ad acqua. 
Sicut^e la testa: «Si fa lattea - 
commenta ~ persino a farle 
scendere, queste». La muciila- 
gìne è tanto spessa in molli 
punti, che le reti (e cosi le 
nasse) restano sospese sul 
pelo deiracqua, incapaci di 
penetrare a fondo la gelatina. 
Una sostanza tanto densa che 
dovrebbe essere facile imbri¬ 
gliare e recuperare. A Cervia 
ci hanno voluto provare, pro¬ 
prio ieri mattina. «È uno de) 


tre-quatiro sistemi che alcune 
ditte specializzate ci hanno 
proposto - precisa il sindaco 
di Ceivia-Milano Marittima, 
Massimo Medrì, comunista •. 
Li vaglieremo lutti a fondo. 
Poi decideremo*, t presto per 
cantare vittoria, ovviamente. 
Anche se i tecnici dicono che 
purtroppo, non c’è altro ^.fa- 
ré. HÀnnO steso ite) canale uri 
lungo-c o rdone di «sélsictiottt» ' 
(come piccoli materassini, ov¬ 
viamente gonfìatì) li hanno 
trascinati all’Imboccatura dei 
porto rimorchiati ad una «pilo¬ 
tina». Poi un gommone ha 
preso il serpentone per là co¬ 
da e Io ha disposto a semicer¬ 
chio. Le due imbarcazioni so¬ 
no avanzale di qualche centi¬ 
naio di metri, usando I salsic- 
c:k>tti come una rete a strasci¬ 
co, poi hanno chiuso il ce^ 
chio. Dentro è entrata un'altra 
Imbarcazione, «Pelican» della 
Marina mercantile. Dal nome 
ri può intuirne la funzione: è 
lo spazzino del mare. Ha pro¬ 
vato a caricare la mucillagine 
imprigionata nel cerchio. 
<!^uaIcosa è riuscito a fare, ma 
i primi commenti semiti, dà! 
tecnici hanno lasciato inten¬ 
dere cne non c’è di che ralle¬ 
grarsi troppo. «Continueremo 
la sperimentazione anche do¬ 
mani (oggi,'ndr) ci sono del 
particolari che possono essere 
migliorati*, assicura il respon¬ 
sabile deH'operazione. Anche 
a Ravenna è stala messa in 
mare una imbarcazione ^- 
ciale, munita di una imbocca¬ 
tura con filtri che dovrebbero 
separare l'acqua dalla massa 
gelatinosa. Ma il primo giorno, 
durante le prove a terra, pare 
che i filtri si siano subito bloc- 


cali, e In seguilo non si ila riu¬ 
sciti ancora a trovaié là «grata» 
giusta. Tra sabato e domenica 
dovrebbe venir sperimentato 
in mare aperto, ìin altro sfatte- 
ma, cosiddetto «a flottazione», 
che consiste nel separate 
masse di peso specifico divi¬ 
so le une dalie altre tramile 
vari travasi in vasche divene. 
■Nóh vc^liamó ripulire il ma¬ 
re, intendiamoci - mette le 
man) avanti raaieuore aU'atn* 
bienie diRavenna^ Alberto Re* 
bucai ■* ma Irérnplléemente 
trovare-ibaUÈtema più ktorieo 
per garantire la balneazione 
nelle àone sottocosta. Le spe¬ 
rimentazioni sono tantei qual¬ 
cosa si riuscirà a fare, anche 
mettendo assieme sistemi più 
articolati». Anche al Udo di 
Venezia hanno tentalo di argì* 
nare ie Bighe con il sistema 
dei «salsicdotU» e già si pensa 
di lermarte addirittura con 
delle reti. L’occhio, per ora, 
non può guardare più tenta¬ 
no: al risanamento dell’Adria* 
Ileo devono pensarci i piani 
liazionali. Ma gli enti locali, 
come hanno latto in tutti que¬ 
sti anni, non stanno con le 
mani in mano a guardare il dl- 
saslro4:rescenie. Da BelUiia a 
Cesenatico, da Cattolica a Ra¬ 
venne, vengono quindi tentate 
sperimentazioni del tutto nuo¬ 
ve, spesso mai provate prima, 
Ma c'è anche chi propone in¬ 
terventi su più larga scala, 
molto avvenirìstici, ai confini 
della fantascienza, come «al¬ 
lungare* dì qualche decina di 
chilòmetri il delta del Po (per 
tarlo scaricare in pieno Adria¬ 
tico e quindi raffreddarne le 
acque). Ma il dramma vero è 
che a tredici anni dal primo 
gròsso fenomeno di. eutrofiz¬ 
zazione si sia ancora all’anno 
zero, o quasi. 


La <<ricetta Prandini»: 
un superministero 


Abbandonare il mare e realizzare capienti piscine? 
Vacanze artificali insomma. Una prospettiva folle, 
uria Caporetto ambientale, un resa incondizionata. 
Ma a qualcuno (anche a Roma) questa follia non 
dispiace. «Una logica disastrosa» dice lo scienziato 
Cesare Maltoni. Il mare si sta intossicando, stupirsi 
per le alghe è pura retorica, ci vuole una terapia 
d’urto per evitare il disastro ecologico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' TONI FONTANA 


■1 BOLOGNA, il professor 
Cesare Maltoni pensa che 
sia ora di parlare chiaro e 
che si debba andare al cuo¬ 
re del problema. Nel nostro 
futuro ci sarà un mare •tossi¬ 
co*. inutile, morto se non si 
ha i) coraggio di compiere 
nuove scelte di sviluppo. 

«I fenomeni di questi gior¬ 
ni sono il parametro più visi¬ 
bile deirinquinamento dei- 
l'Adriatico, ma non si deve 
dimenticare che la rete flu- 
\àale padana convoglia ver¬ 
so il mare, assieme ai com¬ 
posti eulrofizzanti, tutta una 


serie di agenti potenziai- 
rnenie tossici». 

In parole povere il mare si 
sta intossicando e si è giunti 
ad un punto drammatico: o 
salvarlo o abbandonarlo co¬ 
me qualcuno propone. 

E «l'ideologia» dell'abban- 
dono de) mare al suo desti¬ 
no, per inventare sunvgati e 
città alla «Walt Dysney», è 
cara a personaggi come il 
ministro De Michelis, fre¬ 
quentatore delle discoteche, 
ma non delle acque dell’A¬ 
driatico, 

Lo scienziato bolognese è 


di tuff altro avviso: occorre 
una cura lunga, che non sa¬ 
rà né semplice, né indolore. 

«Gli ambienti naturali so¬ 
no sistemi chiusi che com¬ 
prendono una serie di sotto- 
sistemi tra essi interdipen¬ 
denti - dice 1! professor Ce¬ 
sare Maltoni, scienziato, se¬ 
gretario del Cotlegium Ra- 
mazzini, accademia 

internazionale che raggrup¬ 
pa cento tra i maggiori 
scienziati esperti sui temi 
ambientali - le alterazioni ol¬ 
tre i limili di tolleranza di 
uno 0 più di questi sottosi¬ 
stemi comporta il degrado 
del sottosistema più debole., 
E oggi ì) sotlosislema più de¬ 
bole è l'Adriatico, un mare 
relativamente chiuso, con 
un limitato ricambio d'ac¬ 
qua. inserito in un contesto 
climatico che prevede sta¬ 
gioni calde. La fioritura d'al¬ 
ghe sarebbe più difficile ad 
esempio nel mare del Nord 
o negli oceani». 

Le malattie del mare sono 
dunque l'altra faccia della 


società industriale, «l'incuba¬ 
zione» avviene nella pianura 
Padana, nei grandi centri in¬ 
dustriali del Nord. Maltoni 
elenca alcune grandi fonti: 
l'immissione nei Po degli 
scarichi fognari delie grandi 
e piccole città, la presenza 
nell'area padana di grandi 
insediamenti zootecnici con 
la conseguente produzione 
e immissione nel Po di 
escrementi liquidi e solidi. 

Nelle soie province di Mo 
denai Reggio Emilia e Parma 
si allevano 3 milioni di suini, 
e gli animali emettono 
escrementi in quantità 5-6 
volte superiore all'uomo. 
Molte zone della pianura Pa¬ 
dana sono destinate a coltu¬ 
re agricole intensive che ri¬ 
chiedono un uso massiccio 
di fertilizzanti (nitrati e fo¬ 
sfati) che vengono lavati in 
fretta dalla pioggia che li tra¬ 
sporta nelle acque superfi¬ 
ciali; le industrie scaricano 
nei fiumi scorie ad alto con¬ 
tenuto di fosforo e azoto eu- 
trofizzanti. D estate nella co- 
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sta si verìfica la più grande 
concentrazione . turistica 
d’Europa e tra le conseguen¬ 
ze vi è l'alto consumo di de¬ 
tergenti, l'aumento del cari¬ 
co delle reti ternarie. 

Bastano i rimedi tecnolo¬ 
gici per proteggere il mare, 
per scongiurate la catastrofe 
ecologica? Si può in sostan¬ 
za agire con «correttivi*? Mal- 
toni non ne è convìnto: «i 
depuratori - dice - possono 
risolvere 1 problemi in mini¬ 
ma parte. Non possono ad 
esempio controllare le "sor¬ 
genti diffuse" come quelle 
rappresentate dai fertilizzan¬ 
ti». 

Si toma dunque a) «gioco 
delle scatole cinesi*; «La so¬ 
luzione del problema Adria¬ 
tico. che del nostro sistema 
ambientale rappresenta il 
sottoststema più debole ■ 
prosegue il professor Malto- 
ni - va risolta con scelte di 
sviluppo che comportino la 
riduzione a monte del po¬ 
tenziale eutrofizzante. Nella 
realtà in generale, ma in 


ecologia in particolare. 'Tir¬ 
rimediabile non sì rimedia 
con rignorarlo". Sorpren¬ 
dersi ogni- anno al ritorno 
delle alghe diventa un vizio , 
retorico, presentare i pur ne- ; 
cessari monitoraggi delle j 
stazioni di controllo, fisse e j 
mobili, come provvedimenti i 
di controllo è mistificatorio». 

E lo scienziato trova aber¬ 
rante l'idea di preparare un 
futuro per «replicanti», un tu- ; 
rismo artificiale: «Sarebbe di- I 
saslrosa - die e Maltoni - la 
scelta di politica turistica di 
fasciare perdere il mare per 
costruire grandi piscine. La 
malattia deli.'Adriàtico rap¬ 
presenta una grande calami¬ 
tà ecologica, un grande pro¬ 
blema ambientale che com¬ 
promette turismo e pesca, 
ma può essere vista anche 
come un salutare campanel¬ 
lo d’allarme che riesca a 
correggere le scelte di svi¬ 
luppo del passato e a pro¬ 
spettarne di nuove per la 
pianura Padana e per l'Ita¬ 
lia». 


NEDO CANETTI 


H ROMA. Giovanni Prandini, 
ministro dimissionario deila 
Marina mercantile, ascoltato 
ieri dalla commissione Am¬ 
biente del Senato sul fenome¬ 
no deU'invasione delle alghe 
neirAdriatico, ha approfiuato 
dell'occasione per rilanciare 
la sua vecchia proposta di un 
■ministero del mare», perché - 
ha affermato - «la situazione 
di questi giorni è anche una 
conseguenza delle troppe 
competenze che affollano la 
salvaguardia dei mare». Scari¬ 
cate cosi su altri (su chi, ha 
detto, riferendosi evidente¬ 
mente al suo collega Giorgio 
Ruffolo. ama stare lutti i giorni 
sulle prime pagine dei giorna¬ 
li) le responsabilità della 
drammatica situazione, ha 
pure fornito una sua ricetta 
anlieutrofizzazionc; depura¬ 
zione dei liquami, scarico dei 
rclluì diverse miglia a laigo 
con condotte a diffusione gra¬ 
duale, lagunaggto delle acque 
luride con scarico a mare nei 


mesi freddi, utilizzazione delle 
acque depurale per la fertirri¬ 
gazione. 

«La linea politica e scientifi¬ 
ca seguita dal ministro Prandi¬ 
ni - ha sostenuto il comunista 
Giorgio Tornati - è una vera e 
propria Caporetto. È luì, infat¬ 
ti, l'alfiere delle lesi minimali¬ 
ste e tranquillizzanti che han¬ 
no considerato ie fioriture al- 
gali una normale manifesta¬ 
zione della natura addirittura 
compatibile con le esigenze 
del turismo». «Il fallimento di 
questa teoria - continua Tor¬ 
nati - coinvolge anche tutto II 
supporto scientifico cui si è 
ispirato costantemente il mini¬ 
stro e che ha guidalo l'impo- 
slazlone della conferenzza di 
Ancona sult’Adtìatìco». Per II 
Pei, inoltre, è velleitario il pro¬ 
getto del cosiddetto «ministero 
per la difesa del mare*, la cui 
realizzazione confermerebbe 
la diffusa tendenza governati¬ 
va a frammentare le compe¬ 


tenze ambientali, separando, 
in questo caso, il complesso 
di azioni in difesa del mare da 
ciò che avviene sulla terra. 

I comunisti, intanto, stanno 
esaminando l'opportunità di 
interventi a favore delle im¬ 
prese alberghiere danneggiate 
dairìnvaslone delie a)ghe, da 
trasformare 'eventualmente In 
proposte legislative. Si dovreb¬ 
be attivare piani regionali pre¬ 
vedenti contributi una tantum. 
Ieri l senatori comunisti (pri¬ 
mi firmatari Claudio Vecchi e 
Renzo Antonìazzi) hanno 
presentato, alla commissione 
Lavoro, un emendamento al 
decreto sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali, nel quale si 
chiede che per l dipendenti 
delle imprese alberghiere e 
commerciali e delle agenzie 
di viaggio delle zone deH’A- 
driaiico colpite dal fenomeno 
della mucillagine sia concesso 
lo sgravio dei contributi aasi- 
slenziali e previdenziali per 11 
perìodo dal l® giugno al 30 
settembre. 


à 


























meridionali 


iiilfCCE. In contrapposizio* 
lusicon la «Lega lomoarda* e 
con lo scopo di operare «per 
la Mlvaguardia e la dignità del 
3ud^ é stata costituita a Lecce 
una «Lega mendkmalea che •> 
presieduta dall'insegnante ^ 
Stélano Del Mastro - in due 
giorni ha raccolto circa 200 
adeùonl e numerose richieste 
dai'vane regioni. Per il mo* 
mento - secondo il manifesto 
prcwammattco ^ la «Uega« in* 
terioe r^iie come aqsociaxio* 
ne, come «movimento di opìr 
Rione che Intende riscattare tt 
Sud all’infame.razzismo della 
«Leg^ Jombarda» senza peijO 
chìzdeve'«sol^aiietà àf pèiti< 
tiv.IAIIa «Uga» sono ammessii 
quinti - singoli o associazioni 
•abbiano compet^a In tema 
di meridionaliBinò e conside¬ 
rino il Meridione scoine fatto' 
nazionale*. Obiettivo pro¬ 
grammatico del movimento è' 
•reèùpèrare‘dignità al citiiMlini 
merioionali anche attraverso 
la proposta dì prowedinwnU 
chèiirotrebbeiO'ieinbrare im¬ 
popolari, quali la verifica della 
cassa integrazione o il con¬ 
trollo suoli enti locali in tema 
di appalH». A proposito di ap¬ 
palti, la «Lega meridionalet 
annuncia che proporrà una 
modifica delia iegw «64« sui 
Meazc^totno. perire in .mo- 
do che 1 lavori vengano affida¬ 
ti alle imprese locali. AI gorér- 
no la «Lega» chiederà di cònòr 
scée «òn esattézza quanto é 
sla|o erogato in tèrmini di in¬ 
tervento ordinario ai Mezzo-' 
giórno, per vertere - è detto 
nel programma - se per casò 
ci sono stale sottratte rbor^ 
Infàvbre-del Noid. . 


Deceduto alFospedale di Verona 
doi» tre ^orni di coma 
il sottufficiale deU’Aeronautica 
aggredito domenica 


Perniate due persone coinvolte 
nel tragico litico 

I^trebbeiD esserertmppt^ 
di omiddio xxilposo 



H-l'K 


; È morto ieri a Verona il sottufficiale deli'Aeronautica 
Achille Catalani, aggredito domenica scorsa à Caz¬ 
zano di Tramigna, suite colline del capoluo^, e in 
coma da tre giorni all'ospedale. Durante la lite, era 
stato insultalo: -Tornatene a casa, tenone.. Due per¬ 
sone, Rinaldo Ciman e Alfredo Marchi, sono state 
fermate. L'Imputazione ,è: gravissime trioni perso- 
i nali. Ma potrebbe trasforrharsi iti omicidio colposo.. 


if iiwgsdaAo dell'aeronauilca Aclilllé CatM In una lòto con la 
jiogile AMa Atrollna_ 


i gB VERONA. «Stai zitto tu, ter¬ 
rone*. «Volete comandare anr 
.che qui...*. Sono fra le ultime 
[frasi che ha : potuto sentire 
Catalani, maresciallo 
ideli’Aeipnautici originario di 
.;s<jrottaglie.> (Taranto), .prjrna 
' che un'emorragia cerebrome¬ 
ningea lo ducesse in coma. 
'.Catalani è morto , ieri all'alba 
nel. reparto Cure intensive di 
neurochinjrgia, all'ospedate 
^di Verona, l.due aggreuori so- 
' no stali identificati dai carabi¬ 
nieri, e fermati: sono Rinaldo 
Ciman, 32 anni, imbianchino, 
e Alfredo Marchi, 33 anni, fa- 
l^name. l'fanfiìliari del sottuf¬ 
ficiale si sono cosiiluiU parte 
civile. Stamane ci sarà l'auto¬ 
psia. Poi il sostituto procurato¬ 
re veronese Màrio Giulio Schi- 
naia deciderà come procède¬ 
re. Per il momento, sui due 


pende l'imputazione di «gra¬ 
vissime lesioni personali*. Ma 
si profila l'ombra deli'ómici- 
dio pieterintenzionaie. 

l carabinieri Verona e di 
illasi, la frazione collinare do¬ 
ve è avvenuta la rissa; dmtì- 
nuano gli accertamenti; - Le 
persone da ascohare sono 
tanttssicne, perché tantissimi 
hanno ascoltato e vitio preci¬ 
pitare t'alterco scoppiato do¬ 
menica pomeri^io nella 
piazzetta di Cazzario dì Tra¬ 
migna, dove il maresc taik) Ca¬ 
talani, impiegalo alla Rase, si 
ritirava nei week-mìd cori la 
famiglia, a cercare tranquillità 
e silenzio. Le. verstoni su 
quanto a<^aduio contfastano. 
E necessario - e a ^eslo la¬ 
vorano i carabinteri > distin¬ 
guere le posizioni personali, 
capire quale ruolo ognuno 


abbia avuto nel diverbio che 
ha condotto alla morte del mi¬ 
litare. 

t domenica pomériggio. 
Cattrano, frazione di Cazzano 
di Tramigtxa. riposa nel sole. 
Catalani, davanti al suo rusti¬ 
co, zappetta l'orto. Con lui, in 
ca^, Ci.Mnp;aiin sette jami- 
’Ilari, I^elTà pialla entra schia-, 
mazzandò una comitiva d'una 
trentina di perone. Vengono 
da un paeselip vicino, Mon- 
lecchia di Crosara. Sono in gi- - 
ta. Hanno prantàto in una 
trattoria i^l.lubgp.ilaMùrarét- 
to*. Qualcuno ha alzato il go¬ 
mito. Scherzano., parlano ad 
^ aita m:e. Strano nei giariili- 
no di casa Catalani, vanno a 
prendere dei secchi per gioca¬ 
re con l’acqua della. lontana 
che è al centro della piazza. Il 
sollufficiaie protesta. Per l'in¬ 
vasione in casa sua. e gli 
schiamazzi. Gli animi si ac¬ 
cendono, il diverbio trascende 
in lite. Dal gruppo dei gitanti 
si alzano frasi ingiuriose, inviti 
ai ■meridionali» a tornarsene 
da dove sono venuti. 

Poi tulio diviene convulso. I 
familiari di Catalani dicono 
che due persone l'hanho af¬ 
ferralo per il colio, e spinto a 


terra. Gli altri sostengono che 
il militare li ha minacciati con 
un cacciavite, ó col^ piccone. 
Di ce^. là (aniiigiia subisce gli 
insulti e ra^re^ione. E Cata¬ 
lani si accascia, pàllido. Men¬ 
tre la corriitiva si allontana, il 
sottufficiale.riceve i primi soc¬ 
corsi. sul (etto Un pàio d'o¬ 
re, ^pbi'coiriiriciàrio emicranie 
e cónati'di vomito. Viene tra¬ 
sportato airospcdale di Soa¬ 
ve, poi in elicottero a Verona. 
Resterà in coma tre giorni, pri¬ 
ma di morire. 

Razzismo? La vittima di 
un'intollefanza crescente ? U 
sindaco di Montecchia, Elisa 
Callràn, giura di no. Ricorda 
che'la «Ltga veneta», da quelle 
parti, alte elezioni europee ha 
dimezzalo i voti: da 155 del 
1984 a 72. Ma la Filt-Cgil del 
Veneto la pensa diversamen¬ 
te: ta morte di Catalani - dice 
un comunicalo > «te la tragica 
conclusione d'una campagna 
d'odio condotta da anni con 
toni populisti e razzisti da chi 
ha il solo fine del qualunqui¬ 
smo». «Ma la grande moralità 
dei lavoratori veneti - amrno- 
nisce la CgiI - non può essere 
offesa e gettala nel fango da 
chi predica e traffica l'odio 
antimeridionalista*. 


Legittiiiia 
la sospensione 
di Rocco Trane 
dall’Elite Fs. 


La Corte costiiuzionalè ha ritenuto valido il decréto col 
quale, il 13 novembreJ^T, U prendente del Goi^lio dei 
ministri ha nominato un miOvo membro eH^tivo del (toll^ 
giò dei revisori dei conti deirCrite ferrovìe deilo àtato per tò» 
siituire l'aw. Rocco Ttane (nella foto), sospeso dall incari¬ 
co di sindaco revismedei conti perché colpito damandato 
di cattura. Contro il decreto Trane areva fatto ricorso al Tar 
del Lazio, e questo^aveva giratoria questione atta Corte co¬ 
stituzionale impugnando fap. 2399:del codice civile nella r 
partè In cui la soi^nsione cautelare dal ruolo dei revisori 
dei conti è prevista come causa di decadenza, e non sol¬ 
tanto di sospensione. daU’ufficio di sindaco. Ai sindaci revi¬ 
sori del conti - ha stabUito.la Corte > spettano compiti di vi¬ 
gilanza continua sulla gestione di una società, ed è ^io- 
nevole che il leglslatoie aUria privilegiato TesiKnza della 
piehà e pemumente funzionalità delT’òrgano di controllo 
considerando che, quando il sindaco è scehp bà i lé^ri 
ufficiali dei conti, ta semplice sospensione temporanea dal« 
l'incarico rende tmposdmie la permanenza neii'ufficio del 
sospeso, poiché fa vehir meno un requisito essenziale per 
l'esercizio ^ 

delia sua funzióne; 

«L’UlìlOnC Sdfddte L'ex direttore, MassÌmo<Lo- 
che. e l'ex cphdirettore, 
EX llirCwiil Gioigio Casadto, dèi quòtl- 

ricoinino EIIe di Càgliari Wnipne 

-« .L,.. ' sarda, licenziàli il 3 luglto 

mayiSimUfa scorso, hanno presentalo ri¬ 

corso al pretore del lavoro 
chiedendo la revqcÀ del 
. provvedimento e la reinte¬ 
grazione nei riattivi posti di l^ro. L’udienza è stata fi^- 
la perveneròl 21 luglio. Nel ricorso si chiède inoltre di ordi¬ 
nare alla Unione sarda Spa e al suo editore Nicola Crauso, 
di «astenersi dal rivolere ai ricpnenti sollecitazióni dirette a 
influire sul contenuto delle infórmazioni giornalistiche» e di 
pubblicare una rettifica del cOTiunicato apparso il 4 luglio 
nella prima pagina del giornate col quaìè veniva annuncia¬ 
to it licenziamento di Loche e Casadio. Nel ricorso si sostie¬ 
ne, tra l'altro, che «Nicola Grauso ha più di una volta dato 
segno di voler stnimentàiizzate il giornale per propri inte¬ 
ressi personali, manifestando ai ricorrenti, con insistenza, 
la pretesa che hon si dessero informazioni suirallivìtà di 
personalità e formazioni politiche a lui invise». 


Sequestri 

CosìPenim 

sopppiÉQ 

larfii^onià 


ÌÉF^I&ìÌlNÓ. /Marzio Péfririi 
durante i,sei mési di prigionia 
ha .tràscòiso il suo tempo rie¬ 
vocando ricordi di vita famliia- 
re, dèlià sua.infanzia, dei cori- 
giunti'.Qrinai non più in vita, 
ma,apprattuUo. «pescando» nei 
suoi studi-di filosofia (si lau- 
re 04 ^^renze drcq^Q anfg la), 

saggi.«conimenii (pet esem,, 
pipalM iBanjdeuo.ffiocòiA 
farifiQi pubblicare. E Uno .dei 
partittolari racconti della fisilia. 
Rossanàcinterpellata:per tele¬ 
fono,: che sottolinea:come «la. 
più ' importante esigenza di 
papài ad un giorno dalla libe- 
raalone. sia quella di parlare, 
raccontare e recuperare tutta 
la': comunicazione che gli è 
mancata in questi mesi». Ferri¬ 
ni, commerciante di mangimi, 
era stalo rapito li 28 dicembre 
scorso: davanti alla sua abita- 
zionei.a Fasano: è stato rila¬ 
scilo nella notte tra i'il edii 
12 luglio vicino Ginosa Mari¬ 
na,' nel Tarantino, dopò ii pa¬ 
gamento - secondo vóci non 
confermale - di circa due mi».< 
llarai di lire. Il 3 luglio 1 rapito¬ 
ri àvèvario fatto arrivare a un 
quotidiano romano un mes¬ 
saggio con alléflato un barn- 
merito di !oreccnio del seque¬ 
stralo. 

«E sempre stato molto inte¬ 
ressato ai rapimenti - aggiun¬ 
ge Rossana «rrini e prima: 
dèi sequestro si informava con 
atlèhzione su lutti quelli più 
Irriportanti. Durante questi sei 
mési ha preparato anche arti- 
còli per mettere a fuoco gli. 
ascili carenti della legislazio¬ 
ne italiana»; 


iet^ àhnl^àl tifoso del Milan ritenuto responsabile della morte di un «romanista» 
AÌsoM due "suoi amici; duecento rossoneri hanno invàso il palaz^ di giustizia 


Boss milianbri Boss della malavita di Tofte 

3 . Tairrj. Annunziata sono stati de- 

a I Orrc nunziati per avere usufruito 

Amnil tyia f^ di contributi, scolastici ela^ 

^ - giti dal Comune in favore di 

nell elenco ragazzi appartenenti a fami- 

il»l nAif*i4 pàrticDiarmentè indi- 

genti. Nell’elenco dei de¬ 
nunziati figura la mcMlie di 
Valentino Gionta. Gemma Donnamimma, capo delromo- 
nimo clan, nei confronti del quale è stala applicata la legge 
antimafia Rognoni-La Torre per il sequestro di beni del va¬ 
lore di decine di ntiliardi di lire. Vi sono anche i nomi di 
congiunti di altri presunti camonisti, possessori di lussuose 
auto e di potenti natanti. Sono circa SO i nominativi fomiti 
dal locale commissariato di ai pretore in un réppoito in 
cui si ipotizza U rèato di falso ideologico in atto pubblico. 


Uhà condanna (7 anni per omicidio preterint^n- 
zionale) ' e due assoluzioni per insufficienza di 
prove: ia sentenza per la morte del giovane roma¬ 
nista stroncato da un infarto sotto l’aggre^ione 
degli ultrà rossoneri ha scatenato le reazioni d'un 
paio di centinaia di tifosi venuti ad assistere. C’è 
volùtp, l'intervento di una trentina di carabM'^rì 
per^oare-Vi^rda'gazzarra. ' . 


l»AOLA tOCCARDO 


.Bi MILANO. Alle 15 in punto, 
dòpo cinque ore scarse di ca¬ 
mera di consiglio, il presiden¬ 
te della quarta corte d'assise 
Renato Samek Ludovìgì pro- 
nucia il verdetto: condanna a 
7 arini per Luca Bonaida, con¬ 
siderato responsabile di omi¬ 
cidio preterintenzionale; asso¬ 
luzione per insufficiènza di 
piove per .Daniele Formaggia 
e Antonio Lamiranda. In aula 
si scalena ii finimbhdo. Forse 
2ÓQ tifósi rossóneri, stipati nei 
pochi metri quadrali dei setto¬ 
re-dèi pubbiiCó «.anche fuori, 
espiodóho'in (jna reazione in- 
conlrollàtà: àicuiii piàngono, 
altri si abbandonano a un ur- 
lib còilèttivo. indistinto, dal 
quale emerge appena qual¬ 
che voce percettibile: «Giorna¬ 
listi bAStaidl». è il solo concet¬ 
to il, cui riesce a tradursi fin- 
sensata rabbia collettiva. For¬ 
se l'idèa-sfogo é suggerita dal¬ 
la presenza delle telecamere 
Rai. 

Ma rabbia perché? Il pm 
Pietro Forno, a conclusione di 
una sevèra .requisitoria, aveva 
sostenuto che tutti e tre dove¬ 


vano essere considerati ugual¬ 
mente responsabili della mor¬ 
te di Antonio E>e Falchi, il gio¬ 
vane romanista che il 4 giu¬ 
gno, venuto in trasferta al se¬ 
guito della sua squadra, era 
stato individuato dall'accento 
come «nemico» e inseguito in 
una caccia al romanista che 
gli provocò un vero e proprio 
intano da stress. E per tutti 
aveva chiesto 8 anni di reclu¬ 
sione. La sequela delia corte, 
che non ha voluto avventurar¬ 
si in una triplice condanna in 
assenza di prove certe, avreb-^ 
be dovuto semmai provocare 
una reazione di sollievo. Ma 
gli ultrà - e chi ne dubitasse 
ha avuto ieri la controprova - 
sono un mondo a parte. 

Riassumiamo il dato dei 
processo: tre dei gruppo degli 
inseguitori sono ìndmduati, 
arrestati e finiscono nella gab¬ 
bia degli imputati. Nessuno 
dei testi è in grado di afferma¬ 
re che uno di loro abbia par¬ 
tecipato al pestaggio di Anto¬ 
nio [)e Falchi; alcuni ricono¬ 
scono Luca Bonaida fra colo¬ 


ro che lo inseguirono. Nessun 
riconòscimento certo invece 
per gli altri due, anzi c'é uri lo¬ 
ro amico che s^tiene che essi 
erano con lui lontani dal luor 
go deli'in^uimento. 11 pm 
ripn crede alla sua sincertià, e ^. 
chiede |a trasmissione d^i 
fili al proprio ufficio per prò- 
cedere.cventualmenleper fai- ; 
sa testimonial^ (in eenienza < 
laicqrte sccÒ|lie la richieste)^' 

11 pm ricostruisce I fatti soste¬ 
nendo che tutti erano in quel 
corteo minaccioso che ha fat¬ 
to morire il povero De Falchi 
di paura, prima ancora che di ■ ' 
botte, e chiede tre condanne. 

La cotte dà per provata solo la 


I sindaci I sindaci della zona di Locri, 

I si sono recati ieri ailà Dire- 

aeiia LOCnae ^lone dei M per discutere 

aiia Direzione sulla grave siiuazlone nei Io- 
A^t ^ Comuni. Si sono (neon- 

OSI r CI trai! con 1 compagni Bàssoii- 

no, Angius, Vetere e Salva- 
gni. Sono Aate sollecitate 

.. 

lavila e il ripristino deitè gararizìé democratiche. In prece¬ 
denza. Ì($^ndao.i ererto'Stati'ricevuh - 

Craxi. 
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Girabinlere Sarà processato per difetiis* 

HA» àviaffa giorni delta 

pisr inilia prosàirna settimana un di- 

DroCESSStO ciannovenne carabiniere di 

MA. j » ^^va, arrestato dagli uomini 

p€r aireinSSIIIUI delia squadra mobile geno¬ 

vese con l'accusa di rapina. 
1) glovaDe coD due complici 
estranei all'Arma, avrebbe 
derubato un paio di tossicodipendenti, «fermati» e «perqui¬ 
siti* grazie all'esibizione dei tesserino dì rìconoscirriento del 
carabiniere. L'arresto è stato eseguito in flagranza dì reato, 
dopo una serie di pedinamenti e appostaménti, che hanno 
fatto cadere in trappola tutti e tre gli autori delle rapine. 


La mamma di 
lAntonioDe 
Falchi'’«ri alto 
Luca Bonaida 
(disfai $i 
aggrappa 
pfang^te.à 
Daniele 
Fornìaggia 
dopo la 
sentenza che 
io condanna a 
stìle armi di 
reclusione 


presenza di Bonaida, e assol¬ 
ve con formula dubitativa gli 
altri due. 

Comprensibili, e relativa¬ 
mente moderale, ie reazioni 
dei diretti interessati: Bonaida, 
- il solo condannato (ma gli' 
viene comunque-concessa'la 
libertà provvisoria), si acca¬ 
scia sulla panca e poi piange. 
Piange anche Lamiranda, ce¬ 
dendo alla tensione di queste 
giornate di processo. Tra il 
pubblico, singhiozzano le so¬ 
relle di Bonaida, accanto al 
padre che sembra stralunato. 
La madre di De Falchi, nella 
sua amarezza, lancia un'invei- 
lìva: «Hanno ammazzato mio 
figlio, devono pagare. La giu¬ 
stizia fa schifò». 


Ma intanto il dramma priva¬ 
to é diventato, ancora una vol¬ 
ta, l’occasione di una insensa¬ 
ta esaltazione collettiva. Po¬ 
che ore prima, prima che i > 
giudici si ritirassero in camera 
dixonsiglio, il pm, proponen¬ 
do per lutti la libertà provviso¬ 
ria, aveva auspicato da parte 
dei tre imputali «una scelta di 
vita più seria, che non sì con¬ 
centri su quei 90 minuti che 
assomigliano a un buco di 
eroina». L'invilo, certamente, 
non è stato raccolto dai loro 
amici, che hanno trovato mo¬ 
do di dare un ulteriore, depri¬ 
mente spettacolo di quei pau¬ 
roso «io collettivo», a campio¬ 
nato concluso. E non erano 
lutti ragazzini. 


QIUSIRRI VITTORI 


□ NEL PCI 


L’ufficio stampa comunica che martedì 18 luglio alle 
ore 9.30 è convocata la Direzione dei Pei. 


La presentazione del governo ombra avrà luogo mer> 
coledi 19 alle ore 10.30 presso t'Auletta dei gruppi 
parlamentari (via di Campo Marzio). 


Carabinieri , 11 giudice di Palermo è stato ascoltato dal Csm Una settimana dopo la manifestazione comunista 

Deputi E Ge^àras^cura Frittone La Procum afne in^Meblesta 
«Tu solo? Siamo almeno in due» sulla «grande sete» cR PÉermo 


■R ROMA. Il malessere diffu¬ 
so'irà' i'carabinieri a causa 
d’una politica dei trasferimen¬ 
ti spesso inspiegabile è al cen¬ 
tro di un’interrogazione pre¬ 
sentala dai deputati comunisti 
Forleo, Gasparolto e Mannino. 
«Non si tratta di rinunciare ai 
trasferimenti - scrivono i par¬ 
lamentari - ma di rendere gli 
ste^ compatibili con le esi-, 
genze,familiari degli,operatori 
deli’arma». La questione è, 
complessa, Ma «lo stesso go¬ 
verno, nella persona del mini¬ 
stro déirinlerno, ha affermato 
che la mobilità dell'arma è di 
gran lunga superiore alle reali 
necessità». Peróiò i deputati' 
comunisti chiedono al mini¬ 
stro della Difesa quali orienta¬ 
menti intenda assumere per 
«riportare serenità fra I carabi¬ 
nieri». «riesaminare i molti tra¬ 
sferimenti attuati neirultimo 
periodo», «stabitiie criteri di 
massima da comunicare al 
Parlamento previa informativa 
agli organi di rappresentanza 
deH'arma». 


FABIO INWINKL 


B ROMA. È Stato il bunker di 
piazza Adriana, in faccia a 
Caste) Sant'Angelo, ad ospita¬ 
re l'audizione dì Giovanni Fal¬ 
cone da parie del comitato 
Antimafia del Csm. Un incon¬ 
tro svolto in condizioni di 
massima sicurezza, nella mu- 
nitlssima sede della Procura 
generale della Corte d'appcl- 

lO; 

Le preoccupazioni per l'in¬ 
columità de) giudice palermi¬ 
tano. a quasi un mese dai fal¬ 
lito attentato dell'Addaura. 
hanno dominato questo ap¬ 
puntamento romano, e non 
solo nella sua fase preparato- 
ria, Sono state, infatti le misure 
di sicurezza ad occupare buo¬ 
na parte deH'audizione, pro¬ 
trattasi per circa un'ora e mez¬ 
za nel corso del pomeriggio. 

Falcone ha ricordato che 
dopo l'attentato è stato deciso 
ii potenziamento della sua 
scorta e degli altri strumenti 


protettivi. Ha dichiarato di 
non sentirsi solo, dì sentire in 
questi giorni la solidarietà del¬ 
le istituzioni. Si è poi diffuso 
sull'allarmante presenza della 
«talpa» che avrebbe informato 
la mafia dei suoi spostamenti 
fino a consentire la predispo¬ 
sizione dell'attentato nelle ore 
In cui doveva uscire in mare 
con due colleghi svizzeri. 

Una preoccupazione, que¬ 
sta, al centro delle indagini 
del procuratore Salvatore Ce¬ 
lesti, che ha infatti interrogato 
nelle ultime ore tulli gli uomi¬ 
ni che assicurano il servizio di 
scorta e altri coìlaboralorì del 
giudice palermitano. 

I commissari del Csm, per 
parte loro, proseguiranno nei 
prossimi giorni in una serie di 
verifiche anche nei confronti 
di altri magistrali e di persona¬ 
le impegnalo contro la mafia. 

Subito dopo l'audizione il 
doli. Falcone si è recalo alla 


commissione parlamentare 
Antimafia, di cut è consulente. 
A palazzo San Maculo era in 
corso la replica del ministro 
dell'Interno Cava al dibattito 
svoltosi la scorsa settimana sul 
suo rapporto sulla criminalità 
organizzata. Al termine, è sta¬ 
to chiesto a Cava se ci fosse 
stalo un colloquio con i) magi¬ 
strato di Palermo. «Gli ho stret¬ 
to (a mano - ha risposto l’uo¬ 
mo di governo - e dato che 
avete scrìtto che il giudice è 
solo io gli ho dello: Siamo 
perlomeno in due». 

Nella sua replica* Cava ha 
difeso l'operato dello Stato, ri¬ 
badendo altresi le dimensioni 
straordinarie assunte da) (eno- 
meno della delinquenza orga¬ 
nizzala. Ha messo peraltro in 
guardia da una criminalizza¬ 
zione di intere aree del paese. 

A proposito dei sequestri ha 
notalo che il loro numero è 
sceso dai 77 di 12 anni fa ai 
14 deir87-88. L’80 per cento 
dei responsabili è .stato assicu¬ 


rato alia giustizia. Il fenomeno 
potrebbe in ogni caso far par¬ 
te di una strategia tesa a disto¬ 
gliere la vigilianza delle, forze 
di polizia da settori più remu¬ 
nerativi. come il traffico dì 
droga e armi. È intenzione dei 
ministero costituire dei «nuclei 
catturandi» per le zone parti¬ 
colarmente calde. 

in una dichiarazione resa al 
termine dei lavori della com¬ 
missione i'on. Luciano Vinlan- 
le. vicepresidente dei deputali 
comunisti, sottolinea che «la 
mafia resta governante in moÌ- ! 
te aree del Sud. mentre il go- j 
verno resta iatiiante. La repli- i 
ca del ministro rimane legata ; 
a leggi che egli non ha nean- j 
che presentato in Parlamenlo. 
future ed eventuali. Non si I 
analizzano le cause della j 
marKanza cronica di risultati. ' 
Si intende persistere nei ra- ' 
streliamenli in Aspromonte 
che si succedono da settima¬ 
ne del tutto inutilmente e ccm 
grande spreco di risorse urna- ; 
ne e di mezzi-. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


B PALERMO. Perché i rubi¬ 
netti sono asciutti? Sulla base 
di quali criteri viene organiz¬ 
zato il lavoro all'Ente acque¬ 
dotto? E come mai in Sicilia 
migliaia di pozzi continuano 
ad essere monopolio di un 
flnjppo di proprietari privati? 
Una pioggia di esposti anoni¬ 
mi, ma anche di esposti rego¬ 
larmente sottoscritti da tanti 
cittadini esasperati, ha convìn¬ 
to il procuratore capo di Pa¬ 
lermo Salvatore Curii Giardina 
a prendere finalmente qual¬ 
che iniziativa. Titolare dell’in¬ 
dagine, il sostituto Carmelo 
Carrara. L'iniziativa segue d'u¬ 
na settimana (a manifestazio¬ 
ne indetta dal Pei contro la 
■grande sete» e gli «sceicchi 
dell'acqua». 

il magistrato ha iniziato con 
alcuni interrogatori prelimina¬ 
ri. Sono sfilati al secondo pia¬ 
no del palazzo di Giustizia: 
Enzo Liguorì, comunista, pre¬ 
ridente dell'Azienda munici¬ 
palizzata acquedotti; Giusep¬ 
pe Miceli, direttore tecnico 


l'Unità 

Venerdì 
14 luglio 1989 


dell’Amap^, Giuseppe Curio, 
incaricato di studiare le condi¬ 
zioni di «salute» della rete idri¬ 
ca da tutti definita un colabro¬ 
do. Infine, Salvatore &iangu- 
la, democristiano, assessore 
regionale ai Lavori pubblici, 
•accusato» dai siciliani di non 
saper gestire ie risorse esisten¬ 
ti. Una obiezione non peregri¬ 
na, dal momento che gli 
esperii sono concordi nel rite¬ 
nere Palermo gravemente pe¬ 
nalizzala proprio da una rete 
ìdrica fatiscente che «bmeia» 
oltre il 60 percento dell'acqua 
che l'attraversa. Non solo. La 
discrezionalità dei sistemi 
adottati per la distribuzione 
ha creato disagi airintera cit¬ 
tadinanza. Come è noto, Pie¬ 
tro Polena, segretario del Pei 
siciliano, in una recente inter¬ 
vista a l'Unità ha duramente 
criticato Sciangula per avere 
aperto e chiuso i rubinetti in 
campagna elettorale, in que¬ 
sta o quella parie delia città, 
favorendo cosi le intenzioni di 


quanti volevano «scatenare la 
piazza» contro la giunta esa- 
colore guidala dal sindaco Or¬ 
lando e dal vicesindaco Rizzo. 

Emblematica, in questo 
senso, la vicenda del Poma, 
quel lago artificiale che, insie¬ 
me a quelli dì Piana degli Al¬ 
banesi e dello Scanzano, con¬ 
tribuisce in mas.-.ima parte al 
rifornimento idrico cittadino. 
Il Poma, però, copre» anche il 
grosso centro agrìcolo di Parti- 
nlco. Averlo chiuso, per un 
certo periodo, ha costretto l’A- 
map alla via del razionamento 
a giorni alterni. Nonostante ii 
razionamento le apparizioni 
dell'acqua in casa dei paler¬ 
mitani sono diventate sempre 
più fugaci e la città ora pullula 
di giganteschi silos d’acciaio, 
avveniristiche fontanelle del 
Duemila all'ombra delle quali 
però prospera il sottobosco 
del mercato nero perfino dei 
bidoni. Un fenomeno tanto 
diffuso da aver spinto l'ufficia’ 
ie sanitario ad emettere una 
ordinanza allarmante: inqui¬ 
namento, assenza dì requisiti 


di potabilità, in corvchisione, 
pericolo di infezioni. Sarà la 
Pubblica sicurezza ad essere 
investita del compito di soive- 
glìanza, bloccando e requi¬ 
sendo le autobotti che circola¬ 
no battendo «bandiera pana¬ 
mense». Vita difficile anche 
per le autobotti «ufficiali», 
quelle cioè municipali. Gli au¬ 
listi devono esibire certificato 
di potabilità, il certificato che 
attesta provenienza e destina¬ 
zione del carico, ì dati tecnici 
del recipiente che devono 
corrispondere a requisiti parti¬ 
colari. 

Giova ricordare che fino 
all’84 i’Amap rappresentò una 
greppia clientelare democri¬ 
stiana. (gestita da «don» Vito 
Ciancìmino attraveiso un suo 
uomo di fiducia: Vincenzo 
Zanghì, cugino in secondo 
grado dell'ex sindaco di Pa)e^ 
mo. Otto esponenti del feudo 
democristiano - neil’88 - so¬ 
no finiti sotto inchiesta, anco¬ 
ra oggi sono imputati di asso¬ 
ciazione mafiosa, peculato ed 
interesse privato. Sono a pie¬ 
de libero. 
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IN ITALIA 


Eversione 



ta per ta maggior parte attra 
«eno la infonnaxioni (oipita 
dai pentiti al sensf delle Uigge 
n 304/1982» è dunque mgm* 
sio non accordare anche a 
costoro tutte (e nduzioni di 
pena previste dalia successiva 
legge n.^1987 p» i disso* 
enti. {quali contro 1 eversione 
«ai sono limitati a rendere di* 
cMarasioni di pnnclpiQ» lo ha 
aNéimato la corte costituzio¬ 
nale dichiarando illegittimo il 
combinato degli artt 7 e 8 
delia legge n 34/ 87 (misure 
a favore dichi si dissocia dal 
lenoriiHno) nella parte m cui 
- In caso di persona colpita 
da pio condanne per fatti di 
teiiOrIsmo o di eversione - 
escludeva che il cumulo mas 
simo di pena (22 anni e sei 
mesi d) reclusione o quattro 
anni di per ' 

dissociati fossa accordato an 
che ai pentiti che avevano be* 
neficiato delle riduzioni di 
penta preste dalla legge n 
304/ 82 in tal modo ha af 
fermato la Corte > la legge fi 
niva per favorire «chi si è dis¬ 
sociato in ultimo da! terrori 
smo nspelto a chi aveva già 
manifestato il proprio ravvedi 
mento in modo concreto e 
per giunta esponendosi al ri 
schlo di vendette» Ls senten¬ 
za pubblicata ieri è ia n 396/ 
89 

■ 1^0 assolutamente troppo 
comedo Come pagano \ de 
tenuti comuni, cosi devono 
pagare anche Igrp Chiediamo 
giMStisia nel rispetto di chi è 
morto» Con queste parole la 
signora Leonardi vedova del 
capo della scorta di Aido Mo 
ro. morto nell agguato di via 
Fani risponde in un intervista 
a *La discussione» sull ipotesi 
di indulto per i terronsti 


Venezia, la sovrintendenza 
ha dato il suo assenso al 
concerto rock di domani 
davanti a piazza S. Marco 

«Il suono non superi però 
i 60 decibel». Hanno vinto 
i contratti Rai. In Procura 
un esposto per tangenti? 
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ìlpwiuim 
gailiggiania 
aliKtIto 
p« il concetto 
d« Pink Floyd 
perklWta 
(MI wt^ntori 
a Venezia 


«Sì ai Piiik Floyd, ma sottovoce» 


Hanno vinto i Pink Floyd len mattina la sovrainten- 
denza veneziana ha trovato una soluzione per salva¬ 
re in extremis concerto e monumenti st al grande 
spettacolo, ma abbassando il volume del suono a 
60 decibel I giovani a piazza San Marco, sentiran¬ 
no poco ma la Rai non dovrà rinunciare ai contratti 
stipulab con 17 televisioni I guai però non sono fini¬ 
ti ecco una denuncia che parla di tangenti 

OAUA NOSTRA INVIATA 

CARLA CHILO 


■i Le segretane 

della sovràmtendenza ai Beni 
ambientali di Venezia non 
avevano ancora finito di rico¬ 
piare in bella copia le nuove 
disposizioni sui concerto che 
due grandi gru imanne» già 
lavoravano sulla l^una per 
piantare i pali di sostegno del 
grande palco dei Pink Floyd 
(100 metn per30) lisi della 
sovraintendenza 8 giunto ap 
pena in tempo perché lim 
ponente scenano sia pronto 
entro sabato sera dopo t^nte 
incertezze e polemiche qum 
di sembra proprio che li rock 


dei Pink Royd farà da colon 
na sonora alla festa dei Re 
dentore I funzionari della so 
vramtendenza (Mamherita 
Asso ieri mattina era a Ro¬ 
ma) adesso sono disposti a 
dare i approvazione a condii 
zione che il auono non superi 
I 60 decibel L ultima propo¬ 
sta degli o^anizzatori parla 
va di 85 c è voluta qualche 
ora a convincere i Rnk Floyd 
che anche un concerto a «va 
ce bassa» avrebbe funziona 
to Poi alla fine della mattina 
ta gli uomini di Fran Tornasi 
il promotore deli iniziativa 


sono corsi in ^sovràintenden 
za per rHIraie ii parere favore 
vole da consegnare in F¥efet 
tura 

La sovraintendenza è al 
pomo planadi Palazzo Duca 
ie in Piazzetta San Marco un 
posto d eccezione per assi 
stere al torméntato concerto 
Ma sabato sera i funzionan 
che hanno dato il loro assen 
so allo spettacolo non saran 
no a Venezia «lo me ne vado 
in montagna» dice un po 
provocatoriamente II dottor 
Fianco Plano fi suo st come 
quello degli altri funzionari è 
stato strappato dai colossali 
interessi che girano intorno al 
concerto, più che motivato 
dalla convinzione I tecnici 
veneziani inlaRi continuano a 
temere che le vibrazioni pos 
sano mandare in rovina il la 
voro di restauro di anni.^ co¬ 
me già successe in altre oc 
casioni «Però - aggiunge il 
dottor Piano sono pencolo 
si per I monumenti anche i 
botti che faranno durante la 
festa, e quelli non possiamo 


cerio ytetarii» 

Restano nei nuovo parere 
espresso anche le perpiessità 
per I danni che i lans del 
grappo inglese potrebbero 
arrecare af delicatissimi pa 
lazzi veneziani Quello co 
munque aggiun^no f fun 
zionaii - non è terreno di no 
stra competenza Resta la 
preoccupazlrate ma questa 
non è vincolante per k> svol 
gimento dei concerto 

1 fans dei Pink Royd che 
acconeranno a V^ezia per 
assiste gratuitamente allo 
stesso concedo che a Verona 
è costato 45 mila tire, dovran 
no accontentarsi di uno spet 
tacok) più visivo che acusti 
co Con una emissione inizia 
le di 60 decibel il suono che 
arriverà (ino in piazza sarà 
davvero un po basso In 
compenso per evitàie che 
tutu si accidchino sulla ban¬ 
china (coi nschto di cadere 
in acqua) gii organizzaton 
hanno deciso di impiantare 
per tutta la città una sene di 


maxischermi II concerto si 
vedrà dunque anche da piaz 
zaie Roma dalla Giudecca e 
da decine di aitn punti ma 
più comodamente ancora 
probabilmente dalle poltro 
ne di casa propna 
Adesso il gruppo inglese 
sbarcato ieri sera a Venezia 
ha almeno la certezza che 
potrà suonare anche se ie 
ombre su questo contestalo e 
sfortunato spettacolo non so 
no ancora dileguate Anzi al 
le cotiche di chi non voleva il 
rock durante 1 unica festa ri 
mesta «davvero veneziana» 
questa del Redentore si ag 
giungono anche guai giudi 
zian un grappo di persone 
avrete presentato un espo¬ 
sto dettagliato in Procura per 
denunciare presunte busta 
ralle passate dalle mani degli 
organizzatori a quelle di 
qualche «supporter» Venezia 
no La denuncia è bene usa 
re li condizionale perché 
conferme ufficiali non sono 
ancora stale date non preci 


9 a il nome d^l destinatari del* 
le tangenti NeH’esposto si di¬ 
rebbe solo che per appoggia¬ 
re il concetto dei Pink Royd 
in laguna, sarebbe stalo pio- 
messo il due e mezzo per 
cento sui proventi della vi¬ 
deocassetta della registrazio¬ 
ne del concerto. Tra le tante 
VOCI circolate c è chi ha tirato 
in ballo il Comune chi lA- 
zienda del turismo chi la Rai 
(mila proprio di recente sotto 
inchiesta per le sue produzio¬ 
ni troppo spendaccione 
Meno {possi ma più certi, 
sono invece i guadagni che 
faranno i venditwi ambulanti 
In attesa del giovani fans del 
gruppo inglese hanno pron 
tamente tirato fuon ie ma 
ghette ricordo del concerto 
dei Pink Floyd stampate mesi 
fa e che nei giorni scorsi, 
quando \ appuntamento con 
il rock sembrava ormai som¬ 
merso dalle polemiche ave 
vano prudentemente nasco 
sto sotto pile di altn «souve 
nirs» 


~ Galloni ha firmato il bando 

Concorso precari: 
le domande il 18 agosto 

l i 3 i» •» < 


rt^ROMA bando di con 
coiao^per sqI» Wi per l im 
missione m molo dei docen 
ti precari è stato firmato 
mercoledì sera dal ministro 
OallonI e Ieri è stato tra 
smesso alla Corte dei conti 
Seguendo 11 normale iter bu 
rocralico e la pubblicazione 
sulla Gazzella uHlciate è 
previsto entro il 18 21 agosto 
il termine ultimo per ia con 
segna delle domande di par 
(ecipazione al concorso La 
dato è stata annunciata Ieri 
dai ministro nel corso di una 
conferenza stampa Per par 
tecipaivi basterà presentare 
la domanda II titolo di abili 
tazione e lo stato di servizio 
che comprovi I insegnamen 
to per 360 giorni nell arco 
degli ultimi tre anni Tutti 
questi documenti dovranno 
essere redatti in carta sem 
plice é spediti per racco 
mandata ma meglio sareb 
be - ha detto Galloni - con 
$egr\arU direttamente ai 
provveditorati II concorso 
poi che consiste in una 
semplice graduatoria verrà 
espletato nei primi dieci 
quindici giorni di settembre 
in modo che all Inizio dei 


prossimo anno s^lastico i 
nuovi docenti di raolo po 
hanno entrare subito in ser 
vizio e garantire un inizio 
d anno regolare «Sono cima 
60mila I posti disponibili - 
ha detto Galloni - e in gran 
parte concentrati al Nord 
Ma qui vi è anche un nume 
ro elevato di supplenti non 
abilitati che ha maturato lo 
stato di servizio «Per questi 
- ha aggiunto Galloni <• ban 
diremo un concorso a fine 
agosto» 

11 decreto ha precisato il 
min stro prevede I immissio 
ne in ruoli disponibili e 
quindi non costerà nulla 
Dato che il turn over nella 
scuola è di 20 20 mila unita 
all anno si prevede che en 
tro tre anni saranno copeiti 
tutti 1 posti assegnabili attra 
vt: --so i concorsi per esame e 
quindi il decreto favorisce 
anche le aspettative dei gio 
vani laureali 

Con questo decreto i ruoli 
non saranno più su base na 
zionaie ma provmciafe e in 
questo modo saranno diret 
tamente i provveditori ad or 
ganizzare il personale do 
Gente e 1 relativi concorsi 


Guardando ^qche #1 fqipro, 
cioè all innalzamento del 
1 obbligo scolastico che do 
vrebbe far lievitare le pre 
senze degli studenti nelle su¬ 
periori è stato messo a pun¬ 
to un meccanismo di mobili¬ 
tà verticale «Coloro che m 
segnano oggi nelle medie e 
hanno i titoli per accedere 
alle supenon potranno fa^ 

10 ha concluso il ministro» 
Espletalo questo concor 

so sarà poi la volta di quello 
per titoli ed esami che ha 
urgenze minon 
in margine alla conferen 
za stampa Galloni ha rispo 
sto alla richiesta di chiari 
mento sull affermazione del 
presidente Incaricato An 
dreolli che ha posto il prò 
blema della scuola pnvata 
come uno dei pnncipali per 

11 programma del nuovo go 
verno «Non so di preciso 
cosa volesse dire Andreotli - 
ha spiegato Galloni - ma 
credo che volesse nfenrsi ai 

I Impegno di legge sulla pa 
rita scolastica che de! resto 
era presente anche ne! prò 
gramma dell ultimo governo 
De Mita» 


Rapporto Istat suU’amministrazione pubblica 


S&ticato maschilista con deHti 
Identikit dello Stato itoliano 


» v-> H p 

Anclie ^ (economicamente non se la passa tanto 
bene, lo Statò Itàltano tiene ni piedi, spesso con 
grande fatica e molta lentezza, una pesante mac¬ 
china buiDcratica che consuma molto e produce 
poco Questo il responso della radiografia del- 
I amministrazione pubblica compiuta dall istat per 
gli anni '85-'87 e che è stato pubblicato m un vo 
lume presentato len alla stampa 


■i ROM^ Maschilista pieno 
di debiti e con pochi dipen 
denti abbastanza scansatati 
che spendaccione cultural 
mente scarso e lento di buo 
no ha solo un vasto patnmo 
nio immobiliare il soggetto dt 
CUI sopra non è un vecchio 
aristocratico nè* tanto meno 
un manager si (ralla del ritrai 
(o del nostro paese Ktalia 
cosi come viene tratteggiato 
da uno studio del fstat sulla 
«Amministrazlon'' pubblica 
negli anni 85 8 ^» la cui pub 
blicazione è stata presentata 
ieri a Roma dal presidente 
dell istituto Guido Rey 
Perché maschilista’’ Faccia 
mo parlare i numeri nel pub 
blico impiego le donne ai po 
sto di primo dirigente sono so 
lo 11} 3T del totale E la per 
centuale scende drastteamen 
te mano mano che sale la 
qualifica professionale fra i 


dirigenti supenon le donne 
sono il 6 % ed appena 112 % 
fra I dirigenti generali Donne 
o uomini che siano i dipen 
denti amvano abbastanza tar 
di alt apice delia carriera ap¬ 
pena Il 4% ha un età mfenore 
ai 40 anni mentre i) 44% si 
concentra nella fascia detà 
che va dai SO ai 59 anni Al di 
là delle quatifiche la massa 
dei dipenitonli ha raggiunto la 
quota dd 2 milioni TSimila 
di cui quasi la metà opera nel 
solo comparto della Kuola 
(un milione e 87mila dipen¬ 
denti) In a^oluto sembrano 
tanti ma come fa notare 11 
stai se il numero viene para 
gonato a quello degli altri 
paesi europei I Italia nsulla 
agli ultimi posti Peicentual 
mente sul totale della popola 
zione dt dipendenti pubblici 
queiti Italiani si ritagliano una 
fetta del 6 % m^tre «il totale 


degli oteupatr incidono per il 
\$2% «ontro il 173% della 
Francia il 21 8 % del Regno 
Unito e il 3i% della Danimar 
ca 

Nonostante ia mole dei di 
pendenti 1 Italia dei ministen 
è alquanto sfaMcata Nel 1986 
(data a cui nsale I ultimo n!e 
vamento dell (stai) il numero 
medio di giorni di assenza dal 
posto di lavoro erano 23 1 
meno assenteisti nsuliano 1 di 
pendenti dei Cnel che in un 
anno iaKiano la propria seri 
vania solo per 13 giorni men 
tre in testa alla poco edlfican 
te graduatone campeggiano 
gli impiegati della Sanità con 
35 giorni seguili da quelli dei 
Beni culturali con 34 assenze 
e dell Istituto supenore della 
Sanità con 32. 

Lo Stato italiano sembra 
inoltre di tasca larga se si trat 
ta di spendere per la salute 
dei suoi dipendenti La spesa 
media delle Usi per abitante 
sempre riferita a 1986 am 
monta a 784mila lire con 
punte massime nel Friuli 
(906mila lire) e minime in 
Basilicata ( 668 mila) Ma se 
da un lato è spendaccione 
dal! altro <1 nostro paese tiene 
ben stretto m mano il portalo 
gito II settore meno beneficia 
io é quello dei beni culturali 


In Italia ci smo solo 47 biblio¬ 
teche pubbliche conceirtrate 
in 25 province dove sono 
conservati un milione e 
400miia manoscnUi 25 miiio 
m di stampati e 330mtla colle 
zioni speciali I lettori sono 
circa 2 milioni e mezzo e i ibn 
dati in piestilo 250mila 
Lento e farraginoso il mec 
canismo della giustizia nel 
1986 la durata media dei pro¬ 
cedimenti civili è stala di 454 
giorm in pretura 1116 nei In 
bunaii e 872 nelle corti d ap¬ 
pello per I procedimenti pe 
naii è 714 giorni nei Inbunali 
di primo grado e 854 in quelli 
di secondo grado \ detenuti si 
trovanb in camere perché 
condannati alla reclusione so 
k) nel 34% dei casi mentre ol 
tre il 60% è semplicemente «a 
disposizione* dell autorità giu 
diziana 

infine il volume deHTsIal n 
vela che io Stalo possiede fab¬ 
bricati per oltre 220 mila mi 
liardi di lire mentre il valore 
dei terreni pubblici ammonta 
a circa 43) mila miliardi Ti 
rando le somme si arriva a clr 
ca 650mita miliardi che ap 
prossimativamenle comspon 
de al 60% del debito pubblico 
stimato per la fine dell anno 
superiore al milione e lOOmlla 
miliardi 


Polemiche all’assemblea di Roma 

SuU’aborto ri dividono 
le donne socialiste 




W ROMA II confronto delle 
donne socialiste con Amato 
sull aborto non c è stato ma 
il ministro del Tesoro è stato 
al centro di dure cniiche nel 
corso dell Assemblea nazlo 
naie del Psi Nel documento 
finale le donne socialiste si 
sono impegnate a presentare 
immediatamente la proposta 
di legge di integrazione alta 
•194» non senza qualche 
contrasto fra te stesse donne 
L on Artiolt infatti si è detta 
m disaccordo su alcune parti 
della normativa e in panico 


lare sulla proposta di dimmu 
ztone da 18 a 16 anni del li 
mite per accedere ali inierru 
zione volontaria della gravi 
danza 

La comunista Livia Turco 
mentre dichiara di apprezza 
re molto ie dichiarazioni e le 
iniziative delle donne sociali 
ste per la piena e diffusa ap 
plicazione della «194» auspi 
ca che ie compagne del Psi 
riescano a far valere la loro 
forza anche per Imporre al 
dicastero delta Sanità un mi 


nislro che applichi corretta 
mente le leggi dello Stato an 
ziché boicottarle cosi com è 
avvenuto per la «194» Inoltre 
la Turco invita le donne del 
Psi a lavorare insieme per in 
tegrare la legge in particolare 
sulla qualificazione dei con 
sulton e ta regolamentaziope 
dell obiezione di coscienza 
A difesa della legge e a con 
danna della sentenza della 
Corte suprema americana si 
esprime anche lArcIdonha 
nazionale 


Lettera internazionale/n. 21 

CHI HA PAURA DELLA RIVOLUZIONE FRANCESE? 

Eric Hobsbawn Jean Starobinski Paolo Viola, Tamara Kondraiieva Franco Voltaggio 

TEATRO E RIVOLUZIONE 
Jan Kott Antome Vuez 

lA edicola, In libreria, per abbonaoicnlo j 
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Le prime a Cep di Prà e a S. Gottardo a Molassana 

Genova: contro la 
feste non-stop nd quartieri 


DALLA NOSTRA BEOAZION 6 

ROSSELLA MICHISMZt 


■■ GENOVA A suonare il pri 
mo squillante campanello 
d allarme erano state un me 
se fa le mamme di Campopi 
sano e di piazza Sarzana zo 
na di frontiera ira la cih^ geno 
vese e il centro storico piu de 
gradalo habitat ideale per i 
venditori di morte richiamo 
magnetico per la disperazione 
dei loro «clienti» Le donne 
erano scese in piazza per re 
clamare più servizi di vtgiian 
za da parte delle forze dell or 
dine e qualcuna aveva grida 
to una bruciante provocazio 
ne «Se nessuno é in grado di 
difenderci di garantire ia tran 
quilliià dei nostri figli to fare 
mo da sole e tutti gli abitanti 
del quartiere chiederanno il 
porto d armi» Quanto basta 
per attizzare il fuoco di una 
protesta che da allora è dila 
gala di quartiere in quartiere e 


che ormai ha assunto sotto 
varie forme le dimensioni di 
una mobiUlazione spontanea 
di massa contro la droga 
Gli ultimi bollettim arrivano 
dalle opposte periferie del 
Cep di PÌà sulle alture del po¬ 
nente cittadino e dei quartiere 
di San Gottardo a Molassana 
m Val Bisagno A Prà I iniziati 
va è partita dal «Gruppo spor 
(ivo Cep» che pnma ha orga 
Rizzato un capillare servizio di 
bonifica con raccolta ed eli 
mmaztone delle smnghe usa 
te delle aiuole e dei vialettl 
che circondano i locali della 
società poi - da domenica 
scorsa - ha promosso una 
manifestazione da npetere 
ogni sera per npopoiare le 
strade e togliere spazio e ossi 
geno al fiorente mercato dei 
pusher La pnma serata di 


«non stop anti droga» ha regi 
strato tra I altro 1 «assedio 
spontaneo e del tutto non vio 
lènto di un bar abituale ntro 
vo di spacciatori e tossicodi 
pendenti la titolare ha chiuso 
li locale s è unita al corteo e 
poi ha chiesto il microfono 
•Ho una famiglia da mantene 
re - ha dello - e sarei ben feti 
ce di avere una clientela sere 
na allegra e tranquilla ma voi 
avete disertato il mio bar che 
cosa devo fare’» «Torneremo 
a prendere il caffè da te» le 
ha promesso a nome di tutti il 
presidente del gruppo sporti 
v«> 

Nelle stesse ore all altro ca 
po della città nasceva il «Co 
mitato cittadini di San Gettar 
do» Obiettivo dichiarato nap 
proprlarsi pacificamente di 
giorno e di sera delle vie e dei 
giardini del quartiere creando 
le premesse per un nuovo 


modo di ritrovarsi e slare m 
sterne Per domani è fissata la 
prima grande iniziativa una 
lesta che commeerà alle nove 
del mattino con giochi per 
bambini e si concluderà alla 
sera con la tombola e una ga 
ra di bocce Nello stesso cam 
po da bocce m cui i volontan 
del «comitato» hanno raccol 
to in due giorni 300 siringhe 
usate Ed è propno questo 
delle siringhe abbandonate a 
portata di mano del più picei 
ni il tasto più dolente e sensi 
bile per le donne che si sono 
schierate massicciamente in 
prima fila nell offensiva contro 
la droga «il rischio 6 quolidia 
no e reale - denunciano - e 
sta diventando un ossessione 
sia per lo spettro dell Aids sia 
per tulle le altre possibili infe 
zioni a cominciare dall epati 
te vogliamo dire basta anche 
a questa paura» 


l’Unità 

Venerdì 
14 luglio 1989 


A|ipirovato bilancio Rai 
Llri ha cambiato idea 
Vertice in casa de 
sulla legge per la tv 


AMTONIO ZOLLO 


■ ROMA Miracolo' Il biian 
ck) 1988 della Rai è stato ap 
provato len all unanimità dal 
comitato dLpi^sidenza dell In 
'‘npo un irìcontro con MaiKa 
^Rrtet e una disctluione du 
rata un^ paio don Ne defiva 
che i assemblea deRlI adisti 
(il rappresentonto deiniri e 
queHo della Siaej^convocata 
^ stamattina in vutiè Mazznti 
potrebbe durare ali'incbda 3 
mirtuii, tahti ne t 

.IM 4 com«oiwTili il tcWe 
d,M,il,RP<lbbliÈ«ndi%«- 
nl, Il MbWMemocratlco Còtti 
ftwiijlltó Pini e il Itak! 
Traunet Se per un attliiM él 
mettesse da parte un 
accaduto nei giorni aebrifi 
rinuoeiadiDelij&iir--^ 
ad Ané^i») , 

strabuaiare gli ^^edhf Ctii stessi 
cinque persona^ di cUi sd 
pra non pKlr toroidi 28 giu 
gno, rigettarono al) unanimità 
quel medesimo bilancio Non 
ne contestarono qualche det 
taglio ma acaraventarono sul 
vertice Rai (presidenza dire 
alone generate e consiglio di 
amminUirazIone) I accusa di 
aver varato e votato un bilan 
clo che occultava un pesante 
deficit Pochi giorni dopo rife 
rendosi al nuovo appunta 
mento fissato agli azionisti 
(quello di stamane) e all Ipo¬ 
tesi che A bilancio potesse es 
sere approvato nel corso di 
questo secondo esame Massi 
mo Pini dichiarò al daterò' 
•La Rai non è una Bastiglia as 
sediata come ha interesse a 
dipingerla qualche monarca ( 
Agnes ndr) ci vorrà tutto il 
tempo necessano per verifica 
rei conti un mese o più» 

Ma ta crisi di governo non 
aveva conosciuto ancora il 
passaggio del testimone da 
De Mita a Andreotti contro la 
Rai paravano ogni giorno bor 
date ad alzo zero Lo stesso 
Sabato tutto giulivo ha aperto 
un capitolo nuovo unopefa 
preventiva di diffida contro la 
sinistra de sospettata di pen 
sare a una rivalsa in Parlamen 
to quando un eventuale go 


verno Andreotti ri 
presentare con una pessima 
teggesutlatv Del resto, questo 
è un tema sul quale la sinistra 
de ha dict^jùp apertamente 
di non voler regalatowfnte al 
la maggioranza loHtotla^ 
Anzi a piazza del Gesùi sulla 
materia«è già il momento di 
ctmfronti ieri q è stàtò ^ 
summit tra \ Vicesegrètad Bo* 
drato e Scotti e il Capo,della 

re - hà fiotti ri- 
fiess»ne sulla Jed 0 èN ScotQ^ 
anminoiato colloqui 

con |ll esponenti m 
L^jwggq sutiU ^ 



per I autunno Nèl &i, dc^ il 
voto della Camerà che Una 
decina di giorni fa ha segnato 
la sconfitta dell asse CraxT-Fof* 
lani a caldo non si era esclusa 
I ipotesi di non iippegnarsl nel 
tentativo di far passare ip Par¬ 
lamento una legge fatta su mV 
sura per Berlusconi a serali 
nio segreto sulla scorta del 
(recedente fissato meicQledi 
della settimana scorsa allaGa* 
mera una legge cosi non 
avrebbe speranze Lo stesso 
Andreotli confiderebbe in 
questi giorni propositi analo¬ 
ghi che non c è tutto questo 
bisogno m fondo di fare la 
legge Ma ieri Craxi ai! assem 
blea nazionale del Psi ha indi 
eato netta legge uno dei puito- 
chiave del programma di go¬ 
verno 

Per parte sua la Rai archivia 
il bilancio ’88 («! palloni gon 
fiati pnma o poi si sgonfiano» 
commenta teiegraficamehte il 
consigliere comunista Roppo) 
e comincia a revisionare il 
preventivo per il 1989 mizian 
do da una verifica del valprq 
reale del magazzino program 
mi lo stesso su) quale era in 
ciampato i) bilancio 88 prima 
che il comitato di presidenza 
dell iri fosse folgorato ien sul¬ 
la strada di palazzo Chigi 


. . I M I I . . 

Fetta Hazlènalt dt «rUnItà» 
tull’AgrIeoltiira 

Cremona 1/16 luglio 1989 - c« d* samenzi 
IL NUOVO PCI E LA 
RISORSA AGROVERDE 

vniMieluMiaue _ 

MairitastailQM 

■ 800 mNl Olila Mvolailoaa Francata 

Ineontto tri esponenti del Pel, delle Spd (Germenle), e del 
Pel(Frencle) 

ORE 2130 AWEÀ SPETTACÒIT 

ORE 21.00 LISCIO 

ROBBRTO aUlDO 

Ingresso!. 3 000 


ORE 2100 SPAZIO FOCI 

DiseoracA 

ORE 21 30 

QELATBRIA CAFFÈ CONCERTO 

VITTORIO BONETTI 


U Mosnil: I CimiUE UNSI DEL VERDE percorso 
U CAaCINA CREMONESE fotografica MICTIlRI 
ARTI PROPEtSiONI NEL CREMONESE fotografica 


COMUNE 
DI GASPERINA 

(Provincia di Catanzaro) 


AVVISO GARA D’APPALTO 

Costruzione rete fognante centro abitato 
Importo a base d’asta L 238 238 822 
Questa Amministrazione intende appaltare i 
lavori di cui sopra mediante Licitazione Pri¬ 
vata con procedura di cui all’art 1 Lettera A 
della Legge 2 Febbraio 1973 n 14 e con l'os¬ 
servanza di quanto disposto dall'art 2 Bis 
Legge 26 4 89 n 155 

Le imprese in possesso dei requisiti pre¬ 
scritti dalle leggi vigenti, possono segnala¬ 
re I interesse a partecipare alla gara facen¬ 
do pervenire domanda d’invito in bollo a 
questa Amministrazione entro 10 giorni dal¬ 
la pubblicazione del presente avviso 
La domanda di partecipazione non vincola 
I Amministrazione 

Gasperina 28 6 1989 

IL SINDACO 
Gregorio Macrina 
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ClnzM ZamMI 


in Bolsa 
orai le cndinarìe 
Caso «Vofue» chiuso 


WALTM OONDI 


■I ROMA L Unipol è pronta 
allo sbarco a piazza Affari con 
le anioni ordinarie Le coppe 
rative della Lega si sono mes 
se al riparo da ogni possibile 
tentativo di scalata e affronta 
no 11 mercato aperto della 
Borsa L operazione prevede 
inoltre che Unipol passi sotto 
U controllo di Unipol Finanzia 
da Ieri il consiglio di ammini* 
st>aaione della compagnia as 
sicuratrice bolognese presie 
duta da Enea Mazzoli ha rati 
ficaio \ accordo con l tedeschi 
(|ella Volksfuersorge e convo 
calo per II 1 settembre Ias 
semblea ordmana e straordi 
narla degli azionisti per chte 
dare aUa»Gonsob i^aimi 88 io> 
^e delle azioni ordinarie alle 
fGorse'l^i Milano BoRigna'^ 
iRoma che probabilmente av 
verrà entro (me annd Las* 
Isemblea dovrà approvare an 
ehé la modifica dello statuto 
sociale per consentire la col 
locazione al pubblico delle 
azioni Oggi infàlti la proprie 
tà dell Unipol è preclusa ai 
soggetti che non siano enti 
cooperativi o sindaca!! La va 
nazione statutaria consentirà 
alla Vofue di rimanere nella 
compagine azionaria della 
compagnia bolognese nono 
stante la maggioranza della 
società (prima in mano ai sin 
dacati della Hfg che ora han 
'‘no la quota ^ minoranza) sia 
passata alla Fondiaria (gmp 
po Ferruzzi) e ai tedeschi del 
io Aachener und Munchenen 
I) capitale ordinano dell U 
nipol è oggi in mano a coope 
raiive della Lega per il 63 51 
alla Vofue per il 29 54'T men 
tre il 696t appartiene a sin 
dacati e organizzazioni di ca 
tegoria L accordo con i lede 
iicni prevede che la Volksfuer 
sorge scenda ai I0\ il 181 
della quoia restante si legge 
in un comunicato diffuso len 
da Bologna al termine del 
consiglio di amministrazione 
dell Unipol «verrà ceduta ad 
un consorzio di garanzia e 
collocamento promosso e di 
retto da Mediobanca» e andrà 
a costituire parte del flottante 
necessario per andare in Bor 
sa I altro 1 5-1 \ sarà venduto 
alle cooperative aderenti al 
patto di sindacato ad un 
prezzo pan a quello di collo 
cazione al pubblico Saranno 
poi altre cooperative del patto 


Lira 
fii lieve 
ribasso 
verso 
il marco 
a 72630 lire 


Dollaro 

Sostanzialmente 
stabile 
in Europa 
A Milano 
136^03 lire 


ECOII|lMUi£LAVORO 

' "■ '"" T ■" ' ' . .^ ' f ' 

Roma^ cÈ stàl^WolngféssÒ Bent^hutó, fièrtìnotti 
del secondo sindacato e Bolaffi giudicano 

Leadership forte anche la strategia. Domani 

dopo le polemiche su Crea la parola a Cgil e Uil 

È il ^omo di Marini 
La Cisl sotto esame 


Un congresso scontato per i suoi efietli sull'orga- 
nigramma (Manni resta in sella, il problema del 
vice è rinviato) ma che vuole parlare a tutto il 
sindacalo, alle forze politiche e sociali Per questo 
alle assise della Cisl, che s aprono oggi all Eur, so¬ 
no molti gli invitati La delegazione pci sarà com¬ 
posta da cicchetto, Reichlin, Bassolino e Magno 
Ma cosa si aspettano gli >altn» dal congresso’ 


STIFAHO BOeCONBTTI 


di Sindacato a cedere le ulte 
riori quote necessarie a costi 
tuim il 25% di flottante Al ter* 
mine dell operazione le azioni 
sindacate scenderanno dal i 
93% al 73% (63 m mano a 
coop e IO alla Vofue) Perico* 
li di perdere la ma^ioranza 
da parte delle coop detta Le 
ga^«Ne^uno assicura Cmzio | 
Zambelli vicepresidente e 
amministratore delegalo di 
Unipol e presidente di Unipol 
Hnanziaria Le cooperative 
hanno la maggioranza assolu 
ta anche in assemblea straor 
dinana* 

Il riassetto azionano della , 
compagnia sarà concluso con i 
il passàggio dninipQl sono^il i 
^gnlrvIMiiU^I fjn*na^- 
na che cosi qiventeràMa capo 
fila del gruppo Sempre per 
111 settembre sarà infatti con 
vocata anche I assemblea di 
Unipol Finanziaria che deci 
derà un aumento di capitale 
da 80 a 420 miliardi sotto 
scritto da un folto gruppo di 
cooperative della Lega il co* 
municato diffuso len fa infatti 
esplicito nfenmento al fallo 
che è «in corso di attuazione 
la cessione a cooperative e 
società controllale di coope 
rative già socie di Unipol Fi 
nanziana di una ulteriore quo 
la della stessa pertanto la 
partecipazione di Unipol assi 
qurazioni in Unipol Finanzia 
da scenderà all 199% (era il 
62 46% al 31 dicembre 1988)» 
Dalla cessione Unipol realiz 
zerà plusvalenze per 9 6 mi 
bardi e entrate finanziane per 
58 mili idi che verranno de 
slinate allo sviluppo delle atti 
vità assicurative 

•Non posso che esprimere 
soddisfazione per il modo in 
CUI si è risolto li rapporto con 
la Volksfuersorge» ha dichia 
rato a f Umfà Cinzio Zambeili 
Cosa cambia per I Unipol e 
per la Lega con i ingresso in 
Borsa anche del capitale ordì 
narlo'^ «La vera rottura dice 
Zambelli ci fu con la quota 
zione delle privilegiate II pat 
to di sindacato garantisce I in 
dirizzo politico e le finalità 
proprie dell Unipol che anche 
la Vofue accetta L Unipol ere 
sce in Italia e all estero m 
Borsa c è anche risparmio po 
polare e noi pens amo di po 
terne raccogliere un po » 


M ROMA Manni aprirà 
il congresso della Cisl Legge 
rà 60 cartelle direne ai 1200 
delegali della sua oqanizza 
zione Ma anche ai tanti «ospi 
ti« presenti all Eur Gli altri sin 
dacati le forze politiche gli 
stessi rappresentanti del go* 
verno £ questi «altn» soprat* 
tutto le altre organizzazioni 
confederali che s aspettano 
da quella relazione^ Come ve 
dono la Cisl’ Come la vorreb* 
bero^ Fausto Bertinotti é uno 
dei segretari Cgil mai banale 
nelle risposte «Come vedo 
questa CisP Solida sicura¬ 
mente ma anche prevedibi¬ 
le* F^eveoibile^ «SI Manm va 
al congresso m modo in¬ 
quino q iianquillizzante.rBa 
ereditato una Cisl soffertissi 


ma ha raccolto la Cisl nel 
momento in cui il sindacato 
esprimeva il punto più basso 
del suo potere contrattuale 
Ora arriva all Eur forte di una 
npresa sindacale > magari più 
quantitativa che qualitativa *> 
forte di una ricostruita unità 
d azione certo ancora debo¬ 
le forte del fatto che si é sta¬ 
bilito un quadro d> rapporti 
nuovi sia col governo che 
con gli imprenditON» 

Manm in sella dunque Ma 
che significa Manni per il sin 
dacato italiano^ Qui Bertinotti 
SI sbilanqa. «Marini «i è parai 
tenzzato per la politica dei 
piccoli passi La sua strategia 
4 ; quella degl|,«b|epjvi, limitati 
ma perseguibfli E pprsegaiti 
Si pud lecere cosi anche fui 


tima vicenda dei ticket* Han 
no un senso negativo queste 
pcirofe^ SI e no «&a chiaro - 
continua Bertinotti - su Manni 
ho un giudizio positivo io - 
che proprio non rm definisco 
nformista - considero Marmi 
un vero sindacalista nft^i^a 
anche se non sbandiera que 
sta qualifica* Ma m questa 
definizione cd anche ii ■limi 
te» di Manm «C è stato attrito 
tra noi della Cgil e fa Cisl qual¬ 
che tempo fa Noi parlavamo 
di cnsi della rappr^ntaiività 
loro dicevano che ii sindacato 
andava ancora bene Qt^Lla 
disputa in realtà rivelava una 
diversa nceica rKM ci siamo 
posti il problema di come far 
pesare nel sociale un nuovo 
prot^onismo dei lavoratori 
La Cisl è nmasta più "bassa”, 
se cosi SI può dire Ma non 
potrà durare Le donne la 
questione ecologica la disoc¬ 
cupazione imporranno per 
forza di cose aita Cisl di uscire 
dalla politica dei pioroli passi 
per i^gredire te grandi scelte 
strategiche La Ciat dovrà mi 
suraisi sugli assetti di potere 
sulla futura società lo dovrà 
fa^. puma 9 poi per me 
quello detl&jr sarà solo un 


congresso di transizione* Ver¬ 
so dove^ 

Giorgio Benvenuto leader 
della Uii SI augura che la dire¬ 
zione che prenderà il sindaca¬ 
to di Manm sia la stessa di 
quella seguita in questi anni 
•Mi aspetto - dice - che ia Gisl 
prosegua sulla volontà che 
ha espresso in tante occasio¬ 
ni di mmimizzaié te diverMtà 
di stemperare I orgoglio d or¬ 
ganizzazione per costruire 
un unità d azione più forte Mi 
aspetto idee proposte di solu¬ 
zione che guardino soprattut¬ 
to all Europa» Ma davvero gli 
•invitati* non hanno nulla da 
dire sulla bagarre sul vieese 
gretano^ «Certo - risponde 
Benvenuto ci sono state po¬ 
lemiche Ma IO non sono 
preoccupato in fondo la Cisl 
in questi anni ha espresso una 
sintesi Che va nella dilezione 
giusta* 

Camiliam manmani Berti 
notti non ta pensa come Ben 
venuto •CreÀ>chet-camiiiani 
• dice -> abbiarno il fMOblema 
opposto del loro spretarlo 
Hanno in qualche m^o una 
prqpna nsposla prt^tuale 
^9 che è sigliate la poh 
certazione che fu al Camiti 



Ottaviano Oel Turco 


■1 ROMA Nel sindacato to si 
sapeva da tempo De! Turco 
numero due della Cgil lascerà 
1 incarico Non sarà oggi non 
sarà domani ma qualche 
tempo dopo il congresso del 
90 se ne andrà Lo ha detto e 
ripetuto piu volle lui stesso 
Ora però I ha messo - anzi 
meglio l ha fatto mettere - 
nero su bianco in un intervista 
ai settimanale della Cgil Ras 
segna £ le parole di Del Tur 
co anche se un po datate so 
no tomaie ad essere una noti 
zia Grossa Sulla quale vaie ia 
pena chiedere conferma 
Allora, è vero che te ne vai’’ 


Non è uno «scoop», anche se fino ad ora ia «voce» 
era circolata solo nelle sedi sindacali Ora. invece, 
è diventata proprio «ufficiale» Del Turco lascerà il 
suo incanco di vicesegretario della Cgil Lo farà 
tra gli anni che vanno dal 90 al 94. tra 1 prossimi 
due congressi confederali Perché questa scelta^ 
Da cosa è dettata'' Chi è in grado di sostituiiti^ Lo 
abbiamo chiesto allo stesso Del Turco 


Non è da oggi che ho posto i) 
problema dei tempi nel ncam 
bio dei gruppi dirigenti delta 
Cgil Ho sempre detto che 
avrei fatto i! prossimo congres 
so (previsto nel) autunno de) 
prossimo anno ndr) ma tra il 
90 e le successive assise avrei 
lasciato il mio incarico E ora 
mi sono solo limitato a conte? 
mare questa decisione 
E Indiscreto chiederti cosa 
andrai a fare? 

Si può lasciare un organizza 
zione senza avere già la solu 
zione per il proprio futuro Ti 
assicuro non ho proposte da 
avanzare per il mio nome 


Avevi già pariito di lasdart 
l'incarico Ma per quale ra¬ 
gione Ihai rilanciata pro¬ 
prio ora? 

Ti rispondo cosi la battaglia 
per il rinnovamento della Cgil 
SI può fare con più tranquillità 
una volta sgomberato il cam 
po da un obiezione diffusa 
Quella di chi dice che in realta 
è una battaglia fatta solo per 
ta riconferma delia propria 
posizione Dicendo che il huo 
posto sarà presto vagante ren 
do anche piu credibile il mio 
impegno per il rinnovamento 
della (^il 

Nell uitervlsts a iRassegna* 


Pace in femrvia? 1 Cbbas dubbiosi 


La stampa non ha dubbi è Mano Schimbemi ritratto 
con tanto di signora il trionfatore di questa stagione 
ferroviaria Ma i Cobas pur apprezzando il conlron(o 
con le Fs e che riprenderà forse a giorni sin da ora 
tuonano se la nostra vertenza non verrà risolta sara 
di nuovo guerra II piano Fs ancora non c è Ma i ta 
gli vanno avanti Protestano il Sud e Gaspari mozio 
ne di senatori Pci Psi De Sinistra indipendente 


mt ROMA Titoli cubitali che 
inneggiano alla pace in feno- 
Via e che lo incorniciano con 
tanto di signora affianco in ge 
nere «firmata» Oscar De La 
Renta Un posto che del re 
sto tei Angela Schimberni si 
era guadagnata nei giorni 
scorsi quando protestò giu 
stamenie a bordo di un Pen 


doline per 1 ) «tocco acido» dei 
cibi Colore a parte un paio di 
giornali (1 soliti) non hanno 
dubbi È Mano Schimbemi il 
trionfatore di questa stagione 
ferroviaria duttile prima con 1 
sindacati rivoluzionano dopo 
con I Cobas che per la prima 
volta sono saliti nelle alte 
stanze di villa Patrizi Novità 


che sanciscono nuove regole 
di contrattazione che aviie 
ranno quel decentramento fi 
nora tabu nelle Fs c che in 
modo piu nebuloso (issano 
norme per t ammissione dei 
CobdS alle trattatne Insom 
ma una beila confezione per 
un piano (quello sul futuro 
Fs) che è ancora fantasma 
nonostante le cifre che il loto 
Fs ogni giorno sforna sulla 
stampa Cifre che delinereb 
boro tagli superiori a quelli 
dell ipotesi meno restrittiva Si 
parla di una decurtazione di 
opere per 43 (X)0 miliardi con 
una forte penalizzazione del 
Sud I) ministro Santuz (ma 
resterà’’ Oppure se ne andrà 
Schimbemi se arrvera il so 
cialista Tognoli ai Trasporti’’) 
in una lettera all are vescovo 
di Lecce ha ribadito che 1 pia 


ni Fs devono rispondere alte 
sue direttive come quella di 
anticipare gli inteiventi nelle 
aree meridionali Cosa che 
non risulterebbe nei program 
mi (illustrali sulla stampa) 
che il commissario dovrebbe 
presentare entro agosto o (or 
se entro luglio Ma per quelle 
date il decreto che annuiian 
do le leggi di finanziametWo 
sulle Fs dà mandalo a Schim 
bcrni di presentare >i piano n 
schia di essere decaduto per 
la seconda volta E Andreotti 
dopo I ticket sarà soft anche 
con 1 tagli Fs’’ [riamo forte 
opposizione ai piani Schim 
bemi dalle Règion mendiona 
li e dai ministro Gaspari «Le 
Fs denuncia il responsabile 
dei trasporti del Pci Uicio Li 
bertini stanno già tagliando 
illegalmente Sen a alcun n 
spetto delle leggi (il decreto 


che le annulla non è ancora 
operativo perché il piano non 
cè ndr) sono stati sospesi 
29 000 miliardi di lavori di cui 
9 000 per opere finanziate e 
3000 per lavori avviali per 1 
quali le Fs hanno pagato una 
penale di 500 miliardi» La Fili 
Cgil e ta Fil Cisl (quest ultima 
ha smorzalo la polemica con 1 
Cobas) hanno incalzato te Fs 
a presentare il piano che 
Schimbemi si è impegnato a 
presentare subito ai sindacati 
Critiche dei sindacati ai tagli 
al Sud E 19 senalon (13 pci 
3 de 2 psi e Ossicini Si) han 
no presentato una mozione 
di CUI pnmo firmatano è Li 
berlini con la quale si chiede 
al governo di mantenere il 
rad^ppto della One Falcona 
ra 

Con 1 tagli dovTanno fare 1 
conti anche 1 Cobas Un loro 


pare di capire che qoeato 
dlKoreo oon debba valen 
Mio per te? 

No sbagU Vate per me Ades¬ 
so sto pa?lando-.di me stesso 
Bisogna togliersi dalla testa 
che quello del sindacalista è 
un mestiere che dura tutta la 
^ta Certo te motivazioni che 
mi hanno spinto a fare il sin 
dacalisia resteranno sempre 
Solo che quell idea di solKJa- 
netà mi spingerà a fare altre 
cose Sempre passami un piz 
zico di relonca per gli altn 
Tu sei, te te rtconoacom tot 
tl, e sei stato un paolo d’e- 
quUibrio net monientt diffl 
ciU deila CgU. Qucalo tuo 
annuncio anticipato vuol di¬ 
re uo tuo progwaaiw diabu- 
pepo? 

No li mio compito to fa(ò fino 
in (ondo 

CI taranoo problemi nella 
componente socialiste? 

N<m credo proprio Se mi 
chiedi chi può essere un can 
didato il rispondo che da qui 


leader Galìon precisa che 
quello raggiunto con le Fs è 
solo un armistizio «Se )a ver 
lenza non sarà nsolta rispare 
remo I nostn cannoni» Il con 
(ronto (comunque giudicato 
positivo dai Cobas) andrà 
avanti a due condizioni la fir 
ma dei Cobas del condice di 
autoregolamentazione e la 
definizione di una rappreseti 
tanza stabile dei Cobas Con 
dizioni accettate dai macchi 
nisli Come staranno ai «tavoli» 
é ancora da stabilire Intanto 
la Flit ha proposto agli altri 
sindacati di affrontare il prò 
blema delle sanzioni per 1 dis 
senzienti dagli accordi Un 
confronto che deve avvenire 
•senza pregiudizi e soluzioni 
apnonstiche» La Fili comun 
que ha sempre ribadito 1 ) suo 
no all idea di togliere i benefi 
a contratluaii ai «ribelli» 
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Una Milano 
«dei diritti» 
con Lama 
e Piainato 


Un *14 luglio* tutto nel nome dei dintti, quello che <»i la 
Cgil organizza a Milano per celetmiie il ^centenario%lte 
Rivoluzione francese Ai mattino al Cbcolo cMla stampa 
attivo regionale con Fausto Bertinotti e Luciano Lama Snel¬ 
la foto) Nel pomenggk) (14 30 -15 30) lo stesso aenatc^ 
Lama risponde al centralino dei dintti» installato prerao la 
Camera del lavoro (tei 02/5484) 19) A sera concerto rock 
a San Giuliano e in^rvento di Antonio Pizzinato 


Fìsco La politica fiscale italiana è 

Daw «improvvisata* adeiMOgni 

rCr UCKmai anno si chiede di («npona- 

ceCtafA re le (alte dèlia finanza pub- 

_ blica liniero sistema (è na- 

di dtnCiydni^ to net 71 - 73 ) è ormai vec¬ 

chio mentre in un quindi* 
cèfinio si sono sedimentati 
oltre mille provvedimenti 
solo per repente gettito Per il fuco è I ora di dichiarare lo 
•stato di emei^Rza* Un'analui severa e toni duri cosi Vic¬ 
tor Uckmar davanti alle commisti Bttencio 


1453 inilidfdi lo stato ha regalato tra 182 

f iMKKILrI e 187 ben )4MÌ miliardi alte 

rlIPIIIIu compagnie di asdcurazioni. 

n S anni alte facendotelo uno sconto sui 

Hi versamenti che annualmen* 

assicurazioni te devono (are per te re¬ 

sponsabilità chrilè auto Le 
compagnie di-astricurazione 
sono infatti obbligate dalia 
legge 526 a versare un conmbuto propoRtepale al premio 
pagato per compensare le spese «da tncidenie* sostenute 
dal seivizio sanitano nazionale Una intenc^azione pei alia 
Camera chiede conto di questa pesante «omissione* 


Un armameniano vecchio 
una rispo^ corporativa* 
Concertazione Ne parla an 
che un sindacalista Uno che 
con ia Cisl meglio con la 
Firn ha vissuto momenti 
drammatici Guido Bolaffi 
Ora consigliere di Formica 
ma capo delegazicme della 
Fiom alle traltalpve con la Fiat 
durante 1 accordo separato 
•La Cisl •'dice - negli anni 80 
ha avuto il corà^to di mettere 
sul tappeto la questione della 
concertazione Una scelta che 
ha aperto una discussione 
aspra anche dentro te sinistra 
Ora pelò che siamo in una fa 
se post tnangolazione non è 
che ognuno si possa mettere 
a volare libero come un uccel 
Imo Credo che occorra man 
dare avanti quell elaborazio¬ 
ne* Cornei iDefinendo un 
nuovo sistema di relazioni in- 
dusinali che facciano finire la 
subalternità delle forze sociali 
rispetto al mondo della politi¬ 
ca Notr chiamiamolo patto 
tra forze produttive, ma certo 
deve finire la debolezza della 
società civile rispetto alla poh 
fica E questo sarebbe il pnmo 
tassello nformistà di una ntor 
ma dello Stato* 


FiOin CqH Alessandra Meco&l è la prt- 

Tnèv» ^ donna ad entrare nella 

tnira segreteria nazionale della 

in searetenn categoria dei metalmecca- 

IILrxIHUl/ egli U proposta e 

una IlOnna stata avanzata ien dai segie* 

tano nazionale della Ftem, 
Luigi Mazzone L'entrata dì 
una donna ai vertici dell or¬ 
ganizzazione rappresenta una novità nella storte quasi se¬ 
colare della Fiom Alessandra Mecozzi è entrata nella se* 
gretena agli inizi degli anni Settanta 


Rialzo Olivetti Secondo li WaUSnelJouf’ 

DMAcctiMA f andamento particmar* 

rniSSiniO mente brillante del tìtoli OU* 

I dCCOfdO Milano 

^ Aa*> tiella conente settimana po- 

COn Mllf Uebbe essere vicina la con* 

clushme dei negoziati con 
I Amencan Tetei^ne Tete- 
graph per te vendita della 
sua quota del 22 35% nella società ilafiana Ieri te chiusura 
è avvenuta a 10 049 ine con un rialzo del 2 07% 


Sidcnirate. Nei cono dell audizione di 

allAanv» a Rauca commluione bica- 

alleanze e DOISa ineiate per te paneciputeni 
net flIturD statali lamminmialoredek^ 

llHl ' flato dell lIvaOipvwHiiCMn- 

uva bardella ha presentalo U 

•pacchetto» delle noMtà per 
il futuro della suteniigte. 1^ 
no stali annunciali accordi e 
alleanze con gli industriali privati per costituire un drcmie* 
siderurgico italiano intese con partner stramen (probaUI- 
mente giapponesi) quotazione in boru del titolo Ihm. defi¬ 
nizione da parte di governo e Parlamento di una politica di 
supporto e riapertura delle trattative con te Cee per te so¬ 
pravvivenza di Bagnoli 


Il segretario c^iunto lascerà la Cgil 

Del Turco aimunda: «H congresso 
del ’90 per me sarà rultimo» 


Volkswagen, Gli Utili netti del gruppo 

kalvA Hot 9A0Z Volkswagen sono aumentati 

DalZO 0€l iSU/t dei 30% nel pnmo semestre 
dCOll utili > 306 milioni 

A MAfÀ AMMA *** maichi Le vendite, se* 

a mula annil condo quanto comunicato 

ieri a Francoforre all assem- 
blca afuiuate degli azionisti 
sono aumentate del Ì4% Le 
vendile su) mercato europeo sono salite dell 1 )% Il merca¬ 
to Usa resta una pnontà per la VW che lancerà nuovi mo- 
dellt nella fascia alta del meicalo La VoD^agen occupa 
255 000 persone il 2% in meno deilo scorso anno 


al 92 Si sarà consolidalo un 
gruppo dmMnte e non sarà 
difficile scegliere il compagno 
che avrà le caratteristiche giu 
siè persòsiitUirmi 
C’è malclie luppwto Ira te 
tua decWooe c U dlbalUlD 
aulFareetto di vertice di cui 
A occuperà la wgrctetiB di 
hueapraailiDoT 
Se propno vuoi trovare un rap¬ 
porto è nel fatto che questa 
mia decisione può aiutare a 
rendere più trasparente la col 
locazione e la disponibilità di 
ciascuno 

Coualgll utili per cU verrà 
dopo olle? 

La pole position la si conqui 
sta dimostrando c^ni giorno 
che non c è nulla di più im 
portante della Cgil che non 
cé nulla di più importante 
della sua unità che non c è 
nulla di più importante del 
suo pluralismo 
DI’ te verità, da chi vorvestì 
easereMotitollo? 

Se dipendesse da me da una 
compagna 




Longo (Ina): Anlomo Longo presidente 

«Macciins • tornato ieri sul 

^esalino I alleanza confini e Inps per 

intesa diretta «o» s't u >er 

mine «polo» «Meslio pensa 
Culi I inpS** re ha detto alle aueraie ad 

una compagine di azionisti 
pubblici perfettamente mo¬ 
tivati a sviluppare se stesM e 
I organismo di cui hanno responsabilità* cioè per te ncapi 
talizzazione delia Bnl un accordo «suggento dal ministeio 
del Tesoro» Longo ha escluso accordi duetti ccm I Inps per 
la previdenza integrativa «Ognuno è libero di andare sul 
mercato* Dopo che De Benedetti aveva preso te distanze 
dalla posizione delta Confmdustna len Pinmfanna ha npe- 
luto il suo «no» al «polo» Bnl ina Inps 


I FRANCO BmglO 

Cgil, polemiche in Campania 

II segretario Federici: 
«Non ho mai annunciato 
le mie dimissioni» 


M ROMA Checché ne dica 
no ormai con insistenza gior 
naii locali e da ultime come è 
accaduto len anche agenzie 
di stampa Gianfranco Federi 
co segretario generale della 
Cgil della Campania non ha 
annunciato le sue dimissioni 
La smentita viene dallo stesso 
Federico il quale chiede che 
le battaglie si facciano in «mo¬ 
do trasparente e non con veli 
ne sulla stampa» Ma da dove 
nasce la vicenda^ Sembra da 
una pressante polemica aper 
ta dopo la conferenza prò 
grammatica di Chianciano da 
alcuni rappresentanti della 


componente socialista dell 
Campania Nel dibattito aper 
tosi sembra che la nfoima or 
ganuzativa dovesse assegnai 
ai socialisti la direzione d 
un ultenore zona Mai sociali 
sti avrebbero i alzato il tln 
chiedendo la stessa segreteri'i 
generate della Cgil di Napoli 
Da qui la campagna stamp 
sfociata in indìMrezkmi suHt 
presunte dimissioni di Federi 
co E da qui anche ta dectsio 
ne di spostare per dissensi in 
temi li direttivo sulle nuove 
strategie anche organizzative 
da attuare dopo Chtanclano 
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ECONOMIA E LAVORO 


La Femizzi reagisce aU’ordinanza del «Chicago Board of Trade» sui «futures» 

Soya, Caldini ricorre al tribunale 


Ifil vuole la Galbani 
dall’auto 
ai formaggi 

passando per i giornali 


t scoppiata la «guerra della soia». Ed al centro 
delle operazioni oelllche c'è la Ferruzzi di Raul 
Cardini. Mercoledì, imponendo la liquidazione 
dei contratti a termine accumulati, il Chicago 
Board of Trade l'ha implicitamente accusata di al¬ 
terare le regole del mercato a fini speculativi Du¬ 
ra la replica dell'azienda italiana che è ncorsa in 
tribunale per bloccare Tordine Usa 

dal nostro inviato 

MAMIMO CAVALUNI / 


m NfW YORK U polemica 
infuria Pèr Qualcuno il Chica¬ 
go Board of Trade. grande re 
golatore del mercati agricoli 
mondiali ha agito oppcntuna- 
pi troppo lardi, dopo 
aver ignorato per mojte setti¬ 
mane li grida d allarme che si 
levava dagli operatori del set¬ 
tore Per altri - e Ira essi ovvia¬ 
mente la Pemizzi - ha più 
semplicemente agito male 
Per inttompetenza, gettando 
un mutile xompiglio nel mer¬ 
cato delia soia O. nella peg¬ 
giore delle ipotesi, per inam 


missibile faziosità facendosi 
pcMiavoce non degli interessi 
generali degli equilibri di mer 
calo ma di quelli particotaris* 
simi - e non del tutto limpidi 
> di alcuni produtlcm mai 
piazzati nella corsa ai «futu 
res* ovvero ai contratti a ter¬ 
mine anticipalamente stipulati 
per li mese di luglio Questa 
almeno è la tesi che pare tra 
spanre dal comunicato duris 
simo emesso dairazienda ita 
liana laddove senza mezzi 
termini afferma che il Chicago 
Board ha agito <ontro ie nor 


me economiche del mercato» 
minando profondamente -la 
credibilità e liniegnlà* dei 
contralti 

Il linguaggio è già come si 
vede quello della guerra Una 
guerra che sembra destinata a 
nutnrsi presto anche di 
■grandi manovre» sui piano le 
gaie Alla base del conflitto in 
ogni caso vi è una questione 
di fondo la pesante scarsità 
de! prodotto determinata da 
una stagione di forte siccità È 
m questo contesto che la cor 
sa alt acquisuione dei «futures 
contracts» - di quei contratti 
cioè che consentono agli 
operaton di ■prerwtare» date 
quantità di merce a prezzi 
prederminati premunendosi 
contro eventuali fluttuazioni 
del mercato - ha assunto una 
inusitata importanza Martedì 
I andamento di questo specifi 
co settore di contrattazione 
era ai più apparso alquanto 
anomalo con un prezzo bloc¬ 
cato su valon eccezionalmen 


te alti Segno questo che-co 
me da tempo molli andavano 
denunciando - grandi quanti 
là di «futures» si trovavano ne) 
le mani di un solo acquirente 
palesemente non disposto a 
vendere £ chi in realtà fosse 
questo «solo acquirente» nes¬ 
suno sembrava dubitare- si 
trattava della Ferruzzl di Raul 
Cardini proprietaria della 
Central Soya di Minneapolis, 
terza azienda americana im¬ 
panata nel settore Si andava 
dunque preparando lavorila 
dalla scarsità del prodotto, 
una grande operazione spe 
cuiativa^ Il Chicago Board ha 
evidentemente ritenuto di si 
emettendo un •emergency or- 
de^ che imponeva a lutti gli 
operatori divendere le quanti¬ 
tà di «futures» accumulate in 
eccesso II prezzo delia soia 
nel giro di qualche istante 
precipitava 

Si trattava di un atto neces¬ 
sario? Molti facendo notare 
come il peso della Ferruzzl sui 


mercati americani di soia non 
vada m realtà oltre il 7-S per 
cento sostengono di ik> Ed 
altri ricordano come la F«ruz 
21 fosse da due anni impegna 
ta in una dura batlagiia contro 
le altre due grandi ;mdultrici 
americane ìa Cadili and De 
catur. con base nell Illinois e 
la Arch» Daniels Midland 
Co., entrambe alquanto aitar 
date, secondò I opinione degli 
esperti nella corsa ai «futu 
res» Che cosa dunque ha dav 
vero inteso colpire il Chicago 
Board? Una pericolt^ mano 
vra di aggiottaggio o la mag 
giore e regoianssima «preveg 
genza» dell azienda italiana? 
La Ferruzzl è ovviamente di 
quest ultima opinione e nei 
suo comunicato, sotiohnea 
come i «futures» accumulali 
servissero a coprire fe sue esi 
genze di produzione amenca 
na e gii impegni di esportazio¬ 
ne verso I Unione Sovietica 
La «guerra» comunque è 
appena cominciata £ tra gli 


effetti di i)ue$te ferrile toàrà- 
mucce sembrà binivi un in¬ 
cremento dell interesse ameri¬ 
cano per il persona^io Raul 
Cardini Ieri il Wall Sti'eel Joar 
noi - che nei suo numero del 
centenario già aveva clàs^H- 
cato la Femizzi umca italiana 
tra te 60 aziende mondiali 
•proiettate verso ii futuro» - gh 
dedicava un ampio profilo nel 
quale lo definiva •molto astu¬ 
to» ed «amante del nschio» 
Una sorta di Giano bifronte 
che afferma di votare per i ver¬ 
di e che non manca di pro¬ 
spettare grandi e visionan pro¬ 
getti per la salvaguardia ecolo¬ 
gica del pianeta Ma che. nel 
contempo,, tra le crescenti 
proteste degli ambientalisti, 
guida senza concessioni 
■ideologiche» la «più inquinan¬ 
te delle aziende italiane» Un 
uomo che dice il giornale 
ama la propna «diversità» nel 
non esaltante panorama del- 
1 imprenditona nazionale E di 
CUI a quanto pare 1 Afnarica 
dovrà presto tornare a parlare 



■1 MILANO Tramite ilfil il 
gruppo Anelli sta trattando 
1 acquisto della Galbani I a 
zienda^ leader m Italia nella 
alimentazióne al pnmo posto 
nei fonrlagii, sedondc nei sa¬ 
lumi La trattà&va è ^taia -cion- 
feimaià ieri ihattlna dà Gio-^ 
vsinni Anelli Intercidalo dai 
cronisti nei corridoi deità sede 
della Confmdustrià. dovè «a 
in corso una riunione di giun¬ 
ta. li preskièrite della Rai ^ è 
preoccupato di smentire le 
voci, diffuse ied da un quoti- 
diàib^eeddndbcui Taffarrera 
giàlttaio eonóluso «Niènìe dt 
definito sono in cdfàó nègo^ 
ziati, nvA mente di definito», 
ha detto lawodato Agnelli.^ 
più biMi resisteitza della trat-^ 
tàfiva è Màtà bonfennata an- 
chédal Vertici IfìI Già l*ahno 
scorso SI era parlato di un ih^ 
teresse di Agnelli per ig 
bani, in concorrenza ccm i 
grvyrpi francesi Bongram e Yo- 
plait e la anglo-olandese Uni- 
lever Ma la stessa Galbani 


smentì 11 prezzo allora nienti- 
to probabile si aggiraya intor¬ 
no ai 1 700 milianli dt lue 
La Egigio GattMmi SpA è 
una società alimentare sorta 
1920, d al primo posto ih 
lì^ia nel latore dei formaÉl 
e$alvseeqci^ posto in quello 
dei salumi Secondo stime uf- 
ftpiose, a fipe 1987 la iqctetà 
controllava il 18 per cento del 
mercato deila mozutehe, A 
51 per cento della cfescema. 
li 17,5 per cento degli altri for¬ 
maggi Irienhe nei sahifni le 
apparteneva il 3.7 percènto di 
un ntotoeto fraxioneto, 
cHe .ailv« wl oltic II 5 p# 
cento nel comparto apecUkò 
della mortadellt, GII ultimi tta- 
Il di blIWKid hoU, nlilM il 
im iitcwana un («lumto di 
13»,Smlllaldledunutlledl 
I iMliaidL SsatM I» pifr 
ì^usfimeiuileidMMIo 
l’gpereunn) Smpm^nMT 
i dipundèilti erano Tifili». No¬ 
ve gli atablllinenll, In pravatai- 
za dnlocall In Utrabaidra 


BORSA DI MIUNO 


■■ MILANO Ancora una seduta in vistoso 
progresso per la Borsa, e ancora una volta 
a trascinate il listino sono stati i titoli Fiat 
che hanno continualo a guadagnare anche 
nel dopolislino, raggiungendo i nuovi re¬ 
cord dell'anno, fiancheggiati dai titoli Oli¬ 
vetti e Moniedison Forte l'altivit» sui valon 
bancari, a cominciare da Mediobanca, Co¬ 
nili e CiediL mentre per le Bna, ien in recu¬ 
pero. gli operaton parlano di speculailone 
nel paitetre. La crescita dell indice Mib, che 
con ri,16% di ien si i portalo a quota 1134, 
è diventala rapida, tanto che nel meicalo 
cominciano a circolale commenti favoievo- 


Qualcuno chiede calma impici mib 


CONVBRTIBIU 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO FONDI D'INVBSTIIIINTO 


Il a una qualche seduta di assestamento, 
che permetterebbe una pausa di nflessione 
e un analisi piu calma delle posizioni r^-i 
giunte Dunque si consolida I effetto combi¬ 
nato del «buy back» pitMnesso dalla Fiat e 
della congiuntura politica gli ostacoli con¬ 
tinuano a cadere davanti ad Andreotti. e la 
prospettiva è di una coalizione «tranquilla» 
che non dovrebbe dare problemi al mondo 
finanziano In più dietro le Fiat e gli altn ti¬ 
toli del gruppo Anelli che subito sono en¬ 
trati in nsonanza col titolo principale ora 
cominciano ad allinearsi come di consue¬ 
to, 1 pnncipali titoli guida 


INDICE Mie 
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La Rat nega ai 
suoi, dò che gf i 
altri cittadini 
hanno subito 


wm Caro direttore, sono un 
cittadino, lavoratore della Fiat 
dlRIralia. 

Nóttaono passali che alai- 
ni dall’eroloaiane dei di¬ 
ritti violali alla rat, daH'ampio 
ditialtilo che ai < svolloiA Par* 
lainentd e In tulio II Paese sui 
desi documenlalt di violaiio- 
ne di eleinentaii HbèlipoKÌ- 
^ e chili mgll shMIimeml 
del monopolio loiineae, elle 
si sla perpetrando una nwha 
violasione del diritti 

Il giorno prima drile desio- 
ni europee, come lavoratori 
chiediamo ail'aalenda quanti 
aonoì giorni di ferie retmuitt 
tm poter adempiere ane ftint 
pieni ploso gli Uflicl elettore- 
li QyieherlvMocheigk»- 
lilsopadpeenonlre 

K lare chiarella ci pensa 
perè I Vnilà del 17-6 la duale, 
con tempeativìte, nporu la 
arcolare de| ininislero dell'ln- 
temo la qu^ alluma che i 
lavoraion Impegnati edine 
acmtatori nei seggi hanno di¬ 
ritto a tre giorni di ferie retn- 
bulteCenonadue) Piùchiara 
di cosi 

A dilfragare nwo ci6, du¬ 
rante lo spoglio delle schede 
t arrivata una circolare anche 
dalla Preletluta 

l^questione del contende 
re parebbe chiusa, e invece 
no- 1-a Fiat essendo ormai di¬ 
ventata Stato, non riconosce 
la circolare del ministero del¬ 
l'Interno LaFiathalesuecir- 
GOlaii, e le sue partano di soli 
due giomi retribuiti Per il ter¬ 
so giorno bisogna aspettare 
qhq I* Fiat non lo paghi, e 
quindi rivolgersi al sindacato 
pettate vertenaa, aspettando' 
C|iissh quanto tempo per ave¬ 
re quello che i normali cittadi¬ 
ni dello Stalo Italiano hanno 
aublio 

Nicola Campanella. Torino 


Lettere e Opinioni _ 

Il « Venti ^omi di occupazione 

delle terre incolte, le riunioni alla sera 
per organizzate ogii cosa, Tintervento (fella polizia 
Tantivigilia dd Nàtede del 1949:..» ^ 

Qudla nostra «intifeda» 


M C«o direttole, la recente pub 
iilicatlone. nella rubrica «lettere ed 
opinioni* del nostro giornale, degli 
Kriitì dtì compagni Rmco RÙciano 
CTo), Felice Spada (Mi) e Rocco L 
MardiKeUi (MontescagiiosO'MO. ba 
luddainente evocato nel mio cuore e 
nella mia mente ricordi lontani, mai 
sopiti, senipre vnn ed emozionanti 
Mi ha riproposto con passione e 
forza ia mia giovinezza, i miei venti 
anni, già orfano di padre, in breve il 
triste ed atroce Natale dei 1949, 
quando «o swo degnato «affetta 
di collegamento tra i vari gruppi per 
Toccupàzione pacifica (re esi lavora* 
va la terra quofidianainente col bi* 
dente) delle tene incolte nel comu¬ 
ne di Buccino, antico e fiero munici¬ 


pio romano (Votcei). che già aveva 
resistito alla potenza dell'antica ^o* 
ma situato nellà parte sudrcmentale 
della provincia di^alemo 
1 gruppi di braccianti erano sei e 
alia fine di circa venti giorni di occu¬ 
pazione pacifica, che vedeva se¬ 

ra nuniu 1 contadini e i braccianti del 
Pci e dei Psi a prepararsi per 1 indo¬ 
mani, per o^anizzare ogni cosa, ci fu 
in contrada Ponte S Cono io scontro 
con la polizia di Sceiba, che I aniM- 
gilia di Nàtale terrorizzava, anche 
con I suoi maledetti caroselli, gh abi¬ 
tanti di Buccino, agii ordini del que¬ 
store Cianci di ^mo 
E ricordò pon orgoglio il servizio 
apparso stilla prima pagina dell'l/n/ 
ta il 24 12 1949i E ricordo i compa 


gm feriti., la «nostra intiiada» cernì- 
battuta con bastoni^ zappe, biifonli e 
pietre fino a sera tardi focordo il 
compagno (Ugi Paesano, capo nco* 
nosciuto e stimato tiitu t braccianti 
agricoli e dei contadini poveri, re¬ 
sponsabile politico ed orguiizzativo 
di tutto il movimento cut aderirono 
anche i braccianti dei paesi victni 
E, ancora, i compagni arrestati e 
qulridi irasfenti in carcere a Salerno 
dove avvenne poi il processo, e molti 
furwio condannati 
In sdutto li movimento si disgre¬ 
gò. s’accelerò I emigraziMie al Nord 
Italia ed in Amenca del Sud, ma il 
feudo Agnetti, «teatro» di quello 
scontro memorabile, fu diviso e, a 
condizioni divemticate, assegnato ai 


braccianti E cosi nel t9S0 ci fu Vav 
vk) della Rifontia agfarfa poi aborti¬ 
ta 

Oggi a Buccino comune grave 
mente danneggiato dal terremoto 
del 2311 1980 c è un insediamento 
industr»le uno dei più grandi del 
«cratere» con motte fabbnche fanta¬ 
sma (per cui sono stati erogati gene 
rosi contnbuti) appena aperte, già 
chiuse o in cassa integrazione con 
interessi accertati o presunti di nota- 
bill illustri 4 ie|la Oc campano-irpino- 
lucana 

E cè suto anche il iMfmo morto 
alla fabbrica Sodime di Oliveto Citra 
(Sa) li 19 91988 per lo scempio di un 
serbatoio di acido solfonco 

Mario ppedariello. 

Succino (Salerno) 


I conti non tornano e se di 
tanto in tanto questi movi¬ 
menti sono sotto tiro non è 
per intolleranza o pregiudizi 
pr(^>abilmente non nil^o, e 
questo nell'«ia finanza non si 
fa 

prolL Qlorgto Sereni. 

Sesto San Giovanni (Milano) 


L’apprendista 
egli acidi 
per ia doratura 
dei rubinetti 


Perché un metro 
cosi diverso 
tra religione 
«religione? 


9l|nor direttore. ,F«U la 
carità al Papa», questo era il 
titolo che Qualche giorno fà è 
^«pparso sulle maggm testate 
Wlane E mentre la Santa Se¬ 
de chiude H deficit, lo for si 
innova. Nonostante ciò, le fu¬ 
tili speculazioni su leiigiorc e 
deiùro non toccano piu di 
lànlo la credibilità e il nspetto 
di cui godono i cattolici 

La sequenza tipica rellglo- 
ne-fede-denaro trova la sua 
espressione evidente in que¬ 
ste forme di religiosità che po- 
irrnnmo definire istituzionaliz¬ 
zate Se invece ci troviamo di 
fronte à quelle che solitamen¬ 
te tono ^nite nuove leligio- 
ni, ecco che la formuià Im¬ 
provvisamente si inveite de- 
naro-fede/trufta-religione (co¬ 
me copertura) 

E così ci troveremmo a sup¬ 
porre che II denaro è il princi¬ 
pio e il fine ultimo per cui 
qualcuno si aggrega ai Testi¬ 
moni di Oeova, m devoti di 
Knshna fino agii Scientologi, 
di cui la Guafoia di finanza, 
sembra essere I unica grande 
esperta. 

Come mai rostoro vivono 
f ai giorni nost • con dei para 
metn che seguono pan pan i 
Vangeli 0>rrvarione obbe¬ 
dienza, speranze, fede umil¬ 
tà, ecc ) mentre noi. esiste più 
un cattolico pranca. te dis^ 
sto a nnunciare ai week-end? 


■i Cara Unita, nel mese di 
giugno, aSan Maunzio d Opa- 
glio, un piccolo comune della 
provincia di Novara, cono- 
scnito oltre che per essere sul 
lago d Orta anche per 1 alta 
cwicentrazlone di aziende 
che producono rubinetti un 
ragazzo di 17 anni viene rico¬ 
verato presso I ospedale di 
Novara, dove morirà due gior¬ 
ni dopo Su questo fatto, c'è 
stato un silenzio impressio- 
nànie dp parte sia della stam- 
nazipr^ «a di-^lla lo- 
cale, compresa quella gestita 
dalle diocesi E nem credo che 
questo aia stato dovuto al de j 
akMno di nspettare il dolore ; 
della famiglia | 

Ma di questo non ce da | 
meravigliarsi se si pensa che 
in questa zona il sindacato 
non ha alcun dintto di ciitadi 
nanza 

Per rendere un idea di che 
cosa effettivamente succede 
in queste aziende riportiamo 
alcuni esempi alcuni daton di 
lavoro hanno deciso untiate ‘ 
ratmente che I orano gioma I 
fiero deve essere di 9 ore per 
le donne e di 10 per ali uomi 
ni Nella più grossa azienda ia 
Giacomlni ^0 dipendenti) 
vengono erogate forti somme 
di danaro fuon busta e sono 
pagate doppie le ore di as¬ 
semblea sindacale affinché i , 
lavG'Siton non vi partecipino j 
esistono fOTtì discnminazioni | 
tra donne e uomini e i ntmi | 
produttivi sono insostenibili > 
Poiché non tutti sono disponi i 
bill a sottostaivi in questa ; 
azienda cè un ncambio di j 
manodopera che si aggira in ' 
tomo al 20 % annuo questo 
vuole dire che tutti i giovani 
pome trovano un altro lavoro 
lasciano 

Più volte per alcune di que 
ste aziende è stata accertata i 
rimmisione di sostanze mol | 
lo nocive nei cicli produttivi ' 

CHE TEMPO FA 





sostanze che poi sistematica 
mente finiscono con 1 essere 
sconcatenellagodOrta Eb¬ 
bene queste irregolantà, se¬ 
gnalate e denunciate alle au¬ 
torità competenti, continuano 
purtroppo a ripeter» 

Questi sono solo alcuni dei 
t«)ii esempi che » potrebbe¬ 
ro fare Ed è in questo conte¬ 
sto che » cerca di far passare 
per fatalità la morte di un ra- ; 
gazzodi 17anni i 

Come » può lasciare che j 
un giovane apprendista ma- I 
(leggi, senza essere assistito, 
acidi utili per la doratura dei ' 
rubinetti (per la quale si usa 
ancora il cianurp ai cui utili? 
zo pare che I azienda npn fos 
se autonzzata) e non sentirsi 
responsabili di quello che e 
successo^ Come mai I azien , 
da, dopo che è accaduto il fat 
to ha avuto il tempo per tre 
notti di seguito di far spanre i 
tutto quello che c'era m fab- | 
brìca di compromettente? 

Perché le autorità compe 
tenti SI sono presentale in 
azienda solo a disianza di una 
settimana dall accaduto*’ 

I comunisti hanno denun¬ 
ciato li fatto pubblicando un 
manifesto Da questo tragico ; 
avvenimento vogliono partire 
per rilanciare ) attenzioni ò la 
lotta SUI diritti negati, sulla si^ 
carezza del lavoro, sull inqùi- 
namento delle fabbriche della 
zona 

Giovanni RomUnclll Del 

Direttivo della 
Federazione Pci di Verbania 


«Se il Pei 
non ci fosse 
dovremmo 
inventario...» 


H Cara Unifa sconfiggere il 
Pci’’ Se non ci fosse dovrem 
mo inventarlo quale antidoto 
ai miasmi di questa società 

Can governanti can «signo¬ 
ri» governanti di oggi di ien 
di sempre che fremete di de 
lusione di fronte alla prova di 
intelligenza e di maturità di un 
certo elettorato datevi pace 
Il voto del 18 giugno non è un 
voto per lavori o grazie ncevu 
le questo nostro ponderatis 
simo voto e la risposta chiara 
di un Italia all altra Italia cor 
rotta che voi cosi ben rappre 
sentale 

li voto del 18 giugno ha det 
to no anche all -Alzheimer» di 
Forlani al clan mafioso di De 





NEVE MAREMOSSO 


Mita, al vuoto ideologico del 
cosiddetto polo laico No al 
clientelismo, no a questa poli¬ 
tica di piccolo cabotaggio ma¬ 
rie in ftaly dw ci perseguita 
come un marchio 
Chi Ignora o finge rii ignora¬ 
re la palle che hanno la mora 
le e i etica nella riottnna co¬ 
munista. nega ciò che di uni 
versate è neiruomo la co¬ 
scienza morale, la coscienza 
rielle responsabilità in una vi 
ta, m questa nnstra vita che è 
un battito di ciglia nel cammi¬ 
no dell umanità 

doti GagUetmaPacclardl. 

Uvòmo 


Se c’è ritardo, 
proviamo 
a chiedere 
H rimborso taxi.. 


■i Caro direi tore, il 2 luglio 
munita rii regolare biglietto, 
mi sono recata nella stazione 
rii Setttgaiha allo scopo di 
prendere tiiieiio^dcfievlJiOa 
per Fakxmara'Marittima e in 
cdfièiMnza. ttitièlfolper^Rorna 
in parfenzà ^ Quella staabne 
alte 11 36 Pochi minuti prima 
delle 11 i altopariante ha an 
nunciato che il treno delle 
11 03 stava viaggiando con ai 
meno 30 minuti di ritardo Gli 
addetti alla staaone hanno re 
gistrato, su mn richiesta sul 
retro del mio biglietto che in 
effetti il ritardo era imprecisa 
to e, non essendovi di dome 
nica altri collegaimenti tempe 
stivi tra le due stazioni men 
zionale ho dovuto fare ncor 
so ad un taxi per raggiungere 
la seconda spendendo la 
somma di lire 23 000 

Mentre partivo da Falcona¬ 
re gli altoparUnti annunciava 
no che il ritardo del treno ai 
teso da Senigallia stava oltre 
passando un ora Ho inviato 
«le Ferrovie dello wtato 

a) il blglietlo Senigallia Ro¬ 
ma con Pannotazione del n 
tardo 

b) la ricevuta del taxi 

Conservandone copia foto 

statica mi atte ndo il nmborso 
della spesa del taxi e di quelle 
postali 

P S Dato che ne ho I occasio 
ne sottolineo che per avere 
accesso telefonico alle infor 
mazioni ferroviane della sta 
zione di Roma occorre a 
causa del sovraccarico accol 
larsi la ^>esa cornspondenie a 
almeno venti minuti di scatti e 


subire olire alla moschetta di 
rito. I ossessiva campagna 
pubblicitaria a favore di teievi 
deo e di videotel 

aw. prof CcelUa Aanatt. 

Tneste 


Uno stimolo 
per riflettere 
sulla pedagogia 
sessuata 


M Cara Unita non per un va 
no de»deno di pnmogenitu- 
ra ma per un genuino nspetto 
della ventò voglio rettificare 
quanto ha affermato Luisa Mu 
raro nella recensione al testo 
«Educare nella differenza» 
(Rosenberg & Seifier) Lei ai- 
tnbuiscé a Marirì Miirtinengo 
il ruolo diplomerà della pecte- 
gogia delia differenza sessua 
le Voglio s(^o fiu rilevare che 
Mann nell inverno del 1986 
mi nngraziava'-perche un mio 
scritto dell estate *85, «i/Mfi- 
damento pedagogica», era 
stato .per Jel'uno stimolo per 
riflettere in proprfo^jUa peda 
gt^iasessuaoir ^ 

EMa FVew». Udine 


Come mai 
se il prezzo 
del caffè 
è in ribasso? 


W(2ara Unita l altra rotte 
verso le 2 ascoltavo Radio 
Bbc di Londra m im program 
ma in lingua spagnola dedica 
to ai problemi deli Amenca 
Latina 

In un dettagliato servizio 
sulla produzione del caffè si 
rilevava che vi e una sovrap 
produzione mondiale che ha 
fatto scendere il prezzo alla 
produzione a poco più di 
1300 dollan la tonnellata il 
piu basso degli «timi otto an 
ni 

i Paesi interessati «anno 
cercando fimxa senza sue 
cesso, di accordarsi »ifie quo 
te di produzione ccMiie IO 
pec fa con il petrolio 

Domanda tl Cipe o chi al 
tro ha autorizzato 1 aumento 


della tazza del caffè a 900 lire 
sapeva di questa situazione? 

Alberto MervaUO. Impana 


L’inefflcienza 
delle strutture 
e il dramma 
degli anziani 


I M Cara Unità, non sò più do- 
j ve sbattere la tèsta avete 
' qualche idea da darmi^ 

Vivo da 3ti anni con mia 
suocera che per fortuna, ha 
sempre goduto di ottima salu 
te, ma ora a 90 anni è stata 
ricoverata per una Insufficien 
za renale, nsolta» molto be¬ 
ne 

Il mio problema è questo al 
momento portancfola a casa, 
ha bisogno di assistenza du 
rante il giorno per farla man 
giare Siamo sole (vedove, i 
miei figli non sono sempre 
presenti) io lavoro, posso 
prendere le ferie, ma poi^ Al 
iora anneia del «Salvagente», 
di buona volonlà.e tanta fidu- 
da nelle «tstitiroom», ho co- 
^i^iAc^iSi la lAia^ism 'J^n» 

date, le vane Coc^ drassisten- 
za. ecc Ho solamente avuto 
la conferma che se non hai 
n>ezzi sufficienti per pagare 
' una persona (e sono 13 mila 
I lire all ora per circa 4 5 ore al 
I giorno fate un po Voi i conti, 
I il mio stipendio non basta la 
! pensione sociale di mia suo- 
I cera nemmeno) si può anche 
I morire 

! Allora? Faccio un debito 
! per pagare I assistenza fino a 
che la mia nonnetta ron » n 
prende? Oppure la scarico m 
un ospizio COSI non pago 
niente tanto ha 90 anni è ora 
che muoia? (Questo è quanto 
piu o meno velatamerile mi si 
e fatto intendere)^ 

Amleto con 4 suoi dubbi 
sull esistenza, non avr^ibe 
nessun dubbio sòl) inefficien 
za delle strutture pubbliche e 
sull abbandono dei cittadini 
tartassati di tasse senza poter 
beneficiare di nulla in caso di 
bisogno 

Perché fare la pubblicità 
per non abbandonare gli ani 
mali nel periodo estivo quan 
I do I cittadini sono abbando 
I nati a se stessi tutto I anno? 

I Vi ringrazio pèr qualsia» 
consiglio che mi arriverà 
I Ciao una compagna deiu 
! sa amareggiata, e che si ar- 
i rangera ancora una volta 
Graziella Pooallol, Milano 


IL TCMFO IN ITALIAi ta situazione meteo¬ 
rologica netto sue grandi tmee sembra ac¬ 
cennare ad una fase di miglioramento so¬ 
stanziale e duraturo ta perturbazione che 
ha attraversato la nostra penisola sta abban 
donando le regioni meridionali mentre ia 
successiva di moderata entità sta abbor 
dando I arco alpino Ma la nota piu confor¬ 
tante è costituita dai comportamento deli an 
ticiclone atlantico che questa volta accenna 
ad estendersi verso I Europa centrale e il ba¬ 
cino del Mediterraneo Se questo comporta 
mento verrà confermato dai fatti avremo un 
periodo ragionevolmente lungo con caratte 
risii che decisamente estive 
TBMPO PRBVISTOj sulla fascia alpina e le 
località prealpine si avranno addensamenti 
nuvolosi associati a piovaschi o temporali 
isolati Sulle regioni nord orientali e quelle 
della fascia adriatica compreso il relativo 
tratto delia dorsale appenninica tempo va 
nabile con formazioni nuvolose irregolari 
ora accentuate ora alternate a zone di sere 
no Tempo generalmente buono sulle rima 
nenti regioni deila penisola e sulle isole In 
graduale aumento la temperatura 
VBNTIi deboli di direzione variabile 
MARIx generalmente calmi o poco mossi 


TIMPBRATURB in ITALIA! 


Bolzano 

16 

29 

Verona 

16 

31 

Trieste 

12 

29 

Venezia 

16 

27 

Milano 

17 

30 

Torifto 

17 

29 

Cuneo 

18 

27 

Genova 

22 

27 


L Aquila _ 

Roma Urbe 
Roma f lumie 
Campobasso 

Bari _ 

Napoli _ 

Potenza _ 

S M Leuca 
Reggio C 

Messina _ 

Palermo _ 

Catania _ 

Alghero _ 

Cagl ar 


TEMPCRATURE ALL’ESTERO: 


Amsterdam 

Alene _ 

Berlino^_ 

Bruxelles 


15 20 Londra 
24 36 Madrid 
12 22 Mosca 
15 20 New YorK 


Copenaghen 14 20 Par 91 

G nevra _ 11 25 Stoccolma 

Heis nki _ 14 21 Varsav a 

L sbona 25 36 Vienna 


Ringraziaino 
questi lettori 
tra i molti che 
ci„li!iniiq scrìtto 


MCi è impossibile ospitare 
tutte te lettere che a perven¬ 
gono Vogliamo tuttavia as«- 
curàre ai tenori che a scrivo¬ 
no e f cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla- 
boiiudone à di giWide utilità 
per i) giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi, tra git altri, nngraziaino 
LU 19 Bordin, Stradella, Gio¬ 
vanni Rocchi, Roma, Antonio 
Dedalo, Cosenza Gregorìq 
Loverso, Roma, Martino Gira¬ 
ci. Prancavilia Fontana, Fian¬ 
co Garosi, Roma. Franco In- 
riocenti. Tonno: Giovanna Ra- 
vellì e Salvatore Modica, Mo¬ 
dica, Hans Castelyns, Valec* 
chie dr Cortona, Paolo Bian¬ 
chi, Venezia^ Giusq:^ Samo- 
ne, lecceta fnfenore. Paolo 
Gàboardi Opera. Giorgio (fo- 
rona, Milaqo, fiodolfo De Cn- 
Stpfarol Firenze. Franco Rinal- 
din Venezia. A Novellmi, To¬ 
nno. Carmine Miele, Pormia, 
Gemma Bertozzi, Novara, 
Giorgio Diacono Torino, En- | 
nco Biondi, Avellino, Savino ' 
Tertizzi, Toririò, Giorgio Vàc- 1 
caro, Rtenze, Nicok rioielte, I 
Milano Antonio Vigente Tor- 
remaggiore Bnino Mimmi. 
Toscanella Dozza | 

Gennaro Marcone, Tomo I 
(•£ idea di un .vferendum sui 
confenmetito dei poten costi’ 
tuenti al Parlamento europeo 
per un romuofgfmenfo dei ai- 
tadmi nel prò^sso urtifarfo, 
è stam l'ultimo contributo di 
Spinelli nelle settimane che 
hanno preceduto lo suo mor¬ 
te Il pensiero e le idee di Al¬ 
tiero Spinelli mentano di es¬ 
sere ncordùrn'), PuMa Delavi- 
gne, Roma («Queffo dell'a¬ 
stensionismo è t unico ‘par¬ 
tito che in Italia, cpme in Eu¬ 
ropa, si i ondofo uia via in- 
crementando a dispetto del 
grande pnnaplo democmti 
co detta rappresentatività 
che sembra di fatto vaaltare 
nei Paesi del capitalismo 
reale aw Vincenzo Gi¬ 
glio, Milano (•Benedetto Cro¬ 
ce ebbe a dire ai liberali 
‘Non mai a seducano le ta¬ 
stoni che stano confusioni 
La qaaltià sii sempre tirata 
dietro, alla sua ora e nelle 
arcostanze propizie, la 
quannt&. ma non si e visto 
mai che fa quantità si sia tira 
ta dietro o abbia saputo prò 
durre la qualità Ma quello 
che oggi manca, nel loto ca 
so è propno lo qualità»X 
- A commento dei nsultati 
delle elezioni europee, tra gli 
altri CI hanno scntto e ringra¬ 
ziamo Sino Ban di Gonsa, 
Olmo Mancini di Roma Ovi 
dio loz^iii di Genova, Luca 
Sposetti dì Roma, Giuseppe 
Fiorelli di Brescia, Marco Or- 
senigo di Milano Carlo Ferra- 
nni di S, Stefano Magra, Ober¬ 
dan Mattioli di Modena, Cario 
Seraiini di Roma, Gino Armeli 
diTortonci Vincenzo Ambro¬ 
sino di Cmiavecchia Paolo 
Casotti di Massa. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiareza nome co^iome e 
indinzZo Chi desidera che in rai 
ce non compaia il proprio norne 
ce lo precisi Le lettere non Rr 
mate o siglate o con firma illeggi 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di.. • non ven 
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo lesti in 
viali anche ad albi giornali LÀ 
redazione si riserva di accorriare 
gli scdtb pervenuti 


AMMINISTRAZIONE 

PROVINCIALE 

NUORO 

- ‘41 " 

Satratto Mfso ffgra appailo Ijtt/orl ooalnutana ^ 
alfa^B m eoHapaptanto dalla SS 100.C.N, a 
loculi fi cMmo della haeep hardn# 

Licitaziohe iifrivata da espletarsi don le modalità di cut alt- 

I art 1 lett a) della Legge 2/2/1973 n 14, richiamato dall art 
24 lett a punto 2 della Legge 8/6/1977 n 584 coneaclualo- 
ne di offerte in aumento 

Importo base* 1 38p3472 000 
Finanziamento tondi della Regione Sa<da 
Termine presentazione richieste invito 18 Luglio 1989 Le 
condizioni e le nol’me di partecipazione sono contenute nel- 
i avviso integrale di gara che verrà pubblicato nel foglio in¬ 
serzioni della G U della Repubblica Italiana n 157 dal 7/7/ 
1989 

II presente avviso viene pubblicato ai sensi della Lagt}i 6 / 8 / 
1977 n 564 e 17/2/1967 n 60 

Nuoro 5 luglio 1989 PRESIDENTE ttr 6»l»iWw HrM 


Paola Roberto Valentina e Uren 
zo Romani si stnngono attorno ad 
Antonio FfanCesca e Giulia Zanmi 
in ricordo (ti 

AtlSOM 

mancala il 12 luglio 1989 
Roma 14 luglio 1989 

13/7/84 13/7/89 

Nel quinto anniversario della scom 
parsa del compagno 

EHORE ZOCCHI 

per tanti anni diffusore de / Uai(à la 
famiglia lo ricorda a tutti i compa 
gni ed in particolare a quelli della 
sezionh «Conca Zanutto» Sottoscn 
ve in sua memona per il suo gioma- 
le La sezione «Conca Zanutto» si 
associa nel ricordo 
Milano 14 luglio 1989 


I compagni della sezione <Rigold|« 
annunciano la scomparsa della 
compagna 

nau mini 

iscnttii ai hei d«l 194$ Poiteclpuid 
al dolóre del figlio e della fomiglis * 
in sua memona oottoacnvono per 

tUmtà 

Milano 14 luglio 1989 


A tre anni dalla morfe òel compa¬ 
gno ingegnere 

ClAUOKà M Fono 
la moglie Paola e la figha Claudia to 
ricordanó con tanto affetto a quan¬ 
ti lo conobbero e stlmaiono Nel 
I occasione sottoscrivono per / Uni¬ 
tà 

La Spezia 14 higlio 1989 


C IN LIBRERIA 


Eranda 1789 
cirohaca 

deOa nvoliudoiie 


di Michel Winodh 



Il edizione con un capitolo aggiuntivo 
sull’Europa e con un 
inserto di immagini d’epoca 

LIRE 24 000 

EDITRICE L'UNITA 


Jifemm 

SICILIA REGIONALE MARITTIMA S.p.A. 

VM Pi» Mwra. l/c • PALERMO ■ "IRI-FINMARE” 
Stivili minMiit/ftSKIUa Ot ISOLE il 
AUCUDI - FAVIGNIINA ■ FILICUDI ■ LAMFTOUSA - LEVANZO ■ 
UNOSA - UPARI • MARCniMO ■ PANAREA- PANTEUERIA 
SAUNA • STROMBOLI - USTICA ■ VULCANO 
SirviB marittimi ia NAPOLI per le ISOLE EOLIE MILA2Z0 
Agariia im principali scali ii linea 
PALERMO: Til. 091/882403 
TRAPANI: Td 0923/40515 
PORTO EMPEDOCLE: Td. 0922/638683-85 
MILAZ20: T*L 090/9283242-43 
UPARI: Td. 090/9811312 
NAPOUTd. 081/6812112-113 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notizisn ogni mezzora630-12 e 15-1830 
Ore 7 Rassegna stampa con Daniele Pretti dell Europeo Ote 
820 L berta mlormazone per i pensionati a cura dello Spl- 
Cgl'OreSSOLintervstad N Bobbio Parta Giuseppe Vacca. 

9 30 Le dee Sion della conversione europea della pace In 
studio Flavo Loti 0 e 10 14 kiglio eh ne ha pallaio come 
eperchè imervstaaF Pitocco Ote 11 Ulugtn patiamo di 
Cina con Una Tambuirno Ore 1130 Appuntamento con 
lAlrca (1 puntata! Il corno dAtrca. In studio U Emihan M 
C Ercoles M Mkuccl P Veronesr Ore 16 Verde desiate 
Ore 17 Ushca il penultmo segreto d stato Intervengono 
Rino Pormea. Alfredo Galasso R Ferrucci L Violante 

FREQUENZE IN UHz Alessandra 90950 N(vara 91350 
To no 104 Biella 100600 Genova 68550/ 94250 impera 
88200- LaOpezia 102S50 105 200 Savona 92500 Como 
87600/ 87750/ 96700 Cremona 90950- Lecco 87900- 
Wiiano 9t Pava 90950/ 90100- Piacenza 90100 Vajese 
96400- Belluno 106600 Padova 1077'’0 Rovigo 96BS0- 
Trento 103/ 103300 Bologna 94 500/ 87500- Ferrara 
105700 Parma 92 Reggio Ernia 96.200/ 97 Arezzo 
99800 Firenze 104700/ 96600 Grosseto 104800- bvorno 
Lucca, Pisa Empoli 105800/ 93400 Massa Carrara 
102800/ 102550 Fstoia 104700- Siena 94900 Ancona 
105200 Ascoh Piceno 92250/ 95600- Macerala 1055)0/ 
102200 Pesaro 106100 Peruga 100700/ 98900/ 93700 
Terra 107600 Prosinone lOUso Utina 97600 Riet 
102200 Roma 94900/ 97/ 105550 Vterbo 97 050 LAqui 
la 99400 Chtet Pescara. Teramo 1Q63Q0 Napoh 68 
Salerno 102850/ 103 SDO Fogga 94600 Bar 87600- , 
Reggo Calabria 69050 Catanzaro 104 500 Catania 104400/ | 
lO/SOb Palermo 107750 Ravenna, Porli Imola 107100 | 

Tr>esle 1032oQ 105 250 _ 

TELEFONI 06 6791412 06/ 6796539 I 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numerr L z 69 000 L 136 000 

Snumen Lz.3lOQO LU7Q0Q 

Estero Annuale Smnestrale 

7 numeri LS92 000 L 298 000 

6numen LjOSOOO L 255000 

Per abbonarsi vcrsamentosulccp n 430207 Intesta 
toallUntà viale Fulvio Testi 75 20I62Milanooppu 
re versando i mporio pressa gli uffici pre^MgandA 
delle Sezii ni e Federazioni del fti 

_ Tariffe pubbilcilarte _ 

Amori (mm39x40) 
Commerciale feriale L 276000 
Commerciale festivo L 414 000 
Finestrella 1» pagina tonale L 2313000 
Finestrella 1® pagina festiva L 2 985 000 
Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 
Finan^ Ugali Concess Aste Appalti 
Penali L 400 000 - Festivi L 485 000 
A parola Necrologie pari lutto L, 2 700 

_ Economici da L 780a L 1 550 

Concosìionarie per la pubblicità 
SIPRA via Bettola 31 Tonno lei 011/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nigi spa direziona e uffici 
viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia IO Milario 
via dei Pelasgi 5 Roma 


l’Unità 

Venerdì 
M luglio 1989 
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Mi ricovero 
non pagherò i ticket 


Caro Salvagente, 

punroppo ho bisogno di fk^rarmiin ospe-, 
dale. Attendo che mi chiaiì^ino nei prossimi 
giorni. Ho stolto tutta la bat^lia contro i tic* 
Ret condolta da) Pei Cidal giornale, e ora ieggo 
che U futuro governo si prói^ne dì porre fine 
airìngìusto prowediménip. . 
i Mi chiedo cosa debbb fare: pagare o no il 
ticket? 

CC. «Roma 


//Sd/uqgmrehagtd invifOoonon 
pagati a;pròmuóuere déllé cause al ffne di ot- 
iwere .ifin ricorso, àfla Cór^ cxxstituziohale. La 
. tgssààUllaMiuie, per molli giuristi, è infatti anih 
caèùYuziòridfe. Afori poghi. si faedo inviaré la fot 
.hira o còso, nel froltempò il decréto sord ctxiuio 
o f ilirato. ^ invece sarà ancora in vigore potrà 
promùoveré * e noi te assicuriamo l'assistenza 
tegate i-’ urtò causa per am'uire alla dichiarazio¬ 
ne di anticotìttuzionalitd 

Attenzione 
ia quegli anticipi Sip 

Caro Sahagenté, 

; ho ietto l'inserto «La bolletta* e yoirei porre 
' quàlchd quesito riguardò a quella telefonia. 

La/questione, che interessa mollissimi altn 
utenti, é l’anticipo intenirbane. Questo anticipo 
I è pagato obbligatoriamente nella misura del 
10 % al momento deiristallazióne. 

Come inai l’anticipo è (orfeltario se dall'artl- 
: còlo 17 delle condizioni generali (avanti eien* 
co} si presume che Timporto debba essere cal* 

' colato sui traffico reale interurbano? E se un 
utente non effettua telefonate intenirbane per¬ 
ché deve anticipare tale somma? 

Molte sedi Sip hanno chiesto anticipi alti (fi¬ 
no a lOOmila lire). Se è forfettario come si può 
avere la restituzione dei soldi? 

Giuseppe JM Malo 
Federconsùmalori Caserta 


Effettivamente il decreto 484 dell'S settembre 
1988 stabilisce che, •l'atgronato è. tenuto, à ri¬ 
chiesta della società, a versare ih anticipò una 
soptmo corrispondente ai pnsumìbi/e ampìon- 
tare delle conuérsóz/oni interurbane che eftetiue- 
, rb in ùb bimestre'^ È inoltre fissato che per ógni 
\, ri^ipìx} àbbwìamentà a uso abitazione, detta 
j somrnb sià pari al i0%j dei contributo di nubi» 
' irhpiaiilò: Decorso un anno dalh sottosaizione 
suddetta h somma di anticipo sarà commisura¬ 
ta al ^% e al SffJli delkt media bimestrale • col- 
miata per uri periodo annuale degli importi 
addebitati per H traffico svolto dal singolo abbo 
nato. Il decnto però siabiliàce che tale quota sia 
pagata solo sul trcdficQ interurbano. 

■ Ci Chiediamo come ta ta Sip, dove esiste la 
•Tuh (tafifta urbana a tertipo) càmeaRoma a 
differenziti ira iùNi gli sogli a tempo il trameo 
interìxtbano e Prestante} Se iìtaicoto si basasse 
sul Iraf/ieo intere fa percentuale di anticipo risul¬ 
terebbe allora maggiore di quella che l'utente 
deve pagare. 

Dove non esista la •TUt^hSip dovrebbe inve¬ 
ce scindere il traffico « tempo' da quello •a 
spalli» ma non sempre questo è posstaite. Intatti 
una inde distinthtte i altuabtìe so/o dove opera¬ 
ne centrali •a tecnica numerica» che non sono 

ini^ia^ gli Mnti, in tutti i casi, a 
^ledéte chion'mènn alla Sta- prirrM di pqgaie 
tdriìfè thè potrebbero in qua^ casa non.corri¬ 
spondere a quelle dovute effeliivamenie. A que- 
‘ sta proposito anche gli anticipi cosi alti chiesti 
daqualchésedeSipappaionoimproponibili. In¬ 
tatti se ritenti al 50% indicherebbero una media 
bimestrale di scatti interurbani di 200mila lire 
Che è una quota decisamente elevata. 

Tra assistenzialismo 
e clientelismo 

Caro Salvagente, 

ho letto sull'l/nito del 30 giugno scorso la let 
tera diìin cittadino concernente gii affollamenti 
e le lunghe code dèlia gente davanti gli uffici 
pubblici 

Io non me la sentirei dì accollare l’andazzo 
solo sulle spalle della pubblica amministrazio¬ 
ne o sugli impiegati raccomandali e quindi po 
co dlsponlbili.con U pubblico Non » può fare 
di tutt'erba un fascio, e poi questo giova ai poli¬ 
ticanti di destra o conservatori, che neli'assolu 
ta assènza di rimedi, trovano come unica solu- 
. 2 \or\e la privatizzazione La soluzici^e non é 
pHvatizzare come non è statalizzare. Le solu¬ 
zioni sono mòllepiici, tecniche e politiche 

Se la burocrazia è un pachiderma, perché 
moltipllcarlo e ingrassarlo? 

Tutte le soluzioni caritatevoli o assistenziali 
o, ancora, clientelari dello Stalo non lasciano 
spàzio ai diritti del cittadino e anzi li cancella¬ 
no, con l'aiuto di azzeccagarbugli che inventa¬ 
no giorno dopo giorno pastoie e complicazioni 
burocratiche. Che bisogno c'era di creare i tic¬ 
ket, quando » sapeva benissimo che una buo¬ 
na parie dei cittadini, per i noti motivi clientela- 
'ri. sarebbe stata esentata e che. se qualche ec¬ 
cezione ci sarebbe stala, lo scotto l'avrebbe pa- 
,,.,;ga!tQ; in. esclusiva la famiglia del lavoTaiore di- 
^-iiei^ente.con'moglie non casalinga* ma con 
figli a carico? 

Non è ancora chiaro? Chi non paga le tasse 
non pagherà nemméno i ticket. 

Mario Mllonf - Genova 



Ik^tre dei «S^v^eiite » ~ 
per le Feste deirUnità 

temi dd dlrittldéiyHà 
queft*anno al centro di aumc r oa c Fette 
dell'llnttà. Per queatb la «ezlòiie atam* 
{NÌi è &ifÒrmazlòné'IÌel"Pdi in còliei^^ 
rione con runità, ha preparato una 
mostra del «Satvagentéi« a colori eoo 
dlaégnl di Altan. I forinatl delle BOilre, 
In cartone lucido» sono 70x100 e SfoOO. 
È gù In corso , la ,dlstrilnu|one. U ,ai* 
rioni del Pel sono tnvftàlt ì r kh federe 
ìe mostre site proprie ledertrioid. 


Agli uffici dell'Aci mi hanno detto che non 
potevo versare la differenza di lire 5.900, ma 
dovevo ripetere il versamento per intero, chie- 
déndo poi il rimborso deirimporto errato. 

Questa procedura non ricorda un po’ il «sol¬ 
ve et repete* di infausta memoria? Agii uffici Act 
hanno anche aggiunto che la richiesta dì rim¬ 
borso doveva essere presentata in carta da bol¬ 
lo da 3miia lire pena la decadenza dell'istanza. 

Non credo che il mio caso sia isolato e pen¬ 
so che non sarebbe male vederci più chiaro. 

Negli uffici deH'Aci mi hanno inoltre detto 
che, per U rimborso, l tempi sarebbero staU di 
circa Ire anni. 

Tutto questo per S.900 lire che sarebbe stato 
facilissimo versare a integrazione. 

Sergio De Su&lU • Roma 


Il versamento della tassa automobilistica deve 
essere ripetuto solo in caso di erronea indicazio¬ 
ne degli elementi idenlificatìvi dei veicolo (la 
targa) e della scadenza. In tal caso deve essere 
presentala i^anza di rimborsò in carta semplice 
airiniendenza di finanza e alla regione compe- 
tenti. Efteltiuamenta i tempi sono piuttosto lun¬ 
ghi dato che i rimborsi avvengono con apposita 
decreto dell'Intendènza delle finanze, dopo 
ùTruttorio e dopo patere (ecntèo dell'Aci. Tutto 
ciò dopo che siano stati arnhioiati i versamenti 
di quell'anno. 

Per un versamento con importa errata, come 
nel caso del lettore, può essere invece perniato 
un pagamento int^rativo. esciusivamenta pres¬ 
so gli uffici postali, utilizzando boltettini ordina¬ 
ri ai c/c in bianco a tre sezioni. Sul boltettino 
dovrà essere riportata H numero di conto cor¬ 
rente C.U. 1008 intestata ali'Aci - Tasseautomo- 
bilistiche Roma -, indicando sul retro, nello 
spozto riservata alla causale, che si tratta di ver¬ 
samento int^raiiuo a quello erroneamente effet¬ 
tuato per il proprio veicolo. Andranno inoltre 
specificàti torga e periodo di validità della tassa. 


Le donne 
neiresercito 


Caro Salvagente, 

Il progetto di riforma della lec 
ne di coscienza e il servizio cMle, dopo l'ap¬ 
provazione in sede referente alla commissione 
Difesa, si è bloccato (complice la crisi di gover 
no) Accanto a buoni propositi, esso mostra 
chiaramente di essere frutto di un compromes¬ 
so e, non a caso, evidenzia numerose contrad¬ 
dizioni interne. Il boicottaggio del ministero 
della Difesa durante tutto l'iter del progetto di 
legge é stato, ancora una volta, pesante e forse 
antidemocratico. In questo clima si inseriscono 
le dichiarazioni del gen. Cordoni che. in palese 
contraddizione con gli stessi piani di risana¬ 
mento economico del ministero, propone (o 
meglio ripropone) l'inserimento delie donne 
nell'esercito. La giustificazione addotta a que¬ 
sta richiesta è la scarsa natalità nazionale che 
rischia secondo lo Stalo Maggiore di far 
scendere la copertura deH'organico delle forze 
armate all'31% del fabbisogno entro il Duemila 
Ciò che si propone alfa donna affinché possa 
diventare «come ruomo», è di imparare a spa¬ 
rare e inserirsi in una struttura ormai vecchia e 
decisamente da trasformare. Le sì propone 
cioè, ancora una volta, un modello maschile. 

Una riduzione di operatività dell'esercito, già 
oggi ài di sopra degli standard Nato, comporte 
rebbé un vantaggio notevole. (I taglio alle spese 
militari (unito alla riconversione delle industrie 
belliche) agevolerebbe la ricerca di nuovi fon¬ 
di. È necessario reimpostare campiti e ruoli 
delle Forze armale (che così potrebbero torna¬ 
re ad avere un prestigio di sostanza più che di 
parala, cosa che auspico sinceramente) é pro¬ 
pone. nei coniempó, lo sviluppo di un qualifi¬ 
calo servizio civile e di forme di difesa popolare 
non-violenta in cui inserire uomini e donne 

Michele Sorice • Calenzano 


' . Questo lettera approtandìsce la discussione 
- isw/fa burócrazia e sul quotidiano calpestio dei 
■diritti del cittadino nei suoi rapporti con gli uffici 
pubblici. Condividiamo la denuncia dei iettare, 
ma fion ci eravamo fimitotf. nella risposta di due 
sellimane fa al Iettare di Roma, ad addossare re¬ 
sponsabilità ai dipendenti dello Stalo Certo la 
responsabilità, neiraffermarsi di un rapporto 
,con il pubblico che ho sempre meno contenuti 
iumani, può ricadere in parte anche sull'operato 
re diretta Ma il problema principale, il nodo 
della questione, rimane la gestione della cosa 
pubblica attraverso clientele, lottizzazioni e cor- 
iruzione. Un sistema che attraverso questi scam¬ 
bi, ineonciliabili con l'esigenza sbandierata da 
più parti di una modernità europea, si rigenera e 
.iSQpravvive. Siamo dei parere che sia questo H 
ipunta da cui partire per avviare qualunque tipo 
'.aistazione prospettando alternative che preve- 
idano la gestione tecnica e non più po/itico di en 
iti che troppo spesso sono affidati aita mercifica- 
[zione e <^ti scambi per mgioni di potere. 

Perché ripetere 
;un versamento Aci? 

Caro Salvagente. 

agli inizi del 1989 ho rinnovato il bollo per la 
mia auto pagando per errore, il vecchio am¬ 
montare (34ml!a lire) anziché quello nuovo 
(39.900 lire). 


Il progetta di inserimento delle donne nelle 
forze armate ha avuta nel passata contestazioni, 
puntuali largamente condivise nel mondo fem¬ 
minile. sia riguardo ùU'iàea di parità uomo-don 
na che hanno le alte sfere della Difesa sia per 
l 'uso che di late presenza vorrebbero fare Colpi¬ 
sce che si riproponga l'argomento del calo de¬ 
mografico quando, di fronte alla richiesta del 
gruppo comunista di andare a una prima ridu¬ 
zione a IO mesi della durala del servizio milita¬ 
re per tulli, la maggjoranza digouemo, durante 
la discussione della legge di bilancio '89, stabilì 
invece di diminuire di 20mUa unità ii contingen¬ 
te annuo 

È importante la possibilità, per le redazze, di 
accedere volontariamente al servizio civile na¬ 
zionale così come richiesta dal Pei Questo no¬ 
stra proposta si lega all'esigenza di garantire ai 
militari di leva i loro diritti (troppo spesso nega¬ 
ti), di ridefinire i compiti del servizio stesso, al- 
tribuendogii carattere esclusivamente addestrati- 
VQ, e riducendone la durata a sei mesi Conte¬ 
stualmente essa prevede l'istituzione del servizio 
civile, aperta a chi ne faccia esplicita richiesta, 
distinta e autonomo dal servizio militare, ma 
con pari dignità 

Divento quindi decisiva la battaglia per la ri¬ 
duzione delle spese militari, per lo riconversione 
dell'industria bellica, per una legge rigorosa sul 
commercio delle armi, per un controllo sulla po- 
liiicu militare, iniziative su cui il gruppo comuni¬ 
sta è impegnato da tempo in Pariamento. 

Il testo elaborata dalla commissione Difesa è 
un buon testa, scaturito da un confronta difficile 
date le posizioni di rigidità del governo, e deve 
costituire una base utile per un successivo dibat¬ 
tito. Occorre però accelerare i tempi per questo 
ci siamo impegnati perché la discussiune conti¬ 
nui in sede legislativa. 


fregio on. D'Aiema, 

in merito alle traversie denunciate dal milita¬ 
re di leva, identificato in Antonello Cambino di 
Roma, presso l'ospedale militare Celio nella 
lettera del 16 giugno, le rappresento quanto se¬ 
gue: 

- il militare è stato ricoverato, una prima volta, 
presso l'ospedale militare di Firenze; dimesso, 
ha avuto 20 giorni di licenza di convalescenza; 

- in tempi successivi ha subito 4 ricoveri all'o¬ 
spedale Celio; 

- ^1 termine dei primi 3 ricoveri ha avuto licen- 
zé di convalescenza variabili dai Ì0 ai 1S giorni. 
Dopo il quarto ricovero • della durata di quin¬ 
dici giorni é stato riformato per «asma bron¬ 
chiale in allergopatico*; 

- i ripetuti ricoveri e le licenze di convalescen¬ 
za si sono resi necessari per il tipo di accerta¬ 
menti sanitari, che richiedono un periodo di in¬ 
cubazione e un.riscqntro dei risultati, soprattut¬ 
to in presenza, come nel caso in esame, di dir 
scordanze. 

Inoltre, interrogato sul contenuto della lette¬ 
ra, ii giovane, non più militare, ha riferito: 

- di non aver mai scritto la lettera, che, a suo 
giudizio, deve attribuirsi a un amico; 

- che la lamentela sul vitto era riferita al balla- 
gVtorie àddèslràmento reclute di Lecce dmre ha 
trascorso il primo mese; 

- che te strutture ospedaliere, per quanto fui ha 
potutQXOstàtaré, rispondono alle esigenze dei 
ricoverati!; 

Peir quanto riguarda il commento alla lettera 
non mi sento di condividere l’opinione che di¬ 
mezzando la durata delta leva si dimezzino au¬ 
tomaticamente le degenze dei 600 posti letto 

Domani in ndiéoln- 


del Celio. Per quanto si riferisce infine alle 
cedure burocratiche, alla inefficienza e irrazio¬ 
nalità del servizio sanitario militare ci andrei 
più cauto soprattutto se si considera quanto av¬ 
viene ahiON^. 

Coloonello Pafoiialino Verdecchla 

capo ufficio documentazione 
e attività promozionali 
Stato maggiore deifEseicito 


Caio Salvagente, 

sono ìì militare (anzi ì'ex militare) che un 
mese fa scrisse daii’ospedale militare roma¬ 
no del Celio per raccontare la miaitriste storia. 
Sofferente dì asma brónchjale allelgica ho tra¬ 
scorso sei mesi tra caserme e ospedali. Quan¬ 
do scrissi quella lettera ero e^speralo pérché 
non vedevo vicina la soluzione del mio caso. E 
iiwece e^omì congedato. Quella lettera ha 

S tovocato ì'intevento dei comandi' militari che 
anno esaminato la mia vicènda e mr hanno 
leslUuito alia vita civile. U ringraziò. 

Ma ringrazio innanzi tutto ì'Unità e il Salva- 
gentepetlà sensibilità dimoslratai 
Debbo però ricordare quel venerdì 16 giu¬ 
gno, quando apparve la lettera sul giornale. 
Queila stessa naitina venni convocato nella di¬ 
rezione dell'ospedale dove trovai alcuni ufficia¬ 
li e un sigfìoie in borghese che aveva in mano il 
foglio deìì'Unita con l’articolo sottolineato in 
rosso. L'umno in borghese iniziò a domandar¬ 
mi se quella storia l'avessi scritta io. Non sapen¬ 
do ancora a quale conclusione sarebbe giunto 
i'intem^tono. chiaramente intimorito, risposi 
di aver accennato della mia vicenda a un mio 
amico, che probabilmente aveva scritto e invia¬ 


to la fettera ai giomaie. A quei punto H colio- 
quio prese un andamento diverso. Un altro uffi-< 
ciale mi spiegò quali erano le ragioni per cui 
ero stato trattenuto negli o^)edali per tanto 
tempo, quasi rispondendo, punto per punto, al 
contenuto delta lenirà apparsa sul giórriqle. 
Immediatamente dopo fui informato che ero 
stato definiiivamenie congedato e che, per pu¬ 
ra formalità, dovevo recarmi a Firenze ulte¬ 
riori documenti. Ora che lutto è finito, ho più fi¬ 
ducia. Grazie ancora. 

Vorrei però rivolgere l'attenzione su tutte 
quelle persone che ho incontrato riegU ospeda¬ 
li militari che aspettano un segno e un aiuto e 
rimangono nelle stesse condizioni. 

Antonello Cambino • Roma 


Poche righe da parte della redazione del Salva¬ 
gente. Siamo soddisfatti di avere contribuita afta 
soluzione della vicenda de! giovane Antonello 
Cambino, che ora può guardare ai teturo, con. 
•maggiore fiducia». Siamo anche gfali ~ malgra¬ 
do iìtano della lettera dello Stato mc^iòrè -- òl¬ 
le autorità militari per ii loro tempestivo inter¬ 
vento. Di fatto, a>nstàtato che il giovane aveva 
scritto la verità, si sono adoperato con tompesri- 
vita per chiudere il caso nel migliore dei modi. 
Le ringraziamo. Ai tempo stesso rileviamo dj^ 
certe smentite sembrano proprio tette per dovè-, 
re d'ufficio. Sf polemizza anche sulla proposta 
dei Pei per fa riduzione de! servizio di f^. 0h 
bene il soldato Cambino proprio per sei mesi, si 
è trascinalo da un ospedale all'altro. Se avesx 
dovuta trascorrere sotto le armi non un anno 
come prevede sinora la ferma - ma io metà, non 
crede lo Stato mattare che uno decisióne nei 
SUOI confronti sarebbe stata presa prima? 
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a cura di Paolo Zardo 


MCIOnmfOIMI SULUSTRUA 

JFiElSÓLE in COMPORTAMENTO INCIDENTI IN CITTÀ 

> INCIOENTIfUORtCìPÀ! 

PflIMOSOGCORSO .. 

CASSETTA DI PRIMO IN CASA 

SOCCORSO SEGNALI DI ALWRME 

RESPIRAZIONE BOCCA A BOCCA incendio 

POSIZIONE laterale DI FUGHE DI GAS 

ENERGIA ÉLEmiCA 
EMERGENZA IDRAULICA 
DIFESA IN CASA 
LA CASA VUOTA 


SICUREZZA 
CASI DI RAPIDO INTERVENTO 


AL MARE 

INACQUA 

PUNTURE DI ANIMALI 
emergenze PARTICOLARI 
ATERRA I 

CAMPAGNA E MONTAGNA 

FULMINI 

ANIMALI PERICOLOSI 
PASSEGGIATE 
ESCURSIONI 
PRIMO SOCCORSO 
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I FASCICOLI DEL SALVAGENTE 


Questi I numeri In preparazione: 

26) La scuola delCobblìgo 

27) Gli alimenti 
26} Le medicine 


Questi i numeri usciti finora; 

1) La Usi 

2) La busta paga 

3) L'etich&La 

4) il servizio militare e civile 


5} La banca 

6 ) La scuola superiore 

7) Moglie e marito 

8 ) L'abbigliamento 

9) Lavoro e sicurezza 

10) Viaggi e vacanze 

11) L'acquisto della casa 

12 ) 6ot e investimenti 

13) La droga 

14) La maternità 


15) GII infortuni In casa 

16) L'Aids 

17) La pensione Inps 
16) Gli elettrodomestici 
19} La bolletta 

20) Gii immigrati 

21) Gli anziani 

22) L'inquinamento 

23) DaH'avvocato 

24) Le cure del corpo 

25) Cani,gatti, & C. 


Diffilòltàitorun : 
eletti^ocardìogramma 

Caro Salvagente, , 

. ti espongo un caso che ,ho segnalato anche 
alla Procura della Repubblica di Grosseto. 

Il !<> giugno scorso mi sono recato all'ospe¬ 
dale Misericordia di Grosseto per sòtlopofre 
mia.figlia, sotto prescrizione medica^ a,un co- 
niunè ésàmedi ènttiòeiit^k^Óniria. ; ; 

Al répàrtò Cai^iologia)rn impiegàtoi liti inrav- 
mò che. órdini: .supèflorii (xn '(è peraotie 
esenti da tiéfcét Come ‘mé, le‘ prènófàzionf 
gli esami, erano ' soppresse ; de <i(ùe mcM' 

Vénivo qulndr-invitato a paissaie^lUi Saiib è a 
pagare ottenenèóna'prenotaziùrte. che co¬ 

mùnque lion era iìb|e^:lseade(iza.^.:'% ‘ 

Data la mia condizipoé di rdisPpeupato sto 
intaccando tufti/i 'ÓkaUliidò 
possedevo un lavoro. Ritengo di aver diritto a 
tutti, i benefici che mi Spettano per legge, «i 
particolàr ihe^ò per ùòa anàlisi che é cosi co¬ 
mune. 

Leffera tlrnsafi - Grosseto 


Per riófòridere àiià ’'denuó^,^l tettarè «ta- 
biamo téritato di eónstmjre‘'0verklidtàdi qué¬ 
sto tipo di pnxedurd dwi^^ (SS vèrri 
senza dubbiò un; /òtto gradissimo e a/eff fuori 
dèlia iegaiità: > - . . 

A quanto d risulta, però.' nell'aaetlarepreno- 
tazioni l'ospedale Miseiicor^ (fiCrosapp non 
effettua distinzione afciinó ^ te pèrsone eféili 
datidtdèqùellechéinveòelòfki^nà: 

/ i verg tuttavià che lè àitesé Sf>òo /uqghe. A 
que^. proposito però è da (tvisidèrara che la 
12 dèi 26 '^pnaio afteriàa che ri'asstetko 
puòctaiÈdèfè (^i àmhùfaipri è 0 drvttarè èan- 
ivehziondte per prestazióni di dtegntìsticó sMt- 
méntate -^ caso in cui'rientrri t’aiiaìisi chiesta dot 
'le(tare'*e di toborato/^-sé te sliutturèpttabli- 
chèinòrièono in grado di soddistere la nchìesia 
nel termine di quattro giofmi-df tettare può quin¬ 
di chiedere rautarizzaziotie detia Squbpereffet- 
tuare l’elettrocqrdicarqnjima .ip una sàuftoi * 

convendonaia per,ap(jèttafe i (èmpi. . 

L’indenntil^dr > 

aceompagm^Chfo 

Caro Salvagente, ' i,.y 
un anziano ospile di una casa di riposo, che 
paga regolare retta (75% delia pensxNic), ha 
dintlo alT assono di itocompa^amento? 

la casa dì ripora è gestitaóal Comune che 
riceve anche contributi d 



ferendoci atrecémlpràSbèdiinettHf^psh^ 9el 
novembre delio séo/soriìMo; 

TarUcoh. I drita:tem f8-deirtl tebtmri^ 
1980 aùàta stabilita. dètOramentei die crono 
esclusi dal godime/ìto di^^uesia indennOd\èitiH 
coloro i quali, invalidi ovi(i,grqvì, foasiero rico- 
vèfaii •gràtuitamepfè' iQ istituii di.cura. Non a' 
pare, sulla base déllà.lìreve nota inviataci, if e^ 
so del tettare. L'int&é^io provvede di .tasca 
propria al pa^nienta reifa riàUeita dall'i¬ 
stituto con il 75% dettà sùaperìsìone (delkiqua- 
le non sì specifivó Óerù''0'nat'urà riéfómmoriÀ^ 
re), La casa di riposo, d'altra porte, oyE^rftone 
afComuné che ricevei oltré a quanto euewuaf- 
mente pdgàh dai-degenti’ un contributo dèHa 
Regione per ogni anziano ricoverato. Contrteuto 
a parte, è eVidentecheU ricqvero, indipendente¬ 
mente da chi gestiscèf'isiituto, non sia assoluta' 
mentegratuUo, mqcÀèq(óq^7m^tp4^tori^M 
provo&lQ, in pedate, ranzìa- 


no riftaverqta. Cóptòriff'àùèsto jmereandta ta 
legge 508 'del 2ì- ripvéntaK '8a, ‘che intródùce 


- . . t'sarii'torie, e fa con¬ 

cessione dèlie provvidenzeyeconomkhe, dovrà 
essere effettuato anche tiopó il compimento dei 
65 anni. Questa rtjbrma non ha esc/uso di nuo¬ 
vo. come invece aveva fatto in precedenza la 
legge deilW, gìijrivqlidi civili gravi ricoverati 

più 0 meno graiuitaqtente. 

Comunque il nostro cònsigffo per il lettore è 
quello di presentare subito apposita domanda, 
allegando a essaia docùmenlazione medica che 
attesti il diritta sàhìtario aH'indennìtà di accom- 
pcgnameiìta. 


La corrispondenza per questa palina va In¬ 
dirizzata a «Il Salvagente»» via «I Taurtail 
19, 00185 Roma.' Le leflère devòno eaiere 
regalarmeqie affrancate» pesalbHÉneiite non 
più lunghe di 30;rlglie datUioscriUe e devo¬ 
no IndlcareJnniodo Cfilaranome» cognofae» 
Indirizzo, è' humero.'^tèléìrònlco. Le leltere 
Monline verranno cestinate. Chi preferisce» 

. comunque, può chiedere che iiomè e cogno¬ 
me riòn compaiano. In questa pagine vengo¬ 
no ospitate anche telefonale e domande re- 
'glshintè dUraalé Sl IUóldIreilò che «Italia Ra¬ 
dio» dedica qgnlmartedi» a partile dalle 10» 
al >Salvagente»., yk tutu viene garantita i 
risposUi, pubblica o pHvata, nel più t 

tempo’possibile; I fascUmll del «Suvagi_ 

eaconq ogni sabato. 11 «colloquio con 1 ietto- 
ri» del «Salvagente», compara lutU 1 veni^ 
su «rUnità». Oggi, tra gli altri» hanno rispo¬ 
sto: On. Maria Teresa CmiecSil (segreteria 
cororaisslone Difesa della Camera); On. 
Isaia Gasparotto (vicepresidente commle- 
slone Difesa della Camera); Lilliput (centro 
InizIaUva dirittL utenti e consumattNl); i^o- 
lo ÓnesUXeèpeirto di; problemi presenzia¬ 
li) : Ufficio affari tributari deU’Acl. 


La pagina del coNoquio con i lettori 
del Salvagerite, dalla prossima setti¬ 
mana va in vacanza. FltprOnderà. lutti 
i venerdì, datt'8 settembi’e. Gli appun¬ 
tamenti estivi cpn il Salvagente si tra¬ 
sferiranno Ih mólte ffste dell'Unità dì 
tutta Italia dpve èòhb In programma 
dibattiti e iril^iative sul diritti civili e 
sul temi specifici trattati nei fascicoli 
sinora pubblicati. . 

A Ferrara dal 25 agosto alni sai- 
tembre si svolgerà la prima Fatta na¬ 
zionale del Salvagente. 

Arrivederci a settembre 


M rUnità 

Venerdì 
14 luglio 1989 
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ITnfvinnf^ 

ad^Avidioile Jean^ Moreau, splendida 
iritopeted^ 

dil%i£Uido de 1%^ la di Vitez 


Ti mondo 

divmta teato marteà' px)S^o debutta 
al festhd divFolverì^ un nuovo 
spettacolo di Baiberio Gc»s^ ^ KaM 


VedirePrà 


Da Ditt a Man Ray, ài Calder 
a Delvaux, l’esposizione 
di Milano ha un’idea forte: 
questo movimento fu erede 
della tradizione dei «mostri » 




NIUA MUTI CMAZSINI 


i|i II primo manifestò del 
Surrealismo hi scritto da An* 
d^ Breion a Pi^i, nel 1924. 
te predilezioni culturali di 
quél ventottenne poeta d'a¬ 
vanguardia, alimentate dalla 
lettura degli studi p^analitipi 
di Freud, daPa paltone per J 
testi poetici di Rlmbaiid, Apòt- 
llnàire e Uuiremont. prekro 
fohna in un appello - una ve¬ 
ra e propirìa dichiarazione di 
poetica - a rifiutare le regole 
Iradiòonall òella logica e il 
prosaico mondo elle esse de¬ 
scrivono e che Mi di esse si so- 
-stlerie. 

fiteton concepiva H Surrea¬ 
lismo come un positivo mo¬ 
mento di coiVMcenza interio¬ 
re e di trasformazione indivi¬ 
duate, da affiancare alle istan¬ 
ze rivoluzionarie del movi¬ 
mento operalo organizzato. 
Surrealismo e Còmuriismp do¬ 
vevano essere 1 veicoli corii- 
plememari deU'emanclpàòo- 
m deljlumanità, Questa presa 
di posizione rivoluzionaria an¬ 
che sul piano politico, che di¬ 
stingue i maniiestt di Breton 
dal pfecedehti proclatni dèlie 
avanguàrdie storiche, fu poi 
eaUM di dibattlti e scissioni al- 
l'int^emo del gruppo degli 
*'Mmtori e; degli ariisti surteaii- 
é di diiH contrasti col Parti- 
Mo còmunbta francese. Nel 
movimento comunista degli 
anrii Trenta non vi era spazio 
per l'Ideale di una libertà poe¬ 
tica non asservita alle direttive 
di partito quale Breton auspi¬ 
cava; di qui il suo awicma- 
■ mento alle posizioni di Trots- 
Hi) erfule in Messico, poi anche 
il ripiégamento su posizioni 
del sociàlismo utopistico pre- 
,marxiano. 

. L'Italia non diede contributi 
al Surrealismo; la pittura rne- 
tafisica di de Chirico era stata 
un incunatiolo deH'area sur¬ 
realista, còme riconobbe lo 
nesso Breton. ma quella poe¬ 
tica venata di psicoanalisi e di 
mantismo non poteva far 
breccia negli antri del fasci¬ 
smo. Questo spiega perché, 
malgrado una diffusa curiosità 
suscitata dalle opere più tipi¬ 
che di Max Ernst o Man Ray, 
di Mirò. Dall o Magritte. siano 
state rare in llatla le mostre 
arìlplogiche dedicate al Sur- 
, realismo. Mal era stato ailesli- 
tOvUn resoconto storico ampio 
e complesso quale quello cu¬ 
rato da Aiturp Schwartz con 
l'esposizione intitolata I sur- 
realisti aperta al Palazzo Reale 
e airArengarìo di Milano fino 
al IO settembre. Sono presen¬ 
tate parecchie centinaia di 
opere prestate da raccolte 




pubbliche e private europee e 
americane: dipinti, sculture, 
disegni incisioni, foto^fie, 
oggetti, fc^montaffii che. ai- 
fiancati da un migliaio di do¬ 
cumenti letteràri (libri, riviste) 
e da testimonianze manoscrit¬ 
te, offrono un quadro globale 
delle ià:énde del &rrèaiismo 
inteso come un fenomeno in¬ 
temazionale e di lunga durata: 
ne iliusirano gli archetipi più 
remoti e te imrnédiate pre¬ 
messe, la prima esplosiva sta¬ 
gione parigina (1924-1928) 
la seconda fase (1928-1945) 
di diffusione in Francia, ma 
anche in Belgio, Inghilterra, 

Scàndiitavia, Cecoslovacchia, 

Stati Uniti, Messico e Spagna. 

La mostra comprende anche 
una scelta di autori e opere ri¬ 
feribili all'ultima stagicme del 
Surrealismo nel secondo do¬ 
poguerra. fino alla morte di 
Breton (1966). 

È una mostra ricca e per 
molli versi sorprendente, stra- 
bordante e vulcanica. Non è 
equilibrata in tutte le sue parti. ^ 

com'era inevitabile data l’in¬ 
tenzione di descrivere il feno¬ 
meno surrealista nella sua 
estensione globale piuttosto 
che. con una mirata cernita l 
• qualitativa. Non isafebbe .4 
sgradita qualche iqtegrazioné 
per far risaltare i nomi mag¬ 
giori e qualche sfrondamento 
nella parte finale, ma l'insiè¬ 
me è piacevole e coinvolgen¬ 
te. Più che una mostra, in (on¬ 
do. si tratta di un atto di fede, 
di un amoroso omaggio agli 
ideali e alia storia del surreali¬ 
smo. in linea col gusto, la cul¬ 
tura e gli umori del suo curato¬ 
re, Arturo Schwartz, al quale si 
deve anche il ponderoso s^- 
gìo inttoduuivo del monumen¬ 
tale catalogo edito da Mazzet¬ 
ta. 

Citiamo dal saggio di Sch¬ 
wartz; «Alla domanda cosa re¬ 
sta del Surrealismo oggi, ri¬ 
sponderei; tutto. Non ho in 
mente arte o poesia, cinema e 
teatro, fotografia o libri. Penso 
a una filosofia della vita, a uno 
stato d’animo, a una morale, 
una purezza, un bisogno di li¬ 
berti.. Come dalla nozione di 
lotta di classe o di inconscio, 
dal surrealismo non si può tor¬ 
nare Indietro; col surrealismo, 
qualcosa è successo per sem¬ 
pre». Come si vede, siamo lon¬ 
tani dal propcMito di storiciz¬ 
zare un movimento d'avan¬ 
guardia del primo Novecento. 

Schwartz gioca coi (empi della 
storia come Buftuel con quelli Pgy g ^g^gg| o^champ mentre giocano a scacchi e, sopra, «Le 
del suol iilm: il Sunealismo surréalisme et la peinture» dì Max Ernst 
nasce (col manifesto di Bre- , — ». , , , ,. - -— -n . .i. . . 
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ton) ma non mocue, q resu¬ 
scita,, come llaraba fetikre, ne¬ 
gli slogan del Ma^io tiaiicese 
(1968); lesuqqp^i fcmda- 
mentali vivonoi^^éincbiò' come 
una potàizlàlé^arica'èv^- 
va» neil’Eòropa avviala al Oue- 
mila. 

Quella di Milarto é in parte 
una mostra coirie un surreali¬ 
sta l'avrebbe org^izzata, al¬ 
meno nelle sale introduttive, 
intitolate Wunderkammer per 
la somiglianza ceti carattere 
composito, aitificiale e ttatura- 
. listico, dei reperti riposti nelle 
collezioni d’arte tardo-medie¬ 
vali. Vi è present^a una mag¬ 
matica sequenza di manufatti 
antichi e moderni, ma anche 
di minerali, di animali: c'è un 
formichiere impagliato; c'è 
perfino una vera pianta carni¬ 
vora (si rìcord^anno quoti¬ 
dianamente ì custodi di porre 
nelle sue bocche qualche mo¬ 
sca?). Ma cos’hanno da spar¬ 
tire la pianta e il formichiere, il 
dente di narvalo e i cristalli lu¬ 
centi col rilievo pompeiano, o 
ie maschere africane e le 
bambole rituali degli indiani 
Hopi con le stampe di Ourer e 
col quadro di Aicimboldi? E 
quale rapporto vi è Ira questi 
eclettici mirabilia e i disegni di 
Kliriger e Moreau. i dipinti di 
Munch e Kandinsldi, di Braque 
e Rcasso. dì Chagall« de Óii- 
rico. le opere dadaiste di Sch- 
witters, Bcabia, Duchamp? 
Non si.cetcherà anche qui. co¬ 
me nella. mostra veneziana 


deirArcimboldi di due anni fa, 
di su^erire allo spettatore co¬ 
me gigionesca analogia tra le 
fàhuisie e gli esseri meiamprfi- 
d;;rievpgatr(fai sunealisti è tut- 
chimère naturalistiche 
cbmposie'dàil'uomó nei aiuo¬ 
li passati, o ie stranezze che la 
natura profonde a piene ma¬ 
ni? 

Man Ray - pittore, fotogra¬ 
fo. assemblatore di oggetti 
metaforici - risalta nella mo¬ 
stra milanese come uno 
straordinario, imverente, scan¬ 
zonato protagonista: più dì 
Max Ernst, che con i pochi 
quadri esposti, per quanto bel¬ 
li e importanti (si pensi ai 
grande Le surréalisme e la 
peinture giunto da Houston) 
non può acquistare ia statura 
che gli comete come inven¬ 
tore del surrealismo pittorico, 
e già ne) 1920-1921, in antìci¬ 
po sul manifesto di Breton. Il 
confronto tra i suoi dipinti e 
quelli di André Masson dimo¬ 
stra comunque come il viag¬ 
gio intrapreso dai pittori attra¬ 
verso i fantasmi deH'inconscio 
potesse sfociare nelle pacale 
elegie di Ernst, stregato dalla 
misteriosa sospensione dei 
quadri di de Chirico o nelle 
angosciose convulsioni cro¬ 
matiche di Masson, legato ai- 
i'Espressionismo. Mirò, eterno 
fanciullo, trasformava i mostri, 
rievocati da Ernst e Masson 
come credibili presenze plasti¬ 
che, in una sarabanda dì im¬ 
palpabili, guizzanti coriandoli 
colorati, che talora assumeva- 


Per Orvieto, guerra 


concessione 


Il ministro dei Beni culturali, Vincenza Bono Parri- 
no, è stata denunciata alla magistratura da Italia 
^Nòstra per aver concesso all’Italstat i cento miliar¬ 
di destinati al restauro dei beni storici e artistici di 
Todi e Orvieto. Nel corso di una conferenza stam¬ 
pa è s^to deploralo il sistematico esauloramento 
delle Sovrintendenze e la gestione di un patrimo¬ 
nio oggetto di interessi molto poco «culturali». 


MATILDI PASSA 


a ROMA. Il ministro dei Be¬ 
ni culturali. Vincenza Bora 
Pattino, finirà in tribunale? E II 
che intende trascinarla Italia 
Nostra. La causa? La conces¬ 
sione con la quale il ministro 
ha attribuito \ cento miliardi 
destinati ai restauri di Todi e 
di Orvieto alla società Bonifica 
(Iri-ltalstat). sottraendoli alla 
Sovrinfendenza. «H ministro è 
dìmissionario e non poteva fir¬ 
mare alcun provvedimento 
che andasse al di là deit'ordi- 
naria amministrazione; la de¬ 
cisione è stata presa senza 


sentire il parere dei comitali di 
settore del ministero; sono 
state violate numerose norme, 
tra le quali quella che vieta di 
affidare a trattativa privata 
fondi che superino i venti mi¬ 
liardi». Secondo l'architetto 
Jannello. di Italia Nostra, la 
Corte dei conti avrebbe questi 
e altri motivi per cancellare 
quello che è stato definito un 
vero e proprio scandalo. 

La vicenda nasce dalle leggi 
speciali destinate a fermare la 
frana di Todi e Orvieto. Nel 


1987 furono stanziati 180 mi¬ 
liardi per il consolidamento 
della rupe di Orvieto e del col¬ 
le di Todi (affidati alla Regio¬ 
ne) e 120 miliardi per il patri¬ 
monio storico e atiistico attri¬ 
buiti dal ministero dei Beni 
culturali alle Sovrintendenze 
in base a una serie di progetti 
preparali dalle medesime. 
Una prima tronche di 20 mi¬ 
liardi viene investita nell'aper¬ 
tura di quaranta cantieri di re¬ 
stauro (il Duomo dove recen¬ 
temente è stato restituito a 
nuova vita un affresco di Gen¬ 
tile da Fabriano, numerose 
chiese ed edifici pubblici), 
per i restanti cento miliardi è 
scoppiata la guerra. 

«Abbiamo chiesto al mini¬ 
stro l'anno scorso di aflidarci 
la gestione dei cento miliardi 
- spiega Paolo Menichetti as¬ 
sessore (Pei) ai Lavori pubbli¬ 
ci della Regione - per tre mo¬ 
tivi; coordinare gli interventi di 
consolidamento e di restauro, 
coinvolgere le imprese locali e 


accelerare i lavori. Da dieci 
anni, infatti, la Sovrintendenza 
ha aperto i cantieri di restauro 
in Vài Nerina per il dopo ter¬ 
remoto e ancora non se ne è 
chiuso uno». 11 Sovrintendente 
Guglielmo Malchiodt ribatte 
che i lavori in Val Nerina sono 
fermi perché If- rifinanzlamen- 
to è bloccato. E che, a parità 
dì prestazioni professionali, 
sono preferite le imprese loca¬ 
li. ' ■ 

Ma torniamo ai cento mi¬ 
liardi. (I ministro chiede alla 
Regione di costituire un con¬ 
sorzio dì imprese. Il consorzio 
si costituisce ma non ottiene 
nulla. Ora il ministro vuole 
un'impresa nazionale. Ed ec¬ 
co spuntare l'onnipresente 
Bonifica, che da qualche an¬ 
no riesce a farsi affidare mi¬ 
liardi su miliardi nei beni cul¬ 
turali, lavorando quasi in regi¬ 
me di monopolio. «Negli ulti¬ 
mi tempi ritalstat ha ottenuto 
concessioni per 400 miliardi > 
ha detto jannello • contro i 


260 attribuiti alle Sovrinten¬ 
denze». 

Poco dopo aver ottenuto la 
concessione dei cento milìar- 
.di. Bonifica firma una conven¬ 
zione con la R^ione Umbria 
nella quale sì impana a uti¬ 
lizzare imprese kKaii e a col¬ 
laborare nella tutela del patri¬ 
monio artistico di competen¬ 
za delia Regione. Quest’ulti- 
ma. in 'un comunicato, affer¬ 
ma che «pur non condh^en- 
do t'atte^iamento rtegativo 
del ministro sulla possibilità di 
affidare ia concessione alla 
R^tone, ha ritenuto che fo^ 
prioritariamente da perse^ire 
l’obietiivo del coinvolgimenlo 
delle forze feniche ed impren¬ 
ditoriali umbre e locali nella 
preparazione e neU'esecuzio* 
ne dei lavori». 

«Ma c’è un altro aspetto 
preoccupante di questa vicen¬ 
da - incalza Pietro Petraroia 
rappresentante dei tecnici del¬ 
l'Istituto centrale per il restau¬ 
ro - ed è il costo aggiuntiva dì 


tutta l’operazione. Le conces¬ 
sioni. infatti, prevedono per¬ 
centuali di progettazione e ge¬ 
stione che arrivano fino al 30 
per cento (come in questo 
caso) deii'intero finanziamen¬ 
to». \ cento miliardi diventano 
settanta senza tener conto del 
fatto che i progetti di restauro 
sono già stati fatti dalia Sovrìn- 
tendenza. Dì più: «Una società 
per azioni come Bonilica ha 
per obiettivo primario il profit¬ 
to - aggiunge Petraroia - Ne 
consegue che punta più alla 
rapidità e al risparmio che 
non alla qualità del risultalo. 
In un settore come il restauro 
un simile atteggiamento ha 
ben poco a che fare con la 
managerialità». E sugli inter¬ 
venti di restauro della Rocca 
dì Spoleto, proprio affidati a 
Bonifica, hoccano le polemi¬ 
che. 

Secondo Italia Nostra il mi¬ 
nistero si sta autodistruggen¬ 
do. cancella competenze e 
professionalità, traduce il con- 
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La Mondadori 



tutti idiritH 
dfxaivino 


La Arnoldo Mondadori Editore ha acquistato ieri i diritti 
mondiaIi;di tutte le opere di .Italo Calvino (nella loto) , .11 
grande scrittore :scorripei>o improvtrisàitiénté nel 1985. Il 
contratto, stipulato con I rappresentanti degli eredi i deilo 
scrittore, avrà una durala di dieci anni rinnovabili. Il plano 
editoriale avrà inizio nel 1990 con la pubblicazione delle 
opere complete nei Meridiani è delle stesse opere in volumi 
singoli. A questi sì aggìungerannò gli inediti di carattere sìa 
narrativo sia saggisticò. 


no vaghe forme organiche di 
pesci e uccelli, tanguy ripro¬ 
poneva quell'assurdo bestia¬ 
rio, ma fossilizzato e pietrifica¬ 
to. ambientandolo entro mi¬ 
steriosi paesaggi d'indefinibile 
estensione. 

Salvador Dall, del quale si 
presentano tre opere decisa¬ 
mente minori, 6 11 grande sa¬ 
crificalo della mostra. Ma per 
quanto possa risultare detesta¬ 
bile l’egocentrica e paradossa¬ 
le personalità di questo pittore 
recentemente scomparso e 
anche tenendo conto delle ac¬ 
cuse feroci che gli rivolse Bre¬ 
ton dopo la rottura, è inutile o 
arbitrario nascondere che del 
Surreaiismo, nel bene e nel 
male, Dall fu un protagonista 
essenziale, o negare la qualità 
dei suoi dipinti dei tardi anni 
Venti o del Trenta; tanto più 
se si offre poi spazio ad artisti 
di levatura minore, come Bell- 
mer o Brauner. Un giusto rilie¬ 
vo è invece assegnato al cuba¬ 
no Latti e al cileno Matta, 
anello di congiunzione que¬ 
st'ultimo tra il surrealismo e 
l'espressionismo astratto ame¬ 
ricano del dopoguerra. 

E impossibile rendere conto 
di tutte le presenze di questa 
vasta antologica, che nella sua 
parte centrale assume, come 
si è detto, un carattere intema¬ 
zionale. Precocissimo fu l'in¬ 
serimento degli artisti belgi 
nella conenle surrealista, con 
quei funereo inventore di si¬ 
tuazioni simboliste e metafisi¬ 
che, Paul Delvaux, e col più 
rasserenante (ma talvolta 
meccanico) cesellatore di re¬ 
bus figurati, René Magritte: for¬ 
se risultano più interessanti di 
loro altri autori belgi meno co¬ 
nosciuti. come Mesens. un at¬ 
tivo «commesso viaggiatore» 
del Surrealismo ira il Belgio e 
ringhiltena, o Max Seivais, 
Raoul Ubac, Marcel Marién. 
L'apporto inglese fu ampio, 
ma nel complesso mediocre: 
risultano le opere di Eileen 
Agar e le liriche tele di John 
Tunnard. L’emigrazione dei 
surrealisti parigini negli Stati 
Uniti durante la seconda guer¬ 
ra mondiale fu un fenomeno 
Ira i più importanti della storia 
delVarte di questo secolo: il lo¬ 
ro influsso sulle arti del nuovo 
mondo è testimoniato dai di¬ 
pìnti di Corky e Baziotes, dalie 
sculture di Catder. dai deliziosi 
bronzetti di David Hare, dai 
deliri antropomorfi di Doro- 
UieaTanning. 

Le ultime sale della mostra, 
coi nomi nuovi del collettivo 
surrealista degli anni Cinquan¬ 
ta e Sessanta, testimoniano un 
malinconico declino inventi¬ 
vo. con un’uggiosa serie di ri¬ 
facimenti e di riprese da Ernst 
o da Mirò. Nel gran naufragio 
si salvano, anzi giganteggiano, 
i grotteschi «generali* di Enrico 
Bai, quei ghignanti elfi rivestiti 
con medaglie e mostrine; que¬ 
sti però, con la poetica espo¬ 
sta nel manifesto del lontano 
1924, hanno ormai un legame 
soililissimo. se non addirittura 
invisibile. 


Al coreano Pochi mesi fa ha ricevuto la 

rhiinil carica di direttore musicale 

Miuiiji del nuovo teafro parigino 

il pfClllliO Opera Bàstille, rhéicòledì gli 

Aitum TOACanilli è stato consegnato a premio 

ATlUro IU9Unini Toscanini. Myung-Whun 

Chung il trentaseienne diret» 
tore d’orchestra di origini 
coreane è statò insignito del prestigioso rìconosclrhèrito. 
istituito dall'associazione «Amici della Musica» a Badia a 
Passignano. al terinine di un concerto eseguito dalsolisU di 
Moritebetù». 


Sarà Isabella il regista scozzese lari Smith 
DaccaIISmI ha pensato subito a tei, Isa- 

• ^T***”* ^ bella Rossellini, figlia di Ro¬ 
do berlo Rosseilini e di Ingrid 

b Ramiii»ii> Bergman, quando si è trova- 

DCiyniaiif to a dovei scegliere,Ja prota¬ 

gonista di i4s/t/negoes òv, la 
serie lelevi.siva che léallzze- 
rà sulla vita della grande attrice. Sebbene non ci sia stala al¬ 
cuna risposta da parte dell'Interessata. Smith sì è dichiarato 
convìnto di portare a termine con lei questa progetto,. «Se 
che Isabella ha già rifiutato altre proposte del gerieré - ha 
detto Smith - ma questa è lina produzióne di quàlità». 

A «Bdtnidn^ Mano e Vittorio Cccchi Gdri 

t /IavÌ e Berlusconi, proprie- 

ugn della Stenla», la prima 

nSpOndOnÓ «mator company» mondiate 

fon «MAndralcA» 

cun «PianurdRIS» meneranno In cantie¬ 

re. entro il 1990, Mt^drake 

di cui hanno già acquistate i 
diritti. L'offensiva cinematografica della nuova casa di pro¬ 
duzione include anche alcuni remake di commedie italia¬ 
ne. «Il primo progetto - hanno annunciato i Cecchi Cori - è 
lo e m/a sore/fo. il film di Cario Verdone, girato negli U$a 
con Meianìe Griffith e Jim Belushi». Molte anche le nuove 
produzioni; il nuovo film di Francesco Rosi D/menf/oire Ai- 
fermo, un’opera sulla vita di Kafka.e la trasposizione cine¬ 
matografica del libro dì Lara Cardella Volevo I panlalonh 


A «Baibnan» 
i Cecdil Cori 
rispondono 
con «Mandrake» 


Consegnati Premia ma non chiude W 42** 

a flÀriliAhArta salone intemazionale del- 

f rumorismo di Bordighéra, 

I «P3tt6n>^ dedicato quesi'ànno al fool* 

dlAWiimArtcìMA ball mondiate. E tre, come 

, nelle'più irtiRorianH màrtife. 

. yirictiQfi: 

disegno umoristico à Ptetnli Ardito, Dàttero o’Oro 
De Michelis e Dattero d'argento a) canadese Diego Hèirerà. 
Per il tema calcistico, sono.'stati invece, premiati ilxlpHbìa 
Huseyn Cakmak e Achille Superbi, mentre il trofeo per la 
letteratura umoristica è andato a Guglielmo Zucconi. Nel 
palazzo de) Parco, l’esposizione delie vignette proseguirà 
ancora per tutta t estate. 


Al festival Sarà Roberto Herlileka, al¬ 

ili MiniatA fiancato tra gli altri da Mario 
in " Maranzana e Antonio Pie^ 

tilìpOStUFd’* federici, ad interpretare la fi¬ 
lli nipnianAC Bura dell'abate Cénabre. 

Ul Dvrndnu» protagonista di uno dei più 

tesi e drammatici testi di 
Bemanos. Lo spettacolo, 
che sarà rappresentalo nella piazza dei Duomo di San Mi¬ 
niato dal 21 al 27 luglio, è diretto da Brigitte Jaques, già re- 
giste del debutto parigino dello scorso marzo. « 


Alla Cinq Il Consiglio dì stalo (rancesé 

ili RArlu«rAni hacondartnatoOggìteemìt- 

iTe» SII jt"' P'ìvate «U CInq» di 

15 ITIIIÌ3ral Berlusconi-Hersant e la «MS* 

di multa ^ pagare una pesante multa 

ut iiiHiui jjQjj gygj. rìspe^aiQ g(j 

obblighi di diffusióne dì 

opere francesi ed europee 
nel 19B8. Più dì 72 milioni o'i franchi (oltre quindici miliardi 
di lire) è la sanzione ìnfUUa a «La Cinq». 


STCPANIACMINZAm 


cello dì «produttività» del bene 
culturale in quello, più com¬ 
mestibile, di sfruttamento e 
consumo, evita qualsiasi tra¬ 
sformazione dei suoi dipen¬ 
denti in «manager» tenendo le 
Sovrinienóenze in condizioni 
preistoriche. £ noto che spes¬ 
so non ci sono neppure i soldi 
per pagare le bollette de) tele¬ 
fono. Nel frattempo il gruppo 
llalstat, entrato in modo mas¬ 
siccio in questo appetibile set¬ 
tore, fa man bassa di conces¬ 
sioni e appalti. E che in que¬ 
sta vicenda ci sia qualcosa di 
poco chiaro io conferma la di¬ 
chiarazione del ministro Bono 
Parrino secondo la quale «ri¬ 
spetto aH'obiettivo primario di 
consolidare la Rupe di Orvieto 
e il Colte dì Todi, è ininlluente 
a chi sono affidati i lavori». So¬ 
lo che i lavori non riguardano 
Rupi e Colli ma chiese e pa¬ 
lazzi e il ministro fa riferimen¬ 
to a due leggi completamente 
diverse. Disinformazione o 
malafede? 





Genlite da Fabnano. «cMaestjt» net Duomo di Otvieto 
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Cultura e Spettacoli 


Meno magia e mistero Pàtty FVavo parla di sé 
e molta emozione in più: e del suo nuovo disco 
toma alla grande «Ho detto di no a De Sica 

l’ex ragazza del Piper ^ che mi voleva in un film» 

Patly, oltre la bambob 


Si chiama Oìtre TEden ed è il nuovo disco di Pat^ 
Pravo. L'ex ragazza del Piper, la cantante magica e 
sofisticata, è tornata con la stessa stupenda voce di 
sempre, magari con un po' di mistero in meno ma 
con molte emozioni in più. Di questo album ha 
scritto i testi e ha curato musiche e suoni. In questa 
intervista racconta di sé e di come ha detto di no a 
De Sica cheMa voleva far recitare in un suo film 


DANIILI IONIO 


■IMILANO. Ha ragione lei. 
Magari ii per lì, al primo ascol¬ 
to, sembra d'avvertire come 
un'ansia d’astrazione e allora 
Viene quasi da pensare, diffe¬ 
renze stilistiche a parte, agli 
uWml BaUist). iCon gii schemi 
della canzone Battisti aveva 
già rotto aH’epoca di Mogol: 
rniea erano canzoni facili, 
quelle, ma c'era, dentro, una 
^ande esplosione dì vita e di 
colore. Mi sembra che oggi 
Battisti abbia perduto quella 
vitalità, con tutta quella sua 
purezza di suoni inglesi. Man¬ 
ca la forza della strada...* 




Oltre l'Eden effettivamente è 
un'altra cosa. È la miglior Pat^ 
FYavo ritrovata e nello stesso 
tempo nuova: con qualche 
mistero, qualche surreale, ma¬ 
gico barocchismo in meno, 
molta emozione in più, ma 
sempre a livello di suono, mai 
di interpretatività di stampo 
psicologico-espressivo. 

Ma, ntì teatt, die M itepec- 
chiane nel eiiMl, c*è «peaso 
11 «dolce vide dell'aaaolu- 

tO*M. 

Non è misticismo, amo molto 
la fantasia, amo i colori In un 
mondo dove la fantasia é in 


totale degrado, dove ormai si 
fatica ad avere sr^ni, ad in¬ 
ventare amori, perché anche 
gli amori vanno inventati. 

•Olbe l'Edent è un album 
nuovo anche perché gestito 
tutto da PUty Pnnro: tuoi I 
testi, In buoni parte, ma an¬ 
che tt contributo musi- 
die e d suoni. Rloplantt 
per non nverio fatto anche 
In passalo? Dopotutto, pri¬ 
ma di diventare Patqr Pravo, 
Nicoletta StrambdU era una 
pianista... 

Gih nei Settanta avevo delle 
idee: però sono pigra e amo il 
silenzio. E poi mi sentivo mol¬ 
lo un’interprete. Il guaio é che 
non è facile trovare un reper- 
tono adatto. 

Dopo essere stata la «ragaz¬ 
za dei Piper* arrivò qn^ 
bellissima canzone dw en 
«Se perdo te*. E, poi, «La 
bambola», la conqnhrta d’un 
pubblico più ampio. 

Quella è stata una specie di 
scommessa: ero sicura che sa¬ 


rebbe stato un successo, ma 
non mi Ci Irov^. 

Allora neam tipo rU rim¬ 
pianto in questi Patty Pravo 
qualche volta att'improwfio 
preseate, tante volte lo si¬ 
lenzio... 

All'estero, questa è una rego¬ 
la, un comportamento logico. 
Se ho un rimpianto è per non 
avere accettato la proposta di 
De Sica: mi voleva per il suo 
Giardino dei Fimi Contini, ma 
io mi dicevo, quella Nicole è 
un po' noiosa, non mi va l'i¬ 
dea. Forse ho sbagliato, oggi 
potrei essere un'attrice e. se 
debbo essere sincera, mi attira 
la verve comica. 

Tutto l'opposto dall'imma¬ 
gine che di lei ci si è fatti, 
un'immagine che, forse con¬ 
fondendo la donna con il per¬ 
sonaggio, non è o non è più 
quella di questa dolce e persi¬ 
no saggia figura bionda che, 
unica in Italia a possedere 
qualità intemazionali, dica 
che «la colpa è che non ci sti¬ 
miamo. Eppure i Pooh hanno 


fatto le stesse cose degli Air 
Supply, solo prima dw questi 
esistesse*. Ma se ie dite che 
avrebbe potuto, con meno di¬ 
scontinuità, essere una regina 
ritrova il gusto della invoca¬ 
zione e fingendosi seria ribal¬ 
te: «Ma sono un r^tna! La mia 
non è una deile rare voci stu¬ 
pende che esistono in Italia?». 

Patty Pravo, immagine e 
simbolo torbidamente miste¬ 
riosi, crede nella melodia: «La 
grande meiodta è quello che 
resterà nel tempo; The DarkSf‘ 
de ofthe Moon dd Pink Royd, 
ad esempio». Ceno i'osses&vvi- 
(à rock non ie appartiene... 
•Ma io sono una cantante 
rock! Il rock è un modo di vi¬ 
vere e di proiettarlo in musica. 
Edith Piaf era rock in questo 
senso, certe cose di Frank Si- 
natta anche...». ' 

Nella canzone che dà titolo 
all’album, c'è «la chiave della 
mia combinazione*. Qual è la 
chiave di questa Patty tornata 
dai misteri con tutta l'aria di 
voler retare? «Bisognerebbe 
chiedalo a Lupini*. 






Patty Piavo é ternata con il nuovo Ip «Oltre l'Eden» 


La tv si veste di rosso, bianco e blu 



QaMfUa Cardinale 


H La tv m bianco, rosso e 
blu. Per il 14 luglio Rai e Finin- 
vest sono pronte con film, in¬ 
chieste, dibattiti, schegge, te¬ 
lecamere puntale su Parigi, a 
festeggiare i duecento anni 
della Rivoluzione francese. 
Nell'anniversario della presa 
della Bastiglia sì parte su Ram¬ 
no alle 16,40 con Ollantanove, 
VOCI e canti della Rivoluzione 
a cura di Franco Molé, seguito 
alte 18,55 da La Kiooluzione 
francese, due secoli dopo di 
Claudio Sorrentino. Alle 20,30 
Siziramoucfie. per la serie «ita- 
lia-Usa, divi a confronto* è sta¬ 
io sceiiojl film d«l '52 di Geor¬ 
ge Sidney, con Stewart Gran- 
ger, dedicato alle avventure dì 


cappa e spada alla vigilia del¬ 
la Rivoluzione 

£ alle 22,35, però, che con 
14 luglio 1789. L'bertè. Egalitó. 
Fratemitè Raiuno affronta con 
gii storici in studio la rievoca¬ 
zione di quegli anni. Nel pro¬ 
gramma di Michele Tito, a cu¬ 
ra di Giovanni Antonucci, in¬ 
tervengono gli storici Staro- 
binsky, Vovelle. Galasso e Al¬ 
berto Caracciolo. Sono previsti 
anche ospiti (il conte di Pari¬ 
gi, pretendente al ttono di 
lancia, parlerà della decapi¬ 
tazione di Luigi XIV. ma inter¬ 
verranno anche artisti, come 
Claudia Cardinale, e il presi¬ 
dente Mitterrand), seivizi sulle 


celebrazioni che si svolgono 
in Europa, sulla mercificazio¬ 
ne del bicentenario, oltre a 
collegamenti con la festa che 
l'ambasciata francese organiz¬ 
za a Roma. 

Canale 5 ha invece ottenuto 
l'esclusiva per trasmettere via 
satellite le immagini della 
grande sfilata parigina in co¬ 
stume a cui partecipano tutte 
le nazioni, con seimila figu¬ 
ranti. trasmetterà alle 22,30 
(con mezz'ora di diffenta), 
con Gigi Moncalvo inaialo a 
Parigi e Guglielmo Zucconi 
che la commenterà in studio 
da Milano, con una sene <ii 
ospiti, Adriana Asti. Guido Ce¬ 


rosa, Saverio Verione, Massi¬ 
mo Temi Dopo La marsigliese 
(quato il titolo dello «spe¬ 
cial*) un film, Madame Sons- 
Cene, de! '61, di Christian Ja- 
que con Sophia Loren. 

Anche le altre reti sono im¬ 
pegnate per U bicentenario. Su 
Raidue è Cocco, li propamma 
di Gabriella Cariuttl, a rivisita¬ 
re in maniera ironica la rivolu¬ 
zione con gli interventi di Leo 
Gullotta e Pippo f^nco (im¬ 
pegnati in teatro con Vwa San 
Cùlottó). Su Raitre. invece, si 
parte alle 17, con le Schegge 
dedicate a Parigi e alia Tour 
Eiffel (con un documentarlo 
di 8 minuti girato nel *20 da 


René Clair e altri «appunti»). 
Alle 22,35 Volta p^ino. ai fe¬ 
steggiamenti per il bicentena¬ 
rio è dedicato gran parie del 
programma di Ciarlo Brienza. 
con servizi realizzati'a Parigi 
da Filippo Cibognàno. A con- 
clusioRe 11 gran ballo davanti 
alla Bastiglia. Su Italia I, infi¬ 
ne, le celebrazioni per la Rivo¬ 
luzione sono stale affidate a 
uno «speciale»del programma 
di Gianni Ipppliti Dibattito, m 
onda alle 23.15. 

Anche la radio oggi parla 
francese. Radiouno dedica, 
dalle 6 tino a mezzanotte, una 
«giornata speciale» alia ncor- 
lenza. Al microfono si alterne- 


ri imuiio ora 23,45 ri miPUl ore 14.45 

Se gli U2 Cocktail 
incontrano al sapore 
Fellini di trutta 


H Notte rock densa e inte¬ 
ressante quella di questa not- 
tei In anteprima, girate tra 
Ostia e Taomina, ci saraiyw 
le immagini'^def nuovo clip 
degli U2. una storia di circo, 
i raccontata alla maniera di 

I Fellijni. c<m inserii da Qffo 
moizo e riferìmenii pieciri al 
cinema lÌBOteaUsia. U Utoki è 
I AH t watà is you (Tutu> quello 
che voglio sei tu). Il program¬ 
ma ha inizio invece con una 
dettagliata presentazione di 
quello che si annuncia come 
l'eventt) musicale dell'anno: U 
concerto, invocato e contesta¬ 
to. dei Pii^ Floyd a Veneaia; 
per poi propone un'intervista 
con gii statunitensi R.E.M. pér i 
quali il rock é «fare quello che 
cì pare. senza tener minima- 
iqenie conto dei còndiziona' 
dienti deH’industtia discografi¬ 
ca*. Infine, da Pistoia, un servi¬ 
zio su Van Momson ripreso in 
occasione del recente fesllvaì 
blues. 


rànno fra gli altri il ditetiore di 
Radiouno Ennio Ceccanm, 
Gianni Bisiach, Adriano Maz- 
zòietli, Elena Doni. Si parte 
con un'edizione discogralica 
rara della Marsigliese, quindi 
un breve sceneggiato sulla 
presa delta Bastiglia, per ini¬ 
ziare poi, verso ie 8, con i col¬ 
legamenti con Pari^. Previsti, 
nel corso della giornata, un’in¬ 
tervista a Chirac. la radiocro¬ 
naca dagli Champs Elysées, 
collegamenti con ie piazze in 
festa, e chiusura. Riverso le 
23,30, dalle Tuileries. Da Ro¬ 
ma. invece, dibattiti con storici 
e personalità politiche e cultu¬ 
ral) Italiane e Irancesi. 

- '^aS.ÙÈr. 


■1 Due ore piene a partire 
dairimmediato dopopranzo. 
Ai bambini, liberati dal «com¬ 
piti*, Raidue dedica il prò 
gramma- cocktail Tutti mirtf. 
Si comincia, ogni giomo/àlle 
14'ì45 con A mente fiasca, (in¬ 
dotto da un vecchio arriico 
della tv dei bambini. Màfco 
Oané. alTiancato da Elisabetta 
Pattizia Focàrdi. Le parole so 
no protagoniste in Paroliaino, 
vecchio e conosciutissimo 
gioco sopravvissuto a r<m- 
dem\ i numeri in Contiamo-, il 
telefono in un’altra serie di 
giochi enigmistici e indovinelli 
vari a tu per tu con il pubUico 
di casa. Io chiusura, Roberto 
Vacca, futurologo e romanzie¬ 
re. svela, qualcuna al giorno, 
Le parole w//'<wuenfre M gio 
chi seguono Lassie (15.25 cir¬ 
ca) con le sue sempreverdi 
avventure e il Caccìoh della 
ricenda omonima di Marìorìe 
K. Rawlings. hi versione car¬ 
toon*. 


r) MOVITA 

11 teatro al femminile: 

su Raidue 

dieci attrìd di scena 


■■ Comincia su Raidue, da 
lunedi ittossimo alle 21JO, un 
lùclo dedicato atta prosa, dal 
iitoìo il teatro dmùktue. Un'at- 
trite, un personag^, a cura dì 
Idaiberto Rei. 

Si ttatta di nove pièce, presen¬ 
tate. una alla settimana, fino 
alla metà di settembre, aventi 
per filo conduttore la figura di 
un'attrice atte prese con per¬ 
sonaggi lemminiimente forti, 
siano essi classici o moderni. 
Ad aprire il ciclo di appunta¬ 
menti sarà la versione al fem¬ 
minile di un celebre testo di 
Neil Simon, La strana coppia, 
netta recente interpretazione 
di Monica Vitti e Rcèsella raik 
con la regia di Franca Valeri. 
S^irà, ii 24 luglio, Mariange¬ 
la Méialo In Medea di Euripi¬ 
de. messa in scena da Gian¬ 
carlo Sepe. A «gentile richie¬ 
sta* poi le succe»ive alqe tre 
ri^piesénlattidnb Ti^liS-ipÓsa- 


to per o/AgrUa dì Natalia Oinz- 
burg con Giulia Lazzarìni, La 
locfOìdiera di Goldoni con Car¬ 
la Gravlna-Mirandolina, l'adat- 
tamento e la regia di Giancar¬ 
lo Cobelli, una Candida con 
Anna Maria Guamieri messa 
in scena da Sandro SequI. Una 
novità invece, il 21 agosto, è 
una recente produzione del 
Centro dì produzione tv di To¬ 
rino; il dittico Una giornata 
qualunque e Una coppia aper^ 
ro riuniti da FVanCa Rame (in¬ 
terprete e co-auttice con Dario 
Po) sotto li titolo di Parti fem- 
minili. La regia é di Massimo 
Scaglione. Concludono infine 
il ciclo tre classici; Un cappello 
pieno di pipggid con Pamela 
Villoresi. Zoo di oetio con Ka¬ 
therine Hepbum. La gatta sul 
tetto che scotta con Nathalie 
AVood acèànto a Laurencé Oli- 
^ e Ib^reit Wagner. 


qpRAIUNO ^RAIDUE ^RAimE 
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SCMILI IL TUO FILM 


11.M CMlTiaiPO FA 
1IM TQtPLAW 


niMiv.Mirit.vT.Mmm 


1t.gO CIIIATUM QIIANOI ■ PICCOLK. 


1.,.. T.L.Ò.OFNÀL.- 




«4.00 'THIOUNA POLITICA OULLA CRISI 
I DI COVSRNO. intervista Pci-^ 


min nM.'r.ir-i.'.i'iiM-TiTAV'] 


ISTANRUL. Film con Errol Flynn. Re- 
oladlJoeeph Pevney 

Vili raSTIVAL DILLA CANSONI 
D'AUTORI. Premio Rmo Gaetano 

OQOI AL PARLAWINTO _ 

DONNI IIRIQAHTI. Film con Ame- 
deo Nazzarl. Regia di Mann Soldati 
OTTANTANOVI. Voci e (.and della Ri- 
voluzione francese 
LA NIVOLUIIONI FRANGISI 

•ANTA lANIARA. Telefilm _ 

ALMANACCO ML OlORHO DOPO. 

CHITIMPOPA _ 

TILIOIONNALI _ 

ICARAMOUCHI. Film con Stewart 
Granger. Regia di George Sidney 


14 LUOUO178S. «LIberté - Egalitè - 
Fraternité». Un programma di Michele 
Tito _ 

NOTTI ROCK _ 

TOI NOTT& OOOl AL PARUMIN- 
TO. CHITIMPOPA _ 

mhianotti ■ dintorni 

PALLACANUTRO. Coppa Mediterra¬ 
nea 


FANTAIILAHDIA. Teleftim _ ! 

una famiglia AMIRICANA. Tele- 
tllm ___ 

DOPPIO SLALOM. Quiz _ 

O.K. IL PRCIO t OIUITO. Quiz 
RIVIPIAMOU-IITATI. Varietà 

LOVI lOAT. Telefilm _ 

IPNOSI. Film con Eleonora Rossi Ora- 

go-_°gS*agtbuflenioyflanm - 

t S DIL QUINTO PIANO. Telefilm 

C«ISTLAVII.Quiz _ j 

AOINIIA MATRIMONIALI _ | 

CANI OINITORI-ISTATI. Quiz 
UNA ROTONDA SUL MARI. Show ; 
condotto da Marco Predolln i 

LA MARSIOUISM Bicentenario della I 
Rivoluzione francese. Conduce da Pa- 

rlgi Gigi Moncalvo _ 

MADAMI SANI OlNI. Film con So- i 
|ia Loren. Robert Jullen. Regia di Chrl- | 
stian Jaoue 

OLI SPOSI DILL'ANNO SICONDO. 

Film con Jean-Paui Betmondo. Regia j 
di Jean-Paul Rappeneau 




rTrwTTTTriTTTTwrjtiB'^TTri'srTffl 


Hlm «Morte di un presidente» 

' TOSONITReOICI. _ 

TQ8 SS.GIornate di medicina 
CAPfTOL.Scenegglato con Rory Ca- 
Ihbun, Ed Nelson Regia di Richard 
Bennet 

tea ICONOMIA _ 

' MINTI PRISCA-Con M. Danè 

, LAISII.Telefilm _ 

ILCUCCIOLO.C8Ttoni _ 

ANIMALI DIL SOLI _ 

DAL PANLAMINTO _ 

LA HASCHCRA.Rtm con Ronald Col- 
man Regia di Richard Wallace 
IL SICANIO.Un programma di Jocelyn 

TOaSPONTIIRA _ 

PIRRTMASON.Teletilm _ 

MITIOS _ 

TOa TILIOIONNALI _ 

TOa LO IPOBT _ 

' COCGO.Spettacolo condotto da Ga¬ 
briella Carlucci. Regia di Pier Franca- 
SCO Fingitore 

TOaSTASIHA _ 

HILL ITRIIT OlONNO • NOTTKTe- 

lefilm ■«Politica sempre politica» _ 

TOa NOTTI _ 

I DAL PSNTAOONO AL PACIPICOi 
UCCIDITI VAMAHOTaFllm con To- 

shiro Mifune 


TILIOIONNALI RIQIONALI 

■LACKANDILUI _ 

VIDRWOK.Ihe Sgrani _ 

neiCLliilO. 6 giorni di flasèano 
CICLIIMO. Tour de Prence 
SCHINMA. Campionati mondiali 

SCHIOOl _ 

NON TUTTI CI L'HANNO. Film con I 
R Tuahlncham. Retila di fi tester i 

TILtOIORNAUmaWNAU ^ 

IO ANNI PRIMA _ 

PIO ISTATR. Con C. Verteva _ 

LA COSA IN HILL STRUT. Film con | 
R. Ketty Regia di W.Wmner ' 

PRONTI A TUTTO. Con P. Garavaolia 

TOSSI CA_ i 

VOLTA PAQINA. CM C Brienza i 

VINRRDI PUOlUkTO. Vassatto-Oi Se- I 
nedetto. Campionato Italiano pesi mas- ; 

slml _ j 

TQS NOTTI _ I 

MUStCANOTTI. La Traviata 


1SAO CAMPO tAStCifoPllca. 

14.10 GALCIO.Copria America: Ar- 
genttna-Brastte ireptteai 
18.00 SPORT SPITTACOLO. Bas- 

ket' Yugoslavia-ltalta _ 

SIAO SPORT SPITTACOLO 
'O.SO CAlCIO.Coppa America PjR- 
raouay-Braslle , 

S.SO CALCIO. Coppa America: Ar- 
_oentina-BrÒslie , 


TILIOIORNALI _ 

NATURA AMICA. Documen- 

tarlo _ 

LOBO. Telefilm _ 

LA VIRITAm. QUASI NUDA. 
Film 

TV DONNA. Rotocalco 
UNA FAMIGLIA AMIRICA» 

NA. Film _ 

CICLISMO, Tour de Ffance 

Il FANTASMA DI HOUV- 
WOOD. Film 


oueon 


14.1 S UNA VITA DA VIVSRI 



18.00 SUGAR, Varietà _ 

1S.SO MARIA. Telenovela _ 

18.80 IL SUPIRMIRCATO PIÙ 
PASSO DEL MONDO. Tele- 

_ titm 

80.4S lAPPATOBI. Film _ 

, 88.40 TILIMIHg Varietà _ 

88.00 NINJA - IL CACCIATORI. 

Film 


14.00 ORANO! GIOCO DELL'!- IT.30 OOP MARI. Teletilm 


I 18,00 IROONLYN TOP 80 
1S,SD LOURIIP SPECIAL 
88.80 IVIPIOPRIFIRITI 
8400 NOTTI ROCK 


•KIPPL Teleftim _ 

SUPERMAN. Telefilm _ 

KNOHOS. Telefilm _ 

ITRIOA PER AMORI. Telefilm 1 

SIMON A SIMON. Tetefilm _ 

MAQASALVISHOW _ 

DIUAY BIACH _ 

RALPHSUPIRMAXtIROI _ 

■IM BUM BAM. Prog per ragazzi 

SUPINCAR. Telefilm _ 

RIPTIPB. Teietilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

SPSCIALI CALCIO MERCATO. 

SI PUD FARI... AMIDO. Fttm con Bud 
Spencer, Jack Palance Regia di Mau- 
Tizio Lucidi 

STARSKY A HUTCM. Telefilm 

PIBATTITOJ Con G Ippolitl _ 

ORANP PHIX. Con A DeAdamieh 
TAXI. Telefilm 


1S.00 SFY FORCE. Telefilm _ 

19.00 INFORMAIIONI LOCALI 

10.80 FIORI SSLVAOGia Teleno- 

_ vela _ 

80.30 LA CINTURA 01 CASTITÀ. 
_Film_ 

28.80 TELlOOMANi 


RADIO llllllilllllll 


BONARIA. Telefilm _ 

HARRY O. Telefilm _ 

CIAO CIAO. Varietà _ 

SBNTIBRI. Sceneggiato _ 

LA VALLI OBI FINI. Sceneggiato 
cosi PIRA IL MONDO. ScenegQtato 
ASFITTANOO IL DOMANI. Sceneg- 
giato con Mary Stuart 

CALIFORNIA. Telefilm _ 

FBRBRB D» AMORI. Sceneggiato 
QSNSRAL MOSFITAL Telefilm 

BARITTA. Teleftim _ 

L'AFFARS BLIHDFOLO. Film con 
Rock Hudson, Claudia Cardinale Re- 
già di Philip Dunne 

LA LEGIONS OBI DANNATI. Film con 
Jack Palance Regia d» Umberto LenzI 
AGENTE SPECIALE. Telefilm 


18.00 UN'AUTENTICA FISTI. Te- 

fefUm con Chespinto _ 

18.00 ILSB4MIITO.Tetenoveìa 

1S.S0 LAMIA VITA PER TI _ 

SO.SS Rosa SELVAOOIA. Teleno- 
vela con Veronica Castro 
8S.4B NOTIZIARIO 


14.00 POMBRIOOIO IMSiSWE 
10.00 IL DIAVOLO A PONTELUN- 

_ CO. Sceneggiato (ì* puntata) 

10.80 TELSOIORNALI _ 

80.80 IL TKNINTI DEL DIAVOLO. 

Film con lan Charleson (2* ed 
ultima puntata) 

81.80 TIQIT. Attualità 


RAOIOGIORNALI QR1 6; 7; 6; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7J0; $.30; 9 30; I 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 
1930; 22.35. GR3 6.4S; 7.20; 9.4S; 11.45; 
13.45,14 4S; 15.45, 20.45; 23.53. 

RADIOUNO Onda verde 6 03. 6 56, 7 56. 
i 9 56 11 57, 12 56, 14 57, 16 57, 18 56. 20 57, 
22 57, 9 Speciale dedicato al Bicentenario 
della Rivoluzione francese 1320 Mondiali 
romani, 19 35 AudioPox, 23.05 La telefonata 

' RADIODUE Onda verde 6 27.7 26.6 26.9 27. 

11 27 13 26.15 27,16 27, 17 27,18 27 19 26, 
22 27 6 I giorni 10.30 Lavori in corso 12.45 
Mister Radio 15 45 Doppio misto. 16.32 Pri- 
I ma di cena, 19.50 Colloqui, Anno Secondo 

i RADIOTRE Onda verde 718. 9 43, 11 43 6 
I Preludio, 7-8 30 Concerto del mattino, 10 200 
anni della Rivoluzione francese 11.50 Pome¬ 
riggio musicale 15.45 Orione, 19 Terza pagi¬ 
na. 21 Claude Debussy, 22.20 Quando i po¬ 
poli SI mescolano 


1S.S0 U MASCHERA 

R9Sfo M Rtetearl Wsltacp. son Ronald Colman, 
EHaaa LanSt, HattwaU Hobbaa. Uaa (3888). TS «nlnu- 
N. 

Uomo politico membro del parlamento ha un debo¬ 
le per la morfina. Per non creare scandalo lo si 
prova a sostituire con un cugino che gli assomigita 
come una goccia d'acqua. 


1T»10 DONNEEBRIQAim 

Ragia di Mario SoMatl, con Amedeo Naazartt Marta 
Mauban, dean Chevrtar, Italia (IMO). 81 minuti. 

Fra Diavolo con la sue bande attacca i francesi. Fi¬ 
no e guadagnarsi la stima di Fardinando tV che ne 
fa un ufficiale e favorisca il matrimonio con la pro¬ 
pria figlia. 
puiUno 

80.80 SCARAMOUCHE 

Regia di George Sidney, con Stewart Grange», 
Eleaner Parker, Mei Ferrer. Um (1952). 118 minuti. 
André Moreau, detto Soaramouche, é uno spadac¬ 
cino di prim'ordine, eletto agli Stati generali subito 
prima la rivoluzione dell OO. «Cappe e spade» e 
tanto amore. 

RAIUNO 

IO.SO SI PUÒ FARE... AMICO 

Regia di Maurizio Lucidi, con Bud Spencer, Jack 
Paienee. Franeleee Rubai, tulle (lan). 109 minuti. 
Commosso delta aolitudine di un ragazzino, Il «gi¬ 
gante buono» del cinema italiano lo adotta, e poi lo 
difande da bande di disperati a pistoleri vestiti di 
nero. 

ITALIA 1 

80.30 LA CASA IN NELL STREET 

Regia di Michael WInner, con Rachel Kelly, David 
Brooka, Marte Maetere. Usa (1994). 97 minuti. 

Chnstie ha quindici anni e la convinzione che il pa¬ 
trigno sia un m^jaco e voglia uccidere la madre 

RAirm 


80.48 ZAPPATORE 

Regia di Alfonso Broacia, con Mario Merola, Regi¬ 
na Bianchi, Gjcrardo Amato. Italia (1990). 100 mlnu- 

Emigrato giovane e scapestrato è richiamato dal 
padre «zappatore» alte sue responsabilità. 

ODEON TV 

28.10 SONO STATO IO 

Regia di Alberta Uttuada, con Marcello Giannini, 
Silvia Monti, Hiram Keller. Italia (1973). 105 minuti. 
Poveraccio affamato di protagonismo si incolpa 
deirassassinio di una cantante famosa. Ma non è 
che un lavavetri che di sera sogna facendo la com¬ 
parsa alla Scala. 

ITAUA7 

2S.8S DAL PENTAGONO AL PACIFICO 

Regia di Sei|i Maruyama. con Toshiro Mlfune, To- 
shlo Kuresawa, Makoto Salo. Giappone (1972). 87 
minuti. 

L'ammiraglio Yamamoto è contrario alla guerra, 
ma quando Giappone. Germania ed Italia sT allea¬ 
no allo scoppio della seconda guerra mondiale, 
non gli resta che obbedire. 

RAIDUB 
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Cinema 

Locamo’89 
da Cable 
aH’Africa 


SAURO RORILU 

■i MILANO Qualcuno I ha 
definito a suo tempo «il piò 
Brando dei piccoli festival» 
Qualcun altro nbaltandolor 
dine dei fattori ma noi) il sen 
so dell espressione ha voluto 
menzionarlo come iil più pie 
colo dei grandi festival» Gio 
chi di parole più o meno ^ar 
bate più o meno lusinghiere 
per dare un idea quanto me 
no approssimata dell ultra 
quarantennale festival cine 
matografico di Locamo che 
coinè di consueto nella pn 
ma metà di agosto varerà la 
sua prossima edizione In vi 
sta di tale scadenza ieri matti 
na al Circolo della Stampa di 
Milano il presidente e il direi 
tore artistico della manifesta 
zione elvetica rispettivamente 
Raimondo Rezzontco e David 
Streiif hanno presentato in 
dettaglio componenti e aspetti 
particolari di Locamo<inema 

Per la verità la messa a 
punto del «palinsesto» manca 
ancora di qualche ritocco e di 
alcuni elementi per se stessi 
caratterizzami quali ad esem 
pio il nome del giurato Italia 
no (o più presumibilmente 
della giurata dal momento 
che è In predicato la presenza 
di una attrice m tale medesi 
mo molo) tra quelli della pie 
cola congrega intemazionale 
che valuterà Te coes del fe 
stivai e lacuna ancora più vi 
stosa il titolo e 1 autore dell o* 
pera sempre italiana preventi 
vaia nell ambito delia rasse 
gna ufficiale comp«iiiva Tutti 
problemi questi gi^ in via di 
sollecita soluzione siusto nel 
(arco di tempo che separa 
appunto questo primo Incon 
tro con la stampa ilailana e 
I avvio vero e proprio del fosti 
vai di Locamo il 3 agosto 
prossimo con 1 anteprima 
della restaurata copia del ko 
lassai patetico nostalgico Via 
col vento (mà in «cartetlone» il 
20 luglio a Taormina alla visi 
lia dell apertura della loeme 
rassegna cinematografica) 

Il presidente Rezzonico 
tracciando un sintetico qua 
dro della situazione esiliente 
a qualche settimana dal via al 
d2' festival ha riaffermdo la 
vocazione e (a volontà'degli 
organizzatori della manifesta 
zione locamese di tenere tede 
a quelle che sono in fondo le 
matrici autentiche di tale fosti 
vai Ovvero proporre per quei 
che è possibile opere di aito 
ri di recente approdo al ctee 
ma e soprattutto ncdhi di^o 
lenzlalilà di spunti tematici 
espressivi legati ad aree cultj 
rali-civili dei paesi emergerti! 
del Terzo e Quarto Mondo h 
che modo in quale misura’ 
Da una paie dando spazk 
privilegiato appunto ai film di 
esordienti o alle prime e se^ 
conde prove dall altra rivista 
landò opere di autori di già^ 
accertato pregio mutuandoli! 
da precedenti e prestigiose \ 
kermesse quali Cannes Berli 
no ecc 

il direttore artistico David 
Streiff dai canto suo ha preci 
salo ulteriormente fisionomia 
e intenti specifici dell immi 
nenie Locamo 89 Messi in ri 
iievo infatti particolarità e 
motivi di interesse tanto del a 
rassegna competitiva (svolta 
per almeno due terzi d -opere 
prime») quanto di quelle col 
laterali - film in Piazza Gran 
de sezione infonnativa retro 
speltiva dedicata a Preston 
Sturges settimana africana 
selezione svizzera e dulcis m 
fundo nuovo cinema italiano 
- lo stesso Slreilf ha debita 
mente ostentalo con orgoglio 
appuntamenti eventi di spicco 
quale 1 omaggio celebrazione 
allo scomparso cineasta d a 
vanguardia Hans Richter 
(18S9 1976) nel centenario 
della nascita e la «festa» dedi 
cala al celebre musicista En 
nio Momeone per l apporto 
delle sue preziose innumere 
voli colonne sonore a film e 
ad autori memorabili L im 
bandigione come si può con 
statare è doviziosa alletianlis 
sima Non cè che da aspetta 
re i pnmi d agosto per cimen 
tarsi in questa grande abbuffa 
ta 


La grande attrice interpreta la celebre 
tragedia di Fernando de Rojas 
ad Avignone con la regia di Vitez 
È stato un enorme successo 



Jeanne Moreau, una camera teatrale nptesa re¬ 
centemente con grande successo toma sui palco¬ 
scenici di Avignonè dopo trentasctte anni di assen¬ 
za Lui il regista, j^toine Vitez si presenta dopo 
due anni e come direttore della Comédie Fran^aise 
A unirli è io Celestina di Fernando de Ro)as che ha 
inaugurato fra molti applausi nella Corte d onore del 
Palazzo dei Papi il quarantatreesimo Festival 


MARIA GRAZIA QRROORI 


m AVIGNONE Si dice che a 
Jean Viìar che 1 invitava a par 
tecìpare ai primi mitici festival 
di Avignone Jeanne Moreau 
alludendo alla distanza appa 
rentemente incolmabile della 
città provenzale dal «giri» tea 
Irai] rispondesse «Perché no a 
Tahrti^» Oggi dopo trentasetie 
anni di assenza Moreau è an 
cora qui come protagonista 
della Celestina di de Rojas A 
convincerla è stato Antoine 
Vitez da poco patron delia 
Comédie un ritorno anche il 
suo dopo k) sterminato Le 
soutier de satin di Claude! 
(nove ore) di due anni (a Fu 
re La Cekitina di Fernando de 
Rojas testo che nella sua pn 
ma versione apparve nel 
1499 come lunghezza non 
scherza Non nato espressa 
mente per il teatro ma plutto 
sto romanzo dialc^ato consta 
di ben 21 scene che Vitez e la 
traduttnee e adattalnce Flo¬ 


rence Detay hanno ndotto a 
poco piu di quattro ore cer 
cando di mantenere i intero 
, arco della vicenda 
^ n sottotitolo della Celabna 
^dice «tragicommedia di Calli 
!Sto e Melibea» una stona d a 
^ore dunque tragicamente 
conclusa che la fa finita con 
I idea cortese dei! amore 

Cuore e ventre insomma e al 
linsmo poetico si mescola il 
sudore degli amplessi il boi 
lore del sangue la violenza 
dell avidità 

Celestina vecchia «puta» fa 
da intermediaria naluralmen 
te con tornaconto nei convin 
cere Melibea a cedere alla 
more-di Callisto Nell intngo è 
aiutata dai due servi di Calli 
sto Sempronio e Parmenio 
che un po sarcasticamente e 
un po superstiziosamente ta 
chiamano «madre» £ madre 
(forse per maitresse) la chia 


mano anche due ragazze d> 
vita Areusa e Elisia in tutto e 
per lutto e dipendenti da lei 

Melibea fmalmente cede 
all amore di Callisto e i regali 
per Celestina non si contano 
Cresce anche la cupidigia dei 
due servi che al nfiuto della 
donna di dividere con loro i 
proventi del suo essere mez 
zana la uccidono e per que 
sto vengono giustiziati E da 
questo momento che m un te 
sto lento guidato da un intri 
go graduale le cose comin 
ciano ad andare maledetta 
mente in fretta le due ragazze 
di vita amiche di Celestina vo 
gliono vendicarsi della morte 
dei loro innamorati Callisto 
vittima designala morirà ben 
presto anche se per conto 
suo cadendo accidentalmen 
te da una scala con la quale 
ha raggiunto segretamente 
I innamorata Melibea che t 
geniton all oscuro di tutto 
vonebbero maritare svela il 
suo amore al padre attonito e 
SI getta volontanamente nei 
vuoto 

Isolato capolavoro delle 
breo convertito de Rojas di 
professione avvocalo che la 
scrisse a ventitré anni La Cele 
siina anticipa da una parte 
Calderon e Lope De Vega e 
dall altra addirittura certi temi 
di Shakespeare Aveva ragione 
Corrado Alvaro che nella in 
troduzione alla sua traduzio 


ne recentemente npubbìica 
ta sosteneva che la Celestina 
fosse ta pnma fondamentale 
teslimomanza leUerana di una 
società in mutamento 
Mettere in scena questo te 
sto richiede un impano im 
menso Antonie Vitez che ha 
sempre amato le opere «enig 
mi» non si è sottratto a questa 
sfida e I ha affrontata con il n 
gore è 1 ntelligenza consueti 
anche se lo spettacolo talvolta 
da I impressione di essere co¬ 
struito su di un ipotesi forte 
mente inielleltualizzata appli 
cala a una ossatura teatrale in 
dubbiamente realistica Coa 
diuvato dunque dall imm^i 
nazione del suo scenc^ràm 
abituale Yannis Kokkos il re 
gisia ha costruito quasi intera 
mente lo spettacolo attorno a 
una grande scultura scenogra 
fia Un universo fatto a scale 
in basso la pedana si ngonfia 
con una grande testa satanica 
ripresa dall icont^afta pepo 
lare che emette oscun vapon 
e da cut vengono inghiottiti o 
vomitati e i personaggi nel 
momento in cui muoiono o in 
CUI semplicemente escono di 
scena In allo fra teste d ange 

10 cieli azzum e nuvole il pa 
radtso non importa se propno 

11 SI aprirà una porticina dalla 
quale nuda Melibea si getterà 
nel vuoto Ma ci sono anche le 
case e un grande albero a sim 
boleggtare il giardmo nel qua 



le per un mese Callisto e Me 
libea si ameranno 
I personaggi a sottolineare 
\ idea di «viaggio» che Vitez le 
ga a questa Pièce salgono e 
scendono continuamente da) 
le scale di questa torre di Ba 
bele Un universo m cui parole 
e sperma si coniondono mor 
le e vita si intrecciano con I a 
more principio di ogni possi 
bile sovvertimento 
Capelli raccolti vestita di 
nero con un ampia sottogon 
na rossa aderenti paniacol 
iant aridi essi rossi Jean Mo 
reau giunge sul luogo dell a 
ziorve e lentamente dal fondo 
dell enorme pedana dei Palaz 
zo dei Papi lo zainetto sulle 
spalle come una «madre co 
raggio» di brechtiana memo 
na E iin dall inizio con la sua 
voce cantilenante ingaggia 
una battaglia con il suo gran 
de ruolo aggredito d istinto da 


cenmoniera infernale che 
compie riti misteriosi con la 
losca saggezza che le deriva 
dalla memoria dei suoi antichi 
piaceri 1 attrice fa di tutto in 
scena e giunge perfino a roto 
tarsi giù per le scale i celebn 
capelli sciolti quando 1 ucci 
sione pone fine alia sua prò 
rompente vitalità Arduo è da 
questo punto di vista starle vi 
cino Ma nella numerosa com 
pagnia di attori che ta affianca 
hanno indubbiamente spicco 
la tenera Metibea di Valérle 
Dreville i due servi manuten 
goli di Roger Mirmont e di 
Jean Yves Dubois la dura pre 
senza femminile di Chnsline 
Fersen la foga di Lambert Wil 
son figlio di George Ma è a 
Jean Lue Boulté nel molo di 
Pleberio padre di Melibea 
che tocca celebrare sul corpo 
inanimato della figlia la morte 
del vecchio teatro e la nascita 
di quello nuovo 


Barberio Corsetti parla del suo «Durante la costruzione della Muraglia Cinese » 

<A teatro con Kafka, Tultìmo dei tragid» 


Mai|ed| prossimo* neil'inedito spazio di un antica 
fornace Cioi^io Barbeno Corsetti Inaugurerà il fe¬ 
stival fnteatro dt Polvengi con uno spettacolo de 
dicalo a Franz Kafka Si tratta di Durante la costru 
zione della Muraglia Cinese, fase conclusiva di un 
complesso lavoro che il regista sta facendo da an¬ 
ni intorno alla letteratura kafkiana Ecco come 
Barbeno Corsetti et racconta questo suo lavoro 


NICOLA FANO 



Una scena di «Durante la costruzione della Muraglia Cinese» di Barbeno Corsetti 


■i ROMA Un regista italiano 
(Giorgio Batterio Corsetti) 
un compositore olandese 
(Harry de Wit) un dramma 
tuigo austnaco (Kurt Palm) 
dieci attori di vane nazionali 
là una coproduzione fra la 
compagnia di Barbeno Cor 
setti il festival di Polvengi e al 
tii sei tra festival e fondazioni 
di mezza Europa iicastdiDu 
ronte ta costruzione della Mu 
ragie Cinese fa quasi impres 
sione Al di là di quello che 
sarà li risultato dello speltaco 
lo bisogna comunque segna 
lare il valore spenmentale di 
una produzione che può dav 
vero aprire strade nuove an 
che in previsione dell apertura 
del mercato teatrale nell Euro 
pa dei 1992 Ma cé anche 
Kafka E proprio dei grande 
autore abbiamo parlato con 
Giorgio Barbeno Corsetti alla 
sua terza esperienza kafkiana 


dopo Descrizione di una batta 
glia e Di notte proposti nella 
scorsa stagione 
«Per questo nuovo spettaco 
lo - dice Barbeno Corsetti - 
abbiamo tratto spunto sostan 
zialmente da due racconti 
Durante la costruzione della 
Muraglia Cinese appunto e 
L emblema della città in que 
si ultimo per esempio Kafka 
parla della costruzione di una 
sorta di Torre di Babele una 
costruzione che non prende 
mai avvio perché la gente del 
la città non trova un accordo 
sul progetto Meglio aspettare 
due o Ire generazioni loro sa 
pranno progettare meglio 
un opera cosi importante di 
cono tutti £ una grande meta 
fora come sempre nei rac 
conti di Kafka ma molto con 
creta I riferimenti al carattere 
degli uomini alle difficoltà di 
convivenza a una socialità 


impossibile sono molto preci 
SI quasi realistici! Del resto 
proprio questo singolare rap 
porto - solo apparentemente 
contraddittorio - fra la poetici 
tà delle immagini c il realismo 
delle tematiche è uno dei nodi 
centrali del lungo lavoro di 
Giorgio Barbeno Corsetti fin 
dagli anni delia Gaia Scienza 
fino a quella straordinana sin 
lesi teatrale che fu Cuori sirap 
pati «Quello che mi interessa 
va qui - continua Barbeno 


Corsetti e che mi affascina 
mollo nella letteratura kafkia 
na è ta definizione del rap 
porto Ira massa e Individuo 11 
problema non è tanto nella 
capacità o meno di vivere in 
comunità quanto nella perdi 
ta di senso del vivere comune 
In questo Kafka è mollo rigo¬ 
roso E la sua analisi del mon 
do che perde il grande riferì 
mento dell Impero Asbu^ico 
è un po al centro di tutta la 
letteratura del nostro secolo 


Ecco la caduta dell Impero ci 
viene offerta come una trage 
dia ma non dal punto di vista 
classico perchè questa trage 
dia non riesce a compiersi 
non inizia né si conclude» 
Diciamo allora che come 
m tutta la creatività artistica di 
questo secolo si ruota intorno 
a una tragedia priva di senso 
Ma Kafka usa sempre e solo la 
parola scritta le sue invenzio 
ni (cosi come le sue immagi 
ni le sue metafore) sono 


strettamente legale alla pagi 
na Come si concilia lutto ciò 
con il teatro analitico e visto 
nano allo stesso tempo di 
Giorgio Barbeno Corsetti'^ 
■Non ho scelto dei testi per 
metterli in scena - ci risponde 
i! regista che firma anche 1 a 
daltamento d<=‘gli originali - 
ho solo cercato delle vicende 
delle invenzioni linguistiche 
da depositare sulle tensioni 
del mio teatro lovoneicomu 
nicare tensioni non rappresen 
landole in senso tradizionale 
ma facendole vivere diretta 
mente sul palcoscenico Kafka 
non SI può rappresentare per 
il semplice fatto che la sua 
scrittura riempie ogni spazio 
Piuttosto te sue parole devo 
no essere eseguite Del resto 
Kafka descr ve gesti che porta 
no senso all insieme anche se 
non sono rappresentativi in se 
stessi In scena questa tecnica 
di scrittura consente di far 
coincidere teatro e mondo 
noi almeno abbiamo cercato 
di lavorare in questo senso E 
non per caso Giorgio Barbe 
ro Corsetti infatti è rimasto 
fra 1 pochi teatranti ancora ca 
paci di rappresentare le emo 
zioni e le tensioni (e perché 
no’ le utopie mancate) di 
un intera generazione Insom 
ma cerca sempre di far coin 
cidere la scena con il mondo 
un pregio tuli altro che irrite 
vante 


Scampoli di Merce già visti aitrove 


Il balletto 


Mnce Cunningham «en platn air davanti a una foi 
la platea che ha pazientemente atteso il cessare di 
uni pioggerella per assistere a uno spettacolo di 
un ora e mezza intitolato Tonnoevents il rapido 
passaggio del sessantenne maestro americano è sta 
to davvero uno dei pochi eventi dell estate Che si ri 
peteta solo nel prossimo aprile quando la Merce 
Cunningham Dance Company si riaffaccera in Italia 


MARINELLA GUATTERINI 


■1TORIPO Palcoscenco nu 
dissimo Danzatori dalle per 
sonalità spiccale e dai corpi 
possenti ebe emergono nel 
movimento nitidamente dise 
gnatt dalle talzemaglia molto 
colorate Uni musica che va 
per conto suo Anzi una de 
flagrazione dinote rumori to 
nallià canztneUe appena 
masticate eseguite come di 
regola dal vivo dai «maestri 
concertatori» seguaci di John 
Cage sempre a seguito an 


che della Merce Cunnmgham 
Dance Company David Tu 
dor Takehise Kosugi Michael 
Pugliese Questa la ricetta tipi 
ca degli Euerits cunningha 
miani Ovvero una scelta di 
pezzi estrapolati qua e la di 
«rr icnali di danza elaborati 
in vane epoche e per le p u 
svariate occasioni messi m 
sieme secondo il caso Pnma 
di andare in scena 
È questa formula magica 
collaudala m anni di ricerca 


che consente allo spettatore 
di assistere rapito a un conti 
nuum di danza la cui 
unica possibile definizione è 
freschezza Ovvero ingualcibi 
le piacere di osservare Fidu 
eia nelle infinite possibilità di 
gioco nello spazio che con 
sente la danza pura Rieono 
sciamo in questi Events tor ne 
SI incollati per il festival ospite 
(di qui il titolo Tonnoepents) 
brandelli già visti altrove Per 
esempio piccoli vaizenni ap 
pena accennati che i danzato 
n eseguono a coppie prece 
duii dallo stesso Cunnmgham 
che con la sua presenza scar 
na ironica in grigio si sceglie 
per pnmo una sua dama £ 
ancora affollamenti di corpi 
entrali in scena tutti assieme 
che poi fanno cerchio s dira 
dano Eseguono uno alia voi 
ta uno strano salto con torso 
ritorto e una gamba piu in su 
dell altra come in una gara 
virtuosistica i f ricordo delle 
antiche danze tribali Ma ogni 


nconoscibilit 

a SI perde in fretta II proposi 
to pnncipale degli Events è 
mettere in cnsi 1 idea stessa di 
coreografia come struttura 
inalterabile pngone del di 
scorso di danza a cui Cunnin 
gham apre te porte giocando 
come può fare un bambino 
davanti a un puzzle 
Ed ecco allora I offerta di 
un affresco ricchissimo dove 
ognuno può cogliere ciò che 
vuole L ironia quando ven 
gono usate delle sedie e t bai 
ienni si fermano per guardarsi 
ballare 11 gioco teatrale 
quando si usano oggetti se 
die appunto ma anche ba 
stoni fi nctiiamo onentale 
quando le danzatnci accen 
nano pose leralche e alitare 
di braccia L inevitabile pegno 
d af etto alla danse d ecole 
quando vengono lanciale al 
I infinito linee punssime ina 
movibili arcÉÌesque Infine 
quando io stesso Cunnmgham 
esce fuon in uno dei suoi 


(tre) assolo muovendo don 
chiscioltescamente le d ta so 
lo le dila SI può pensare o ri 
collegare immediatamente le 
linee intrecciate dei sul affre 
SCO a un quadro di Jackson 
Pollock 

Tanti colon senza inizio e 
senza f ne Innumerevoli altu 
s oni a forme reali c oniriche 
su tutto predomina it gusto 
dell artista La forza di una ca 
sual là che per Cunnmgham 
(come per Pollock) misleno 
samente contiene la memoria 
del sapere la riflessione del 
I artista Si può obbiettare che 
questa pratica aleatoria (la 
forma del colore buttato a 
secchiate sulla tela per lo 
scomparso grandissimo Poi 
lock) è un procedimento arti 
stieo che risale a un avanguar 
dia passata Ma che importa’ 
La danza di Cunnmgham non 
ha eia Ha solo un suo sapore 
naz onalc 

Di fatto il maestro di tanti 
giàcclcbr alliev (dalla Childs 


alla Brown dalla Arm tage al 
francese Gallona) ha offerto a 
una platea per metà ipnotiz 
zata e per metà comprensibi! 
mente sconcertata uno squar 
CIO molto amencano segnato 
da una grande aristocratica 
semplicità Per spiegare I im 
portanza di un movimento 
che vive nel suo continuo in 
cessante variare e nella con 
fonante impressione di poter 
durare in eterno si può ricor 
rere a molte impalcature intel 
letluali e filosofiche extra 
americane dallo Zen al pan 
teismo Ma non occone Se ci 
SI abbandona alla visione con 
la stessa semplicità con la 
quale i danzatori di Cunnin 
gham danzano la loro danza 
SI cap sce persino che il gesto 
del vecchissimo » maestro 
sembra esattamente quel che 
e la conlerma che per danza 
re anche in età avanzata oc 
corre solo aver danzato con 
inielligLnza passione mesau 
ma curios tà 


Blakéy é Williams a Perugia 

Due settantenni 
alia ribalta 
aspettando Miles 

spazio alle percussioni, a Umbria Jazz è arrivato 
M Blakey, con al seguito i fedeli Jazz Messen- 
gers Un concerto il loro, che ha aivertito per la 
sua forza energetica e vitale La sera pnma era 
toccato al cantante Joe Williams e alla Jazz Mem- 
bers Big band, entrambi attivi a Chicago A Peru¬ 
gia intanto, nei piccoli club, le miglior! jam ses- 
sions dei festival m attesa che arrivi Miles Davis 


ALBA SOLARO 


■ PERUGIA II caldo solfo 
carne dei giorni scorsi è stalo 
spazzato via da un temporale 
proprio mentre nella cittadina 
umbra arrivava 1 irriducibile 
Art Blakey protagonista con i 
SUOI Jazz Messengers della se 
sta giornata dei festival 
Settant anni portati con al 
legna una faccia simpatica di 
vecchia tartaruga sapiente la 
determinazione a non appen 
dere le bacchette al chiodo 
malgrado I cinquantanni di 
anzianità di servizio II grande 
batterista è apparso m buona 
forma Se il concerto della 
Mingus Superband è stato il 
più bello tra quelli visti finora 
adUmbnaJazz quello dì Bla 
key con i Jazz Messengers ha 
regalato momenti di energica 
vitalità e divertimento ma ha 
avuto soprattutto il mento di 
mettere in luce il giovane ta 
lento del trombonista Frank 
Lacy protagonista di assoli 
caldi fantasiosi senza gli ec 
cessi che hanno invece carat 
tenzzalo le interpretazioni dei 
pur bravo trombettista -Bryan 
Lynch I Jazz Messengers 
questa tomiazione creata da 
Blakey una trentina di anni fa 
tra innumerevoli cambi di for 
mozione continua ad essere 
una buona fucina di nuovi ta 
lenti Lui i! maestro passando 
attraverso brani come Blue 
March e Morning ha sfoderato 
le sue espressioni più curiose 
gli occhi rivolli al cielo la boc 
ca socchiusa in una smorfia 
La sera prima un altro glo¬ 
rioso settantenne il cantante 
georgiano ma chicagoano di 
adozione Joe Williams si è 
esibito davanti ad un pubblico 
piuttosto scarso in un concer 
lo non indimenticabile Wil 
liams ha una gradevolissima 
voce baritonale che usa con 
gran senso deilo stile e una in 
nata sensibilità blues galante 
ed ammiccante alle prese con 
Who she do squisitamente 
commovente quando affronta 


un suo classico come Every 
day dei tempi di quando, ne¬ 
gli anni Cinquanta militava 
nellaCountBasieBand perfi¬ 
nire con una ballata mtélosa 
sulla falsariga di My way, Ne¬ 
re stolli 

Decisamente mediocre la 
Jazz Members Big Band di 
Chicago che è seguita a Wil¬ 
liams con una cantante tale 
Frieda Lee vero concentrato 
di cattivo gusto Williams é tor 
nato nel finale a riscattarne un 
po le sorti magnificamente a 
suo agio nella dimensione 
della big band 

A Perugia ormai si respira 
1 aria dell attesa per Miies Da¬ 
vis questa sera ai (Cardini del 
Frontone con I incognita del- 
{affluenza del pubblico che 
potrebbe anche risultare supe¬ 
riore alla capienza dei luogo 
In corso Vannucci sono torna¬ 
ti invece dopo gli sgomberi e 
le polemiche dei giorni scorsi 
i giovani freaks bancarellan e 
c è sempre più gente nei sei 
club dei circuito notturno e al 
piano bar dove si tira I alba 
con le jam session I altro len 
la sezione fiati di Blakey ed il 
chitarrista Kevin Eubanks sì 
sono esibiti fino alte prime luci 
del giorno È propno un club 
piccolo moderno Illuminalo 
al neon il Forum ad ospitare 
ogni sera le perfomianCe delta 
piu bella nvelazione di questo 
Umbna Jazz U pianista Mul 
grew Miller con il suo quarte! 
to Ira cui spicca 1 eccezionale 
vibrafonista Steve Nelson Mil¬ 
ler è I uomo nuovo del piani¬ 
smo jazz cresciuto alla scuola 
dei Jazz Messengers e del 
quintetto di Tony Williams ed 
ora nchieslissimo da homi co¬ 
me Betty Carter o Woody 
Shaw II suo be bop evoluto, 
moderno dalla scnitura com¬ 
plessa e dagli umori urbani ai 
avvale di uno siile pianistico 
colto che risente di influepi^e 
classiche e rhythm n blues 
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PROGRAMMA 

PERUGU venerdì 14 LUGUO 

Ore 17 00 Teatro Mortacchi 

PRIMO CONCORSO GRUPPI EMERGENTI 
MUSIC INN 1999 

I* classtricato TONY PANCELLA TRIO 
Ore 19 00 Giardini Carducci Festival Corner 

MIAMI DAOE COMMUNITY COLLEGE BAND 
Ore 2100 Giardini del Frontone 
MILES DAVIS 
•Rouid Mldnlght* 

Teatro Morlacchi GOSPELIS AUVE 
IN NEW ORLEANS 

S Francesco ai Prato CARMEN McRAE and HER TRIO 
GENERATIONS SEXTET 
Il Panino PAQUITO 0*RIVERA 5EX1ET 
Forum MULGREW MILLER QUARIET 
La Bocca Mia. MOORE BY FOUR 

Hot Club KEVIN EUBANKS QUARirr 
Osteria dell Olmo BUCKY.JOHN 

MARHN PIZZARELU 

TERNI 

Ore 21 00 Anfiteatro Fàusto 

JAZZ UNIVERSITY ORCHESTRA 
Dir Bruno Toaunaao 

Solisti ospiti Paolo Prean, Manitrio Glamnarco 

GUBBIO 

Ore 2100 Piazza dei Consoli 

AHMADJAMALTRIO 


PERUGIA SABATO IS LUGUO 

Ore 12 00 Teatro Mortacchi 

BERKLEE / UMBRIA JAZZ CUNICS ORCHESTRA 


Ore 13 00 Ristorante La Taverna 


JAZZ BRUNCH - BUCKY, JOHN, 
MARTIN PIZZARELU 


Ore 17 00 Teatro Mortacchi 

AHMADJAMALTRIO 
Ore 19 00 Giardini Carducci Festival Corner 

WILFRED COPELLO AFRICAN PERCUSSION 
Ore 2100 Qardini del Frontone 

STANGETE QUAR1ET 
•Round MldnlipitB 

Teatro Mortacchi GOSPEL IS AUVE 
IN NEW ORLEANS 

S Francesco al Prato CARMEN McRAE and HER TRIO 
GENERATIONS SEXTET 
Il Panino PAQUITO D’RIVERA SEXTET 
Forum MULGREW MILLER QUARTE! 

La Bocca Mia. MOORE BY FOUR 

Hot Club KEVIN EUBANKS QUAR11T 
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Scienza e Te;nologia 


sHabniciiti 
^ b fiisione 
sficddo; 


Am piove che sono siete so^oposle eì nostri o^hi non so* 
no abb^stenze convincenti per affermare che una reazione 
^ flu^xte a freddo sìa leaimente avvenuta, ragion per cui 
n^dsmandiamo di non stanziare srosse sotfime di danaro 
pi^'i^esto tipo di ricerca*. Questa, secondo il portavoce 
^1 dh»rtiinento deH’energia americano Hiil Kief, la con* 
clusionecui 6 giunta una commissione di esperti nominata 
del a^retarid'James Wathiris perché compilasse un rap¬ 
porto sulla cosiddetta fusione a freddo. Il portavoce ha ag* 
ghlTAoxhe II lavoro della commisstom sarà ora esaminato 
da un comitato federale per la ricerca dello stesso diparti¬ 
mento che dovrà pronunciarsi definitivamente entro no- 
yembre, «ma - ha aggiunto - questo rapporto dice in realtà 
tutto*, ia commissione di esporti era composta da 22 mem¬ 
bri ed era capeggiata dal fisico della Harvard University. 
Norman Ramsey e dal chimico deH'Università di Rocl^ter, 
JohnHuizenga. 


Dall’Australia Anche l'emù, il gigantesco 

A|«||f«llll uccello australiano che non 

I. ® velocità dì 

l€'mSl6CCll€ so chilometri all’era.^ per 

dl’ finiÙ tavola dei listo¬ 
ni VIRIH jJI JyjjQ gy. 

' straliani ma europei. II Con- 

siglk) di ricerca sanitaria del 
governo federale ha dato il nulla osta alla carne di emù. 

sottolineandone alcune qualità, tra cui ii basso lasso di co¬ 
lesterolo: gli allevatori, nove appena in tutta l'Australia e 
quasi tutti agli inizi, sono stati inondati da richieste per con¬ 
tadi ristoranti (ranceri e inglesi, che non potranno soddi¬ 
sfare che entro qualche anno. Secondo Graham Golding 
dell'Associazione allevatori di emù ci vorranno ancora un 
^aio'd'anni prima che le bistecche di emù raggiungano il 
friercato con un prezzo paragonabile al manzo. L’alleva- 
mento di emù è iniziato dieci anni fa con esemplari addo- 
riiesticati dagli aborigeni di Wiluna in Australia occidentale. 
t‘emù é il secondo uccello al mondo in grandezza dopo lo 
struzzo, raggiunge un'altezza di 180 cm e veniva cacciato 
dagli aborigeni. Vive solo in Australia dove è diffuso in tutte 
le regioni tranne quella tropicale a nord-est. 


Il satellite 

Olympus 

lavora 

come previsto 


La grande macchina spazia¬ 
te sta viaggiando regolar¬ 
mente, si fa sentire ogni tan¬ 
to, e mostra piena salute. La 
gestione avviene, per il mo¬ 
mento, da Oarmstat in Germania. Le antenne della stazione 
•Piero Fanti*, nel Fucino, tra le montagne abruzzesi che fan¬ 
no da schermo, colloquiano con l’Olympus solo > dicono i 
tenici di Telespazio - «per piccoli coinvolgimenti-. Telespa¬ 
zio darà il via alla gestione vera e propria solo ira tre mesi, 
il satellite si trova a 36mila km di altezza, in orbita geosta¬ 
zionaria. cioè sempre nel medesimo punto dell'orbita ri¬ 
spetto alla Terra. Il che vuol dire che si muove esattamente 
come la Terra,tanto da costituire un «punto fisso- a 36mila 
km di altezza. 



GII oceani Un ricercatore americano, 

mi mtartwRfc Strpng avrebbe scoper- 

’Si'Si!:-? lo jfhe gii oceani ,s^.stanno 

HClMwllOCI riscaldando. Lo ha„dedotto 

dalie misure dilenute dai sa¬ 
telliti americani grazie al de¬ 
tector AVHRR (Advanced 
Very High-Resolution Radio- 
meter). I dati dei satelliti hanno messo in evidenza un ri- 
scaldamento progressivo di circa 0,1^ per anno nel periodo 
che va dal 1982 ai 1988. A prima vista si tratta di un riscal¬ 
damento insignificante, ma è ben due volte più elevato di 
quello calcolato a partire dai dati convenzionali. A questo 
punto le verità possono essere due: o t dati convenzionali 
sono parziali e davano risultati molto meno precisi rispetto 
a quelli dei satellite o davvero l'effetto serra sta facendo 
sentire le sue conseguenze sul pianeta e quindi anche sugli 
oceani, che sono peraltro del grandi regolatori del clima. 


Nuove tute L'Europa guarda ai futuro 

^Daziali prossimo. L'Esa, l'agenzia 

, spaziale europea, ha infatti 

per Qli dStrOndlltl deciso di investire una doz- 
JUIfftPgl miliardi di lire per 

VlirV|ICI realizzare due modelli di tu¬ 

te spaziali pressurizzate. 
Una delle due tute servirà 
agli astronauti che dovranno uscire nello spazio dalia futu¬ 
ra navetta spaziale Hermes (lo Shunie europeo) e dalla 
piattaforma Columbus. L'altra tuta serve per l'emergenza e 
si spera quindi di non doverla usare mai. Si tratta infatti di 
uno scafandro che l'astronauta dovrebbe indossare ail'm- 
temo del veicolo in caso di incidente e di depressurizzazio¬ 
ne della cabina. La ditta italiana Laben è incaricata di dise¬ 
gnare I sistemi di comunicazione tra le due tute. 


n 
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ROMBO BASSOLI 


■ Gli storici della matema¬ 
tica antica fanno risalire ia 
scoperta dell'esistenza di n. 
cioè del rapporto costante tra 
la lunghezza della circonfe¬ 
renza ed il suo diametro, ai 
Babilonesi e agli Egiziani. Per t 
Babilonesi il valore era 3,125 
mentre per gli ^iziani era 
4(8/9)> » 3,1604. Nel Papiro 
^ind. dal nome dell’antiqua¬ 
rio scozzese che lo acquisto-in 
Egitto nel 1858, papiro che ri¬ 
saie ai 1650 a.C., e che a detta 
dello scriba Ahmes riproduce¬ 
va problemi copiati da un 
esemplare del 2000-1800 a.C.. 
sono riportati 87 problemi 
matematici. Nel problema 50 
si ipotizza che l'area di un 
campo circolare con un dia¬ 
metro di nove unità sia uguale 
aH'area di un quadrato con il 
lato di otto unità. Anche se 
nel problema si fa accenno al 
modo in cui gli Egi^iapì arriva¬ 
rono a questa approssimazió¬ 
ne. non è chiaro' se Ahmes 
fosse o meno consapevole del 
fatto che le aree delle due. fi¬ 
gure non erano esattamente- 
eguali. 

Gli Egiziani erano quindi in 
grado di calcolare con buona 
approssimazione l'area di un 
cerchio, area che in termini 
moderni indichiamo con'ft R’. 
In ogni caso il risultato era 
molto più accurato di quello 
riportato nel Vecchio Testa¬ 
mento che era 3.,Se il Llt^, 
dei Re fu scritto nel 550 a.Ci, - 
pur essendo le fonti più anti¬ 
che di molti secoli, tuttavia 
ancora nel Talmud. 500 d.G., 
è riportato che il valore è 3. 
Archimede di Siracusa (circa 
287-212 a C.), il famoso mate¬ 
matico greco, nel suo trattato 
«Sulta misurazione del cer¬ 
chio- nella proposizione 3 e le 
successive, riportò il suo ra¬ 
gionamento per il calcolo di re 
che non si fondava su misura¬ 
zioni dirette dei penmelri ben¬ 
sì su considerazioni puramen¬ 
te matematiche. Partendo dal¬ 
l’esagono msctiWo in una cir¬ 
conferenza. calcolò j perimetri 
dei poligoni inscntti ottenuti 
raddoppiando successiva¬ 
mente li numero dei lati sino 
ad arrivare a 96 tati, il calcolo 
di Archimede dà un'approssi¬ 
mazione di questo tipo; 
3.14084 < rr < 3.142858, Co¬ 
me fa notare Beckmann il cal¬ 
colo venne fallo senza avere a 
disposizione né la trigonome¬ 
tria né le notazioni decimali 
posizionali, i greci non usava¬ 
no nemmeno il simbolo rt che 
è stalo introdotto solo nel 
XVni secolo. 

Possiamo saltare nella sto¬ 
na di R sino al 1593 dato che. 
come scrive Beckmann: -Non 


L’afiascinarite storia? del pi ^eco / 2 
Dal faticoso metodo dèi poligoni 
alFutilizzo del calcolò integtSe 


• A V 


La storia del pi greco, atto secondo.''Ovvero, co¬ 
me la matematica si affranca da un. uso limitato 
della geometria e scopra nuovi, potentissimi 
metodi per riuscire a risolvere prbblemi nuovi. 
Che forse, tre secoli fa, apparivano ad uno 
scienziato come Isaac Newton una «banalità» 
della quale occorreva scusarsi. E la porta si 
aprì, alla fine, per il potente computer. 


si hanno significativi pn^ressi 
nel metodo di determinare ic 
finché Viète nel 1593. modifi¬ 
cando il metodo di Archime¬ 
de.... riesce a migliorare il cal¬ 
colo del valore numerico ap¬ 
prossimato, sfruttando anche 
il fatto che si era venuto dif¬ 
fondendo attraverso gli Arabi 
la notazione decimale». 

Francois Viète, SigrKm de 
la B^tière (1540-1603) era 
un matematico dHeltante. di 
professione avvocato, che arri¬ 
vò ad Ottenere importanti tn- 
carichì nel Parlamento britan¬ 
nico. Durante il periodo delta 
repressione degli Ugonotti, fu 
costretto alle dimissioni e per 
sei anni si dedicò alta mate¬ 
matica.- in particolare al calco¬ 
lo di R. Pur partertoo dal meto¬ 
do dei poligoni di Archimede 
fu il primo che dette una 
espressione analitica (tra l'al¬ 
tro introdusse lui questo termi¬ 
ne) di R. tramite un prodotto 
infinito di radici, tl risultato di 
Viète venne pubblicalo nel 
1593 nel suo trattato «Vario- 
rum de Rebus Mathemalicis 
Responsorum Liber Vili*. La 
formula ottenuta da Viète è 
più importante anche del ri¬ 
sultato nurrterico di approssi¬ 
mazione che trovò, (Recisa- 
mente 3.1415926535 < r < 
3.1415926537. 

Si cornipciai a profilare quel- 
là corrij^iziqne fr^ colprp . 
BeckiH^n chi^rha «'thè Digit 
Hunters* (1^ cacciatori di c|t 
Ire), competizione che non 
avrà ovviamente mai fine, un 
poco come nel caso del re¬ 
cord dei 100 metri piani. Va 
detto subito che ()er molte del¬ 
le applicazioni pratiche una 
approssimazione tipo 22/7 
3.1428571429 è più che suffi¬ 
ciente. Per esempio il famoso 
artista Aibrechl OQrer (1471- 
1528), sludiosd di geometria 
ed autcRe di trattali dì mate¬ 
matica. nel suo libro del 1525 
«Istruzioni per la misurazione 
con riga e compasso* si ac¬ 
contenta del valore usato dal 
Babilonesi migliaia dì anni pri¬ 
ma, 3.125. Interessante notare 
che già nel 1359 uno studioso 
francese Johannes Buteo 
(1492-1572) pubblica un vo¬ 
lume dal titolo «0^ quadratura 
circuii* che a parere di Beck¬ 
mann sembra essere il primo 
libro che tratta della storia del 
calcolo di R. Ma oramai, con 
ia invenzione delle frazioni 
decimali e i logaritmi, il calco¬ 
lo di R venne moìto facilitato. 
Dal XVI secolo si può dire che 
inizia la corsa al record di ci¬ 
fre. Alla (ine del XVI secolo si 
conoscevano te prime 30 cifre 
decimali, alla fine del 18" se¬ 
colo SI era arrivati a 140, alla 
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fine dei 19° secolo sì^jera arri¬ 
vati a 707 (di'Cui solo 526 era¬ 
no coneue) alla date pub¬ 
blicazione del libro <fi Bech- 
mann, 1971, si era arrivati a 
500.000. 

È un (atto da sottolineare 
che passarono più di 1900 an¬ 
ni prima che i matematici 
pensassero che forse bisogna¬ 
va abbandonare il metodo di 
Archimede dei poligoni in¬ 
scrìtti e circoscritti per trovare 
una strada |>iù veloce fter il 
calcolo di R. n matematico 
olandese Wiiiebrod - Sneliius 
(1580-1626) net suo volume 
«Cyckiineiricus* del 1621 os¬ 
servò che la approssimazione 
con i lati dei poligoni incrini e 
citcoscrìttt era poco accurate 
e cercò quindi delie configura¬ 
zioni gròmeUiche che per- 
metleaero di migliorare il ri¬ 
sultalo. (n questo modo Snel- 
Hus. nel caso di un prriigono di 
96 iati ottenne le due iimita- 
zioni 3.1415926272 < n < 
3.1415928320. 

La grande novità non «'a 
tanto nel risultato nunterico 
ottenuto ma nei fatto che 
Snettius utìlizzwa Taccuratez- 
za del calcolo delle cifre deci¬ 
mali di R per verificare se i 
suoi risultati geometrici erano 
conetti. L'interesse si ^sia 
sili metodi e ii calcolo delle ci¬ 
fre serve come test. I teoremi 


geometrici dì ^tdliut-yengo*, 
no poir dimostMÌd .rigonsa-^ ’ 
meiue da 

0629-1695) n«’suò'làvóro 
•De Circuii Magnilude Inventa* 
del 1654.1 r^ultati sono delle 
disuguaglianze che riguarda¬ 
no i perimetri e le aree dei po¬ 
ligoni inscritti e, circoscrìtti, 
delle relazioni cioè di tipo al¬ 
gebrico. Grazie a questi risul¬ 
tati Huygens arrivò alle limita¬ 
zioni 3.1415926533 < n < 
3.1415926538. 

Hùygens fu. come k> chia¬ 
ma Beckmann, uno degli ulti¬ 
mi Archimedei nel calcolo di 
R. Si stava avvicinando la 
grande rivoluzione del calcolo 
iniìnitesimale. Tra i pionieri 
che prepararono la'strada vi 
sono John Wallis' (1616- 
1703) e James Gregory 
(1638-1675). 11 probtema di 
Wallis era di calcolare l’area 
di un quadrante di un cerchio, 
un esercizio che oggi sa fare 
un qualunque studente di li¬ 
ceo utilizzando gli integrali; se 
il cerchio ha raggio unitario 
l'area è r/4. Wallis non aveva 
a disposizione il calcolo inte¬ 
grale. ma utilizzando risultali 
ottenuti da Pascal, riuscì ad 
ottenere •con grande sofferen¬ 
za* la famosa formula che 
porta it suo nome e che fu 
pubblicata nel 1655 nel suo 
«Anthmeiìca Infiniiorum*. La 


tannttlffsipuòacrìverejco$t > 
2.2:4.4.6.6A8.. 

- 

I.3.3.5.5.7.7.9... 

La formula di Wallis è una 
pietra miliare nella storia ài n. 
.Come gìà'Vièle. Wallis trova r 
nella forma di un prodotto in¬ 
finito. ma la grande novità era 
che nella sua espressione infi¬ 
nita comparivano solo opera¬ 
zioni razionali, non vi erano 
radici da calcolare come nel 
caso di Viète. 

Lo scozzese James Gregoiy 
(1638-1675) scrisse mentre si 
trovava in Italia (1664-68) il 
volume «Vera Circuii et Hy^r- 
bolae Quadratura*. Il suo con¬ 
tributo fondamentale pi calco¬ 
lo di n è la scoperta della serie 
della funzione arcotangente 
dalla quale si deriva la espres- 
vioìve, riportata da Gregory in 
Una lettera del 15 feM>raiD 
1671. r/ 4 = 1-1/3 -f 1/5- 
1/7 +... 

Ecco finalmente la serie di 
cui parlava Qlie all'inizio del 
libro «Contact* (vedi {'articolo 
pubblicato su ÌVnità dell’Il 
luglio • ndr) senza entrare nei 
dettagli, cosi come non era 
entrato in dettagli il suo inse¬ 
gnante di matematica. Una se¬ 
rie che aveva alle spalle alme¬ 
no 3.600 anni di storia della 
matematica! In realtà Gregory 
non pubblicò mai esplicita- 


Sansonetti 


mentp la sedei (ler paicolare 
r/4. (ha lcri!»e>4a,Mtìe per,.là- 
funzìbhéWtiih x «‘x - xV3 
>' x*/5 -'xV? + ... cfte cal- 
colata'per x 1 fornisce l'e¬ 
spressione precedente dato 
che arclan 1 » r/4. Beck¬ 
mann osserva che *0 impen¬ 
sabile che Gregory non abbia 
fatto mentione dei caso spe¬ 
ciale X » l, lui che aveva la¬ 
voralo alla trascendenza di r. 

Molto probabilmente non 
k> aveva considerato un caso 
importante perchè la conver¬ 
genza delia serie (idea intro¬ 
dotta dallo stesso Gregory) 
era mollo lente per essere 
davvero utile per i caicoU nu¬ 
merici». Si sta ailacciando la 
questione non solo di avere 
una espre^ipne, sotto forma 
di prodotti infiniti, frazioni 
continue o serie, ma di trovare 
delle espressioni che diano il 
risultalo in maniera.il più velo¬ 
ce possibile. 

La stessa serie venne anche 
trovata in modo indipendente 
da Leibniz nel t674 e il risulta¬ 
to pubblicalo nel 1682. Isaac 
Newton (1642-1727) nel suo 
famoso trattato «Metodo delle 
Flussioni e delle Serie Innniie» 
dedica al calcolo di r solo 4 
righe, scusandosi di occuparsi 
di una tate’banalità. e fornisce 
il valore sino a 16 decimali. Il 
grande vantaggio della serie 


trovate da Newton rispetto a 
quella di Gregory-Leibnlz m 
che mentre con quest'ulilma 
300 termini non butevano a 
dare con accuratezza nemmo*' 
no 2 decimali, ed il loro valofe 
era addirittura meno precUo 
de) valore ottenuto da Ar;|iI- 
mede'2000 anni prima, cori la, 
serie di Newton sì oltenevmto 
16 decimali, di cui solo 1 * 11116 * 
mo era non conetto per uri^ 
rore'di approssimazione, ufi* 
lizzando solo ^2 termini. Si 
cordi che con il metodo di Ar¬ 
chimede, con il poligono' di 
96 lati, si ottenevano solo 2 
decimali esatti! 

Newton utilizza il calcolo 
integrale e il calcolo delle de¬ 
rivate. In particolare in termini 
moderni trova per integrazio¬ 
ne lo sviluppo in serie dellà 
funzione arcsin x e sostituisco 
ad X il valore 1/2, ottenendCK 
arcsin (1/2) = r/6 » 1/2 + 
1/2.3.2’ + 1.3/2.4.5.2» + ... 

Per la velocità della^ suq 
convergenza la serie di New¬ 
ton era molto più utile dal 
punto di vista pratico. 

John Machin (1680-1752) 
nel 1706, utilizzando la serie 
di Gregoiy con un opportuno 
stratagemma per renderla più 
veloce, porta i decimali a top,). 

DeUgny (1660-1734) po^ 
la lì «record» a 127 nei 1719. 
Con Newton ancora vìvo, Wil¬ 
liams Jones (1675-1749) pub¬ 
blica nel 1706 il suo trattelo 
intitolato «Synopsis Palmario- 
rum Matheseos; ovvero, una 
nuova introduzione alte mate¬ 
matica». Nel libro introduce 
per la prima volta il simbolo 
r; è molto probabile che fosse 
una abbreviazioné del termi¬ 
ne inglese «perìpliiery*: ma è 
solo con rautorìlà del mate¬ 
matico Eulero, che utilizza nel 
1737 ii simbolo al posto delle 
lettere usale in preededenza, 
p oppure c, che il simbolo R 
diviene un simbolo stendaid. 
Eulero (1707-1783) nel suo 
volume «Introduciio in Anaiy- 
sis infinibnim» del 1748 mi¬ 
gliorò il metodo di Machin ar¬ 
rivando a calcolare 20 deci¬ 
mali «in una sola ora». La cac¬ 
cia al calcolo delle cifre deci¬ 
mali di R continua. Anche j 
matematici giapponesi (urte- 
cipano alla gara. Nel 1739 
Matsanuga, utilizzando le se¬ 
rie, arriva a 50 decimali. Nel 
\844 Johan Dase (1824-1861) 
calcoU correttamente, utiliz¬ 
zando ie foimuie di Machin 
per la funzione arcolangenie, 
200'Cifre decimali, nel 1847 
Thonas Clausen (1801-1885) 
pubUica 248 cifre; Rutherfoid 
ne rttiene 440 nel 1853, 500 
RicNer nel 1855; nel 1873-74 
Willam Shanks arriva a 707. Il 
record sopravvive per molto 
tenpo. per altri 92 anni, fino a 
quàndo Ferguson, nel 1945, » 
accorge di un errore di caicoto 
ddia 527* cifra in poi; lo stes¬ 
so Fe^uson pubblicò 710 ci- 
fiK nel 1946; siamo arrivati 
oramai aH'awenlo dei calcola- 
t«n, utilizzando un calcolatore 
pmerico Fe^uson ottiene 
108 cifre nel settembre del 
1947, record che resiste sino 
al 1949. Inizia un nuovo capi¬ 
tolo della storia: l'avvento dei 
computer. 


E in un mese il canca^o si guarisce 


■1 Brillante esperimento al- 
i'Università di Cambridge 
(Gran Bretagna). Un gruppo 
di scienziati, guidati dal dottor 
G. Male, ha ottenuto la guari¬ 
gione di una donna di 74 anni 
affetta da una grave forma di 
linfc^ranuloma maligno in fa¬ 
se avanzata. Gli scienziati 
hanno impiegato un anticor¬ 
po monoclonale «chimerico», 
ottenuto in parte da) topo e in 
parte dall'uomo. Alla fine del 
primo mese di terapia, secon¬ 
do quanto ha riferito l'autore¬ 
vole rivista intemazionale Lon- 
cef, «ogni traccia del cancro 
era scomparsa». Oggi, a un an¬ 
no di distanza dal trattamento, 
la donna «appare libera da 
qualstesi evidenza del linfo¬ 
ma». 

Gli anticerpi monoclonali 
erano stati messi a punto nel 
1975 da Cesar Milstein «.Geor¬ 
ge Kòhier (che per questo no¬ 
ve anni dopo ricevettero 11 No¬ 
bel) . I due ricercatori avevano 
ottenuto un ìbrido (il termine 
esatto è ibrìdoma), fondendo 
le cellule di mieloma del topo 


con linfociti prelevati dalla 
milza di un altro topo, preven¬ 
tivamente immunizzato con 
un particolare antigene La 
speranza era di ottenere i fa¬ 
mosi «missili teleguidati», ca¬ 
paci di colpire in modo mirato 
le cellule tumorali senza dan¬ 
neggiare quelle sane, come 
avviene invece con )e terapie 
tradizionali. Purtroppo, dopo 
un primo successo, la nuova 
metodica, pur rivelandosi uti¬ 
lissima in diagnostica (può 
identificare micromelastasi 
che sfuggirebbero ai normali 
controlli), talli quasi comple¬ 
tamente il proprio scopo m te¬ 
rapia. Per quali ragioni? 

Sentiamo il dottor Male. 
•Modelli sperimentali a parte - 
spiega il ricercatore inglese - 
finora I risultati dell'impiego 
clinico di anlicorpl monoclo¬ 
nali di topo sono stati poco in¬ 
coraggianti. E non deve sor¬ 
prendere Le immunoglobuli- 
ne animali, anche se mollo ef¬ 
ficienti nel legare l'anhgene, 
non sono in grado di innesca¬ 
re gli eventi successivi ai lega- 


In un mese il linfogranuloma maligno è scomparso. 
Il caso è stato pubblicato dalla autorevole rivista in¬ 
glese «Lancet» che spiega come a distanza di un an¬ 
no la donna sia in perietta salute. L'esperimento è 
stato realizzato all'univetsità di Cambridge. La nuo¬ 
va. sofisticata tecnica è stata messa a punto grazie 
all'ingegneria genetica. Per il momento è un caso 
unico, importante, ma la cautela è d’cibbligo. 


FLAVIO MICHILIMI 


me Salvo poche eccezioni, 
per esempio, gli anticorpi mo- 
nocionali sono incapaci di le¬ 
gare il complemento umano e 
non richiamano sul bersaglio 
l'attenzione di cellule citotos¬ 
siche in più vengono rapida¬ 
mente eliminati dalla circola¬ 
zione e sono immunogeni, per 
CUI dopo poche somministra¬ 
zioni non sono attivi o evoca¬ 
no gravi reazioni anafilatti¬ 
che». 

In parole semplici i princi¬ 
pali ostacoli da superare era¬ 
no due 1) li nostro sistema 
immunitario non riconosce 
come propri gh anticerpi otte¬ 


nuti dal topo e si mobilita per 
distruggerli, 2) questi anticor¬ 
pi non sono in grado di spin¬ 
gere all azione una parte es¬ 
senziale del sistema immuni¬ 
tario, li cosiddetto comple¬ 
mento, e di chiamare quindi a 
raccolta tutte le sentinelle de¬ 
putate ad aggredire ogni so¬ 
stanza estranea, dal virus alle 
cellule tumorali. 

Che cosa hanno fatto allora 
i ricercatori inglesi? «Abbiamo 
sfruttato - spiega ancora Hate 
- te tecniche disponibili per 
produrre anlicorpi monoclo- 
nati ibridi, formati cioè da una 


parte variabile non umana, e 
da una parte costante uma¬ 
na». In questo modo gti anli- 
c(Rpi «umanizzati» conserva¬ 
no, da un tato, ia'specificuà 
che era propria del monocto- 
naie di topo, e dall’altro sono 
in grado di attivare it comple¬ 
mento e le cclluie citoto»!- 
che. che si precipiteranno su) 
lumore-bersagtio per distrug¬ 
gerlo. 

Questo risultato è stalo reso 
possibile dalle tecniche più 
avanzate deirmgegneria gene¬ 
tica- È noto che ogni no^ro 
aniicorpo riconosce un solo 
bersaglio un particolare batte¬ 
rio, il virus deite rosolia, quello 
del morbillo, dell'mfiuenza 
eo;. A contenre att'anticorpo 
questa straordinaria specificità 
d azione è una p'iccoiissima 
porzione femnata da appena 
quattro o cinque aminoacidi 
Ecco allora la soluzione, utili/ 
zando ie tecniche più avanza¬ 
te si rìsale all’infonnazione ge¬ 
netica che determina nel topo 
la produzione della sequenza 
responsabile della specificità; 


poi. con un perfetto gioco a 
incastro, si inserisce questa 
piccolissima porzione di anti¬ 
cerpo morino in un aniicorpo 
umano, sostituendone una 
parte qualsiasi. 

in realtà l'operazione è più 
complessa di quanto appaia 
dalla nostra inevitabile sempli¬ 
ficazione. tuttavìa le linee ge¬ 
nerali sono queste. A Cam¬ 
bridge l'esperimento è riusci¬ 
to. altrettanto brillanti sono i 
nsuilati ottenuti in provetta nei 
laboratori dell'Istitulo nazio¬ 
nale per la ncerca sul cancro 
di Genova, come conferma 
i immunolc^ dottor Giovanni 
Melioli. E tuttavia la cautela è 
d'obbligo perché un solo caso 
rappresenta un aneddoto, non 
ancora una dimostrazione 
scientifica. Bisognerà verifica- 
re la ripetibilità dell'esperi¬ 
mento di Cambridge e avviare 
sperimentazioni cliniche su 
vasta scaia prima di sciogliere 
le riserve Ma per la prima vol¬ 
te, dopo anni di delusioni, gli 
scienziati non nascondono il 
loro ottimismo. 


Usa, preoccupazione per l’inquinamento elettrico 

Cè risdiio di tumore 
nei campi magnetìd? 


M NEW YORK Si riapre negli 
Siati Uniti il controverso pro¬ 
blema della nocivìtà delle ra¬ 
diazioni eleltromagnetiche 
dovute non solo al passaggio 
dell'alta tensicme nei cavi o al¬ 
la presenza di macchine che 
producono forti campi elettro¬ 
magnetici ma anche alle nor¬ 
mali frequenze che possono 
essere utilizzate da alcuni 
elettrodomestici. 

L’Uniled State’s Congressio- 
nal Office of Technology As- 
sessment ha edito in questi 
giorni un libretto nei quale af¬ 
fronta il problema. «Non ci so¬ 
no le basi per affermare che i 
campi magnetici non provo¬ 
chino rischi significativi - af¬ 
ferma il libretto preparato da 
un gruppo di ricerca delia 
Camegie Mellon University 
È ora chiaro che campi ma¬ 
gnetici di 60 hertz o a fre¬ 
quenza più bassa possono in¬ 
teragire con singole cellule e 


o^ani e produrre mutartenti 
di natura bioìc^'ica». La (atura 
di questi mutamenti è riidefi- 
nibile e complessa» e k loro 
implicazioni per la sal^^ pub¬ 
blica rimangono oscfjie. Esi¬ 
stono perciò delle «pittime 
ragioni per essere pràxcupa- 
ti». 

Alcuni laboratori tanno stu¬ 
diato il problema siile cellule 
degli animali ed hamo dimo¬ 
strato che una corente alter¬ 
nata a 60 c'icii al «condo (o 
60 hertz), quella :he normal¬ 
mente si trova «li’intemo di 
una casa medU americana, 
può provocare cei mutamenti 
biologici. ; 

Tre studi epidemiologici 
hanno dimosiato una possi¬ 
bile associazione, almeno dal 
punto di Visa statistico, tra 
un'esposìzìote prolungata ad 
una potentefonle di elettricità 
e alcune (erme di cancro nei 


bambini. Ma aitrì due studi 
epidemiologici non sono riu¬ 
sciti a dimostrare un nesso sì¬ 
mile. 

Il dottor David O. Carpen- 
ter. che è segreterio esecutivo 
dei «New York State Pover Li¬ 
nes Project», ha studiato un 
paio dì anni fa il problema ed 
afferma che esistono «alcune 
aree dì potenziale preoccupa¬ 
zione per la salute pubblica». 
Ma le sue conclusioni sono di 
attesa: occorrono, dice, altri 
studi per poter affermare qual¬ 
cosa di concreto. 

Sta di fatto che ormai sì 
moltipllcano gii studi che met¬ 
tono in relazione l'esposizio¬ 
ne a campi magnetici con lì 
cancro anche se, per ora, nes¬ 
suno sostiene che questo rap¬ 
presenti un rischio maggiore 
di quello che viene dal fumo 
delle sigarette o dairasbeslo 
che si libera da una macchina 
in frenata. 
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I ^muni|ti scrivono al Goreco: > Chiesta la rimozione del prefetto 
«È un imbro^io e una prepotenza Giubil(|.attaccatGr^che dal Psi 
Atti illegittimi ^ bocciare» ^ 11T^i|i>iaJadedsiòne 
Aagius: «Democrazia calpestata» * sd parChé^ò di piazza Mancini 


Diffidato il Goreco dall'approvare la montagna di 
delibere miliaidane votate l'altro giorno dai de della 
giunta Giubilo. L'iniziativà è del Pei, che ha anche 
invitato i funzionari del Campidoglio a non renderle 
operative, Attacchi al sindaco anche dal Psi. Prevista 
una nuova minigiunta. li tar ha respinto il ricorw 
contro lo svincolo a corso Francia e ha rinviato la 
decisione sul parcheggio a piazza Mancini. 



■■ Séno partite ieri le prime 
miùive contro la gran massa 
di appalti, progetti ed opere 
per ISOO miliardi votate l'altro 
giorno in giunta da Giubilo e 
dagii assessori de. Piero Salva* 
gnì e Antonello Falomi. consit 
giièri comunali del Pei, hanno 
diffidikto ii Coreco dail'appro* 
varie "4 i.funzionari del Comu¬ 
ne a rerlderle òperati\« senza 
un ésffressò orbine scrìtto de) 


sindaco. «È l'tihimo e più 
grande imbroglio perpetrato 
alle spalle delta città - accu¬ 
sano i due consiglieri comuni¬ 
sti -, Opere non completabili 
per il '90, costi gonfiati, appal¬ 
ti affidali senza controllo, pro¬ 
getti mai esaminati, dimostra¬ 
no che si é agito non negli in¬ 
teressi della città, ma heiririte* 
resse della De di Giubilo e 
Sbardelia>. Ai membri dei Co¬ 


reco e ai ma^iorì fun^mtarì 
del Campidoglio, Saivàgni e 
Fafomi .hanno inviato duè. lun¬ 
ghe lettere per spiegare iè ra¬ 
gioni della loro rìchìesla. «Sia¬ 
mo in presenza di una 
gravissima dette le^te demo¬ 
cratiche, avaiiàta da) compor¬ 
tamento omissivo de) prefetto 
di Roma e del ministro degli 
lntemi«, affemtarìo. £ con 
un’interrogazione parìamenta- 
re ii senatore Ugo Vetere, ex 
sindaco della città, è tifato a 
chiedere con durezza a Cava 
la rimozione del prefetto Voci, 
•in considerazione deU' evi¬ 
dente Insensibilità del med»i- 
mo ai problemi istituztonaìl e 
al rispetto delle regole demo¬ 
cratiche», SuH'jncredlbiie vi¬ 
cenda capitóima inlerviene 
anche Gavino Angius, le^xm* 


sabiie del Pei per gli enti loca¬ 
li: :«LasitMazionAà: .ormai: al di 
fuori cU’ogni tegaiità’democta- 
ttòàr>-affènna’>^. Un sindaco 
privo di quaisiàsi maggioranza 
ma con la copertura, politica 
della De, bloccando^ il funzio¬ 
namento deiicònsiglio comu- 
nàie, ha' distribuito; senza al¬ 
cun controllo; centinaia di mi¬ 
liardi di appalti pubblici, nel 
^nzio .d^U otgàiù di gover¬ 
no». Ma suirùltìmo colpo di 
mano della De, .piovono crìti* 
che violente da tutte le pani. 
U federazione del Psi, in un 
comunicàto,^defiiùace. «clnicav 
là'gestione deHa :crisl dà parte 
di Giubilo^ D'accordo conila 
richtesi» di- delle 

délibere apprbirate è il sociali* 
sta ArtioRtofólai^Msessore-àl 
Piano iégùlamre.-Urr'àttiD as- 


intervista a Pietro Giubilo 

«Io é Sbardella 


riTTTTTnPTrrr^ 


I: UndRCOvU luiJeKlil gtenw- . del Pel romano... 


i^fè chi '.la ' deflnnèfyttft faail^^’^'- 

Ma,itchl 4inik|M«poiealeit4 Ef 

buoniuO'«utocrate4..o.:^',..'.::r Vv" 


I)lia rlailtm'' 


Pietro Giubilo sorride senza, imba¬ 
razzo. «Ma ^ .un lavoro fatto in pré- 
cedenza,. GII abbiamo dato, solo'::la 
IpgiÓà cònoluslone». 
rìMa glieravete data tùtta In casa 
de, per (atti vostri. 

Perché abbiamo più-senso di riè- 
shpnàabllltà. Ho mèteo da; parte 
G^m aueggiamenlo:remÌaaivQ e fata¬ 
listico. Abbiamo sollevata crìtiche, 
tea non ho mica approfittato delia 
assenza dèi nostri ex alleati: per vo¬ 
tare cose strane: credo-che anche 


a Imbà- ^ l oppo^alpne'^che'^jnora'’ iion ha ' 


permesso ai Consiglio di lavorare e, 
attentja.^jlademocrazia. Il Consiglio; 
suiràuioteic^liménto lo volevano 
.tare a rhaggio, te proposi (ine luglio ' 
0 itiizio dràgósto, ma Pei e Psi nort 
furono d'accordo. Ora vedremo.'nef 
prossimi giórni. 

Parilifflo di prepotenza, sindaco/ 
In motti l'iecusteio di esaèré U 
- rimpìeaeiitàntedluM<iCrioca«,dl 
una «banda»; E' un’accuu che 
raccottnina a Vittorio SbardeUa. > 
Ma rìo.^ma np. Con Viitorìo portia- 



Intervista a Stefano Rodotà 


approvate. Però non ■ mo avanti solo un'importante espe- 
ll hoyiSli.». I , i ' > rienza Dòlitica.' il raDDOrtoSlatos>so- 


I còsi voi gU avete tolto tt 


. ro. Lo dice AndreOt tMajhd acoi a Beh, qrtwU giovani In aseeM non 
mille al fa ficcato na'jd’'^ dèVóoó iìiadtlre giiuidl ehtukli- 
indovina. Non è che vDime piazza» ' aaanei parilM, se déntro la àtes* 
/ rè appalti e progetti per la campa- «a pe chiedono te sue dimluionl 
goa eietlorale deUatPcTJiwini- da segretario oltre che da sinda- 
::ma,shraltadl«affartvoftrl«7^^ - 

Mi pare un’ouiGa sbagliala^quella di" • Chi lo dicef Ièri qui c’erano tutti gli 
vedere tutto corne problèrrìa di ci- .issessorì (ic■^' 


rietiza pòlitica,' Il rapporto Stato^so- 
cletà, l'impegno sociale. 


fra, di affare^ Certo, poi I voti in più 
non fanno mica mate. Ma prima gli 
Inieressi'dellaciuà.,. ; 

ropposizidne, prop^ó teli, l'ha 
denunciata per violazione dd di¬ 
ritti politici del cinadteU. ^ 

priverò a Gorbadiov; è'piO:|pberale 


Lo chiede la aiaUtra del rito 

to, il'póoifievolè Meneurali; E al 

,CPiTentè,lminaglno, 

Figurarsi se uno adesso si deve di- 
tnetteré perché glielo chiede qual- 
cùhd c^e ha il 10^, del partite. Anzi, 
più lo chièdono c più mi convìnco 


nel voler, rimanere al mio posto. 

liuomoM, sindaco, quando ha lli-, 
tetizlohe di lasciare .davyero qua- 
steriaoie? . 

Penso verso, la fine del mese, più-o 
meno. ' 

Fuori dalle ipotesi e dal cavilli 
procedurali; U1 quando vocrebbe 
votare! a novembre >o iiell'imrite : 
de|;90?,, 

Votare In.aprjle. con le altre:ammi'-' 
nistratj>«,-Cons|ènte una valufaziorm, 
più coerènte, su schemtjDi4ÒmPB^'< 
nel. Potrebbe- garantire soluzlofii ' 
politiche più faci». 

Gira una voce: SbaideUa aenati^ 
al posto di Evangelista, Id depu¬ 
tato al posto di SbardeUà. E cosi? , 
No. penso di no.":, lo contirtuerò. a 
fare il segretario, della De. E àìiè 
prossime eiezioni voglio'tomàrè'lli 
Canirpidoglio. ‘ ^ 


ANOMLACCHI . 

■L'interesse private di Giubilo è ha calpesto i diri|ti di tutela non 
hitte'-rtétte-^iibaro- dei[e:minòS*ri^è;:)nV4èlla;m}^i|> ; 

‘^^li^mO.^'L'eMissteltè dWa ' r'anzà‘Stes^..QvrbiiiQ é 

^Sigite nònostànte ie drnnà^i.^' ché di óhi^cvc garargue iheom^ 

dMdcbniijglìeri e U richiesta speck fuite^mpnio, ., della ..istruzioni: , 

,Hcàdi un tento dei componenti. In-r éiàèjs^èfmto einimslru degli interni. . 
latti II siWaco ha Irtolatb 11 ' amile am*0an- 

vere di rluttjre I «seniblea peoprto rincattaleo«let.1al<lmveiiioT 
pèr poter deliberare indisturbato». . . .. . . 

., .L'accusa viene da) giurista, dw- quelli 

r tote e.parìamentare eurofteo Stètev) mi Iw 

/no Rbdoùt. È una. <tenuncia che: , a .RroPÌ?.?te ra«tocpnvoca- 

non lascia spazi al dubbm. /e chq 

tgiunge insieme all’esposto presen- cordite però P’é .-? alfenna, Rodotà 
tato Ieri da) W ai magistrati,-, Di ..“:-wyfc6nda,romand conferma ali- 
jronte al dito puntato del-giurista ‘ una .lendenza>generale 

sono le 1200 delibere che in otto « neonate; quella alla cancellazio- 
.'•ore una giunta di soli de ha-vpluto - ne delle regole in.una .fase sempre 
sfornare. Non c'erano riusciti tre Pid avanzala di privatizzazione dei- 
esecutivi a farle.i Giubilo le ha.tirate « teistitezionj da parte dei gruppi ira- 
fuòri dai cilindro ih un pomeriggio^ diztenalfnenie^fi nlaggloranza.' 
^SuperGiubiloosupertruffa?^- 4un^e dì irpiah^ à una 

È.'stoto .salato 4 olo«.U codtee pe-', qtetea pafliià del nodo» ter pò- 
ilale?,?^ ' r n. , 

Non è poco, ma le inegolarilà van- La cosa certaèxhe sliamp assisten- 
no'ben oltre. Quello che viene mes- do a. fenomeni sempre più consi- 
so in discussione con i melodi adoi- stenti di violazione delle regole del 
tati a Roma è lo stesso sistema de- gioco. U stessa cosa ho potuta veri- 
mocratico rappresentativo. La de- ficarJa'ln molle parti (fl Italia---de¬ 
mocrazia. infatti, si basa su un prin- nuncia il giurista Scteo mòlli t co- 
cipio fondamentale: quello maggio- muni In crisi, con i conSgliérì che 
ritarìo. il comportamento di Giubilo chiedono ràùtoscioglimenlò'e i'sin- 



.. 




.'■ Rissa nei sotterranei de) casermone di Corviale 

«Dammi le GOmìIa lire» 

Gi#ane ucc^ da vmaxtoneo 


Lo hanno ucciso per 60.000 lire. Carlo Pancaldì. 21 
anni, tossicodipendente, non aveva pagato l’ultima 
dose ctié aveva comprato. Ieri pomèriggio il spp for¬ 
nitole, Man;o Nutra, è andato’a cercarlo a CòtVfate: 1 
due hanno litigato, poi Nurra ha estratto un coltello e 
ha vibrato due colpi. Carlo Pancaldi si è accasciato. 
Quando l'ambulanza è arrivala, quasi un'ora dopo, 
era morto. Dopo poche ote l'assassino si è costituito. 


savio SERANGEU 


Studio Censìs 
La capitale 
affamata di case 


['prezzi'.dogli appartamenti salgono a!)e., 
sielie,' noteemm si arriva ahehe a 7 milioni 
al metro quadrato. Poca l'oKerta. nonostan¬ 
te che le case vuote siano ISOmila. Dagli 
sifaltaii e dalle nuove famiglie arrivano 
sempre richieste, tra 10 anni serviranno 
ISOmila nuove case. 

A PAGINA 20 


l utti insieme 
a prendere 
la Bastiglia 


Una scorribanda musicale per le vie e le 
piazza de) centro storico, inseguendo la Ri¬ 
voluzione francese. Bande, guardie, reali, 
tamburini, cori e orchestre per il bicentena¬ 
rio del 1789. In piazza Navone Giovanna 
Marini con la sua opera sulla Dichiarazione 
dei diritti dell'uomo e gran ballo finale. 

A PAGINA 23 


V Si sòno azzuffati davanti 
a decine di persone, nei lun¬ 
ghi sotterranei di Corviale. 
Avevano litigato per 60.000 li¬ 
re. il prezzo di ùnà fornitura di 
droga che Girlo Pancaldi non 
aveva ancora pagato. Per 
quella dose ii ragazzo è stalo 
uexiso. H .suo assassino. Mar¬ 
co Nurra. lo. ha colpito con 
due coItellai.e al cuore ed è 
Juggilo. Sì è costituito in jsera- 
la. -Nori volevo ucciderlo», ha 
detto agli agenti. 

Cera parecchia gente ieri 
pomeriggio davanti atl'ingres- 
so del circolo'privato •Partito 
socialista della democrazia 
europea*, uno dei pochi punti 


dì ritrovo rie) ca%ìrion'e di 
Corviale. dove sonò costrette 
a vivere 8.000 persone. In quei 
locali di largo Quadrelli 5 c'e¬ 
ra anche Carlo PancakJi. tossi¬ 
codipendente. 2^1 anni appe¬ 
na compiuti. Come tanti fa- 
gazz) delia zona passava le 
sue giornale al circolo, a tra¬ 
stullarsi con i videc^ipchi. Po¬ 
chi minuti dopo le 16 é «ùrrh^- 
to Marco Nurra. chiantetò ii 
•sardo». 26 anni, lesi'dépte in 
via Malmoleide alla Màgliana. 
Anche lui lossicodiperìdente, 
con aite spalle alcune con¬ 
danne per spaccio. 'Era anda¬ 
to dalla Magliana a Corviale 
per farsi dare 60.000, il prezzo 


di una fornitura di droga. Sa¬ 
peva che in . quel .circolo ri¬ 
creativo avrebbe trovato il suo 
dc^ltote:'‘Dammi quei soldi;' 
non fare rinlame», ha gridalo 
subito dopo aver visto Pancal¬ 
di. i due hanno cominciato a 
discutere davanti a decine di 
persone che ateìstevano alia 
scena. Si sono messi a grida¬ 
re. a in»jltarsi. Ad un tratto il 
•sardo» si e scagliato contro 
Cario Pandaidi. 

i due sono caduti a terra, 
poi hanno seguitato a rotolar¬ 
si, picchiandosi con pugni e 
calci. Carlo Pancaldi era quasi 
riuscito ad avere la meglio, 
aveva immobilizzato il suo ag¬ 
gressore con le spalle a terra 
e, senza che questi potesse 
più' difendersi, continuava a 
colpirlo con violenza. Allora 
Marco .Nurt:ì, .tentfmdo di libe¬ 
rarsi dalla presa, è riuscito ad 
.alfetTAre un , piccolo coltello 
cfte aveva in lasca e a vibrare 
dùé colpi. La lama hà rag¬ 
giunto Cario Pancaldi al cuo¬ 
re, ma il ragazzo non si è reso 
conto subito di essere stalo fe¬ 
rito gravemente, aveva sentito 
solamente una piccola puntu- 
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messore psi. Luigi Angrìsani. 
mvìia'i,i46 consiglieri dimisi^ 
nariiàiritininiadioltranzà nél- 
l’aùla di Giulio Celare. La 
giunta, invece, si riunirà ancó¬ 
ra iina volta all’ inizio della 
prossima settimana. «Ma dob¬ 
biamo appinzare solo 5-6 pic¬ 
cole'delibteè che non erano 
ancora piónlé 7 assicura l'às» 
sessore (teteiele Morì Nien¬ 
te appattite progetti». Ieri lITar 
hà intanto respinto i! ricorso 
dì un gruppo di cittadini con¬ 
tro to svincolo tra corso Fran- 
cia e la via OKmpicà, rinviato 
la decisione sul parcheggio a 
piazza' Mahciìii. Ha concesso 
anche il proseguimento dei la¬ 
vori per l'anello ferroviario di 
Romà Nord, la cui sospensio- 
necera steia richlesla da) tch 
triitàte dl'tòf^i Quinto. 


Amanza l’IAtesa 

riisó-verde 

lAóiiitirò 

Pd*Ugas>i>Néiite 


-Il 


daci che prendono tempo, cercano 
di dilatare i tempi prima di abban¬ 
donare il campo. 

Ma ìft dcnberc pme tìl tNl nadL 
doai Don SODO UtefMlaeT 
Non posso dare un verdetto da am¬ 
ministrativista. ma è certo che sono 
atti in cui ia legalità appare piutto¬ 
sto dubbia. 

. Una degeDntedóDè c o mpariva 
deile jr^pte ìdepocntlcbe nel- 
raaniiDlitnHteDe pnbbliea? 

. Le denunce che l’opposizione dì si¬ 
nistra ha fatto sulle cadute di legali¬ 
tà in molte partì di Italia - afferma 
Rodotà - hanno un riscontro nei fat¬ 
ti politici romani dì questi gteml. Si 
sta facendo Strada il sistema del go¬ 
verno perbande del lerrilorio. 


«Nonna canapa» 
protesta 
sotto la sede 
del PsI 


Ancora hashish sotto la sede del R$i Ce l'ha portato'sotto 
forma di spinello, per la seconda volta, Sihna Bizzarri. 53 
anni, più nota come «nonna canapa», per l'uso che dichia¬ 
ra di fare da circa ventìcinque anni di droghe leggere. Non» 
na canapa dopo essersi avvicinata alla wde socialista, in ' 
via dei Corso, haitttaio fuori da un paòchettoi di nonnati si¬ 
garette uno spiRelto di piente difriensìone e ha comincialo: : 
a fumarlo davanti agliteiuardi incuriositi dei due potaiottl w 
diguaidia. 

Anestato Per due volte anelato e ri- 

A iMÀcée. in < messo in liberti. Si Italia di 
*** .w Fortuiialo Monaldo, 27 aniil 
liberta due volti; che e staio bloccato in via 
(■■ VA AM itt Aitloiie, poco dislanle i 

in . A* ore dairàbilaéione dell'Olio» 

vote Ciriaco De Mila. Lo 
hariTH)-fermato a bòido di 
una vespa rubata poche ore prima< a Tràstevera; dopo dM 
con k) stesso fnezao Avmm investito; un uomo di 42 aiML 
r^olo Sorianì. È stato condannalo a due mesi e lOOmlla lim 
di multa e rimesso tei liberti: Stessa lortunata sorte pet^Mo» 
nàldo dopo una rapina compiuta martedì in unacqieiadel 
^nGtevanni. , 

AÀliU TÌMÉSS Intesa roteCHfeide sotto il 

cupolone. Pei e Lega am* 
biente, dopo un Incontro fra 
Incontro le due segreterie regionali, 

Pi-I i hanno stilato un documenlo 

raéUga ainiNeillC^ conlune, comunisti e lega 
haniro trovate Goiwetgenae i 
sui piani paesistici,: sulla ve^ 
lenza per l'attivazione dei parchi naturali; su nuove torme 
per il risanamento e la salvaguardia dell’ambiente e nuove 
prospettive di occupàziofw legate all'ecologia; Nel teiéSé di 
setteiribre saTà diicossà 'i'ipotesi .di una vera convenzione 
verdein vista deUe.éi^ioni amministrative. 

Ad ^jSlOSiO Dai primi di agosto sarà un 

SMAcMuSS' pp'piùdllllclleperleinec- 

Il idi '^ * chÌne,enHMer«Uà. «matta 

ni tnifflCO piazza Na\tehà; corso .vitto- 

H -V riitfnrds rio. via ZanardèlH etengQte- 

scuole yg^ Nonaf; ^lUino, 

infatti; le nuove riQrme.àu)le 
vtalùlilà approvate svvàlìib ' 
giorno dalla giunta, li provvedimento del Campidoglio è 
statò contestato da) comitato dei:Cittad)ni de) V settore péò 
ché la chiusura non è dalle 7 alle 24 come da tempo toro 
avevano chiesto. 

Dteìmdàto È stato presentata teli alla > | 

smommqy : 

per un UbrtQQ coite dei comi la denupde 

a RUAUrliiA del, direttore deirafeneia 

niiniuino noime radicali. Gabriele 

Pei. relaliva all'albeti» che 
il Snippd britannico tFWIe» ! 
doMcbbe itMilEtan all'aenporio di Fiurriiolin.‘‘ N»llà'^ 
éliàicla,' àecatSó'iliéiirita'iFl^ge In vna noU^iffiM^lil* i»' $ 
tiaie Ràdicair; vèn«orio' 1 p^i 2 zaU 1 reati di «p^ìilMper^^ 
siratlone etniHa netle’'pinredure per l’ap^f»itfwU’àaM< ’ 
gnaiióhe dei ISO miliardi di coniribuli peri Mondiali. ! 

Pbóa Vittèriti Su piazza Vittorio la:- C|l| . | 

I te fnl l» smentisce il Comune. «Il 

vsfii» pja^Q jjj trasferimento e il 

«NOR €S|St€ progetto di risistemizlone 

telcilli niailll»» dell'area pon può esistere 

■iMpn inanV’* senza un piano della vteteU» 

tà e dei oaicheRiti • dice H 
sindacato inun comunteàlo 
• che to renda una cosa seria e fattibile. Sarebite irrtepon- 
sabile iniziare i lavori sulla ex Centrale del latte ó sblte ca». 
serme senza aver sciolto preventivamente questo nodo*, r- 

nglieW A partire da domani scatte» I 

Afrór ranno gli orari estivi nei 32 

. punti di vendila di bigltetU 

DR dORIRRl gestiti direttamente dall’A- 

orari ocltvl - ^'1 orari tengono ftonto 

Oran CteUVI delle esigenze •eàtive» di^ii. 

utenti. A piazza dèi Cinque- 
cento e alla stazione Tlbuiti- 
ria le bigtietlerte sono aperte dalle 5,30 al)e:24. A Ciitecittà 
dalle 6,^ alle 22. Sempre dalle 6,30 ma fino a me^ntete 
i aperta la biglietterìa di piazza San Sìivestirp. In qùas) JUtte 
te altre biglietterie gestite direttamente daU'Àtac l'orario è i 
dalle 6,30 alle 21,30. 


Adaàosto 
Mràcliiuso 
al traffico 
ilVs^re 


Deniìmdàto 
groppo-britannico 
per un albergo 
aRumicIno 


PiTOóa Vittoiio 
toCgil: 

«Non esiste 
alcun piano» 


nglietU 

Atac 

Da domani 
orari estivi 


GIANNI CIPRIANI 


Aggredita dal marito 
Acido muriatico in faccia 
dopo l’ennesima lite 
Ri«:hia di rimanere cieca 


ra. Pancaldi ha mollalo la pre¬ 
sa. si è alzalo. ■Vigliacco, ave¬ 
vi un coltello», ha gridato al 
suo. aggressore. Si è premuto 
una mano sul petto e ha ca¬ 
cato di raggiungere casa per 
medicarsi. L'episodio sembra¬ 
va finito I). Ma subito dopo 
avere salilo una rampa di sca¬ 
le Carlo Pancaldì sì è acca¬ 
sciato su una panchina e non i 
si è più rialzato. È stata chia¬ 
mata un'ambulanza che è ar¬ 
rivata a Coni’iale quasi un'ora 
dopo. Carte Pancaldi era già 
morto. 

Sul posto sono arrivati gii 
agenti della quinta sezione 
della squadra mobile diretti 
da Antonio Del Greco. Hanno 
ascoltalo i testimoni. Solo do¬ 
po alcuni interrogatori gli in¬ 
vestigatori sono riusciti a rom¬ 
pere ii muro d’omertà che si 
era creato e ad identificare 
l’assassino. Ma in tarda serata 
Marco Nurri da una cabina ha 
telefonato in questura. «Sono 
alla Magliana • ha detto • veni¬ 
temi a prendere. Pancaldi mi 
doveva dare 60,000 lire, ab¬ 
biamo litigalo, non volevo uc¬ 
ciderlo». 


■■ Con la moglie litigava 
quasi tutti i giorni Mercoledì 
notte Antonio Liuzza, 72 anni, 
ha perso completamente il 
controllo delle sue azioni. Pie¬ 
no di rabbia ha tirato in faccia 
a sua moglie un bicchiere col¬ 
mo d'acido muriatico ed è 
fuggito. La donna è ora rkjro- 
verata in prognosi riservata al 
San Camillo; rischia di rima¬ 
nere cieca. 

L'episodio e accaduto in via 
Ludovico di Vartenà, a Testac¬ 
cio, dove l’uomo, originario di 
Agrigento, vive con la moglie 
Angela GiarKani, 66 anni. 
Una convivenza che negli ulti¬ 
mi tempi era diventato parti¬ 
colarmente diificite. Le liti, an¬ 
che animate, si ripetevano 
spesso. L'altra notte tra i due è 
scoppiato l'ennesimo diver¬ 
bio. Antonio Liuzza ha comin¬ 
ciato ad urlare, poi 0 passato 
agli insulti. La donna, con 
ogni probabilità, ha reagito, 
ha cercato di difendersi dal- 
raggressivilà del marito. Quel¬ 
la reazione ha fatto andare 
Antonio Liuzza su tutte le fu¬ 


rie. In pochi istanti l'uomp^lM 
meditato una terribile vende):» 
ta; e andato diretto in cucinàt 
ha aperto l’annadte dfove Ve* 
nivano tenuti i prodotti pef tei 
pulizia della casa e ha afferra¬ 
to la bottìglia con l'acido mu¬ 
riatico. L'ha aperta e ha vena* 
to lì contenuto In un blcchto* 
re. Poi, determinato a «punire* 
sua moglie che aveva osato 
reagire, è andato da lei e te ha 
gettato il faccia l'acido. 

la donna è crollata in terra, 
urlando per il dolore. Antonio 
Liuzza è fuggito. Trascinando¬ 
si fino alla porta, con le mani 
che coprivano il viso. Angela 
Oiancami è riuscita a chiama¬ 
re aiuto. È stata portala all'o¬ 
spedale San Camillo dove ì 
medici le hanno riscontnito 
ustioni di primo e secon^ 
grado al volto e agli occh). 
Adesso e in prognosi rìseiva^ 
Rischia di perdere là vista, ffim- 
tonte Liuzza. che quasi ince¬ 
lilo vagava per le vie della cit¬ 
tà. è stato arrestato ieri matti¬ 
na. 


:: j ^ 
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Roma 


«(Stipendi d’oro» 
pnippo Pei alla Provincia 
«t)enunceremo Montanelli 
Un chiarimento in giunta» 


fli Oiefeiefemo il Giornale 
di Montanelli come gruppo 
comunista alla Provincia Ci 
amtiamo offesi e diffamati 
djtil'mtioolo apparso sul'quo- 
nIMIÌmo, milanese in cui: senza : 
mene misure, si parla di «sti¬ 
pendi d oro ai consiglien co¬ 
munisti della Provicia di Ro¬ 
ma», prendendo spunto dalla 
lettera del consigliere Arco¬ 
baleno Loretta Caponi ad Oc- 
chefto». 

’ L'annuncio è stato dato dal 
capognrppo del Pei alla Pro- 
1 wf^ia Cennaro Lopez in una 
confmnZaistainpa convoca¬ 
ta ;pet sgombrare definitiva* 
'mgnie II campo da illaztoni .e 
spequlaiioni .sulla vicenda 
degli, «stipendi doro»; Ma i 
comunisti vanno oltre l'inci- 
idenledi percorso .del quoti- 
diafio..di, Montanelli. Denun¬ 
ciano il tentativo che la stam¬ 
pa conduce con insistenza, 
senza tenere conto dei fatli, 
per avvalorare comunque ia 
tesi di un coinvolgimento dei 
consiglieri comunisti nelle re¬ 
sponsabilità di alcuni dipen¬ 
denti della Provincia sotto in- 
cfticsla. «Non ci va assoluta¬ 
mente l'equazione: Regione, 
Provincia, Comune =j.sGan- 
;dali; che piace molto airOs- 
sewatore romano - dice an- 
(cora il capogruppo del Pci 
:Non c'è nessuna analogia 
^con i fatti accaduti in altre 
'istituzioni. Al contrario, l'azio- 
ipe svolta'dalla'giunta provin- 
,iCiàle|m denunciare ì conotti 
’. è-uni:^mpio di moralizza- 
lione. Non apparteniamo al¬ 
la tiessa razza degli ammini- 
‘Siraiori «chia^hlerail». Eque- 
«sio'è un dato comune a tutta 
la'maggioranza». 

; Ma le polemiche di queste 


ultime settimane ' sugli «sti¬ 
pendi d'oTo» avranno nei 
prossimi giorni una coda po¬ 
litica. Il-pci chiede ai SUOI 
partner di palazzo Valentini 
una venfica: una messa a 
punto degli obiettivi program¬ 
matici e. delle priorità per 
questo ultimo .scorcio di legi¬ 
slatura; per risolvere il caso 
Lorella Caponi. 

L'atteggiamento idei consi¬ 
gliere Arcobaleno, delegato 
ai problemi deH'immigrazio- 
ne, non è proprio andato giù 
al gruppo comunista. •Pre¬ 
suntuosa e o1tensìva» .è stata 
definita ì'inizìàthra di 'Loretta 
Caponi, 'che aveva parlato di 
responsabilità politiche delia 
giunta. «Abbiamo: sempre ri- 
spetialo posizioni ed opinioni 
diverse anche all’interno del¬ 
la maggioranza - hanno det¬ 
to i consiglien del Pci nel cor¬ 
so della conferenza stampa 

Ma la lettera inviata al no¬ 
stro segretario Occhetto .da 
parte della Caponi ha supera¬ 
lo il .segno. Il suo'è un atteg¬ 
giamento viitimistico, senza 
alcuna spiegazione. La Capo¬ 
ni ha partecipato in prima , 
persona all'indagine, pro¬ 
mossa dallamaggioranza, su¬ 
gli stipendi. Ha .scartabellato 
con noi cinque anni di docu¬ 
menti. Ha avuto la possibilità 
di conoscere le dimensioni 
del fenomeno. La verità è ve¬ 
nuta tutta a galla: Non esisto¬ 
no responsabilità- politiche, 
tanto meno nostre. Abbiamo 
sollecitato una. presa,di posi¬ 
zione coerente da parte della 
Caponi. Deve restituire la de¬ 
lega. 11 suo distacco anche 
formale dalia maggioranza, a : 
questo punto, è un atto dovu- I 

to».' I 



Fòglie In tilt È .stata la goccia che-ha fatto 

II traboccare le,., (ogne. Cosi, 

Pnt Jl t€IHP0ral6 ^.pl temporale di ieri, intere 

AllMati zone sono rimaste allagate, 

«til atinàrèamonfi sommerse dal fango e dalle 

gli. appaiMmenil acque putride delle (ongne 

che, sovraccariche, hanno Ira- 
boccata. Appartamenti alla¬ 
gati di escrementi e fango, mobili rovinati.. Le aree più colpite 
sono state quelle di Case Rosse, sulla Tiburtina, della Collalina e 
le case popolari della Rustica. I vigili del fuoco hanno dovuto far 
(Tonte a decine di emergenze per allagamento. Gii abitanti, sec¬ 
chi e spugne in mano, hanno sudato sette camìcie per svuotare 
te case. «Succede ogni anno, è ora che il Comune sistemi le fo¬ 
gne" hanno protestato alla Rustica. 


Nei prossimr dieci anni Prezzi alle stelle 

la capitale avrà biso^o fino a 7 milioni 
di 190mila ®tiove abitazioni L’offerta si contrae 
Uno^studiodel^nsis rionóstante >i vanLliberi 






Una casa a Rorpa è ancora una meta ambita. 
Uno studio del Censis.iiCOTnnd&ionato dalt-ufftcio 
ai piano regolatore. , indica che nei prossimi dieci 
anni le famiglie rèsidehti nèlia Capitale aumente¬ 
ranno sén^ibUthantèV SaranrtQ;:necessa!rie, <^uibdi, 
190.400 nuove abitazioni. Ma. attualmente, men¬ 
tre si moltiplicano le odissee degli sfrattati, già ci 
sono ISOmilà appartamenti Hberì. t •; 


MtilOtUPPINO 

Róma ihvMbìle, cHìMm- ,^'1.097:000 (Sl KDOO) liél 1999, 
sa/bixeaWdai baffìopréppu- ^ ^ ìfifiné, a'1.100.000 (SiOOO) 
re abitàbile. Una ricefc.a del nel 2004.'La tendenza è con- ' 
Censìs. commissionata dall'uf- (èrmaia, Ìhoit(é, '<la un decie- 
ficio al piano regolatore dei ménto demògrafico che a Ro- 
Comune, djrxioslra che un ap- ma è molto più lerito rispetto 
partamento hétla capitale, alla media nazionale: in otto 
t^féfifailmenie zona cenbò. è anni, dal ISSI 'al 1987, la po- 
àncora molto àrnbito, Nei polazione capitolina ha aiàito 
prossimi dièci anni, slirna lo un calo dello .0,8%, contro il 
studio del Cènsis, dovranno -7,9 di Milano ’ò il -2.9 di Pa- 
essere costruite Ì90.40(ynuove termo. 


abitazioni, pari a 666.400 L’aumento della domanda 
stanze, di cui. 1S8.300 entro il è testimoniata da un volume 
1994, per far fronte al fabbiso- di scambi iitimobiliari, com- 
gno accumulati^, e altri n,. pravendiie, affìtti, in costante 
32.100 alloggi prima del àu^ento. PgrU anno Mno iq- 
mila. ‘ ' v ^ ? tcressatèàdi|f^glro‘di;affàri.; 

•La condizióne'àtMtaiivà^^a i'-63.'700àbiuzlorri, ' di Cui' 
Roma*, questo il titolo della ri- 31.000 acquistate o vendute e 
cerca realizzata dal centrq ^^32,700. affiqat|.^cpq una me- 
studi sociali, proietta un po- "dia iò.'60dni£^casecòsi'rui- 


polazione in continuo aumen¬ 
to. Dalle attuali 1.018. 000 fa- 
rhiglie^ideriti nella capitale. 


si passerà, a 
(48.000) nel: 


le annualmente neH'ultimo 
quinquennio. E i prezzi au¬ 
mentano, dato che l'offerta si 


1.066,000 ^^contrae. con (etti altissimi nel- 
1994, a < le zone centrali pregiate, dai 4 


ai sette milioril ^ metro qua¬ 
dro. 

Ma dallo studio del Censis 
emerge anche un aito numero 
di case ipoccup^, seccmde 
cr^. Su iin patr^oniò edili- 
ziòdi LP^S.OOÓaj^airtàménti, 
oftm ì^niiia saiebbeio libe- 
B^e|ebbeio. in p^e. per 
fàoddisfare .fRi fabbisi^^^ dei 
prossimi dièci anni senza uite- 
riorì cadute di cemento, peri¬ 
colose per il verde cittadino. 

E proprio nella mattinata di 
ieri, mentre l’assessore Anto¬ 
nio Pala terniinava di illustrare 


te cifre del rapporto, duecento 
persone, appartenenti ad as¬ 
sociazioni di sfrattali e senza 
tetto, protestavano davanti al- 
l'uscita deii’assessorato alla 
casa, quello del contestato as¬ 
sessore democristiano Anto¬ 
nio Cerace. U gruppo di mani¬ 
festanti ha bloccato per quasi 
un’ora l’uscita delta commis¬ 
sione d'esami deH'&rdihè’dei 
giornalisti, riunita, nel locali 
dell'ordine, a pochi paàsi dal¬ 
la sede deirufficio di Gerace. 
Non solo. Sempre ieri: mattina, 
questa volta ad<,Q^a,' bt via 


In fuhzibne tutta Testate un telefono amico per gli anziani soli 
L’iniziàtiva è statabrgànizzabi dalla Cgil-pèrisionati 




Un «Éb igeiti»» di 


• .fj. jj‘I ■ '.. ' 

Un telefono per siane saccanto aglr anz^nf; molte voi- i «gsi wno siaie ciica>35miia 4 
te, in estate, lasciali Wli o •paichéisial!» negli Ospe- senienK esecuUve di stram, e 
dall. Si chiatta di,lo d'argento*: l^ntóiàVM lanfc 

dalla Cgi|.penslonati: dal 15 Idglió al 15 settembre si cm di r^iósa. A Roma 
potranno chiamate i numeri 7316835 -731 6SOO per sono appena 3 le case di ripe- 
avere iniormaz'ioni, assistenza o semplicemente ^ pubbliche che contessi- 
scambiare due parole. «Filo d^argento - dicono alla soUTÈrid^Ste^^ropoS 
CgiI - diventerà uno stmmento d'intervento*. ne con le case privale. I2l. 

per 5.600 posti-letto. Che fare? 
•Noi del sindacato pensionati 
- dice Pozzillì - siamo ccmtrari 
alla cosiddelta deportazione. 
L'anziano deve rimarrere dove 
vive. nuttos(ò.;è necessario in* 


M La popolazione anziana ne degli.anziani delia città. Sì . 
è in continua crescita. Si cal- potrà telefonare dal lunedì al. 

cola che nel 2020 gli ultrases- venerdì, dalle 8 alle 13 e dalle 
sanlacinquenni saranno il 16 alle 20, e i|, sabato dalle 8 

20,1% delTintera popolazione alle 12. Due lèlince telefoni¬ 


ti itt-.r. ' 't • .«,1 ... 

-lli.JC onor «Jiì >'U<1 .'•-1 ,.I 111- .. . l,>- . . 

..-■■■■ipiVliPHp^lipàUpmpipli^B; . 

(O tólgono i soktì» 
AVitafe 

occupata la Provincia 


«"‘“'TO.?""' “ra™” '' ='5 ® If '®* tensilicMC l'alena a domi- 

20,1* dell intera pa,M arione aOc 12 Due teUmee^^ eillo. e isliluirc case-alloggio 

nazronale rispelo al 15* al- che 73l6ffl3.73l6800. Ito- ) che accolgano non più dils- 
tuate. A Roma in paitKOlare lontan tomirano miotmagom , 35 Aiiuisuiskd uomo* 

gli anziani sono circa eOOmila. sui serviti: pubt^w e sahllan;^-^qyjj,dì^5 '^‘5; ^ 

Di questi circa 40mila hànno sulle strutture drmronto iWer-^= , 'Afttt rfrn Ti’ranflnrii Nnn 
bisogno di afflìstenza conti- vento, promuòvehnno oréa-; ‘ coop^alfve; forni- 

nua, nte pet la jnaMCTanza siom d, aggregMione e d in- xono solo senSS ségali, non . 
d loro cè solo soluudme e contro. Ma si può . oche tele- ouelli sanitari. Per ouesliullinii' 


abbandono. Soprattutto nel fonare per -una chiacchiera 
periodo estivo, in cui gli ospe- amichevole», 
dall si popolano di persone «Filo d'argento- è nato dò- 
anziane. «parcheggiate* dalle po ia drastica riduzione delia 
famìglie per andare in ferie. spesa sociale da parte del¬ 
lo questo contesto s'ìnseri- l'amministràzioTte che ha 

sce «Filo d'argento*, un prò- coinvolto anche «telefono 
getto del sindacato pensionali emergenza anziani*, tsrituito 
delta CgiI romana, che vuole l'anno scorso dal Comune, 
rispondere alle esigenze di Adesso le fasce pomeridiana 
' grandi fasce di soliludine ed e notturna non sono più co- 
I emarginazione tra gli anziani, perle. Di qui la volontà del 
I -La parola d'ordine - spiega il sindacato pensionati di ri- 
I segretario generale dello Spi- prendere il progetto. 

CgiI di Roma, Osiride Pozzillì Nel presentate «Filo d'ar- 
I - è: la solidarietà corre sul filo genio*, la Cgii qnche ,espo- 
I del telefono*. Un'éqùfpe di 60 sto le cifre rélalive alle condì- 
I persone - dal 15 luglio al 15 zioni degli anziani di Roma, 
settembre - sarà a disposìzo- Problema casa. Dal 78 ad 


contro. Ma si può ncne tete- quelli sanitari. Per questi ultiiiir 
fonare per -una chiacchiera J necessario rivòlgersi agli 
amrchevole*. ospedali. Er^ure c’è un piano 

«Filo d argento- è nato sanitario regionale che ancora 
po la drastica riduzione della jjon decolla. Prewde che sia- 
spesa sociale da parte del- no istituiti presso le Usi senizi 
1 amministrazione che ha ' -dj assistenza sanitaria agii an- 
coinvolto anche «telefono zj^i 
emergenza anziani* istituito cèntri sodali. Raccolgo- 
l anno Korso dal Comune, circa 60iìiila adesioni. Qiie* 
Adesso le fasce pomeridiana ^ st anno non hanno ancora ri- 
e notturna non sono più co- cevuto alcun finanziamento, 
perle. Di qui la volontà del pj fronte a tutto ciò cosa può 
sindacato pensionati di ri- fare-Filo d’argento*?-Per que- 
prendere il progetto. sii 2 mesi sarà uno strumento 

Nel presentate «Filo d'ar- di ascolto - dicono allo Spi -, 
genio*, la Cgii hai ^nche ,espo- Ma forse to trastormeremo in 
sto le cifre rélalive alle condi- strùmentoj^J'inteivento. anche 
zioni degli anziani di Roma. $e non intendiamo sostituirci 
Problema casa. Dal 78 ad alle isiiluzlóni*. 


W VITERBO,.Si iràtfà ormai di 
un vero e proprio stalo di a$- 
I sedio per l'Àinrniinistrazione 
I provincialé'>ài V'iìiffrbo. Dopo 
quella der^assintegrati di 
Atontalto di Castro e quella 
[^i sì^daci^degli ammifii- 
l'stralori'^r fìlproblema delle 
discariche, r£|^upazione del¬ 
la sede dellà^rovlncia fatta ie- 
, ri dagli anziani è ia terza nei- 
Tarco di pochi giorni. 

Gli anziani non vogliono ri¬ 
nunciare alle attività dei loro 
circoli ricreativi e per protesta¬ 
te contro l'azzeramento dei 
contributi da parte deli’Ammi¬ 
nistrazione provinciale, hanno 
occupalo per tutta là mattina¬ 
ta dì ìCTi la sedeideiia Provin¬ 
cia dì Viterbo: Alia manifesta¬ 
zione organizzata dal Pei, 
hanno partecipalo alcune 
centinaia dì persone giunte 
nel capoluogo dagli oltre cin¬ 
quanta centri sociali e cìrcoli 
ricreativi sparsi in tutta ia pro¬ 
vincia. La drastica cancella¬ 
zione dal bilancio provinciale 




Quattro giomttt d irteontr) poNtiei • culturaN, dibattiti, 
muaica. ^NoiaziOni di vidiò a film. 

PluzaFamtaa 18/21 luglio 

IMARflDl 18 uMancMa'a doy» 

Oré 10: RatMgno vidao a cura di «Crocavia» 
Orf 20,: Contro Taparthaid a contro tutti i razzi¬ 
ami* partmaaoQiatémuItlatntea. 

/Dibattito con:. \v 
Maria Roa« ;GuirufMH 
' Claudfo.'fraaaaai^:. 

MarMIa Oramaglia 
Banny Nato 
MeaddinvNowfar ' 

Waltar Vaironi 

Ora 22i film.' «Un mondo a parta» 


delle Antìlle, per poco non sì 
accendeva unn lite, tra legitti¬ 
mi proprietari, che hànnoj ac¬ 
quistato i loro alloggi dalla so¬ 
cietà Sabrata, e assegnatari 
lacp, 'che firw àd ora hjànriò 
occupato lo'Stàbile, a cui è 
stata fa^tognàto un a^oggto 
dal comune a Dragoncello. 
Ma le case comunali sono an¬ 
cóna prive di luce. ;E così 
quando i proprietari s(^ arri¬ 
vati ieri mattina in via delle 
Antille per la consegna defini¬ 
tiva delle chiavi, hanno trova¬ 
to gii iriqu'iUm. 


delTinlero capitolo di spesa 
relativo ai finanziamenti per le 
attività sociali dei centri per 
anziani, significherebbe per la 
maggior parte di questi l'ab¬ 
bandono delle iniziative in 
‘ programma per i prossimi me¬ 
si. 

La nostra è una provincia in 
cui prev^lgono pensionati del- 
Tagrfcòliùrave. per le donne 
riènsioiii'Sociali minime - ha 
detto Anna Maria Agnocchel- 
ti. consigliere provinciale del 
Pei Tagliare in questo setto¬ 
re. che è poi anche quello 
dell'assistenza, è soltanto un 
grave atto di discriminazione». 
Oltre al rifinanziamento delle 
loro associazioni, è stato an¬ 
che chiesto che Tassessorato 
provinciale alla sicurezza so¬ 
ciale realizzi il progetto avvia¬ 
to dalla precedente ammini¬ 
strazione di sinistra che preve¬ 
de la realiuazione di una mo¬ 
derna stnitlura per il soggior¬ 
no e la cura sui coili Cimini 
nei pressi di Viterbo. 


’l V «La rKrehalona aancHnlatì 

com^ltUàdi anni» 

' iBrfiMMgna vWao a aura di «eroeavia» 
O/a:20: La Ubarti aabacNatavàlBl dabito. 

:. Far, un mtove ri0Mrto,tra Morti * Sud dalmpride 

DtbOttilOiCon^ Otagifria^^ 

" 't^^'OraataapS^ { 

Qoffrado Battinl 

1 Ora 22: CoMagamanto in tiiratta con ManagMi 
: organftzato da ItMIaRadle o'tiali’Aaaociaziona 
|v:: Jtatia»NievaQua 

r .V .Or*’22:.'Fnm"«Salvador»>>."c.iv" 

I oioviDi ao «Con^l'raoaizt della Tian Ari i 

I Man»'. 

Ora 18: Raaaagna video curata da «Crocevia» ' . 

I Ora 20: «Libarti a uguaglianza. La nuova frontia^ 

I ra dal soeialiamo» 

Dibattito con: Marta Daaaù 
Filippo Oaritileni 
I Giorgio Napolitano 

I Ora 22: Film «L'ultimo Imperatore» 

' ' •) 1,; ' f ^ 

viNitblai «CenrJ* Palailin*, n*l ouorrà^ I 

Òr* 18:.R****on* vld*òlBur*t*;d*4«Croc*vl**... 

Antonio BaaaoHno ■ “ 

j Ora 2 1 .30: ConeartodalcBaneb dal Mótiio Boa- 

coreo» 


La FOCI dì Roma 
ha cambiato sede puoi trovarci a; 

Via FRINCIPE AMEDEO il 8 


Cooperativa soci de rUnitS 
Sezione di Torrespaccata 

Tim 


I. .riservato! a ,tutti<,gli studenti 1 

delle scuole mèdie superiori 

Tetna proposto 

"Nei re'cèètl'fatti di cronacB'che sempre più tra* 
quentemente segnalano attegg.amonti di tipo 
razzista, individua un possibile itinerario di aefi- 
slbiiizzazione al diritto di uguadlianza attraverso 

le numerose tonti culturali lall'finfpribàzMa'^^ 

1* premio: cémputer ' 

2* premio: bicieletta 
3* premio: stereo portatile 

Scadenza 31 agosto 1989 

GII elaborati In duplice copia vanno inviati a 
Paolo Puglia c/o Coop soci da l'Unità 
Via Canori Mora, 7 - 00169 ROMA 
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RAGAZZI, IN 
TRENO! 
Manuale del giovane 
viaggiatore 

scrino da 
Francesca Lazzaraiò 
illustralo da 
Federico Maggioni e 
Alberio Rebori 
Un po ' di storia, lame 
informazioni uiili. 
magnifici racconii, 
giochi e quiz per passare 
il tempo. 
160 pagine con 90iUusf razioni. 


RAGAZZI.IN TRENO! 

Manula del viaifiatort 


Libri per ràgazzi 



Albino Bernardini 
LE AVVENTURE DI 
GRODDE 

illustrazioni di 
Rosalba Calamo 
Crodde è una volpe 
vera, ma non troppo. 
Ama la foresta ma anche 
il mondo degli uomini. 
Quale sarà la sua 
scelta?. 


Orodda 




FIABE CLASSICHE 
ILLUSTRATE 
Bambole, pupazzi, 
oggelfi magici 

• Stane faniasiii he da 
: > leggere, da guardare, da 
raccontare: fratelli 
Cnmm. Andersen, 
Afanasjev, Capuana, 
Bechsiein. .Andrews. 



FIABE CLASSICHE 
ILLUSTRATE 
Fratelli c .sorelle 

il primo volume di una 
; àmpia roccolia tematica 
idi fiabe popolari o di 
celebri autori 
appartenenti alla più 
classica tradizione 
folklorica e teneroria 
europea. 


Editori Riuniti 


20 


l’Unità 

Venerdì 
14 luglio 1989 
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Roma 


Interrotta in tribunale Donatella B. La raga^ obbligata dai giudici a deporre 

tin gru^ ili nordafiicani in pieno giorno ha dichiaiato che quel pomeriggio 
cercò di violentarla alla stazione Termini eia sotto Teiétto d^^^ 
da^ti a w peJ^ne che non intervennero ' Ora si sta disintossicando in una comunità 


«Ero sdraiata sulla panchina, avera preso il Roipnol, 
questo me io rìcotdo, ma chi ha cercato di violen* 
(armi no, come f^cio a ricordarlo?» Donatella B., 
arrivata in tribunale dalla comunità Sarhan di Trapa- 
; ni, ha raccontato ai giudici quel pomériggio di pau¬ 
ra in piazza dei Cinquecento. Pòi il processo è stato 
rinviato penibò v ivranno essere àscoìtati ,gii ag^ 
che verbalizzàròhb (e dichiarazioni della giovane; 


ANTONIO enpiHAIIt' 


Ouana Res Ben Amara Saadawi 



Éi|| Oeiruomo che cercava 
' di violeniarla.su una panchi- 
. na di pietra ner giardinetti 
della stazione Termini, ricor¬ 
da poche immagini, quelle 
impresse più dolorosamente 
: nella sua memoria, bs mani 
che volevano spogliarla, la 
sensazione del contatto riivi- 
. do della faccia contro la 
3 sua. poi niente altro. Soltan- 
to la paura interminabile. 
1^ Tutto si perde nei fùrrii di 
uno psicofarmaco, il Roi- 
. pnol, quello che usano i tbs- 


siÈódifMndenii in crisi di 
^ijrienza. 

fieri mattina^. Donatelta, 
bresciana dt 26 anni, questi 
framnienti di ricordi faticosi 
ha cercato di metterli irtsie- 
me, raccontando ai giudici 
della Sesta sezione penale la 
storia di quel pomeriggio. 
Un gruppo di nordafricani le 
saltarono ^addosso e f vìgili 
del Nae (II: Nucleo di assi¬ 
stenza : agli emarginati), la 
salvarono da uno stupro da¬ 
vanti a decine di occhi che 


assistevano impassibili alia 
scena. Un vero e proprio 
pubblico che prima guardò 
senza inteivenlfe, poi osta¬ 
colò V vigili urbani che ca¬ 
cavano di acciuffai i vic^n- 
tatori. 

Per poter depone, obbli¬ 
gata dai giudici, to giovane è 
pariito daito Skiiia. dalla co- 
munito'Sainan(lcMHtota da 
Mauro Roitagno) dove . è 
stata accolto dopo l'episodio 
della stazione. E dove Dona¬ 
tella sto cercando di uscire 
dalia droga, t'accompagna¬ 
vano Ire togazzedeilaSa- 
maniche non l'hanno ab¬ 
bandonala .un attimo, pas¬ 
seggiando initome per t lun¬ 
ghi conidot del tnbunale m 
attesa del'ifUzio del proces¬ 
so contro il marocchino 
Ouana Rea Ben Amara Saa- 
daoui, accusato di rapina, 
lesioni e atti oacmi in luogo 
pubblico. L'unico individua¬ 
lo dalla polizìa e . rinviato a 
giudizio dal soMltuto procu¬ 


ratore Sante Spinaci con rito 
direttissimo. Nella scorsa 
udienza ha negato tutto, no¬ 
nostante I vigili del Nae l'a¬ 
vessero ricbnosciiito senza 
dubbi.' ' - 
«Ero sdraiata sulla panchi¬ 
na. chis^ daquanto lampo, 
«lia invece'dettò in auia.po- 
nàtèlla Ayéyp pteso II Itoi- 
pnÒI, èro'stòrdila. t-uhical ’ 
certezza che ho. è òhe mi ' 
hanno tolto l'orolo^o. gli 
orecchini e 40 mila lire. Per¬ 
chè non li ho più trovati. Per 
il rèsto come (area ricordare 
quello che è succèsso? Có¬ 
me ricqno^ere il mio ag- 
gressoi^, con .sicurezza?»., I). 
tunisino, aita sbarra, ha cer¬ 
cato anche di parlarle. «Ri¬ 
corda bene, ti prego», ha 
detto in italiano, Donatella 
l'aveva già .yisto nei giardi¬ 
netti della stazione .Termini. 
Per qualche giorno avevano 
orbitato nellQ.stessó.«piane¬ 
ta» abitato da un esercito di 
sbandati, dove si spaccia la 


droga e (ràrisitano e si in¬ 
contrano le emaiginazioni 
più diverse. Tossicodipen¬ 
denti in cerca, di una dose. 
Emigranti, disoccupati, tra¬ 
vestitile prostitute. 

«Aveva i baffi e la barba 
ìncol4»« .ha|dichiarato to ra- 
.gàzzà.^Qli agentlinyéce ave- 
vafìo Àcriltò'néi verbali che 
bÒnaièllà-‘ àìéva parlato di 
'barba. «E, dàlie foro della 
questura si i evince che a) 
momento deil'arresto non 
aveva, né barba né baffi», 
hanno argomentato i difen- 
wrì di Saadoui. Un paftìco- 
ia^e •ininflu^niu visto che i) 
,^àh?unipq àsto 
sólo dòjro quàlchè giorno. 

Cr^unque, dopo una 
lunga, sospensione, ì giudici 
per scic^iiere questo riodo 
hanno deciso di rinviare il 
processo.,aJ. 20 luglio. Per 
quella data sono stari convo¬ 
cati per-deporre gli agenti 
cjie per primi verbalizzarono 
le dichiarazioni di Donatella. 


Ripulite le capite di sicurezza del «Residence Palace» 

Q>lpo Infosso ai ^u(ìc^ 


. Confessa il metronotte al Tuscolano 

rdbato ITiai^ish 


Svaligiata una delle «re- 
sideriZe dorate» dei Peripli. 
All'àiba di ieri due rapinatori 
sono riusciti à mettere le 
mani su dodici cassette di si¬ 
curezza deil-Hotel «Residen¬ 
ce Palace». Gioielli e soldi 
per un valore di centinaia di 
milioni sono siati portati via 
con estrema facilito dai due 
baHdltt ishe, .dòpo aver bloc¬ 
cato il portiere di notte e do- 
u PO avedo rfeHjto:4i|lia Jestfp 
^ con il calciò della pistola, si 
sorto aHontanatl' in tutta cal¬ 
ma còl bottino. 

Erano da poco passate le 
quattro quando, senza fare 
' rumore, i due sono riusciti 
ad entrare a viso scoperto 
ed armati di pistòla nella 
hall dell'albergo, dove in 


quel momento non sostava 
nessuno. 

Presentandosi prima co¬ 
me normali clienti, i banditi 
hanno poi aggredito alle 
spalle Giuseppe Mariani, 56 
anni, portiere di notte del 
•Residence», e lo hanno stor¬ 
dito con il calcio della pisto¬ 
la. 

' In pochi attimi hanno re¬ 
so innocuo ranziano poitie- 
re.jl^pQ avei^iegato ed im- 
bavàgliaìo il rrialcapitato, i 
due malviventi sono riusciti 
a trovare la chiave dell'ar- 
madio blindato, che si trova 
nell ufficio di segreteria, fru¬ 
gando prima nelle tasche 
deiruomo e poi tra gli scaf¬ 
fali dietro al bancone posto 
all'entrata deiralbergo. 


A questo punto, con estre¬ 
ma facilito hanno aperto le 
dodici cassette di sicurezza, 
ed in pochi minuti, hanno 
trafugato gioielli, preziosi e 
valori di ogni tipo, depositali 
dai clienti. 

In questi giorni l'hotel «Re¬ 
sidence Palace» è strapieno 
di turisti stranieri e frequen¬ 
tatori abituali, come del re¬ 
sto la gran pàrte degli hotel 
a quattro stelle dell'area 
centrale della capitale. Non 
è stalo difficile, quindi, per ì 
due rapinatori trovare le cas¬ 
sette di sicurezza contenenti 
gioielli e denari e allontanar¬ 
si con un bottino cospicuo. 

Nelle prime ore della mat¬ 
tinala, quando la hall ha co¬ 
minciato ad affollarsi di 


clienti c'è stata la sorpren¬ 
dente scoperta. 

GII altri addetti ai (riano 
tem (tonno trovato Giusep¬ 
pe Mariani, legato ed imba¬ 
vagliato è con una leggera 
ferita alla testa, l'armadio 
blindato e le dodici cassette 
di sicurezza lasciato aperte 
dai banditi. fuggiti rapida¬ 
mente do^O la rapina. 

Il portière di nòtte è stato 
portato ai San Giovanni do- 
ve gli sono state riscontrate i 
ferite lievi Bulla^nuee; guari' J 
bili in sette giorni. Successi- ] 
vamente^Giusèppe Mariani è 
stato interrelato dalia poli- | 
zia che ha tentato di rico- | 
struire l'accaduto. Dei due | 
rapinatori ancora nessuna 
traccia. . , DEL 


■1 Nessun motivo di gelosia, 
sólo un regolamento di conti 
legato allo spaccio di stupefa¬ 
centi. Dopo ore di intem^ato- 
rio Vincenzo Montanari ha 
confessato. I quattro colpi di 
pistola contro Angelo Memè. 
al temiine dì una lite furibon¬ 
da davanti un bar del Tusco¬ 
lano, l’altro kài sono stati 
esplosi ripagare* n furto 
di uria partoa ^ hashish che 
la guardia giuràta aveva «sol- 
fiato» airamico. 

La sequenza dei fatti e il 
racoonto delia guardia giurata 
avevano lasciato aperta l’ipo¬ 
tesi di un ferimento per motivi 
di geiosia. Vincenzo Montana¬ 
ri, Taitrò ieri, ha preso la sua 
automòbile, una Croma di cò- 
lor grigio, e insieme alla mo¬ 
glie e al f^ió è andato al bar 


del Tuscolano dove sapeva di 
trovare Memè. Appena entra¬ 
to nel locale ha raggiunto l'a¬ 
mico e insieme hanno comin¬ 
ciato a discutere animatamen¬ 
te. Sono volate parole grosse, 
i due sono passati dagli insulti 
agli spintoni. Usciti dal bar 
Memè e Montanari hanno co¬ 
minciato a picchiarsi, poi la 
guardia giurata ha, estratto la 
lua plstQto 7.65 i|,.in preda ad : 
una rabbia incóntroUabile. ha 
esploso quattro colpi davanti 
allo guardo della moglie e 
del f^ioleuoi i proièttili han* ;:; 
no.colpito Angelo Memè alfe- 
móre,.ai merito, ai |>òiro sipi*. 
strp'è airosto''^icio. Mòntanà' ' 
ri è fuggito;, éòn la Sua: Mac¬ 
china ha fatto molti chilome¬ 
tri, finché ha tamponato 
un'ambulanza in via Sagunio. 


Raggiunta da due vplanlii la 
guardia giurala è scappala a 
piedi con la moglie, ina alla fi¬ 
ne gli agenti li.hanno bloccati. 

Nell'InlerTogattvio, davanti 
agli a^li della squadra mo¬ 
bile diretti da Rino Monaco. 
Vincenzo Montanari ha lascia¬ 
to intendere che Memè da 
tempo era interessalo a sua 
mogiie, cadendo però in mol- 
iè cpntràddiziom. Ieri mattina 
ha ceduto. Per la guardia giu¬ 
rata sono scattale le manette 
per lenuilo omeidio, deienzìo- 
.ne-:èipaccip di sostanze slu- 
ppfqcenlL Angelo Memè, an¬ 
cora Noverato al San Giovan¬ 
ni per ferite riportate, 
è invece iri stato di fermò, gra- 
vemeniè indiziato di concorso 
e sp^ìo di sostanze stupefa- 
centi. 




■ * W * ÉLETróOT . HI-FI 

v.l« Medaglia d'0r6108/d • Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMINTi CUCINE E BAGNI 


Antologia audiovisiva 



IVHS 60’, b/n e colore, 19091 


Questa antologia comprende 
documenti audiovisivi’reaiiaati in 
anni lontani che esprimono i 
earatteri de) tempo in cui sono stati 
^edotti. Hanno però una grande 
fwza: quella di rappresentare con 
partleoiare Intensità ed evidenza 
momenti del passato senza 
tatticismi, senza censura, senza 
commenti. 

i brani sono tratti dai seguenti filmi 

Centro la guarra 
• i) fasciamo (?93à> 


Togliatti eiritaile 
che combatte (1944) 


ANZIO 

M 31 Rtaggio il 30 Luglio Iglorniliero) 

ilANZIO 01,40 01.05* 11,30^ 17,15 

•eoNZA oi.tB teso»* teso* 19,00 

* ENtasimntolsdmsd 
■* Sria.iteiietdDfflinin 

Dal 31 Luglio «130 Agosto (giornaliere) 

«iMm 07,40 00.06» 11,30 17.15 

*90NZA 09,15 16.30 19.30» 19,00 

* Hàmtimwi•tratti 

Oli Val 18 Sattwnbra (glorntliaral 

«Mao 07.40 oa.os- ii,]o~ ie .30 

«POflU n.lS lt.00- 17.30' 13,10 

* .M»Mm4i40iov<« 

- MSMotDamki 


•PONZA 

Osi 19 al 25 Sattembra (glornaliara) 

dltNZIO -07.40 08.05‘ 13,00 

d4P0NU 09,11 17.001 17,10 

* 44CIUB Mattilo Sona 

Dii 26 Sanambra al 15 Ottobra 
(glornaliara) 

Eioliiio MARTEDic giovedì 

diAiaiO 03.30 

OlPONU 10.00 

Dal 15 Ottobra al 31 Oleambra 

ekimo martedì • giovedì 

di ANZIO 03.30 
di PONZA 13,00 



GOtOMBI GOMME 

Sondrio s,a.s. 


ROMA • VIA ’COLIATINA. 3 TEL. ESR3401 
eUlDONIA - VIA PER S. ANGELO ■ TEL. 0774 302742 
Soma • via oarlo saraceni, ti horre novai ■ tel. 2000101 

RICOSTRUZIOIiìì RIPARAZIONI E CONVERGENZA 



forniture complete 

DI PNEUMATICI 

C I ^ «'COSTRUITI 


IMICHELIN 




Tribuna politica Rai Tv (1963) 


Tribuna elettorale in Tv (1963) 


Archivio Audiovisivo 
dot Movimento Operaio 
e Democratico 


Richiedere a: Archivio audlovieìvo del movimento operaio e democratico 
Via F.S. Sprovieri n. 14. 00152 Roma 

Desidero ricevere n-videocassette i/2’ VHS 

*'Togiiatti - Antologia audiovisiva" a L. 70.000 cad. Iva e irasporio Inclusi, 
pagherò ai postino alla consegna delia merce ordinata. 


DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE • ISCHIA - PROCIDA - NAPQU 
Aiflira ■ EIAPOU hi aoMMdm wn M Mi lOlA 
Dal 13 Gl 30 Maggio Dal 31 Maggio al 25 Sattambra 'l 

Etcluie EachNo ^ 

SS ^ 

IdeVENERDLtARATO.DO- '■ “ESH M».» 

MERECA. LUNEDI J gl '* J’ 5'J5 

ANZIO p.N.30 NAROUp. 14.30 V.TENE i! Vlo VTEMÈ t z'iO 

PONZA 103,40 GCHIA L 13.10 p. lOZS f. 1?;ìl 

09.68 CEMm.lEp. 16,25 ISCKM i. it,06 PONZA 18,QS 

V.TENE 1 tO,36 V.TENE a 18,OS CiHm.e e. 11,15 p 18,30 

A |0.M A18.» PBOCIOA s. tl.JO ANSO •.18.40 

GKMA a tt.M PONZA a 17.00 p. ii,36 

Cim.ea 11.48 p. 17.30 NAPOLI t. ti,5B 


Sole VENERDl SABATO. DO¬ 
MENICA. LUNEDI 
ANZIO a 01,90 NAPtXI p. 14,30 
PONZA a 08.40 ISCHIA a 16,10 
p. 09,68 CaHm.lEp. 16,25 
V.TENE a 10,96 V.TENE a 18,06 

p. 10,60 p. 16,20 

BCHIA a 11,90 PONZA a 17.00 
CiHm.ea 11.48 p. 17.30 

NAPOU a 12,28 ANZIO a 18.40 


..Odtod3B8rttsiwbfsiyo>pQmaidinireinroiniicipteduiwrìcri8QinliM^ 


LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA PELU PARTÉlltA ' 


INFOMNAIIONI 

BIGLIETTERIA 

PflENOTASIONI 


Cognome e nome . 




mr/tW aaa C 


VIAGGI e TURISMO Mar.la 

0004S ANSIO tlTALV» 

Via Rerto InneeenslaneF 1S 

VENTOTENE-Td. 0771/88078 

ISCHIA • Ag. Remino. Td. 081/886403 • 9I121S • Ti 710984 
NAPOU.SMv.Td.O81/7612348.T«72O440 
PROCIDA ■ Sniv • Td. 081/8969978 - fu 7812141 


l’Unità 

Venerdì 
14 luglio 1989 


21 





















































NUMIMUTtU 

Pronto ìrìtervehtò 113 

Carabinieri 112 

Quealurà centrale 4686 
VigiN del fuoco 11 S 

Grlimbùlànze 5100 

Vigilt urbani 67691 

Soccorso àtradale 116 
Sahgìie 49K375-7575893 
Cèntro antiveleni 490663 
(nòtte) : 4957972 

Quardie medica 475674-1*2*34 
Pronto soccórso cardiologicó 
830921 (Ville Mafalda) 530972 
Aids : S3Ì1507-B44969S 
Aied: adolescenti 660661 
Per eardiópatici 6320649 
Telefono tòèà 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Patebebefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

3. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S.Giacorno 67935M 

S.Spiri tg^ , 650901 

Ceiitfl vetertwarii 
GrègorloVliC 6221666 

Trastevere 5696650 

Appia 7992718 


l^Estate in Citta’ 


PiSiiHB 


Oets^t A.C., via della 
Tenuta di Torrsiìova 


(Qiardlnelti). lei. 2490460. 
Bl»str!t,asoperta. Apanu 


ra ore 9,30-13 WItri plor- 
hi. Giornalièro lire 5.000, 
abbonamento per sei ,in> 
■ ‘".OOO. ■ 



grasal lire 25.0b0. Puntò di ristoro. |La Noeeltè. via Sil- 
vfptri'16. tei. 6258952- Piscina scoperta! l'abbònamerì* 
tg. mensile 6 di lire 200.000 più iscrizione. Pieelha del* 
lè Moee.viale AmerìCè 20 (Eur), tèi. 5926717. Apertura 
orò 6/12,30 e 14/19. Ingresso lire $000 la mattina e 
7000 II pomeriggio, dal lunedi al venerdì. Sabato e do* 
menica rispettivaménte 7000 e 6500 lire, kurcaai Ostia 
Lido, lungomare Lutazio Catulo, tei. 5670t71. Apertura 
dalle 9.alle 18.30. Ingresso giornaliero lire 6000, sette 
ingressi lire 35.000, abbonamento mènsile lire éÓ.OOO. 
Sporling Club villa Pamphill via deila Nocètta 107, tèi. 
6256555. Unica combinazione per frequentare il club 
(piscina, tennis, palestra e sauna): abboriamento men* 
silé di llrè 200.000. La Slèata via pòhtVna krp 14,300, 
lei, 5204103.:Campi da tennis, sauna, calcetto e nel 
giardino piscina. Apertura 9/14 e 14/19. ingresso lire 
lO.OÓO pér mezza giornata e 15.000 tutto il giorno. Ob* 
bligatorìo li tesserino, lire 2.000. Swimmlng Park «On 
TòurMfmonie itineranti»: l'estate in piscina (olimpio* 
nioa); paléstra airaperto, campi da tennis, calcetto e 
la<;eera musica. Tutto questo eirErgife Palace Hotel, 
vie AUrelia 617i tèi. 8177046..Qra 9/19 e 21,30/nottè. in^ 
àressó lire 20,000) per eieacuna fascia oreria. Lezio 
Nigtfe.vla dl Villa in Lucina, tei. S42SS22. Apertura dal* 
m/Ó, 30 alle 20,30. Ingreasp llfé .4000 (per ogni fascia 
oÌfa>)a)v Rlstorantécon inSal 8 tà di paste, «capresi», ar¬ 
ròsti, dessert fréschi e macedonie di frutta. 


QltATlRII 


dgltè Rgiall. p.zzà "del 

PòMio 4/5/5A, GIpllill, Via 
Uffici dèi Vicerìp 40, é p.z- 
ZB Armellini 1S. Qélilerla 
Tre Seenni, p.zza Navone 
26. Il Qelate. v ie Giulio 
Gésere 127. teila:Nepeli. 



c.so Vittorio Emanuele 246/250. il Planata dél Gelate. 
v,'>P,j Mirllnl 2.^Pelleeehià. V. Cole di Rierizo 103/105/ 
107.;Ménlelerte. v. Oetia Rotonda 22. Lacca Leeca, v.le 
|qnio.321.yair !CMe,.p.zza Santiago del Cile 2. Gelale* 
ria PtoB. via dalla Sé9giola.;12..GeiMe^VèVRJ^^ 

Oiligi 26w^lsn!lllL V. ^r. Amédèe 49.'Pgreb Retali, v. 
Tlv t!OTÌmnr 2 l%ur)rgni^eeHeòche finó a tarda notte. 
Pettlé *068lle-^dtila‘ eore MIrélle;'’ epecieMA [al cocco. 
Pente^MllvIOi brividi alla menta. Panie Umberto, tutti 
frutti fihò/ali.^una. Via. Giovanni Bronce (Téstaceio), 
gratlaéhéoche firomanlate» con arancia, orzata e ama¬ 
rena. Pente Cavour ghiaccio e... spicchi d'arancia, ta¬ 
marindo e pesca. Via Trionfale dalla storica sora Ma* 
ria. grattachecche miilegustt. 


iwwTim 


Ilaly/S Itily, Fast Food. y. 
Barberini 12. fi Piccolo, 
énoteoa e v. del Governo 
Vècchio 74. Le Palma pia¬ 
no bar, v^ della Maddale¬ 
na 23: Il dito ài naeo piè¬ 
no bar, V, Fiume 4. Cetlon 



Club,, birreria e cucijia afrodisiaca, v. Prenestina 44. Id 
Bai degustazione vini, grappe e piatti fréddi, vicolo dei 
Bologna 74. Gallo randagie fruliati a spuntini, vicolo 
deH'AquIla 14. Immagina buffet freddò e vidèo. via 
Campanella 42. Panlnoi cucina alla piastra, birre e vi¬ 
ni, V. del Moro 17. Sj^egheltl Nouae servizio ristorante 
fino alle 2, v. Grefnona 5. L’omo elettrico birre e pani¬ 
ni, via Calderihi 64. Il Gappéllaln matto stuzzichini, vi¬ 
ni, birre, v. del Marsi 25. 


BISTORANTI 



Alla villa Paganini vicolo 
della Fontana 28, aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 
àH'una. Al 34 v. Mario de' 

Fiori aperto dalle 12 alle 
^ 15 e dalle 20 alle 23. Il Bl- 

.sleccihiere v. dei Gigli.. 

d’Oro, aperto dalle 20 all‘1,30. Il Buco v. di S. .Ignazio 
'^ 8 ,' apèrto dalle 12 alle 15 e dalle 20 àllé 23: Il Ceppo v. 
Panama 2, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. 
.Colline Emiliane v. degli Avignonesi 22, aperto dalle 
12 alle 15 e dalie 20 alle 23. Il CorlHetto p.zza Caprani* 
ca 77. aperto a pranzo e la sera dalie 19,30 alle 1. Da 
Gildo V. della Scala, aperto dalle 12,30 alle 15,30 e 
'dàllé 19.30 all’1,30. 06 Penerezlo p.zza del Biscione 
92/94, aperto dàlie 12 alle iSe dalie 19 ale 24. li Tese- 
,r 0 v.le delie Provincie 136, aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 19.30 alle 23. Il Melarancio v. del Vantaggio 43. 
épèrtò dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 2. 


PASSATEMPI 



Pettlnegglo aul ghiaccio. 

A Mentana, tei. 9090661. 

Un turno (ih,30) lire 5.000 
I giorni feriali e 6000 i fe¬ 
stivi più lire 3.000 per Taf* 
fitto dei pattini. Squath. 

Squash RaKets Roma. v. 
di Pietraiata 129 tei. 4505909. un turno lire 16.000. She- 
"ratòn Hotel.'v.le del Pàttinaggiò tèi. 5453, un turno lire 
15.000. Bowling. Bowling Roma Ig. Tevere Acqua Ace¬ 
tosa, tei. 3966697. Bowling Roma v.le Reg. Margherita 
IBI, tei. 661164. Luna Park permanente deil'Eur, v. Tre 
Fontane 3. Bocce al circolo Flaminio di v. Flaminia 86 , 
l'abbonamento mensile di lire 20.000. Sale da balio. 
Baierà li Dirigibile v. Tiberina km 15,200. Aperta il sa* 
^bató e la domenica sera, ingresso lire 10.000 consu¬ 
mazione compresa, 6 «di rigore» il liscio. Maneggi. «1 
due laghi», via Anguillarese, tei. 9010666; si possono 
fare escursioni lungo le rive dei laghi di Bracciano e 
‘ Màrtighano, 1 ora di cavallo costa lire IS.CKIO. Circolo 
Ippico Pandoro, v. Aurelia km 30,400,1 ora lire 20,000. 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

357(M994*3875*4984*6433 

Ceepeutoi 

Pubblici 7594568 

Tassistica 665264 ' 

S. Giovanni 7653449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550656 

Roma 6541846 



575171 

575161 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISCRVIZI 

Acea; Acqua 
Acea; Red. luce 
Enel 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio ^ 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto -ii ascolto (tossicodi¬ 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbls (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


5921462 


Acotral 

UH. Utenti Atao 
S.A.FE.R (autolinee) 49()510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express : 3309 

City erosa 8816S2/84à0890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoléggio) 547991: 
Bicinoleggio 6543394 

Coliatti (bici) 6541084 

Servizio èmergénzfiridiò 

33780SCanilè9CB: 
Psicologia: consulenza. 
teleloiiica . : ^ 389434 


OtOmiALIDINOTTB 
Colonna:- piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gatteria Colon¬ 
na) 

Èsqulllno:;vì 8 le Manzoni (cine¬ 
ma! Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); Vie di 
Porta Maggiore 
Flaminio: còrso Francia; via 
Flaminia Nuove (fronte Vigna 


Ludòviii: Via .Vittòfio Viiìiito 
(Hotel Excelsior e. Rorta Fin- 
cianai) 

Pàriòli: piazza Ungherie 
Prati: piazza Coledi Rienzo 
Trevi: via de) Tritone (Il Mae- 
pagge^) 




Ora che la stagione espositiva si può definitivamente 
considerare conclusa, come un qualsiasi viandante 
ambiremmo tracciarne neiritinerario 1988/89 un, di¬ 
ciamo così, bilancio per eccesso o per difetto su ciò 
che abbiamo visto osservando; su quello che voleva 
essere e non è stato. Magari anche di quello che 
avremmo voluto vedere e che viene considerato 
«fuorilegge» dalie gallerìe private e pubbliche. 


In questi ultimi due anni 
galleristi e critici hanno aspo* 
sto proprie summe che Hi fon¬ 
do si sono rivelate asfittiche e 
melense rassegne. Chi con la 
scusa del bilancio, chi co^ I 
ascusa del progetto e chi. an¬ 
cora. con le date alia mano 
per proposta e riim>posta del 


filo sottilissimo che dovrebbe 
unire, gli aiini di questo imme¬ 
diato dopoguerra a quelli 
odierni. E arKhe in questo bi¬ 
lancio si tien fuori chi non s'a¬ 
degua supinamente. 0 . che 6 
peggo, chi ha operalo espo¬ 
nendo a Roma e viene lascia¬ 
lo fuori lo stesso. Con la scusa 
del confronto e delle nuove si¬ 


tuazioni ed emergenze ancora 
staranno discutendo se chi è 
nato nel 1955 è da considera¬ 
re più giovane rispetto a quel¬ 
lo che è nato nel 1953 o se 
quellò che è nato nel 1942/ 
43/44... è addirittura da coirsi- 
deraie matusalemme e quindi 
6 meglio che si ritiri deHnitìva- 
mente usufnlendo del posto 


CNRICO GALLIAN 


H Sgomberiamo subito il 
campo da possibli equivoci: 
questa stagione dell'arte non 
è diversa dalle altre; questi an¬ 
ni Ottanta non sono stati asso¬ 
lutamente banali; dei giochi di 
mercato non ne sappiamo as¬ 
solutamente nulla e forse non 
ci fa piacere, ma purtroppo è 
cosi. Non è vero che gli artisti 
e i critici hanrio rifiutato l'i¬ 
deologia o, che è peggio, so¬ 
no apolitici. Tutti gli artisti la¬ 
sciati fuori dal gioco delie par¬ 
ti davano e danno fastidio a 
chi vorrebbe invece l'artista 
giullare di questa società dello 
spettacolo. 

Solo alcune gallerie (po¬ 
che) hanno esposto opere 


degne di tale nome. Le altre si 
sono spartite fette considere¬ 
voli.di mercato e del consen¬ 
so che ne deriva solo per taci¬ 
tare i «potenti* dopo il '68 e il 
'77. E questo deve essere 
chiaro a tutti. Certo, non esiste 
artista inconsapevole guerrie¬ 
ro e virgineo o immacolato. 
D'altronde, se si vuole esporre ■ 
la. propria pelle, sì devono 
smussare an^li considerati 
spigolosi e rifarsi il look (non 
si dice cosi?) . ' 

Ma è anche vero che per 
contrastare Milano, Roma ha 
riproposto fino alla noia situa¬ 
zioni piitorichè per sacralizza¬ 
re come giustele proprie scél- 



per i non deaihbiiiànti sugli 
autocarri dell’Atac; 

Ebbene si. tc^liamoci la 
maschera, ci piace fare la vo¬ 
ce lamentosa in cimiteri Im¬ 
biancati. Ci piacerebbe fare 
aiKhe i nomi degli artisti 
estromessi. Come, altresì, dire 
di tutti tuliOf ma è meglio«^se 
ne avranno voglia, che ne 
scrìvano i giornali sapientoni 
e i settimanali e merùilì spe¬ 
cializzati. D'altronde non 
mancheranno fino alla fine di 
luglio occasioni se già non 
stanno affilando la penna chi 
ne sa più di noi. 

Nei nottri lamenti c'è spa¬ 
zio per. tutti ed è in ragiòn e di 
questi nostri lai indirirzati «a 
chi può» che terminiamo con 
alcune considerazioni di 
tonin Artaud (1925) che fac¬ 
ciamo nostre anche se 6 pas¬ 
sato del tempo: «Tutta la scrit¬ 
tura 6 porcheria. Le persmé 
che escono dal vago per cer¬ 
care di precisare una qualtiasi 
cosa di quel che succède nel' 
loro pensiero, sono-poici. Tu¬ 
ta la razza del letterati è por¬ 
ca, specialmente : di questi 
tempi*. 


Per dii ama 
ilvade 
e i cavalli 


BB Toma, anche quest’an¬ 
no. ii concorso ippico nazio¬ 
nale di Vigne di Narrij.'^La 
manifestaZtone;^ svoigel'Òggi, 
domani e doirièriìca. Nel 
mondo dell'equitazione, il 
concorso di Vigne ha ormai 
acquistato una la^a notorie¬ 
tà, soprattutto per alcune sue 
caratteristiche peculiari. Ne è 
prova l'affluenza registrata 
nell edizione dell’anno scor¬ 
so; oltre ottomila spettatori 
paganti. (I luogo dove il con¬ 
corso si svolge - immerso nel 
verde. Ira pini, querce ed elei 
• lo rende unico nel panora¬ 
ma di queste manifestazioni 
Vigne si trova, tra raltro, nel 
cuore di una delle zone del- 
l'Umbria più ricca di attrazio¬ 
ni; tesori d'arte, bellezze am¬ 
bientali. tradizioni e un'Òtli- 
ma cucina. Ma un altro aspet¬ 
to rende del (ulto peculiare 
l'appuntamento di Vigné; il 
comitato organizzatore. Non 
si tratta dì un privato, dì un 
circolo o di un club: è l'intero 
paese che si mobilita per or¬ 
ganizzare i Ire giorni di festa 
e di sport. Tutti gli abitanti. 


iscrìtti alt associazione che 
gestisce il concorso, collabo*, 
ratìb alla òrgahizzaziòine togi/ 
stica. amministrativa* c pi^' 
blicitària Le donne si occu 
pano del nstorante; ( ragazzi 
(coordinati da- alcuni .profes¬ 
sionisti ed esperti del mestie¬ 
re: geometri, idraulici, mura¬ 
tori, elettricisti) curano gli 
aspetti iogùtkii; i commer¬ 
cianti segupno la parte am¬ 
ministrativa; un ulteriore 
gruppo cura la sponsorizza¬ 
zione e la promozione dell'i- 
nizìativa. Insomma. il concor¬ 
so di Vigne è diventato, or¬ 
mai. una tappa particolar¬ 
mente gradita e richiesta dai 
cavalieri nel calendario delle 
manifestazioni Ippiche. 

Per ànivare da^Roma a Vi¬ 
gne di Nami si prende l'At e 
se ne esce al càsello di Ma¬ 
gnano Sabina. Cì si immette 
sulla Flaminia e si seguono le 
indicazioni per K ^mì. Lungo 
la strada cartelli appositi indi¬ 
cano il percpiép per giungere 
a Vigne. Tempq;medio: un'o¬ 
ra da Roma. 



<€ineporto ’89» 
attracca 


GABRIELLA QAUOZBI 


, . ' . i. i 

Cato Verdone e Orneda Muti m «lo « mia sorella»: 
una sala espositiva al San Micliett (sopia) 


STASERA 


CLASSICO. Ore 21.30 (Via Libetta 7), con. 
cerio del gruppo dì «Manoco», musica 
tradizionale e nuova ^nzone latinoa- 
merìcana con Roland Ricaurte (voce e 
com(K)sizìoni). 

ICE DANCE MUSK:. Nella Tenda di Pian 
de Valli, al Terminillo, concerto (ore 
21) della grande orchestra «Yemaya». 

UNnSOLA PER L'ESTATE. Isola Tiberina: 
dalie 21 in poi film, musica del quintetto 
«Buenos Aires*, discoteca e giochi. 


Cineporto '89* attracca alta Casa 
swlente; A parlirtf^a sabato gli.r 
t'^Sjpazi'Verdi residenza ur)iversita-v 
ria. davanti alta Farnesina, si trasfor¬ 
meranno in un vasto «porto* mtiliime- ' 
diale, destinalo aU'orme^io di cine¬ 
ma. musica e fumetti. La manifestazio¬ 
ne oiganizzata da «MoNie e Video». Idi- 
-au e Comune, occuperà le notti, rema- 
. t!^ fino al primi di settembre.' 

' Nei ricordo (éimè lontano) di Mas¬ 
senzio, -un’arena attrezzata con un 
megaschermo di 150 mq e con 1700 
posti, offrirà «ai rimasti a Roma» due 
film a sera, alle 2) e alle Ó,30.11 pri¬ 
mo spettacolo sarà dedicalo ai succes- 
„vsi.:d) «cassetta* delle passate stagioni, 
cinematografiche (domani si inizia 
con «Io e mia sorella» di Verdone, se¬ 
guiranno poi «Stregata dalla luna», «9 
settimane e 1/2 ecc.) Mentre il sécon- 
.do, dedicalo agli appassionali del «tira 
tardi», ospiterà una rassegna di film 
fantastici («Flesh Gordon», «Chi 6 se¬ 
polto in quella casa») 

L'immancabile, come onnai in ogni 
occasione, lo «spazio video*, che a 
fianco del grande schermo proporrà 
mostre di video-arte, montaggi di vi¬ 
deoclip e spot pubblicitari «firmati». 
Tra il primo e il secondo film si potrà 


BiKtoltare tulle le sere mtisica'"dàl vite 
::CdiEpon{biii 300 posti a sedere) , 
zionatA dal Fonclea secondo un 
rio dì •orecchiabilità» musica, salsa, 
africana, andina). Sempre arPoftclea 
è affidato k> spazio ristoro con bar e ri¬ 
storante, anche questo all'aperto vici¬ 
no alla piscina, che invece funzionerà 
soltanto tre volte a settimana e In orari 
diurni. Inoltre dislocati un po' dapper¬ 
tutto ci saranno stand di prodotti di ar¬ 
tigianato, dischi e libri.. 

Ma la vera novità di Cinepoito sarò 
una non stop dì «fumetto*. Per due 
giorni di seguito (sabato e domenica) 
sì svolgerà la prima edzione di «Estate 
Furnelto», mostra-m«cato di bande- 
disegnate. Assente dai '79. «l'ospite 
d’onore» toma a Roma con questa 
specie di maratona per’appassionati, 
alla quale Interverrànì^ venlicirique 
tra i più noti disegnatori di tutta Itàlìa. 
Si potranno dunque «scovare» e écqui- 
siare vecchi albi e chicche da collezip- 
ne. Nel grande «contenitore» noh man¬ 
cherà neanche lo spazio dedicato agli 
amanti dei agiochi*, saranno organiz¬ 
zati tornei di scacchi, bridge, pir^ 
pong e risiko. il prezzo d’ingresso sarà 
di 6000 lire con riduzioni per gli stu¬ 
denti universitaria . 


IIQUESTOQUlUIÒI 





UORI PORTA 



Monti Simbruini 


dìsaÉd 



ROBSSLLA BATTISTI 


li monastero di San Benedetto 


B Se il sole rron va al mare, 
andate voi alla montagna. Vi¬ 
sio che questa pallida estate 
non incoraggia lo sfoggio di 
audaci bikini o di vivaci bra- 
ghettoni da surf, ripescate an¬ 
zitempo i maglioncini dalia 
naftalina e organizzatevi un 
bel safari montanaro. Per 
esempio, sui monti Simbruini. 
zona ricca di acque (rron 
avrete nostalgia del mare) e 
di flora odorosa fra genziane 
campestri e narcisi. La valle 
dell’Aniene, che si irKUnea 
nei parco dei Simbruini, vi of¬ 
fre un duplice itinerario dì rii//* 
immersion nella natura e stori¬ 
co-artistico con un breve giro 
di ricc^nizione per le abbazìe 
intorrvo a Subiaco. 

Chi intende cominciare -al 
naturale», può costeggiare l'al¬ 
to corso deU'Aniene. immer¬ 
gendosi a pieni polmoni nella 


forra che pareli calcaree in¬ 
corniciano, lasciando in alto 
la strada asfaltata. Dal mona¬ 
stero di S. Scolastica (poco 
distante da Subiaco), si scen¬ 
de verso ii fiume fino a Mola 
Vecchi^ accompagnali dal 
gorgogliare argentino delle 
cascatene e dal Irusciare som¬ 
messo del bosco. Chi ha buo¬ 
ne gambe può arrivare fino a 
Trevi, lenendo presente che 
un mezzo pubblico vi può ri¬ 
portare a Subiaco senza ripe¬ 
tere i'epica impresa. Soste 
mangerecce si possono effet¬ 
tuare da «Checchina» (Subia¬ 
co. via dei Monasteri, tei. 
0774/85167) o dalla «Gìgia» 
(località Montore, sulla strada 
per M. Uvata. tei. 0774/ 
85981). 

in alternativa alle passeg¬ 
giate nei vrerde, si può sceglie¬ 
re di meditare nella pace dei 


chiostri di S. Benedetto o di S. 
Scolastica, dove fu fondata la 
prima tipografia Italiana nel 
XV secolo, oppure nell'aura 
medioevale del monastero di 
S. Francesco. Gli appassionali 
di. fotografia hanno un motivo 
in più per visitare il luogo gra¬ 
zie al concorso fotografico 
che fino al 26 agosto invita a 
immortalare aspetti del pae¬ 
saggio. Vengono organizzate 
anche delle apposite escursio¬ 
ni nei fine-settimana con delle 
guide specializzate che illu¬ 
strano gli itinerari nel parco 
dei Simbruini (informazioni al 
0774/96152 - ore 18-20 du- 
fante II week-end). 

Viaggio, vitto, alloggio. Per 
aTTivare a Subiaco si prende 
l'autostrada Roma-L'Aquila 
uscendo a Vicovaro-Mandela. 
Dopo 10 km di via Tibuitina 
Valeria ci sono altri 16 km di 


via Subtacense costeggiando 
la vaile deU’Aniene fino a Su¬ 
biaco. £ possibile raggiungere 
la iocalità anche con i mezzi 
pubblici dell'Acotrai in par¬ 
tenza da Castro Pretorio, rer- 
mo restando (a vostia libera 
scelta se dedicarvi prima alia 
silenziosa santità delle abba¬ 
zie e poi alla profumata profa¬ 
nità della valle deli’Aniene o 
viceversa, potete^ passare la 
notte a Subiaco (Albergo Ro^ 
ma. via Francesco Petrarca 38, 
tei. 0774/85239-84609). im¬ 
mersi net verde (Hotel Belve¬ 
dere, vìa del Monasteri sulla 
strada verso M. Livata lei. 
0774/85531) oppure nella 
quiete rustica della campagna 
(Hotel Vignola, a sei chilome¬ 
tri da Subiaco sempre verso 
M. Ovata, lei. 0774/85791). 1 
prezzi si orientano sulle 
50.000 tire per una camera 
doppia con bagno. 


Argot. La cooperativa (con la 
Regione. Lazio) indice, un ban¬ 
do di cohéereo per 20 petti Ad 
un cortòòi qualHicaziona prty 
feelionale. 10 macehiniati e 10 
étèttrieitti. RèqùIaU f'Iehieiti: 
é(à 25 anni, titolo di atudio di¬ 
ploma di eeuòla media, itcri- 
tiané : helfé, liete di colloca- 
mènrlo. M còrto.dute 850 óra e 
a) ivoigerk préaiQ là tede del- 
l'Argot, via ttetale del Qtehde 
27 (Tratteverel. Le dòmèhòe 
davqne giungere éntro il ter* 
fflteé )mpfèrogabHé del 28 lu¬ 
glio 198Ó èlle eooè Argot o elle 
Régidine > Lfeziò. aueiBorèlo 
topnièzlone: pròfeuionele, via 
Rii!'RèlmohdPQarlbaldi n. 7 
> 00145 Roma. Far informazio¬ 
ni tal. 08/68.06.111. 


INILMfmWl 


nDCRAZlONEROMANA 
Avviti. Oggi alla ora 16.30 in 
Fedarazlono, Oirézione teda- 
rate tu: «Iniziativa tiraordine^ 
rie dei partito a Roma. Oggi 
atte ore 17.30 in Fédéraztene 
riuninedel Cf edallaCfg cu: 1) 
Informazioni e valutazioni aul- 
la eitui^ipne patrimoniaia òei- 
ia FaÒèraziorte; 2) Varie. Rela¬ 
tore M. Méta. Oggi alle ore 17 
In Federazione riunione dille 
cornmlètione Cf peiltiehe to» 
ciati diritti e giuttizia par l’ele¬ 
zione dei préaidente delle 
corrimistione.Caiwfteelte 
QiMHò Miglio. Alle ore 18 e/o 
il Centro, anziani fetta e dibat¬ 
tito tu riduzione dotte leve e 
•iterte minimo gerenttto con 
Oeravink iRétunhb e Cirrpzzt. 


20.30 in tezlòhe riuniòhé eom- 
mè/cteht) con Vichi e Còditp^ 
oi. 

Menteaaere. Alte ore. 18 in te- 
zloha analisi del voto con %»a- 
rtnza. 

initete' Ailè ore 14 in Fedara- 
zionè iniziativa del partito aul- 
i'Enle con Ottavi é Ahgèll. 

Peata daH'Unttà'dl BàNle. Og¬ 
gi aite ora; 2 l manlfeatezione 
concerto aul.probtemt datt'im- 
migrazione con Nouter Nohi- 
den e UmOerio Géntilòni tuo¬ 
neranno gruppi deilé comunità 
ttraniere; sabato 15 lùglio ore 
20.30 «Batte con gli attari dal¬ 
la giunta Giubilo riprendiamo-. 
ci Roma* con I contigiiorl co¬ 
munali Montine a Còscia. 
Avvito urgaatteaimo. Tutte le 
dètteitt ^ d^eno ritirare ' da’ 
Franco Oliva i blocchetti della 
WBttetcriziòna 1 premi deti’ini- 
Zlitive che ti terrà a piazza 
Farnett dal 18al 21 luglio. 


COMITATO RBOIONAIB 
Comitato reglenalt. 8 convo¬ 
cata It riunione del Cr per lu¬ 
nedi atte ore 16.30 o/o ti (entro 
della Pedtrazione (via dei 
Frentani, 4| tu: «Situazione 
politica alla Regióne». Reie¬ 
zione di Merlò Ouettruecl. 
Pederationé CatlellL Arieeia 
c/o Scuola'Coti alle ore 9.30 
giornata. di. diteuttione tu 
«Analiti voto, organizzazione 
del Pei su posti di lavoro» (Ma¬ 
gni. Cervi). In Federazione ore 
17 prètidenza Cfg (Struteldi). 
Albano, FestaiUnite alle ore 19 
comizio (D'Alema, Magni). 
Frazioni Marinese, Feste Unite 
atte ore 20.30 dibattito: «Come 
costruire e far vivere il nuovo 
Còrso del Pei* (F. Ottaviano). 
Mònteporzio prosegue Fette 
Unite. 

Pedarazhme QvRevee e hla. Ci¬ 
vitavecchia sez. Togliatti Cd 
(Pizzarello. Mori). Bracciano, 
alle ore 16 Cd e gruppo (Oe 
Anoetis.^ Qiratdi, , Avincote). 
Trevignano inizia Feste Unite- 
.Pédairatione Pràalnont. In te- 
dèrazioné alte óre 17.30 C( e 
Cfg su -Approvazione bilancio 
consuntivo ‘86 e preventivo '69 
ed elezione tesorière» (Di Co-, 
amo, Oe Angeti 8 ).Federatlone 
Tivoli. In Federazione atte ore 
17 riunionè su «Riformi e pre¬ 
pensionamento» (Picchetti). 
Piano alle ore 20 assemblea 
su crisi governo e Feste Unità 
(Fratieetii). Marcellina alte ore 
20 assemblea su analisi voto e 
iniziative- politiche (Palmieri). 
Poli iniziate Feste Unità. 
Paderazlone VMsrbo. Gallese 
còntinua Festa Unità. Caalei S. 
Elia continua Peste Unità. San 
Martino al Cimiho continua Fé* 
sta Unità. Soriano nel Cimino 
alte ore 21 assemblea iscritti 
(Capaldi). Ischia di Castro as¬ 
semblea (Pinaculi). In Federa¬ 
zione alle ore 16.30 riunione 
con delegati centrale Monlalto 
(Pinacoli). 

Fedarationa Latina, in Fedara- 
zione alle ore 16.30 attivo sui 
problemi ambientati (Di Re¬ 
sta). 

Federazione Rieti. Direzione 

provinciale c/o sala riunioni 
alle ore 17.30 (Bianchi). Mon- 
topoH continua Festa Unità. 
Federazione TIvell. E in edico¬ 
la il numero doppio (luglio- 
agosto) dì nuove tendenze con 
inserto speciale sui risultati 
elattorall di tutti i Comuni del¬ 
l'area est di Roma. 


■ PICCOU CRONACA* 

Montopoll. Al festival dett'Uni- 
tà (te località è a SO km da Ro¬ 
ma, sulla Salaria) c’è te famo¬ 
sa «Enoteca Cavour 313»; da- 
gustazione di vini tipici regio¬ 
nali e musica, piano bar, poe¬ 
sia e film. 

Culla. E nata Marta. Ai compa¬ 
gni stella e Rolando Mancini 
Proietti e alla piccola auguri 
attettuosi dai compagni della 
Sezione Pel di Primavalle, del¬ 
la Federazione e dett'UnItà. 
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Scontri nelle piazze tra bande (musicali) sulle orme dei sanculotti 
Dalle 19 alle 24 centro storico invaso dai «rivoltosi» 

In piazza Navona prima dell’opera di Giovanna Marini sul 1789 
Gran ballo finale con le orchestre della Scuola di musica di Testaccio 


La Rivoluzione è un pranzo di gala 


Giovanna Marini 

Fanfare e tamburi 
contro 

l’Anden regime 

nAmvAuiiTc 

H A Testacelo quando Giovanna Manni con 
tutta la popolazione della famosa Scuota di 
milfiea ba avviato Je prove del concéito*spet 
tacolo destinato a celebrare, stasera il secon 
do centenario della presa della Bastiglia (14 
luglio 1789) la gente dei dintorni ha Incomin* 
ciato a tenderei orecchio Càspita pareva che 
davvero una sommossa popolare stesse covan 
do preparandosi a dilagate per le strade «Ba 
sta con i ministri camorristi» si sentiva gridare 

•B^ne basta» si divertiva la gente a nspon* 
dere 

■Alla Bastiglia alla Bastiglia > continuavano 
quelli della Scuola facendo le prove dello 
spettacolo ma la gente diceva «al Campido* 
gho al CampKlogllo» 

Si vedrà stasera La Rivoluzione francese ar 
riva a Roma 

•Non è una cosa improwisata» dice Gioyan 

nat/larini «perchà tutta i attività della ScuoU4> 

Testacelo quest anno ha ricercato il Settecento 
che Circonda la Rivoluzione, con il contributo 
di E|oIp Cinzip, Stefano Cardi e Stefano Poget 
ti» 

(I primo appuntamento (alle 20) è cop Gior 
dano Bruno che sta sempre li ip Campo de 
Fiori a ricordare i impegno per la libeRà C è 
la banda musicale di Testaccio il Coro di Te 
staccio (centocinquanta persone) e un esercì 
lo di bambini con percussioni II tutto nnforza 
to dalle bande musicali di Monleporzio e Fra 
scafi La folla sarà arringata Giovanna Marini 
le tn^gnerà alcuni canti anarchici e tutti an 
dranno a prendere la Bastiglia Verso le 20 30 
La Bastiglia cioè la Cancellena presidiata da 
guardie reali che oppongono ai canti rivolu 
zkman le loro musiche antirwoluzionane Lo 
scontro è fatate i nvoluzionan hanno la meglio 
Q di il aridranpo a piazza Navona Qui Giovan 
na>01artni darà il via qlja sua invenziqpq ipusi 

•Déctaration des droits de I homrne et du .ertò* 
yehi> proclamata il 4 àgosto 1789 Èveinio for 
midabileche tuttavia non ha ancora convinto 
tutto il mondo nel volere i cittadini tutti uguali 
di fronte alla legge Ma quale ’egge? È la do 
manda che ancora si nvolge Giovanna Menni 
E cosi mentre lei stessa il coro e una fanfara 
di «ottoni» diretta da Massimo Bartoletti scan 
(Jiscono e mapellano i sacrosanti punti della 
«Oéctaraiion» (è sempre bene ricordarli sono 
meravigliosi e la Rivoluzione sta il) un sopra 
no e un baritono > Margherita Pace e Alberto 
Catalano * con suoni di corno sassofoni c vio¬ 
loncello rievocano ii dissidio tra Antigone e 
CrConte quale è raccontato da Sofocle nel 
i «Antigone Creonte difende diremmo I an 
cien règime Antigone invoca una legge che 
abbia rispetto delia libePà e della dignità del 
luomo 

Durerà una quarantina di minuti Poi con 
I orchestra di Testacelo si andrà avanti a can 
(are e ballare finché se ne avrà voglia anche 
dopo to spettacolo pirotecnico tutto giocalo 
SUI colori e sugli emblemi della Rivoluziope 


Ugo Attardi 

Con un barbone 
sotto il vascello 
dei «tre Stati» 


m «bisogna vederle la rpattina le sculture 
col sole che saie alle spalle allora tutto è più 
chiaro e più plastico Con la luce abbacinante 
del tramonto diventate piatte sagome contro il 
cielo* mi diceva Ugo Attardi ta sera dell inau 
gurazione del suo ■Vascello della Rivoluzione* 
sistemato prima di andare a Parigi a settem 
bre sulla tenazza del Pincio Sono tornato a 
vedere il vascello antimonumento di prima 
mattina intorno alle otto 

E propno vero le due sculture che si alzano 
tra i tubolari che simulano lo scivolo della nave 
nel tempo sia quella della monarchia che por 
ta in spalle I aristocrazia e che è di caldo legno 
sia il g gante popolano di bronzo che solleva 
ferito e amputato ma podatore di libertà 
uguaglianza e fraternità sono ben scavale dai 
la luce e modellate con un aggetto volumetrico 
possente e una nitidezza di particolari straordi 
narìa 

Rifletto sulla complessità del simbolo dove 
e come guardare per capire Nel triangolo acu 
to fatto da due tubolari si va iltuminando forte 
la cupola di S Pietro Altro simbolo altro potè 
re Alle mie spalle sento un respiro forte e un 
odore penetrante t acido di vino Mi giro 
Guarda con me un barbone uno di quelli che 
passano la notte a Villa Borghese Ha una bot 
tiglia di vino in mano e sono te otto dei matti 
no «Ma chi so ’ chi ce I ha portali’» «Sono 
sculture che ricordano la rivoluzione per la li 
bcrtà 1 eguaglianza la hatemità» «E chi é Sta 
lin’ So russi’» «No no E prima sono i francesi 
che hanno fatto la rivoluzione del 1789» 

«Me dai na sigaretta’» la il vecchio «No non 
ce I ho non fumo» «Diecimila ce I ha’» «No 
non ce 1 ho» «Sei n accattone peggio de me* 
Mi guarda stralunato e abbozza un inchino 
beffardo «Signore ■ Mi allontano senza paro 
le sotto la pioggia fine 

CDM 


I II 14 luglio 1789 non accadde assoluta* 
mente mente Almeno per i romani che privi 
di telefoni telegrafi e analoghe diavolene mo* 
dente non potevano ntmlmamente immagina 
re quanto stava succedendo oltralpe Una data 
da dimenlicme quindi non fosse stato per io 
scoppio della Riràluzione francese Di ceno 
nessuno allora avrebbe detto che duecento 
anni dopo la Roma papalina sarebbe scesa in 
piazza a festeggiare in eurovisione il popolac* 
CIO che temeranamente assaltò la Bastiglia e ta 
annientò usando poi le pietre per tasi&are le 
strade pangine 

La Rivoluzione arriva ora nella capitale su 
un piatto da portata Niente spargimento di 
sangue morti feriti e scene cruente Ci saran 
no come richiede la circostanza scontn nelle 
piazze tra bande avverse ma saranno solo mu 
sleali combattuti a suon di note tra musici An 
cien régime e «improwisalon» nvoluzionan 

A guidare le orde» di sanculoiu romani ci 
penseranno Giovanna Manni e la Scuola po 
potare di musica di Testaceo al gran compie 
(o dopo più di un anno di lavoro «matto e di 
speratissimo» alla rxierca dei canti e degli inni 
di rivolta dell epoci nascosti negli archivi Ve 
stili nei panni di popolani nobili militan e 
guardie reali trecento tra musicanti e attori oc 
cuperanno stasera il centro di Roma stravoi 
^ndolo pacificamente con canti e balli nean 
che fosse I Estate romana di una volta 

I primi concentramenti di nvoltosi in piazza 
della Quercia e largo del Pallaro cominceran 
no a formarsi intorno alle 19 Ot qui le bande 
musicali SI muoveranno alla volta di Campo 
de Fion dove nella confusione popolare na* 
scerà il movimento nvoluzjonano o meglio fio¬ 
riranno «idee di rivolta» c^me spiega 11 (itolo di 
questa prima scena In piazza ci saranno 80 
tambunni gruppi di bambini dei laboraton 
musicali della scuola un coro e ben tre bande 
quelle tradizionali di Monteporzio e Frascati e 
quella di Testacelo e gruppi di agitaton atton 
che arringheranno la folla in tumulto spingen 
dola alla rivolta 


Scontri di bande (musicali) nella ca¬ 
pitale, all insegna della Rivoluzione 
francese •Barricala dopo bamcala» la 
distruzione dell Ancien Régime a colpi 
di note, dietro le «oide» della Scuola 
popolare di musica Testacelo «Musica 
e libeità», la scombanda per le vie del 
centro storico sulle orme del H luglio 


dei 1789, prenderà il via in piazza 
Campo de Fiori alle 1915 Pnma 
mondiale dell opera di Giovanna Mari¬ 
ni sulla Dichiarazione di dintti dell uo¬ 
mo e gran ballo finale in piazza Navo¬ 
na •Illustrazioni pirotecniche» e natu¬ 
ralmente tutu insieme a prendere la 
Bastiglia 


MAMNA MASTHOUICA 








Alle 1945 Giovanna Manni ms^nerà ai «n 
voluzionan» canti di protesta francesi ed Italia 
ni e inni del 700 Poi tutti m corteo a prendere 
ta Bastiglia passando per via dei Baullan Per 
I occasione non avendo bastiglie autentiche 
CI SI è adattati a «prendere» palazzo della Can 
celleria con 1 avvertenza però di evitare di di 
stru^rlo pietra su pietra Qui non si rispar 
mteranno colpi tra la guardia reale con dieci 
fucilieri che spareranno a salve e le masse m 
rivolta che risponderanno per le nme (dei 
canti Si intende) E alle note barocche dpfla 
banda reaie formata dal Gruppo di musica an 
lica SI nbatterà con i suoni in crescendo degli 
improwisalon avanguardia musicale delle 
masse di rivoltosi 
Annientato I esercito monarchico alle 20 40 
li corteo ripartirà al suono delia Marsigliese 
raggiungendo piazza S Pantaleo dove si divi 
derà in due tronconi le bande entreranno in 
piazza Navona per via della Cuccagna mentre 
gii altri passeranno per via di Pasquino Non ci 
saranno regicidi di sorta li progetto che ha 
fatto andare su tutte le fune i monarchici no¬ 
strani di dar fuoco a Luigi XVI e Mana Anto* 
metta rappresentati da due grandi fantocci è 
stato accantonato da tempo per «motivi tecni 
ci> cosi come i Albero delia libertà La nvoiu 
zione continuerà però in piazza Navona con 
musiche in ordine sparso Imo alle 2130 quan 
do inizierà la pnma mondiale dell opera di 
Giovanna Manni per solisti coro e orchestra 
centrata sulla Dichiarazione dei diritti dell uo¬ 
mo 

Diciassette articoli cantali <on svolazzi» o «co¬ 
me un canto religioso responsonale» scanditi 
da altrettante «illustrazioni pirotecniche» di Va 
)eno Pesti e accompagnati da brani del dialogo 
tra Antigone e Creonte sut tema dei conllitlo 
tra legge umana e divina con i testi proiettati 
SUI muri della piazza Dalle 22 15 alle 24 ballo 
conclusivo sulle note della Grande orchestra 
da ballo e della Testacelo jazz Orchestra con 
musiche franceu e non E naturalmente Vive 
la RevoluUon 
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Là Marsigliese, da Salieri a Berlioz 


■1 Adesso possiamo farlo intonare la «Mars glie 
se rievocando la presa della Bastiglia Ma in quel 
14 luglo 1789 il famoso inno non cera Fu com 
posto - parole e musica - da Rougel De Lisle uff 
cidle poeta e compositore che lo invernò nella 
notte tra il 24 e 125 aprile 1793 La Francia dlchia 
rava guerra all Austria e j) borgomastro di Strasbur 
go chiese qualcosa» all ufficiale musicista che an 
ddsse bene per 1 armata di stanza sul Reno chia 
mata a mare are contro gli austro prussiani E n 
orginel nno si chiamò Chanl de guerre pour I ar 
méc du Rh n 


Piacque mollissimo e si d ffuse rapidamente 
P acque soprattutto ai mars glicsi che lo trasforma 
rono in una Marche de Marseilie» Entrando a Pan 
gl nel luglio 1792 consacrarono I inno definitiva 
mente al titolo di Marscillaise» Alio stesso 1792 ri 
salgono I canti nvoluz onari la «Carniagnole» e il 
Ca tra • che affiancarono la «Marsigliese» elevata 
al rango di inno nazionale nel 1795 Probta du 
rame la restaurazione e il lungo periodo borbonico 
(Beri oz ta intonò a i ar g nel 1830 dopo la caduta 
di Carlo X) ta Marsglese è tornata al suo desti 
no d nno naz onaie nel 1879 È con I Internai o 


nate» che vide la luce durante la «Commune» di Pa 
ngi I inno che piu di lutti è il simbolo della rivolu 
zione e della lo ta sociale 
il borgomastro che lo promosse fu giustiziato in 
quanto realista mentre il Rouget De Lisle scampò 
a stento alla ghigliottina Bene accolta nel mondo 
della musica la «Marsigliese» entrò in composizio 
ni di Saiien Gréliy Gossec Berlioz Schumann e 
Debussy Una collezione di «Marsigliesi» regislran 
do circa seimila varianti dà il segno della sua im 
portanza in tutto li mondo 

D£V 


Cinema 

In cinecamion 
«schenni 
di libertà» 


MARCO CAPORAU 

M Partirò in «Cinecamion» ideata e reattBHi- 
la dall associazione «Officina Film Club» c prò* 
mossa dall Assessorato alla cultura deita Pro¬ 
vincia col patrocinio dell ambasciata di Pran* 
eia la rass^nacinemalc^aficatSchenni della 
libertà» si svolgerà da fine iugf» a metà settem» 
bre con una ricca programmazione in gran 
parte ispirata agli awenimenU del 1789 St ini» 
zia ali 25 luglio con un cinecarnim) itinerante 
dotato di maxischermo e in grado di montali 
nel giro di due ore un arena per 400 posti • 
che farà tappa per una settimana In varie bea» 
tità della provincia (Albano Anmillara àlorlu* 
po Ladispoti Segni Cave e Tivoli) 

Nella serata programmata per Ladispoli - vi* 
sta la presenza della comunità russa »* sono 
previsti oltre all immancabile (Glabre (con ac¬ 
compagnamento pianistico dei maestro Amo* 
nio Coppola) due film recentemente •iqonge» 
lau» dal nuovo corso gorbaciovfano AiaòeKM 
sul temo pirosmont di Serg^ Paradzanov e AAi 
scoperHi tkt mondo di Kira Muratova preserva» 
to ai festival di Pesaro Berlino e Torino Tra f 
film dedicali alla rivoluzione ricordiamo /7!89 
di Arianne Mnouchkine (trasposizione cine* 
matografica dello spettacolo omonimo del 
TeatreduSolette Versm/fesdì SachaCluHiy 

Il cinecamion sarà trasferito in piazza Fame* 
se dal 20 al 26 agosto li programma non é an¬ 
cora definito ma si possono già segnalare 1 due 
primi capolavon di Bunuel (il pnmo in colialM> 
razione con Dall) L'ogedoreUnehienanikh 
tou (con commento sorwro dell •Ensemble Ba* 
ratteUi Olficina Muricale Italiana») 

Tra le anteprime romane sono la Cornm di 
Peter Broke e Boheme ài Luigi Comencin) tra i 
classici del mulo gli splendidi Napoteon e Nuo¬ 
vo Babttonia Contemporaneamente ilalle 16 
alle 2 «leD attiguo cinema Farnese saranno 
proiettali film legali al tema del Weentenarfo. 
come Quofòrze Juilki di Rene Clair Lo Mani- 
gliese di Jean Renoir e Bonaparte e h raùoàn 
(fondi AfaelCÀance 

, Laaerata.cQnclusiva di «Schermi delti dbe^ 
ià« si terrà il 12 settembre all Ippodromo Tor di 
Valle con gare di trotto intermenl comicL 
stand di prodotti francesi e musica deli ■Orche¬ 
stra Blue Night Band» diretta da Bruno Tomma* 
so 

Sempre nell ambito del bicentenario conti» 
nuano nella Sab Renoir a villa Medici (orano 
11 18) le proiezioni di film fraiKesi in verrione 
originale (o^i è la volta di Madame TTieresedi 
Abder Isker) Con sottotitoli in italiano inizierà 
domenica alle ore 21 30 con La Marseilbme di 
Jean Renoir la rassegna all Arena Esedra Se* 
guirà il 19 luglio alla stessa ora les Marim de 
lan H di Rappenau H mondo nuovo di Ettore 
Scola sarà proieiiaio 11 giorno successivo alle 
23 


Radiorivoluzione 

L’assalto 
alla Bastiglia 
in diretta 


■I A Radio Citta Uno (M F 97 'iOO e 98.100) da 
lunedi a venerdì dalle 2030 alle 21 (Imo al 28 lu* 
glfo) SI trasmette in diretta la «Rivoluzione francese» 
con la regia di Sunone CareUa e l(b»n uUerpieta* 
zioni di Victor Cavallo Chiara Moretti AgnesNobe* 
cour e Guidarello Pontani Realizzata con il contri* 
buto dell assessorato alla cultura della Prorincia U 
gemale intuizione nel tran tran dei dibattiti e delle 
commemorazioni è fingersi una radio libera del 
1789 naturalmente con la coscienza del poi 

Tra I «Uccellim’a» di villa Borghese trasformala In 
centro redazionale da Paola Febbraio Paolo MoieL 
Il Sergio Pelà Roberto De Angelis Vittorio Terrach 
na (anche aiuto regista) e Susi Giorgio - in lotta 
contro il tempo nella sistemazione e stesura dei te¬ 
sti - e gl) studi d) villa Medio da cm si trasmette il 
prc^ramma serale dominano incontrastati il dwb» 
Ico caos delle grandi occasioni e I attesa febbrile 
degli eventi nsolutivi 

La storica impresa s) è inaugurata il 29 giugno 
con I apertura degli Stati Generali e il giuramento 
della Pailacorda spostandosi a Parigi nella settima¬ 
na in corso con la presa della Bastiglia Per bocca 
di Victor Cavallo tuona la voce di Marat denuncian 
do I vizi del passato e del presente mentre fa musi¬ 
ca di Alessandro Figurelli incalza senza tregua in 
soltoiondo tra gnda del popolo e caht&s de (ktlean 
ces il tulio è rigorosamente calato nel vivo detfi av¬ 
venimenti compresi gli oroscopi in versi (per chi 
non lo sapesse Maral era dei Gemelli) i sogni del 
Sanculotti e di Robespierre gli epigrammi feroci 
condili di neologismi e sicilianismi sentii per Tocca 
sione da Jolanda Insana 

Parodia e diuertissement secondo lo stile ìmpiov- 
visativo e dissacratorio del «Beat 72» incomiMqfnia 
del Marchese De Sade che a ogni puntata lancia 
anatemi dal buio fondo delle sue prigioni Tn le 
cronache sceneggiale dei cortei di Versailles, dei- 
t arresto e della fuga del re Per questa sera I appun 
lamento è a Campo di Marte dove la folla raccoglie 
itrme per la fine della Monarchia e Lafaiettc ordina 
all esercito di compiei un bagno di sangue con ta 
memona che corre diritta verso Tien An Men 


l'Unità 

Venerdì 
14 luglio 1989 
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Or* • «Giorno per oiorno», 9 
«Fiore selvaggio», 10 «Le 
nMOve avventure dell'ape 
MMgà», cartone, 12 «Passi 
furtivi In ufia notte boia», 
film: 19.90 «Ironside», tele* 
film, 17.10 «God Mars». tele* 
tilip: 1Ì4«8py force», telefilm, 
20.90 «La cintura di castità», 
film, 29 «Vai coi liscio» film, 
1 TeiedomanI 


Ore 19 «Giorno per giorno, 
13.30 «li santo», sceneggia* 
to, 14.30 Videogtornale, 10 
«L invincibile cavaliere ma* 
scherato» film 18 «Il diavolo 
a ponte lungo» 19.90 Video* 
giornale, 20.90 «Il tenente 
dei diavolo» sceneggiato 22 
Tigi 7 attualità, 22.30 Entra la 
corte, 23.19 Servizi speciali 
Gbr nella città 


Ore 0 Scienza e cultura 6 30 
Il mondo di Berta 9.30 Pro* 
gramma per bambini 11.30 
«Occhi di giada» film 14 
Gioie in vetrina 17 30 Reda* 
zionale 19 Boys and girle, 
20 Mobili al telefono 21 30 
Emily 22.30 Tva 40 Motor 
sport 24 li mondo di Berta 




CINEMA □ OTTIMO 
0 BUONO 

' m INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. AwafìtUroso 62* Brillante C* Comico D A * 0(se* 
gm ammali DO Documentano DA. Drammatico E Erotico FA* 
Fantascenza 6* Ciaiio H Horror M Musicale SA Satirico S 
Sentimentale SM StonoMitologico ST Storico W Western 


VIOEOUNO 

Or* 11 «Dancing days», tele¬ 
novela 13 «Mary Tyler Moo* 
re», telefilm, 13.30 «Dancing 
days» telenovela 14.30 Tg 
notizie e commenti 1* edi* 
zione 17 «Mod Squad», tele¬ 
film 19.30 Tg notizie e com¬ 
menti, 2* edizione, 20.30 
i>Qui comincia (avventura», 
film, 22.30 «Cella 23 a un 
passo dalla morte», film 


TELETEVEBB 

Or* 9.15 «Bengasi», film, 
11.30 «Un americanp in va¬ 
canza», film. 14 I fatti del 
giorno prima edizione 14.90 
Fantasia di gioielli, 17.30 
Speciale teatro, 10.30 La no¬ 
stra salute 21 «La figlia del 
capitano», film, 22.90 Libri 
oggi 1 «Chi è piu matto ha 
ragione», film. 


Ore 13 Cartoni animati, 15.30 
«Maria», telenovela, 16.30 
«iColonna», telenovela, 19 
«La mamma ò sempre la 
mamma», telefilm 10.30 «il 
supermercato piu pazzo dei 
mondo», 20.30 «Telemeno», 
varietà, 20.49 «Zappatore», 
film, 2249 ^«Telemeno». va¬ 
rietà. 29 «Ninla il cacciato¬ 
re», film ^ 


I PRIME VISIONI! 


ACAKMVHAU L7000 

VlaStamira 5(PiazzaBologna) 

Tel 426778 

0 LlnBeRfràM)) dì David Cronen- 
berg con Jeremy Irons-H 

(16 15-2230) 

ADMiRAL 

Piazza Varbano 5 

L 6 000 
Tel 851195 

0 Nuovo elMiMParadlw di Giusep 
pe Tornitore con Philip Noiret-BR 
(17 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 8000 
Tel 3211896 

Lovirance d'Aroblo di David Lean con 
OmarSharit AnthonvQuinn (17 45-22) 

AVOONE 

ViaL diLeams 39 

L6000 
Tet 6360930 

C)te»ur»os1iva 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebeiio 101 

L 5000 
Te) 4941290 

Rimperadulli (10-1130-16*22 30) 

AMBASSADE L7Q00 

Accademladegli Agiati S7 

Tei 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

VliN dal Grande 6 

L 7 000 
Tel 5616168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Vii Archimede 71 

L 6000 
Tel 675567 

Una doma In earrltra di Mike Niehols 
con Melarne Grlffith'BR (1615-2230) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 8 000 
Tel 353230 

New Yorti itor)oo di M Scorsesi F 
Coppola e W Alien • 8R (17 30-22 30) 

«RISTàNII 

Galleria Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

Chiamami di notte di Soliace Mitchell 
(16 30-2230) 

ASTRA 

VlaleJonlo 226 

L6000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTU8 

CtoV Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6875455 

UI’sgalloit (1730-2230) 

AZZURRO SCIPiONI 

V degli Scipioni 64 

L SODO 
Tel 3561094 

Saletta -Lumière- Rassegna Ragazzo 
ielvatice(18) Julaa tf Jlm (20 30} 1 
400 colpi (22 30) 

Sala grande Rashomen (16) f sene 
samurai (20) La Dlceofa ladra (22 30) 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 7 000 
Tel 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI 

Pilzza Barberini 25 

L8000 
Tel 4751707 

O Um vedova atlegra ma non troppo 

di Jonathan Damme con Michelle 
Ptailter Malthevi Modino BR 

(16 30 2230) 

BIUEMOON 

Via de) 4 Cantoni S3 

L 5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

CAPITOL 

ViaO Sacconi 39 

L 7 000 
, Tel 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranlca 10i 

L 6 000 
Tel 6792465 

LaaartaPRlMA (17 30-22 30) 

CAPRANiCHEnA 

P ZI Montecitorio 125 

LeOOQ 
Tel 6796957 

Imlol vicini tonotlmpatlel di Bertrand 
Tavernier con Michel Piccoli Christine 
Pascal-BR (16 2230) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 5000 
Tel 3651607 

Chiusura asiìva 

COLA Ól RIENZO L 6 000 

Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6676303 

Chiuso per adeguamento struttura 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 

L 5 000 
Tei 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

PzzaColadiRienzo 74 

L 6 000 
Tel 6678652 

O Romuald a Jultetto di Coline Ser- 
reau con Cantei Autauil Firmine Ri¬ 
chard-BR (16-22.30) 

EMBASSY 

VlaStoDoanl 7 

L 8 000 
Tel 670245 

Ch'ìlièo pè> festldro " 

EMPIRE L 6 000 

Vie Regina Margherita 29 

Tel 857719 

ClmltfrovIvarrtadiMaryLamberi H 
(16 30 22 30) 

EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 

L 6 000 
Tel 5010652) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 5000 
Tel 5B26S4 

Chiusura estiva 

ETDILE 

Piazzamluclna 41 

L 6000 
Tel 6876125 

O Rate Man di Barry Levinson con 
OuslinHoltman OR (17 22 30) 

EURCINE 

ViaLIszi 32 

L 8000 
Tel 5910986 

Chiuso per adeguamento struttura 

EUROPA 

Coraod Italia t07/a 

L 8 000 
Tel 665736 

Ragaul proibiti PRIMA (1615-22 30] 

eXGElSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 6000 
Tet 5962296 

Lateqgandadaldaaldarlo (17 22 30) 

FARNESE 

Camoo de Fiorì 

leooo 

Tel 686439S 

Un'oliro donni di Woody Alien 
con Gena Rowlands-OR (17 22 30) 

FIAMMA 

ViaBissolati SI 

L6 0Q0 
Tel 4751100 

Chiuso per adeguamento struttura 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 7 000 
Tel 582646 

Un grido mite «olle di Fred Sclepisi 
canM rylStreep SamNeiil-OR 

(16 22 30) 

GIOIELLO 

VlaNomeniana 43 

L 7 000 
Tel 864149 

La letlrlee di Michel Deviile con Miou 
Miou Or (17 22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Chiusura ^Itva 

GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

L BOOO 
Tei 6360600 

Chiusura estiva 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 6 000 
Te! 856326 

Lamico amorlcano di Wlm Wenders 
con DennisHopper Bruno Ganz DR 
(17 30 22 30) 

INDUNO 

ViaQ (nduno 

L 7 000 
Tei 582495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 6319541 

Amori te corso di Francis Veber con 
NickNolie MarlinShort BR 

(17 30-22 30) 

MADISON 

VlaCtiiabrera 121 

6 000 
Tel 5126926 

SALA A Chi c è in fendo a quella aea- 
la (17 22 30) 

SALA 6 Donno lutt orlo di uni crisi di 
nervi di Pedro Aimodovar con Car 
men Maura BR (1630-22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia 41(1 

L 8 000 
Tel 786086 

Chiuso per adeguamento struttura 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

7 000 
Tel 6794908 

J Marrakech erpreis di Gabriele 
Salvatores con Oiego Abataniuono • 
BR (16 30 22 30) 

MERCURY 

Via di Porta Castello 44 

5000 
Tel 6873924 

Film per adulti (16 22 30) 

METROPOUVAN 

Via del Corso 8 

6 000 
Tei 3600933 

Chiuso per adeguamento struttura 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

8 000 
Tel 869493 

RitornooBerllnoPRiMA (17 15 22 30) 

MODERNEHA 

Piazza Repubblica 44 

5000 
Tel 4602B5 

Fllmperadulti (10-11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

6 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 2230) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

7 000 
7e» 7810271 

Cimitero vivente di Mary Lambert H 
(16 30 2230) 

PARIS 

Via Mapna Grecia 112 

L 8 000 
Tel 7506568 

New York atorlei di M Scorsese F 
Coppola e W Alien BR (17 2230) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Kfarriad lo thè mob (versione in Ingie 
se) (16 30-22 30) 

PREStOENT 

Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Pontotedlasofanlntots E(VM16) 

(11 22 30) 

PUSSICAT 

Vìa Cairoti 95 

L 4 000 
Te) 7313300 

Julia mal besllil peiverslon E (VM18) 
111 22 30) 



QUIRINALE 

VlaNazionate 190 

L 6 000 
Tet 462653 

Dlftyleve (17-22 30) 

QUIRINEHA 

ViaM Minghelti 5 

L 6000 
Tel 6790012 

C Nuove CIfwma Paredlee di Giu¬ 
seppe Tornalore con Philippe Noirei - 
BR« (1545-2230) 

REALE 

Piazza Sennino 

L BOOO 
Tel 5610234 

C lo relazioni parfeoloia di Stephen 
Frears con John Maikovich-OR 

117 30-22 30 

REX 

CorsoTrieste 118 

L60D0 
Tel 854165 

C Un pesce di nome Wend» di Char¬ 
les Crichton con John elesse Jamie 
LeeCuftis-BR (17 22 30) 

RIALTO 

VialVNovembre 1S6 

L 6000 
Tel 6790763 

■ Pranecsce di Liliana Galvani con 
MickevRourfce-DR (16 30-2230) 

RIR 

Viale Somalia 109 

L8000 
Tel 637481 

Chiusura estiva 

Rìvoli 

Via Lombardia 23 

L 6000 
Tel 460663 

O Piccoli «qolvoel dt Ritky Tognazzt 
con Sergio Castelletto Nancy Brilli 

BR (17 45-22 30) 

ROUGEETN01R 

Via Salaria 31 

L 8 000 
Tel 664305 

ChIusJra estiva 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 6000 
Tel 7574549 

'NightmaraBeacàPRlMA (1730-2230) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 33 

L 6 000 
Tei 485496 

□ Mery par aampra di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la-OR (16 30-22 30) 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

Una teatenafa maglte teeatlabila • E 

(VM1B) 

«lIlENE 

Piazza Sampione 18 

L 4500 
Tel 890617 

Film par adulti 

AQUILA 

Vta.L Aauila 74 

L2 000 
Tel 7594951 

Ramba la bella e la bestia • E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 

Via Macerata 10 

L 2000 
Tel 75S3S27 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 

ViaM Corbino 23 

L 3000 
Tet 5562350 

GlocM arettcl par ragazze malliteaa - E 

(VMiei (16-22301 

NUOVO 

Lardo Ascianghi 1 

L5QOO 
Tel 588116 

Una pstloBola •puntate di 0 Zucksr - 
BR (17-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tei 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

SPIENOIO 

Via Pier delle Vione4 

L 400Q 
Tel 620205 

Anlfflil stt privata mommi -€ {VM18) 

(11 22 30) 

ULISSE 

VlaTburtina 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5000 
Tet 4827557 

Centrellniste super stiy * E (VM16) 




SCELTI PER VOI 


O NUOVO CINEMA 

PARADISO i 

Uscito nuovamente dopo il festi* 
vat di Cannes in una vertò>ne 
lievemente accorciata (ora du/a 
due ore) Nuovo Cinema Pam 
diso> ha conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dall inizio É un film fresco 
che cecca (p trova) la commozio* 
ne con metti Sinceri Ed 4 so¬ 
prattutto un messaggio d amore 
al cinema di una volta visto net* 
le sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo Totò regista 
di successo torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliaito dove è 
cresciuto SI reca et furierete di 
Alfredo, il vècchio proiezionista 
del cinemlno locale che lo iruziò 
anni prima ali amore per i film 
Per Totò è uri viaggio nel passa* 
to che lo porta a ricordare I ir>* 
(anzta, le prime emoziofti r primi 
amori Bravissimi PNipt» Noi* 
ret e il piccolo Salvatore Cascio 
ADMtRAL OUiRINETTA 



O UNA VEDOVA AUEGRA... 

MA NON TROPPO 

Probabilmente non piacerà co* 
me «Qualcosa di travolgente» 
ma è ugualmente divertente In¬ 
ventore di una commedia dai to¬ 
ni cupi e spiritosi insieme Jona¬ 
than Oemme si confronta qui con 
un classico del cinema america¬ 
no Il gangster movie di ambien¬ 
te maliosa La vedova allegra 
ma non troppo è una beila fan¬ 
ciulla bionda (Michelle Pteifter) 
stanca dei codici d onore malio¬ 
si Rimasta senza rrtarito virate 
rifarsi una vita e va a vivere in 
un modesto appartamento ma <1 
boss innamoralo di lei non le 
dà tregua mentre un maldestro 
agente della Fbi la spia per altri 
motivi Spassosi i duetti tra la 
Pfeiffer e Matthew Modino, ma la 
cosa migtigre sono i titoli di co¬ 
da un autentica sorpresa 

BARBERINI 


O PICCOLI EOUlVOCi 
tn «diretta» da Cannes ecco ar¬ 
rivare sugli schermi «Piccoli 


equivoci» di Ricky Tognazzi 
tratto dalla fortunata commèdia 
di Claudio Bigagli Alcuni^ inter¬ 
preti sono cambiati ma resta 
Sergio Castellitto nel ruolo del- 
I attore disamorato e incostante 
che dopo aver abbandonato 
Francesco cdniinua ad abitare 
nella sua casa Psicodramma m 
interni recitato in presa diretta 
da sei giovani attori in piena for¬ 
ma «Piccoli equivoci» conferma 
lo stato dJ grazia dei nuovo cine¬ 
ma italiano insieme a. Uery per 
sempre» e a «Marrakech Ex¬ 
press» è un titm assolutamente 
da non mancare RIVOLI 


O ROMUALDAmiEHE 

Dalla regista di «Tre uomini e 
una culla» un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez¬ 
za di temi importanti Romuqld è 
un imprenditore dello yogurt glo 
vane e spregiudicato messo nei 
guai da due soci Juiiette è una 
donna delle pulizie negra che 
mossa a compassione, risolve i 
problemi del padrone Ma nel 
frattempo succedono tante cose 
la piu importante delle quali si 


chiama àmore Allegro e vivace 
«Romuald & Juiiette» affronta ia 
questione razziale con invidiabi¬ 
le freschezza il punto di vista è 
rassicurante ma non per questo 
meno importante Belle le musi¬ 
che in stile blues EDEN 


G MERY PER SEMPRE 

Al quinto film. Marco Risi fa il 
grande salto Dalla caserma di 
«Soldati» (li suo titolo preceden¬ 
te) passa al carcere minorile di 
Palermo dove 6 ambientata la 
vicenda tesa e violenta di «Mery 
per sempre» Michele Placido ò 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti per lui è la sconvolgen¬ 
te immersione in un universo di 
soprusi dove le leggi maliose 
non si discutono inierprelalo da 
un gruppo di straordinari ragaz¬ 
zi presi 'd^ila strada» Il lilrp si 
ispira all esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di impianto quaSi neo¬ 
realista Da vedere 

SUPERCINEMA 


O MARMKECHEkm^SS 

Terzo film 4' Gabrielje Salvato- 
res regista milanese nato coi 
teatro e passato al cinema Si 
chiama «Marrakech Eapress», 
un road movie spiritoso e since¬ 
ro, qenza le melensaggini tipi» 
che del filone rimpatriata Quat¬ 
tro trentenni milanesi obbedi¬ 
scono al ricatto delta memoria e 
partono per il Marocco dove 
giace in galera i) loro vecchio 
amico Rudy Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero servire a 
ungere le rotelle giuste Con¬ 
trappuntato dalle note blueey di 
Roberto Ciotti a dalle canzoni di 
Dalia e De Gregori «Marrakech 
EspresB- 4 un ottima prova d at¬ 
tori (tutti in presa diretta) e un 
viaggio spesso commovente at¬ 
torno ai lami dell amicizia 

MAJESTIC 


O UN'ALTRA DONNA 

Ormai cl siamo abituati Woody 
Alien licenzia un capolavoro 
ogni dodici mesi anche meno 
In questo gioiellino mette a con¬ 
tatto la sua partner, Mia Farrow 


con un attrice per lui IhsQtita 
Gena Rowlands, già cohsor^ e 
compagna di favore dallo scom¬ 
parso John 'Cassqvftqs Affan 
non compare come attore sf li¬ 
mita a dirigere raccontando la 
storia di una donna che, da una 
parete del suo>ufficiq/ai«htft‘«'in- 
trare» ie confessioni di altfa 
donna che si confida a uri psi- 
coanallsta Niseacoii uhaiira- 
na complicità fra due peraone 
che non al sono mai conosciu¬ 
te Farnese 


0 PRELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero come nasce una moda 
E II primo dei due film (i altro 4 
«Vaimnnt» di Miloa Forman) Ispi¬ 
rato al celebre romanzo episto¬ 
lare di Choderloa de Laclos «Les 
liaiaont dangereuees», sèHtIo 
alla vigitia della Rivoluzione 
francese Lo sceneggia Christo¬ 
pher Hampton, che giàcne firmò 
una riduzione teatiiale, lojdinfiè 
Btephen Fteata, upnw di pwft» 
det cinema britannico La storia 
libertina delle tresche amorose 
di una marchese e di un viscon¬ 
te uniti nel tramare il male, di¬ 
venta cosi un «veicolo» per alcu¬ 
ni del migliori attori qmerfpsni 
delle ultime generazioni Gl4fm 
dose I^ichelie Pfeifter ejlohn 
Maikovich R^ALE 


O mSEPARABtLI 

Da un fatto di cronaca avvenuto 
a New York nel primi anni ’Sev 
eanta un horròr inconsueto scrit¬ 
to e diretto da David Orbnen- 
berg É la storia di due gemelli 
ginecologi, ricchi e famosi, ma 
legati da un rapporto morboso, 
che sarà messo in crisi dà una 
donna, un attrice affetta da una 
«mostruosa» deformazione alle 
ovale Senza make-up repellenti 
e sequenze mozzafiato. Cfpqen- 
berg impagina un thriller dalta 
classe claustrofobico e ango- 
scianto, tutto di parola Un bravo 
a Jeremy Iront, che si sdopbto 
con grande finezza 

academyhall 


L S 000 SALA A OoMM sull'erlo di una crisi di 


VlaPompeoMagno,27 Tel 312263 

Mrvi(l9-22 30), Bagdad cete (20 40) | 

SALA B U scambista (19-2230) 1 


ALBANO 

RORIDA 

Tei 9321339 

Fil per adulti 

(16-2215) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

- • " 4 

± T«| ftMOWS 

Riposo , A 

A'j; 

FRASCATI 

POinEAMA 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

SALA A tpuote di teMlr) di Fred Dek* 
ker-BR (1630-2230) 

SALA 6 0 flomuild e Judette di Co¬ 
lme Sereau con Oaniel Auteuil Firmi 
ne Richard BR (1630-2230) 

GROTTAFCRRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 

Chiusura estiva. 


VENERI 

L 7 000 
Tel 9454592 

Chiusura estiva 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001886 

Chiusura estiva 


TIVOLI 

GIUSEPPEni 

Tel 0774/28278 

Chiusura estiva 


VALMONTONE 

MODERNO 

Riposo 


VELLETRI 

FIAMMA 

L 5 000 
Tel 96 33 147 

Chiusura estiva 




TIZIANO 

ViaG Reni 

Tel 392777 

Attrazione fatela 

(2030 22301 






OSTIA 

KRYSTALL 

V a Pallotimi 

L 5 000 
Tel 5502186 

Cocktail 

(1630-2230) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6 000 
Tel 5610750 

Un amore una vita 

(17 22 301 

SUPERQA 

Vie della Mar na 44 

L 8000 
Tel 5604076 

CimHero vivente 

(16 30 22 30) 

GAETA 

ARISTON 

piazza della Libertà 

l 5 000 
19 

Tel 0771 460214 

Aquitedoltaece 

i 


ARENA ROMA 

L mare Cobaio 

L 5000 
Tel 0771 460214 

Cambio marito 


SCAURI 

ARENA VinORlA 

L 4 000 
Tel 0771 20750 

Affari d'oro 


SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA L 7 000 

ViaM E Leo do Tel 0773-527118 

La chiesa 

(21 23) 

TERRACINA 

MODERNO 

Via del Ro 25 

l 7 000 
Tel 0773 702946 

Cocoon-liriiorno 

(20 30 23) 

TRAIANO 

Viaìraiano 16 

L 7 000 
Tel 0773 701733 

La trappole di Vertere 

(2030 23) 

ARENA PILLI 

ViaPanianeiie 1 

Tel 0773 727222 

1 giorni del commissario Ambrosio 

(2123) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 

V a Amelia 

Le relazioni pericolose 

(2030 2230) 

ARENA PIRGUS 

Via Garibaldi 


Il piccolo diavolo 

(20 30 2230) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 


Lerto 

120302230) 

SPERLONGA 

AUGUSTO 

ViaT diNbbio 12 Tel 0771 54644 

Una pallottola spuntala 

(21 2230) 


Ei PROSAI 

AOORA’ IO (Via della Penitenza 33 
-Tel 4530211) 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Qianicolo Tel $750027) 
Alle 2130 LsBachidI di Plauto di¬ 
retto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

COLOSSEO(ViaCapodAfrics S/A 
-Tet 734254) m 

Riposo ^ ^ 

ELETTRA f^ia *§«0 tfMrlca 32 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 143 * Tel 
462114) 

Figo al 28 luglio campagna sbbo- 
nsmenii Stagione teatrais 19^ 
90 Botteghino ore 9 30-13 e 14 OD¬ 
IO 30 

GIULIO CESARE (Viale GiUitoCesa- 
re 229 Tel 353360) 
vendita biglietti Festival di Spole¬ 
to e campagne abbenarnenti 
1969-90 Botteghino ore 10-13 e 
16 19 Esclusi!festivi 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6S4B735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE alle 22 DIaboilk 
e la ragazze di Carlo Bordini con 
la carovana Evento di arti m 
Trans Regia di Massimiliano Mi 
jes llmlomlmodieconWladimi- 
ro Lembo 

PARCO MUSEO CimrA ROMANA 
(Piazza Agnelli Eur - Tei 
7013522) 

Alle2t 15 ts bisbetica domslB di 
W Shakespeare con la Coopera 
liva La Oomiziana Regia di Mas 
s milianoTerZo 

PARiOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
603523) 

Alle 2215 Gallina vacchla fa 
buon Broadway di e con Ciufoli 
Oragehtti Foschi Insegno 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
163 Tel 465095) 

Fino ai 26 luglio campagna abbo¬ 
namenti stagione teatrale 1989- 
90 BotteghinooreOOO-toelOso¬ 
lo 30 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6766259) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5695762) 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 22 
Shakespeare di Fabrizio Barbo¬ 
ne con la carovana Evento Arti 
m Trans 

SALA TEATRO fnternatloBal fo¬ 
rum Workshop per attori e regi 
sii Tutti I giorni ore 11 13 e 14 ^ 
SALA PERFORMANCE Domani 
alle 21 30 Non venite mangiali di 
e con Paolo De Vita e Mimmo 
Mancini 

TEATRO ROMANO D) OSTIA ANTI¬ 
CA (Tel 5717243) 

Riposo 

■ DANZA 

TERME DI CARACALLA (L 40 000 
22 000 15000) 

Domani alle 21 il balletto Romeo 
e Giulieba di S Prokot ev Coreo 
grat a di M Pistoni direttore Al 
berte Ventura Interpreti principa 
Il Elisabetta Terabust e Raffaele 
Pagan m Primi ballerini solisti e 
corpo di ballo del Teatro dell 0 
pera 

■ ISOLA TIBERINA ■ 

PALCO CENTRALE 
Alle 2115 Coniar hasla Diez 
F Im di Oscar Barney Finn con 
Hector Alieno Oscar Marlinez e 
Èva Franco L amertiiano Film di 
Co«ta Gravas con Yves Montanti 
Renalo Salvatori e Yvebe Etieva 

EL PUERTO 

Alte 22 30 Concerto del quintetto 
Buenos Aires Alle 23 Discoteca 

■ 320 festival ■■■ 


■ DI SPOLETO ■■■■ 

CAIO MELISSO (L 40 000-30 000- 
15000) 

Alle 12 Concerto di meuegiorne 
Musiche di Schumanna Dvorak 
con Routch Nickrenz Shaham 
Brey alte ore 13 Shandalon alte 
1530 Hadapabta"aniifioiB 
TEATRO NUOVO (L 30 000-15 000) 
f^e 15 Salome allo 2030 Men- 
Aie dance group marti Morris, al- 
Img3 M 

SMIT'EUFEIMA (1/20 000) 

Alte 18 inàonfrfmuaicaU 
TEATRO ROMANO (L 35000) 

Alle 2130 Ballel national du Se¬ 
negai 

SALAFRAUiL 40 000) 

Alle 18 Prsga‘Ma^s Hrabat a 
Linartova, alle 22 Praga Magica 
Naruda 

8ANSIM0NECL 36 000) 

Alle 21 Panlemima per un'altra 
volta di Louis Ferdinand Ciline 
riduzione d> Patrizia Valduga a 
cura di Luca Ronconi con Fran¬ 
co Branclaroli 
TRIBUNALE DISPOLETO 
Alte 16 Oratoria fbranse quinta 


arringa 

FONTI DEL CLITUNNO 
Alle 21 30 Voci nell acqua 

■ MUSICA 

■ CLASSICA 

AqCAOEMM FUARMONIC* (VI. 

Flamrnia 118*Tet 3601752) 
Presso la Segreteria dell Accade¬ 
mia 6 possibile riconfarmara en- 
■i. 1(0 e non oltre l) 10 agosto la les- 
ilpra associativa perda Btogmoa 
1969/90 nell orario 9-13 e 16-19 
Lo conferirla al possono dare an 
che per iscriho Dopo il 10 agosto 
I posti saranno considerati liberi 
BASILICA SAN NICOU IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello 46 
Riposo 

CORTILE LICEO MAMIANI (Viale 
delle Milizia 30) 

Alle 20 45 «Intermezzi Buffi Coirw 
pteti» Ui serva pedreiM’diPergo- 
lesi e La DJrindina di Scarlatti Oi- 
rettore Frllz Marafli interpreti 
Giorgio Gatti (baritono) Elizabeth 
Turk (Coprano) John Tripp (teno¬ 
re) Debra Sciar (soprano) 
CORTILE BANT’IVO AUA SAPIEN¬ 


ZA (Corso Rinascimento 40) 
Lunedi alle 2115 Concerto ras 
segna Mozart Pianista Gian 
Paolo Chiti Musiche di UizL 
ViardQt Garda Chopin Rossini 
Oonizetti Rave( 

GALLERIA NAZIONAU D'ARTE 
MODERNA (Viale delle Ballo Ar¬ 
ti 131) 

Martedì alle 21 Concerto del 
gruppo Musica d^i. MuNche 
diStravinski Peiralsi 7 

IL TlMlHETnXBtfsiiibàS fNièbia In y 
carcere) 

DomqiMCS alle 18 Rassegna Arto 
isserò II vangelo di Luca 

PALAZZO ROSPIGLIONI (Zagarolo) 
Domani alle 1930 Concerto di 
chitarra barocca e di chitarra 
classica con Rosario Cicero o 
Francesco Taranto Musiche di 
Autori vari 

PALAZZO RU$POU(Nemi) 
Dornehleablle 18 Oulnfetlo di el¬ 
ioni diretto da Massimo Bartolet- 


Il ingresso Ubero 

«Lu*-- 


FIORENZO FIORENTINI 

prsMnta 

«PEfliSIONE LIBERTY» 

Farsa con musiche 

con 

Benito Deotto Pandolfo. Pipino 
Rossella Ceirducci Donna Prattocchia 
Roberta Fiorentini Paimira 
Fiorenza Fiorentini Felice, cameriere 
Francesca Astori Carmelina 
Carlo Greco Avv, Anseimo Scapocchia 

Antonio Merone Calpurnio 
Katia Novella Signorina chic 

Le musiche sono di Paolo Gatti e Alfonso Zenga 
La scena di Tiziano Fario 
Assistente elle regie Pedro Sarubbi Ruzzi 

Giardino degli Aranci (Aventino) 

Tutte le sere ore 21.00 


Lunedì riposo. Fino al 31 Agosto 


^Ufficio stampa. Teresa Gatta tei 5747196^ 


ViLlA medici IPiatra Tllnlu M 
Monll-Tel 6761270) 

Alle 21 39 Presso piazza Campo 
de Fiori piazza della Cancelle¬ 
ria piazza Navona Musica e li¬ 
bertà Spettacolo di strada di 
Giovanna Marini in omaggiq alla 
presa delta Bastiglia 

■ jAzz-rock-polk 

ALEXANDErplATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3^99396) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicolo Tel S750827 
6182032) 

Lunedi alle 21 45 Eddy Palermo 
group 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri* 
pa IS'-Tel S42S51) 


Festa de l’Unità 
Montopoli Sabina 

"RIETI" 

Campo sportivo 

DAL 7 AL 16 LUGLIO 

dibattiti - mostre - musica - enoteca 
artigianato - libri - gastronomia 


VENITECI A TROVARE 


Sezione PCI Montopoli "A FIORI" 


Riposo 

BOCCACCIO (Piazza T'^ilussa 41 • 
Tel 5816665) 

Riposo 

CAMPO BOARIO (Eh Mattatoio Fn 

Irata Lungotevere) 

Domani alle 19 39* edizione Mu¬ 
sic» neUa scuci» Partecipano ( 
gruppi musicali Ronge Doda 
Okay Paara e molti altri Concerto 
conclusivo del Banoe 
con concerto 0^1 PInk di- 

I reNada-Vanazto ^ .ìi^ 
CLASBICO(ViaLrbana 7) ' " 

Alia 21 39 Concerto del ^|/io- 

EUmTMiA (Palazzo Civiltà dal La¬ 
voro) 

Lunedi alle 21 Cenesrto di Lwry 
Caritè» * 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6898303) .. 

Oggi a domani alla 30 Musica 
africana .. ‘ 

ICE OANC * MUSIC (Terminillo) 

Alte 21 incerto (tohlVoloeS 
LET'iMINiViRUrbana 12/a) 

Dalle )5 30 alle 19 30 (ncofl|r( par 
coHeactrat alte 21 Lusica d a 
scolto 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tal 6544934) 

Riposo 

JFARCO-AELIA FARNESMA (L 

SODO) 

Domani alle 23 Musica aalMLCon 
i Caribe 

PARCO DELTURISMO 
Alte 22 Ceitoartl. dbn ir^io 
Montgomehr PlànieStritch f 
TEVERE 46^ CLUB (Castàl S«n- 
t Angelo) 

Alle 21 Concerto della Tankio 
Band 

TUStTALA (Via dei Neoite 13-9 • 
Tel 6783237) 

Chiusura estiva '• 

- ■ ■ ■ ^ 


CONTkO IL RAZZISMO PER UNA SOCIETÀ MULTIETNtCA 
OGGI ALLE ORE 20,30 
ALLO SPAZIO DISCOTECA DEL 

FESTIVAL DELL’UNITÀ 

DI>ARCO PAPACCI 
VIA DI GROTTAROSSA 

DIBATTITO CON; 

C. CIOFFREDI Resp Esteri Foci Roma " 

M. NOWFER Pres. Focsi 
0. PEniNELLI Cantas 
G. PALUMBO Resp. Immigrazione Pei Roma 


Sez. PCI Cassia 



Fgci Roma 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


abbonatevi a 
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l’Unità 

Venerdì 
14 luglio 1989 
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Sport 


Le continue, polemiche dichiarazioni 
deirargentino hanno aeato nel club 
partenopeo una situazione di difficoltà 
La tifoserìa gli ha voltato le spalle 


Intanto il presidente Feriaino ha sondato, 
attraverso canali segreti, le possibilità 
economiche del Marsiglia. Già pronta 
Taltemativa: Futre deirAtletico Madrid 


Aria dì divor^o tra Napoli e Maradona 


Tra Maradona e Napoli è già divorzio I tifoM non 
hanno perdonato il voltafaccia di Diego In Brasile 
dove si trova per la Coppa America. L'argentino 
non ha dimenticato fischi e insulti ricevuti ai San 
Paolo e soprattutto è tentato dalle folli offerte del 
Marsiglia. Moggi presto m Brasile per un confron¬ 
to. Rispunta intanto l'affare Sinagra. E il Napoli 
potrebbe ricominciare con PuUe... 


LOMTTA SILVI 


fli NATOLI Pagarono un bi* 
alleno solo per applaudirlo 
c^gi sembra impensabile che 
11 suo ritorno non sia accom¬ 
pagnalo da una valanga di fi- 
kn Maradona ha esagerato, 
ormai le smentite non servono 
più Quando si ama troppo di¬ 
venta difficile perdonare le of¬ 
fese più infamanti e cosi a co 
Sto di farsi del male, i haTOle 
uni hanno voltato le spalle a 
Maradona Impossibile trovare 
in giro qualche liloso che lo 
difenda, le redazioni sono 
sommerse di telefonate di 
protesta, lo stesso presidente 
Napoli club (che è I orsa 
nizzazione ufficiale del tifo) 
Chiummarietio ha sottolineato 
come )a gente ne abbia ormai 
le scak^ piene Napoii sem¬ 
pre più simile alia Barcellona 
che fu. sembra davvero im¬ 
probabile che il rapporto tra 
Maradona e la ciuù posw ri¬ 
cucirsi Diego tanto per co 
minciare salteri la prepara¬ 
zione pèrche dopo la Coppa 
^UneHéa andrà In Polinesia e 
poi a Merano dal dottor Che 
not. Impensabile che possa 
rientrare sempre che ciò ac¬ 
cada in grande spolvero Cè 
poi il problema allenatore 
Mandato via Bianchi non è 
detio che Diego fili d amore e 
d'accordo con Bigon Nuovi 
melodi, nuovi equilibri, po¬ 
trebbero rendere ancora più 
difficile I incontro a freddo tra 


il capitano e I allenatore At¬ 
tualmente non sono molte le 
possibilità di un divorzio im¬ 
mediato tra Maradona e il Na¬ 
poli ma per ia pnma volip un 
rappòrto con«)lidato. quasi 
santificato da traguardi mai 
raggiunti dalia squadra azzur¬ 
ra è stato messo in discussio¬ 
ne Prima dltutto dalla gente 
Per Feriamo potrebbe essere 
più facile ora dire si ai Marsi¬ 
glia 

Moggi tu Brulle* Dovreb¬ 
be andarci presto, magan su¬ 
bito dopo ia chiusura del cal¬ 
cio mercato Periamo ha dele¬ 
gato il digl già In stretto con¬ 
tatto telefonico col procurato¬ 
re di Diego Coppola in Argen¬ 
tina La società non intende 
basarsi sulle interviste dei gior¬ 
nali stranieri, sulle smentite, 
sulle nuove interviste Bisogna 
parlare a muso duro con Ma- 
radane, «U problema c'è, ed è 
seno* SI è lasciato sfuggire ten 
li vice presidente Punzo Se 
Maradona ha sbollito la sua 
arrabbiatura per i fischi di Na¬ 
poli e le ingiurie alia sua com¬ 
pagna, la situazione potrebbe 
essere recuperala Ma se Die¬ 
go Insiste con i suoi messaggi, 
allora l'offerta del Marsina 
verrebbe presa in considera¬ 
zione Subito 

OaUt Fruda. Al Marsiglia 
SI spera ancora Tanto per co¬ 
minciare i affare Bebeto è an¬ 
cora sospeso II posto per il 


terzo straniero è ancora libero 
Ci sono già Mozer (del Benfi- 
ca) e waddle (dal Totlhe- 
nam) Forster potrebbe pren¬ 
dere a giorni la cittadinanza 
francese Tapie il presidnte ha 
tuiiaio fuon i imprudente Hi¬ 
dalgo, e adesso vuole incon¬ 
trare subito Feriamo Luogo 
segreto altro che Portofmo 
L offerta per il cartellino di Mà- 
radona si ^gira sul 30 miliar¬ 
di Tapta ha già i) si del gioca¬ 
tore. una carta privata dove 
sareUwro specificate tulle le 
condizioni del fantastico con¬ 
tratto quadnennaìe inga^b 
dodici miliardi più la famosa 
villa, E le garanzie per Diego 
di vivere come gli pare Uffi¬ 
cialmente Feriamo è sordo a 
qualsiasi tipo di richiamo, ma 
tutti I consiglieri con i quali si 
è cosultato gli hanno dato lo 
stesso consiglio ricevuto dal 
navigato (è il caso di dirlo. ) 
presidente del Reai Peiché 
non vendi Maradona? Sondata 
la capacità economica dei 
Marsiglia, attraverso canali at¬ 
tendibili le informazioni sono 
state più che incoraggianti 
I perché di uà divorzio. 
Ma perchè Maradona dovr^ 
abbandonare il Napoli e so¬ 
pralutto il campionato italia¬ 
no^ 1 motivi sono tanti 11 più 
seno potrebbe essere quello 
legato a Cristiana Smagra la 
ragazza che sostiene di avere 
avuto un figlio da lui La Cas¬ 
sazione dovrebbe decidefe tra 
breve e se venissero confer¬ 
mate le precedenti istanze. 
Maradona sarebbe costreto a 
riconoscere il piccolo Diego 
Junior Sempre se I argentino 
continuasse a vivere e lavorare 
in Italia Cosi prescrive la leg¬ 
ge Una fuga all estero io met¬ 
terebbe al npaio da quest ae- 
venienza Ci sono poi altee co- 
siderazioni da fare II campio¬ 
nato francese è decisamente 
meno stressante di quello Ita- 



' . .. ' •' 

. * ‘ ài* 4 • J 







nego AmiandQ Miradoni. adesio Wapoii g< volta B ipatle 


liano e le condizioni di Mara¬ 
dona (basti ricordare 1 ultima 
stagione) non ottimali Co 
munque, da San Paolo, I ar¬ 
gentino ha fatto l'ennesima 
smentita Ha detto cèe tornerà 
Il 3 agosto a Napoli e chiaiurà 
tutto con il presidente Perlai- 
no Quirtdi chiederà qualche 
giorno da trascorrere a Mera¬ 
no per una cura disintossican¬ 


te Ha precisalo ancora che ri¬ 
spetterà il contratto Una even¬ 
tuale cessione al Marsiglia sa¬ 
rà trattata da lut e I) presiden¬ 
te Il Napoli, in caso di divor¬ 
zio avrebbe poco tempo per 
pensare ad un rimpiazzo al¬ 
l'altezza Già fatto un sondag¬ 
gio per Futre Nell’Atletico Ma¬ 
drid giocava tti coppia con 
Alema 


Il calciomercato di Milanofiori si chiude stasera alle 19 
In alternativa al portoghese, Boniperti cerca anche Francescoli 

Futre ultima spìag^ per la Jtive 


Ultima giornata di calcio-mercato a Milanofiori. Si 
attendono i colpi della Juventus che cerca il por¬ 
toghese Futre (In concorrenza col Napoli) e ri¬ 
tenta la trattativa per Dunga La Roma vuole Cop¬ 
pa, poi punta sul brasiliano Silas ma pnma deve 
cedere Renato li Bologna aspetta Magi Magan fi¬ 
nirà per accontentarsi di Zavaiov, peraltro ambito 
anche dal Verona 

DAU NOSTRO INVIATO_ 


WALTIRI 

■iMIUNOnora Ulllmagior 
naia di mercato al centro con¬ 
gressi di Milanofion E previsto 
li solilo iush finale con scambi 
a raffica è magari qualche col¬ 
po a sensazione Ma le società 
che stasera alle 19 non saran¬ 
no riuscite a completare il 
mosaico e a far tornare 1 conti 
avranno ulteriori prove dap 
pello a disposizione ^loca 
tori stranieri potranno essere 
ingaggiati fino al 12 agosto 
poi eventualmente cambiali in 
autunno Si tornerà a Milano- 
fjon dal 9 al] 9 ottobre Le 


trattative per gli svincolati po 
tranno essere portate avanti e 
concluse fino al 15 marzo 69 
(per la sene A) e fino al 30 
aprile per le altre categone 
lnsr>-rtma il mercato non fini 
sce mai 

Ad ogni buon conto nella 
prevedibile sarabanda odier 
na la Juventus dovrebbe final¬ 
mente risultare protagonista È 
vero che per ingaggiare gioca 
lon stranieri Boniperti avrà an 
Cora quasi un mese di tempo 
ma è impensabile che il nu 
mero uno di piazza Cnmea 


non riesca a mettere a segno 
un colpo in questa giornata 
Quale^ Cancellale le ipotesi 
Suicbez. Mailer c Proti»- 
•ov, li direttore sportivo bian- 
conerq Governato sta trattan¬ 
do disperatamente Futre col 
presidente dell Atletico Ma- 
dnd Jesus Gii (e in alternativa 
l uruguaiano FnuKeicoU) (1 
fuonciasse portoghese costa 
la bellezza di 15 miliardi Ma 
non è questo il problema 
Piuttosto c è da dire che la Ju 
ventus sembra trovare sulla 
propna strada una temibile 
concorrente il Napoli qualora 
la società azzurra si trovasse 
orfana di Maradona 
Poi nspunta I ipotesi Ouii- 
gl All ultimo tuffo potrebbe 
essere rimessa in piede la trat 
tativa con la Fiorentina (che 
avrebbe in cambio Biltizir e 
MUUm) Zavarov non dovreb¬ 
be tornare a Tonno ma anda¬ 
re in prestito al Verona oppure 
al Bologna Ad ogni modo la 
Juventus ha rinnovato il con 
tratto a Tricetla In questa 


maniera Zoft potrebbe far 
avanzare a centrocampo For- 
tunito. Il Napoli è disposto a 
cedere Cr^pi per avere Oe- 
•Iderl. L ex lonnista piace 
molto a Radice che però non 
vorrebbe privarsi del suo gio 
vane talento La società giallo- 
rossa ha atKhe bist^no di un 
difensore ha chiesto Lappi al 
Bologna ma Maifredi non 
sembra essere d accordo Ra¬ 
dice per il centrocampo vuole 
li brasiliano SUu (4 miliardi) 
ma pnma di avventurarsi in 
questa operazione il presiden¬ 
te Viola deve cedere ftenato. 
Il Flamengo Io accoglierebbe 
a braccia aperte *^3 non ha 
certo a dispo‘>izione 1 5 miliar¬ 
di necessari per catturarlo 
Sembra un vicolo cieco Molta 
carne al fuoco anche per la 
Fiorentina Tutto dipenderà 
dalla vicenda Oung». Se si 
riapnsse it di-xorso con la Ju¬ 
ventus arriverebbero BolCozor 
e Milton. In questo caso Dloz 
verrebbe ceduto (al Monte¬ 
carlo^) e CòMgrande rimar¬ 


rebbe ad Ascoli Viceversa il 
brasiliano e I argentino » gio¬ 
cherebbero Il posto al centro 
deirattacco viola 
Il Bologna aspetta Htgl ma 
la trattativa è t<Htu<^a. Se non 
amva il rumeno porte aperte a 
Oei^ia o magan a Zmre- 
rov. La Lazio ha opzionato 
AnnrUdo ma (orse pensa a 
Oloz. il Genoa sogna il sovie 
tico Alelnltov. li Cesena vuol 
completare il suo mosaico col 
fluidicante leccese NoMle 
mentre il Verona cerca fatico¬ 
samente di ncomporre una 
«rosa* decorosa dopo aver 
venduto a piene mani per n- 
pianare il bilancio La Sainp- 
dona cerca uno straniero 
(l argentino Simeone) per il 
proprio centrocampo Le uni 
che due società cfrè oggi gire¬ 
ranno alla larga da Milanofion 
sono Milan e Inter II loro mer¬ 
cato è finito da tempo Berìu- 
sconi e Peliegnni anccxa una 
volta hanno dato una lezione 
di stile e di grande organizza¬ 
zione a tutti 


Un medico 
avverte: «Ha 
la schiena 
a pezzi» 


■i BUENOS AIRES Dall An 
gentina una voce allarmante 
sulle condizioni fisiche Mara¬ 
dona A metterla m circolo è 
stato Eduardo Clarrocchl, ex 
medico della Fedeicalcio ar¬ 
gentina Secondo la sua opi¬ 
nione. le condizioni fisiche 
del fuoriclasse del Napoii so¬ 
no disastrose è rischiano di 
peggiorare ultenoimente se 
non si preoccuperà di guarire 
dalla lesione alia colonna ver¬ 
tebrale 

Non è la prima volta che il 
dottor Clanocchi, specialista 
in microchirurgia, si occupa 
dei malanni di Oieguito Al 
giornale Cronica ha dichiara 
to che se i medici che si occu¬ 
pano di Maradona non inler 
verranno per decomprimere 
la pressione che agisce sulla 
colonna vertebrale la struttu¬ 
ra ossea del calciatore conti 
nuerà ad indebolirsi fino al 
punto che potrebbe rischiare 
una frattura 

«Perché nessbno avverte 
Maradona che corre il nschio 
di non poter prendere parte ai 
mondiali» ha concluso Ciar- 
rocchi 

Su Maradona, quindi, noti¬ 
zie poco confortanti A meno 
che non si tratti di una studia¬ 
ta strategia, messa in atto dal¬ 
la «banda* Maradona per spa¬ 
ventare il presidente Feriamo 
e spingerlo a fario emigrare a 
Marsiglia, secondo i suoi desi- 
den 


C^ppa America 
Il Brasile 
dà una lezione 
alFAigentìna 


■B SAN PAOLO li Brasile cal¬ 
cistico esiste ancora e Seba- 
stiao Lazaroni forse sta sal¬ 
vando il suo incarico di tecni¬ 
co L altra sera, di fronte ai 
90 000 del Maracana di Rio, i 
verde-oliva hanno dominato 
l Argentina, con un gioco rapi¬ 
do, anoso brillante e determi¬ 
nato Lazaroni non si era 
nemmeno preso ia bnga di 
sacrificare un uomo per con¬ 
trollare Maradona. dei quale 
si occupavano a turno vari 
giocaton, in particolare Dunga 
e Aldair Solido nell estrema 
difesa, completamente trasfor¬ 
mato, il Brasile ha ntrovato il 
centrocampo, con classe e 
mobilità m Dunga Branco. 
Mazmho e Valdo, mentre le 
due punte Bebeto e Romarìo 
(aulon delle di'e reti), si sono 
mosse con abilità e con astu¬ 
zia Maradona ha giocato in 
pratica i primi venti minuti per 
poi scomparire del tutto C^gi 
alle 2130 (230 italiane) il 
Brasile incontra il Paraguay 
sconfitto dati Uniguay Gli um- 
guaiani hanno messo in mo¬ 
stra una maggiore classe il 
migliore in campo è stalo Ru¬ 
ben Sosa che con due cross 
magistrali ha fatto segnare 
Francescoli e Alzamendi An¬ 
che la terza rete è venuta su 
contropiede ad opera di Ru¬ 
ben Paz L'altro incontro ve¬ 
drà alte prese rArgentlna con 
I Uruguay (ore 19 30, le 030 
italiane) 


Zavarov in bilico 
tra Bolo^ e Verona 
Vlrdis al Lecce 


■i MiLANonoRi Lazio pro¬ 
tagonista nella giornata di len 
0 presidente Gianniarco Calie¬ 
ri ha avuto il tanto atteso «si* 
dell argentino TrogUo, quin¬ 
di. automaticamente, ha gira¬ 
lo AcerBI» a) Verona Poi ha 
ceduto 1 difensore RiJnondo 
Marino al Lecce Infine ha 
spedito il centrocampista Mu¬ 
ro a Cosenza e I aigenlmo 
Decotti in provincia, a Cre¬ 
mona Ora te società capitoli¬ 
na ha bisogno di un attaccan¬ 
te Ha un opzione su Amaril- 
do ma spera in DUs 
Mollo attiva anche ì Udine¬ 
se Il presidente Pozzo s è assi 
curato il fluidifcante Mattel 
dalla Fiorentina. I attaccante 
Stffloolni dal Padova e spera 
ardentemente di portare m 
Fnuh il difensore Corradlni 
de) Napoli Dovrebbe aver pre 
50 anche il centrocampista del 
River Piate, Sergio Badata. 
Ha ceduto poi il regista Paaa 
al Padova nell operazione Si 


monini 

Pioli passa dal Verona alla 
Fiorentina II club scaligero 
ora punta su Zavarov (presti¬ 
to) per il quale è m lizza an¬ 
che il Bologna Intanto il diret¬ 
tore sportivo Landn ha ingag¬ 
giato il difensore Pusceddu 
dal Tonno II presidente gra¬ 
nata Borsano ha trasFenlo I at¬ 
taccante Lenta alte Tnestina 
e il centrocampista Sabato al- 
lAscoU La punta Vaioli passa 
dall Alalanta al Brescia II Ge¬ 
noa con un blitz ha strappato 
I attaccante UrbaD alla Lazio 
che lo aveva nlevato dal Co¬ 
senza Questa operazione del¬ 
la società rossoblù è stata pre¬ 
sa dal presidente Caiien come 
un grave sgarbo che lo ha fal¬ 
lo andare su tulle le fune VIr* 
db dopo due giorni di este¬ 
nuante trattative finisce a Lec¬ 
ce Il giovane e promettente 
attaccante Ganz de) Monza è 
finito al Parma di Nevio Scala 
DWG 



Dopo il Bari 
domani 
il Genoa 
in ritiro 


ten in Treniino. a Mezzano di Primiero, R Bari ha aperto la 
sene dei raduni delle squadre di serie A. Agii ordini dell'ak 
lenatore Salvemini ci sono 22 giocatoriche hanno raggiun¬ 
to la startene tunsltea trentina àlte sptcciol^ la soctetà ha 
diramato te convocazioni direttamente nel ritiro evitando la 
tradizionale presentazione in sede (eccezion fatta per I 
brasiliani (ìerson e Joao Paulo, quesruitimo rientrato mo- 
mentaneainenie In Brasile) Obiettivo della squadra è la 
salvezza Nel perìodo di ritiro (fino a) 31 luglio) la squadra 
pugliese effettuerà tre amichevoli da definire ^esta al mc^ 
mento te formazioiie titolare Mannini, Brambati, Carierà, 
Terracenere, Lorenzo. Geison, Urbano, Di Gennaro, Joao 
Paulo, MaieDaro, Monelli Domani toccherà invece al Ge¬ 
noa di Francesco Scoglio (nella foto) andare in raduno a 
Bomo(Bs) li 18 partirà te Fiorentina per Castel del Plano, 


. «Fina» 
di pailanuoto 
Itaiia 

in semifinale 


La nazionale italiana di pah 
laiiuoto ha ottenuto te qua« 
lificazione alte semifinale 
della coppa del mcNido «Fi¬ 
na» in svolgimento a Beri* 
no Dopo aver «vendicato» 
te sconfitte alle Otimptedi di 
Seul con te Qeimania oweiL 
battendo l tedeschi 13-12 al termine di una gara combattu* 
lissima, len gli azzum hanno battuto l'Ungheria 7-8 (dop¬ 
piette di Ronilo e Porzio e reti di Ferretti, D Altmi e Pisano) 
vincendo cosi il km n^gruppamento In semifinale gii ita¬ 
liani dovranno vederwte con te Spagna (seconda neU'altro 
gruppo) L altra partita sarà fra Jugoslavia e Ungheria 


Aumentato 
nel 1988 
il credito 
sportivo 


Credito sportivo in piena sa¬ 
lute anche per il 1988 Le ci¬ 
fre della continua crescita 
degli Interventi deirisUtuto 
per la costruzione o ristniL 
turazione di impianti sono 
state fomite, in una confe- 
renza stampa, dal pres. 
Renzo Nicolmt 482 miliardi e 200 milioni sono stati erogali 
ne) corso dello scorso anno (aumento delFl 1% dal 1987) 
Di questi, 422 sono stati d^inati al settore pubblico (co¬ 
muni province ). 60 a soggetti pnvaiistici (società sporti¬ 
ve, associazioni, enti) per comptessivi 70 mutui contro i 46 
del 1987, pari a 24 miliardi. Secondo Nicolini saranno ulte¬ 
riormente privilegiali i rapporti con i privati che ri sono già 
robustamente avviali attraverso la programmazione di ca¬ 
rattere lemtonale (convenzicme con le regioni) e settonale 
(convenziom con le Federartom e gli enti di premortone) 


Quattro 

calciatori 

abbandonano 

laRdt 


Andre Korhier, Jens Koenig 
(entrambi di 24 anni) e 
Thomas Welsi (21 anni), 
giocaton della WIsmut Aue 
(Rdi), scomparii mercoledì 
mattina a Goeteborg (Sve¬ 
zia) prima che la loro squa- 
dra incontrasse quella loca¬ 
le dell Oergiyte, sono «ncompanW nella Rfg Lo ha annun¬ 
ciato a Bonn il ministro degli Interni tedesco federale, che 
ha aggiunto che un altro calciatore della Rdt, Axel Kruse 
dell'Hansa Roslock, 21 anni, nazionale juniores. ha abban¬ 
donato )a sua società durante un sofBtomo In Danimarca 
ed è arrivato in Rfg 1 tre sono giunti a Kie) in traghetto» ri 
sono fatti assistere dai Servizi sociali della città portuale det¬ 
te Germania settentnonalr Non è la pnma volta che gbM- 
tori della Ormania est preferiscono abbandonare te Rdt 
scegliendo l'altra Geimaraa Infatti, già nel 1983, Fallco 
Goetz e Dirk Schlegel, della Dynamo Berlino, erano passati 
in Rfg ed ingaggiati successivamente dal Bayer Lerkusen, 
club di pnma divisione 1 due erano andati a Infoltire il 
gruppo, almeno una decina, di calciaton passati ad ovest 


BNRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 0 45 Basket da Venezia, Italia-Jugostevia, Coppa Me¬ 
diterranea 

Raldue. 18 30 Tg2 Sportsera, 2015 Tg2 Lo sport 
lUitre. 15 IO Ciclismo, da Bassano, «6 giorni» di Bassano, 
15 30 Ciclismo, da Marsiglia, Tour de Rance, 16 30 Scher¬ 
ma, da Denver, campionati mondiali, 1845 Derby, 2345 
Pugilato, da San Vincenzo, Vassallo-Di Benedetto, campio¬ 
nato Italiano massimi 
Italia 1.23 35 Grand Pnx 

Tmc. l345Sportnews 13 55 «90 x 90» 14 Sportissimo 2030 
•90x90* 2330C-‘— ' - • 

mercato 


) Ciclismo, Tour de France (sintesi), Calcio- 

Telecapodtetria. 1340Campo base, H 10Calcio, Argentina- 
Brasile (replica), 16 Sport spettacolo hockey e baseball, 
18 40 JuKe TOx. 19 Campo base. 19 ^ Juke Box, 20 30 Bas¬ 
ket Jugoslavia-ltalia campionati europei (replica), 22 40 
Sport spettacolo, 0 30 Calcio da Rio de Janeiro, Paraguay- 
Brasile Coppa America, 2 30 Calcio. A^ntina-Uruguay, 
Coppa America 


COSI LA COPPA ITALIA 

INTER-SPEZIA 

NAPOLI-MONZA 

ANCONA-LAZIO 

BOLOGNA-TRIESTINA 

MODENA-BOMA 

PISA-PALERMO 

PRATO-SAMPDORIA 

GENOA-PADOVA 

BRINDISI-LECCE 

PESCARA-SAMB 

CAGLIARI-JUVENTUS 

TARANTO-UDINESE 

PARMA-MILAN 

BRESCIA-CREMONESE' 

AVELLINO-CESENA 

MESSINA-TORINO 

ATALANTA-TORRES 

BARI-PIACENZA 

CESENZA-BEGGIANA 

FOGGIA-REGGINA 

COMO-EMPOLI 

ASCOLI-CATANZARO 

LICATA-FIORENTINA 

BARLETTA-VERONA 

LE DATE; 

• 23 agosto 1° turno eliminatorio 

• 30 agosto 2° turno eliminatorio 

• 3, to, 24 gennaio triangolari per delinire le 4 
semilinaliste 

• 3t gennaio e t4 tebbralo semilinali 

• 28 lebbraio e 14 marzo tinaie 


Vertice in Lega sulle dirette di Coppa; Nizzola chiede la schedatura dei tifosi dei club 

Rai spiazzata corre ai ripari 


Ieri pomeriggio a Milano il Consiglio di Lega, olire 
a varare la prima tase dei sorteggi per la Coppa 
Italia ha preso in esame la situazione linanziana 
di alcune società a rischio Secondo il presidente 
Nizzola non ci sono grossi problemi Dubbi solo 
per il Cagliari Adriano Galliani rilancia le ostilità 
verso la Rai Oggi in Lega incontro tra la Rai e le 
sette società che giocano nelle coppe 


DAMO CECCARCLLI 


M MILANO Violenza nel cal 
CIO la situazione economica 
di alcune società a rischio it 
braccio di ferro tra Rai e Finm 
vest per i diritti televisivi sulle 
partite di coppa Sono questi, 
a parte i sorteggi per te pnma 
fase della Coppa Italia i temi 
principali presi in esame len 
pomenggio dal Consiglio di 
Lega A dir la lentà la que 
stione tv non era in agenda a 
poco a poco però soprattutto 
per le dichiarazioni di Adria 
no Galliani (braccio destro di 
Berlusconi ma anche vieepre 


sidente di Uga) ia piccola 
grande guerra tra Fininvest e 
Rai ha focalizzato I attenzione 
di tutti Vediamo le novità 
Basta coli monopolio Rai. 
il fido portavoce di Berlusconi 
ha ulteriormente alzato il tiro 
Pnma ha precisato che saran¬ 
no solo tre (Helsinki Milan, 
Spartak Alalanta Sporting Na 
poli) le partile che verrano 
trasmesse dalla Finmvest net 
primo turno di coppe poi ha 
aggiunto «Cosa faremo’ Per 
noi tutto è possibi'e non 
escludiamo nulla La qualità 


delle trasmissioni’ Neanche a 
parlarne sono 10 anni che 
facciamo tv a tutti i livelli Non 
capisco I accanimento contro 
di noi Problemi con la Fede¬ 
razione’ No perchè sui diritti 
televisivi non ha potere d in 
tervenire La Federazione può 
intervenire solo per il proble¬ 
ma degli oran La nostra posi¬ 
zione è chiara se te Rai segui 
ra la logica del monopolio si 
arriverà a una contrapposizio 
ne Un accordo ci va bene 
perché te guerra è conlropro 
ducente per tutti Non è vero 
poi che le altre società di cal 
CIO Ci guardino in cagnesco 
La nostra presenza aumen 
tando te coiKorrenzialità ha 
(atto salire da 3 a 30 miliardi t 
proventi per i diritti televisivi 
versati alle società II proble¬ 
ma è che te Rai usa tutu gli 
strufTienti che possiede per di 
fendere li suo monopollo noi 
invece \<igliamo un sistema 
misto- 0^1 pomeriggio (ore 
15) ci sarà un incontro tra la 
Rat e I dirigenti delle sette so 


cietà che giocano in coppa 
per te consueta firma del con 
tratto SUI diritti televisivi delle 
partite che si disputano in Ita¬ 
lia Questo contratto farà inca 
merare 4 miliardi e 726 mihorM 
per te squadra che gioca in 
Coppa dei Campioni tre mi 
liaidi e 804 milioni per quella 
nella coppia delle Coppe tre 
miliaidi e 550 milioni per chi 
invece è in Uefa Bene teori¬ 
camente Galhani che è am 
ministralore delegato de! Mi 
ten potrebbe non firmare 
Non succederà perché sareb 
be una assurda contrapposi 
zione però t ipotesi è possibi 
te Oggi tra I altro ci sarà il ca 
p>o del pool sportivo della Rai 
Gilberto Evangelisti Facile 
quindi che ci sia un confronto 
tra le due parti «Galliani - ha 
detto Nizzola - non creerà dei 
problemi chiaro che segue i 
SUOI interessi ma non andrà 
aiio scontro frontale- 
Tutti Khedati. Nizzola 
chiederà a tutte le società prò 
fessionistiche gli elenchi di tut 


li I club nconoscmti dalle so¬ 
cietà stesse con i nomi e gii m 
dirizzi degli iscritti «Abbiamo 
notato che m molti incidenti 
erano presenti i supporter dei 
club La nostra 6 una iniziativa 
per un maggior controllo 
Consegneremo tutto alla fede¬ 
razione che poi inoltrerà il tut¬ 
to alle forze dell ordine» 
Ancora un dubbio per il 
CagUari. Secondo Nizzola la 
situazione finanziaria delle so¬ 
cietà è buona Qualche pro¬ 
blema ancora per li Cagliari 
che dovrà mandare una nuo¬ 
va documentazione della sua 
situazione aggiornata al nuo 
vo aumento di capitale «Do- 
brebbe andare tutto bene - ha 
detto Nizzola > il Cagliari ha 
tempo fino al 17, forse addint- 
tura fino al 21 Non ho in ma 
no elementi concreti ma m\ 
pare di capire che la sua situa 
ztone sia migliorata* 
Calendari, il 18 ci sarà il 
sorteggio per il calendano del 
campionato 


BREVISSIME 


'llro a segno. Ai campionati d'Europa di tiro a Zagabria te 
squadra italiana di carabina libera a terra (Vitobein Buroc- 
chi e Birindelli) ha conquistato ia medaglia d amnto die¬ 
tro all Ur»5 

Vela. È state presentato ien a Milano dai suo patron Cino Ried 
li primo Giro d Italia di vela partirà domenica da ^nremo 
e Si concluderà il 15 agosto a Trieste dopo 18 tappe per un 
totale di 900 miglia Al via 15 imbarcazioni 
Lazio. Dalla prossima stagione la società di calcio romana 
avra un nuovo stali medico diretto dal doti Claudio Bartoli 
ni prende il posto del prof Alfredo Carfagna 
Calcio beneflco. La Erg sponsor delia nazionale di calcio de¬ 
gli atton ha comunicato che gli incassi delie due partite (te 
seconda a Formia il 16 luglio) contro una rappresentativa 
cecoslovacca saranno devoluti per la ricerca sui! Aids 
Cipollini. Il corridore «prof» Mano Cipollini della «Del Tongo» 
è rimasto leggermente tento in un ùKidente stradale men¬ 
tre SI alienava è stato giudicato guanbiie in 7 giorni 
Handlbaaket. Ogi ' 
neoquadrang^ 

in gara Foligno Pesaro Padova e Varese 
Rotelle. Prendono il via oggi a Roccaraso (Aq) i campionati 
di pattinaggio anistico a rotelle 

Tuffi. Gli atleti dette Cina sono stati protagonisti del Meeting 
intemazionale di Bolzano nella piattafonna maschile dop¬ 
pietta di Junhui Tu e di Wang 

Baroni. Ien il Napoli ha presentato ufficialmente Marco Baro¬ 
ni 26 anni, il difensore acquistato dal Lecce 
Baaket. Alla Coppa del Mediterraneo in svolgimento a Vene¬ 
zia. dopo tre sconfitte consecutive te nazionale Italiana iu- 
niores ha vinto 77-72 con te Grecia 
Mondiali militari. Lo Zambia ha pareuiato l-l con gU Emi 
rati Arabi, il Marocco ha battuto I Olanda 1-0 In virtù di 
questi risultati in finale sono approdateo l'Italia di Rocca e il 
Marocco (domenica a Portici) 

Teniria. Al torneo femminile di PYancavilla solo un'italiana, te 
Jacchia ha raggiunto gli ottavi battendo l argentina Moreno 

5/7 6/0 6/2 


ibaaket. Oggi e domani a Massa si svolge i) pnmo tor- 
3 quadrangolare per atleti disabili costretti su carrozzelle 


l'Unità 

Venerdì 
14 luglio 1989 
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Sport 



Mondiali scherma 
PerCuomo 
spada d’argento 
e polemiche 


n DENVER, Dopo le conte* 
stazioni (e i ire bronzi) è erri* 
vaia anche una medaglia 
d’argénlo a rincuorare la pat¬ 
tuglia azzurra impegnata nei 
mondiali di scherma. Merito 
dì Sandro Cuomò, ventìKtten* 
ne napoletano, che nella spa- 
da individuale è giunto (ino 
alla finalissima perdendò però (10-6) l'ultimo assalto contro la 
nvelazione Manuel Pereira, che ha regalato li primo oro delia 
storia alla Spagna. Ma ci sono state ancora polemiche. Nei 
•quarti», Cuomo ha battuto II sovietico Reznitchenko non senza 
colpi dì scena; sul 12*12 il presidente di giuria ha penalizzato il 
njsso per aver toccato più volte la pedana con la punta della 
spada, dando di conseguenza la vittoria a Cuomo. Il pubblico 
ha disapprovato con lischi assordanti e sul palco è piovuto per* 
sino qualche oggetto. Reclamo sovietico accettato e dopo mez* 
z’ora I ■duellanti» son tornati in pedana; ma Cuomo hà messo a 
segno la stoccata decisiva. 


Ieri rannuncio ufficiale: «Ho preso la mia decisione 

nella prossima stagione solo due giorni fa, 
il pilota austriaco correrà Ayrton oggi è il migliore 
per la «casa» anglogiapponese ma anch’io voglio vincere» 



Puntuale, a, meno di mezza giornata dalfannun' 
ciò della Ferrari, è arrivato il comunicato deh 
l'Honda-McLaren. Già alle undici del mattino, neh 
l'insolìtamente assolato circuito di Silverstone, la 
notizia circola. Quello che tutti sapevano da tem^ 
po acquista il crisma dell'ufficialità: Gerhard Ber- 
ger, il prossimo anno, correrà in coppia con Ayr* 
ton Senna per la scuderia anglogiapponese. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIULIANO CAPieiLATRO 


a SILVERSTONE. «Questo o 
quello per me pari sono». 
Aytton Senna insiste sul ri* 
tornello accennato già a Le 
Casteilet ben venga Gerhard 
Bei^er, austriaco pugnace; 
insieme faranno una bella 
coppia. lAbbiamo la stessa 
età, la stessa mentalità. La* 
voreremo bene insieme». 
Nessun accenno polemico a 
Prost, se non indiretto. «Ge¬ 
rhard ha un carattere diffe¬ 
rente da quello di Alain», di¬ 
ce il campione del mondo 
in carica, sottintendendo 
che lo preferisce. Sul setti¬ 


manale Motorini news Prost 
replica il siio atto di accusa 
e precisa il suo pensiero. Se 
abbandona la McLaren è 
perché non sopporta oltre la 
convivenza con Senna. 

È ben intenzionato a sop¬ 
portarla Gerhard Bergen 
Vuoi in nome della possibili¬ 
tà di vincere il titolo mondia¬ 
le, vuoi in nome dei sette 
milioni di dollari, con ca¬ 
deau di contorno, che verrà 
a prendere come ingaggio. 
Ron Oennis, team manager 
della McLaren, ieri ha ribadi¬ 
to la sua filosofia; avere due 


piloti ili grado di puntàie àti 
successo 1^1 cam|Monatd;'i 
poco tmpc»ta che tra Senna 
e Prost, la rivalità raggiunga 
il parossismo. Berger lo sa e 
ha tutta l'aria di esser d'ac¬ 
cordo. E. Infatti, ha finnato 
per più anni, anche se non 
ha voluto specificare quanti. 
Prima o poi, deve aver pen¬ 
sato. Senna' ia smetterà di 
vincere, e alierà, non dovessi 
riuscirci prima, verrà il mio 
turno. 

Tutti coi naso in su, allora 
ad aspettare Bei^er. E in vo¬ 
lo. È atterrato a Uitim. Sta 
per raggiungere il circuito. 
Quando finalmente arriva, 
nel tardo pomoiggio, men¬ 
tre sbocconcella un panino, 
l'austriaco spiega le ragioni 
del suo addio alia Ferrari. 
Meglio, ripete cose ^ dette 
e sentite. «La mia decisione 
non ha niente a che vedere 
con l'uscita di scena di John 
Bernard. 11 mio obi^tivo è 
vìncere un campionato 


mondiale. Personalmente. 
'Sono convinto;che la Périari, 
magari tra un arino, un anno 
e mezzo, due, tornerà ad es¬ 
sere grande. Ma i tifosi italia¬ 
ni devono convìncersi che 
bisogna aver pazienza. 
Aspettare, lo, però, voglio 
xòncere subito. Ho anche 
avuto altri contatti; con la 
Williams, qualche mese fa. 
Ma due giorni fa ho preso la 
mia decisione definitiva».' 

Sarà una lotta di titani, il 
prossimo anno. Fedele alla 
sua filosofia, Ron Dennis 
non indicherà un primo e un 
secondo pilota. Sarà la pista 
a decidere. Ma Berger mo¬ 
stra di conoscere i rischi cui 
va incontro. «Ritengo che og¬ 
gi Senna sia senza alcun 
dubbio il miglior pilota in 
circolazione. Ha talento ed è 
un gran lavoratore, lo? Non 
saprei dire se abbia più ta¬ 
lento 0 dedizione». 

Non si scompone più di 
tanto Nigel Mansell, atrope- 


ra nelle vesti di papà premu¬ 
rosissimo. Tra un calcio al 
pallone e un giro in motori¬ 
no con i figli, trova il tempo 
di dare il suo elettrizzante 
vaticinio. «Qui è possibile 
vincere. Silverstone è una pi¬ 
sta che mi si adatta molto. 
La macchina va bene, il mo¬ 
tore è buono. SI, qui possia- 
movincere». 

Non c'è soltanto la Ferrari. 
Tutto il mercato, appena a 
metà stagione è in fermento. 
Un personaggio come Prost 
cerca casa. E quasi certo che 
finirà alla Williams-Renault, 
anche se c’è chi si ostina a 
mormorare Ferrari. Dopo il 
gran rifiuto di Le Casteilet, 
anche se corresse domenica 
a Sitverstohe. potrebbe tra¬ 
slocare Albereto. Destinazio¬ 
ne: Scuderia Italia, al posto 
di Andrea De Cesaris; o Be- 
netton, al posto di Nannini? 
Poi seguono nomi di minor 
calibro, in un infernale gioco 
ad incastro. 


Sfida fira le irocce per ì «Messtier» 



Da oggi a domenica, Bardonecchia sarà una sorta 
di capitale delFarrampicata sportiva. In fondò alla 
Val di Susa infatti, sulla Parete dei Militi, garegge¬ 
ranno i pio forti climber del mondo per la quinta 
edizióne dì «Sportroccia», quest’anno unica prova 
in Italia valida per il circuito della Coppa del 
Mondo, che prevede altre sei tappe in Europa. 
Stati Uniti e Giappone. 


ORISTIPIVITTA 



ll^a.Un.po’asorpre- 
p|glb:éinrì|2io, té ga- 


aiU« 3 )nó.tisuita- 
, _©>«uccesao: di 
..IcQ presente, migliala di 
„.jòhé assiepale sotto il pa- 

f tohq.scelto per la competi- 
3ne; di' interesse diffuso at- 
iverso la televisione o i gior¬ 
nali, Tanto è vero che gfi ar- 
iamplcàlori Italiani si sono 
presto costituiti In federazione 
sportiva (Fasi) e hanno chie¬ 


sto il riconoscimento del Coni 
(che dovrebbe^ prbbiàbilmén- 
-te eritro'questOvsiéaso-anno; 
concederlo). Oop 9 Bardonec¬ 
chia venne Arco di Trento. Poi 
le gare si sono moltiplicale, 
comprese quelle su strutture 
artificiali (cioè pareti di mate¬ 
riali diversi allestite per con¬ 
sentire l'aframpicata nei diver¬ 
si gradi di difficoltà). Con la 
conseguenza appariscente 
dell'aumento dei praticanti 


(anche a livelli altissimi) ih 
tutta Italia, la scoperta di nuo¬ 
ve zone d'arrampicata (alcu¬ 
ne un tempo assolutamente 
estranee a qualsiasi tradizione 
alpinistica: dal Circeo alla Sar¬ 
degna alle isole siciliane) e 
della crescita vertiginosa del 
mercato. 

L'arrampicata sportiva in un 
certo senso ha avvicinato l'al¬ 
pinismo. ridimensionando la 
fatica, annullando il pericolo 
e cancellando II mito della i 
vetta. Il problema insomma 
per il nuovo climber nonè più v 

quella parete; mr è 
un passaggio di ùria difficoltà 
limite, possibilmente beri pro¬ 
tetto da una infinità di chiodi 
(spit, cioè chiodi ad espansio¬ 
ne (ttseriti con un trapano a 
batteria), su uno scoglio roc¬ 
cioso alto magari una decina 
di metri, provando e riprovan¬ 
do il movimento decisivo, do¬ 


po una lunghissima prepara¬ 
zione atletica e ginnica, in 
particolare per irrobustire 
avambracci, f^lsi, dita. 

L'etica ecologica che era 
stala tramandata' dagli arram¬ 
picatori americani degli anni 
Sessanta (contraria all'uso del 
chiodo ad esempio che dete¬ 
riora la roccia, sostituito da 
dadi o da altri marchingegni 
ad incastro che si potevano 
fissare, per assicurare sicitrez- 
za alla cordata, nelle fessure, 
della roccia é che erano facil- 
nièntq^t^tHli)Vè stata pre- 
(tanto cri^;.in 
nèt Ciiceo 
ò' ai Mùzzerone di Portovene- 
re, sono intervenuti i «verdi» 
per cacciare i climber, colpe¬ 
voli di «disturt>are» l'ambiente 
naturale), sopraffatta dallo 
spirilo competitivo dei sovieti¬ 
ci, i primi ad organizzare, una 
ventina d'anni fa, le gare di 
velocità (due arrampicatori 


alla volta che procedevano in 
parallelo). 

In Italia ri è cominciato nel 
1985, con adesioni di aitisri-. 
mo livello, con risultati ^tta- 
colari eccellenti. E Tan^pi- 
caia sportiva s'è guadagnala 
una sua dimensione btituzio- 
nate, senza più ccmflitU o in¬ 
terferenze con l’alpinismo tra¬ 
dizionale, che è altta c<»a e 
riguarda sempre la conquista 
di una vetta e di una parete, 
con fatiche, sacrifici. peric<^i... 
Si è sempre <b {riù «epeclaiiz- 
zata» trdsf<»Tnandosi. in tìn . 
esercizio ginnico in verticaiev 
con movimenti eleganti che’' 
comperavano , lo; sforzo eslrer v 
mo per quanto t»'eve. con una 
parvenza di ballétto cadenza¬ 
to. in Itali^ nel miglior ^irito 
del climbing, si gareggia per 
superare dUTicottà sempre più 
alte, ottavo, ikmto. decimo 
grado. Ma c'è chi insiste per 
introdurre diffusamente la ve¬ 
locità e il confronto diretto 


(come è avvenuto ad esem¬ 
pio in Francia), che ha biso¬ 
gno però di strutture artificiali 
per consentire percorsi esatta¬ 
mente uguali per i due com¬ 
petitori. 1 climbers però non 
sono tanto d'accordo: la velo¬ 
cità va a scapilo della difficol¬ 
tà. mentre la loro e una disci¬ 
plina (con una gerarchia) 
che si fonda e cresce sui gradi 
e non sui secondi. Come am¬ 
piamente dimostreranno a chi 
vorrà raggiungere Bardbnec- 
chia (o a chi si accoritènterà 
della televisiòiw)» .In gara sa- 
: di., 

dt^% lutto 

qùàrantotló (lòrrilm è venticin¬ 
que donne per Olanda, Fran¬ 
cia. Spagna, Gran Bretagna, 
Belgio, Svizzera, Austria, Ger¬ 
mania Ovest, Urss. Polonia, 
Cecoslovacchia, Bulgaria, Ju¬ 
goslavia, Lussemburgo, Cile, 
Usa. Portogallo e Italia. Saran¬ 
no presenti le «stelle» come 


Patrick Edlinger. divo assoluto 
della pubblicistica specializza¬ 
la e no (e delle sponsorizza¬ 
zioni), Didier Rabuolou (vin¬ 
citore nel 1988), Jacky Godóf- 
le, gli inglesi MoKat e Nadin, 
dominatori delle prime due 
prove di Coppa del mondo (a 
Leeds In Gran Bretagna e a 
Larìba in Spagna). gii italiani 
Andrea Gallo, Alberto Gnerro, 
Mrzio Nardi e tra le ragazze 
Isabelle Patissier. Catherine 
Oestibelle, Corinne Labrune. 
Uiisà Jovane, Paola Pons. Il 
futuro, anche se legalo at Co- 
nL^ può définirsl la 

schièra^'^Mli' appìéslonalL'Sf' 
:'.infiilisce; ;glj: spazi sonottanti e - 
alcune città (Milano ad esem¬ 
pio) pensano di attrezzarsi 
con le palestre artificiali, l'in¬ 
dustria preme; anche il clim¬ 
bing rientra a buon diritto nel¬ 
la cultura della buona salute e 
dei muscoli lucenti e della, 
meno raccomandabile, «ram- 
bomania». 


Al Tour cadute 
aripeti^ne 
Tappa aTebaldi 

ANfÒlNIMSCHAMPS 


JB MONTPELUER. Due italia- 
iìi lsoli ài tragùàrdo, con un 
vantaggio^ mac.pscopico in 
una tappa delTour. Il sogno è 
stato tradotto iri realtà dà Va¬ 
lerio Tebaldi e Giancarlo Peri¬ 
ni che hanno idealmente 
sventolato, il lorarf^ricoloFe, 
preprio alla vigilià/déllà granV 
de .festa nazionale .francese, 
sul traguardo di Montpellieri 
in capo alla dodicesima tap¬ 
pa. 

Nessuna emozione per 
quanto concerne la clàssirica 
genérale poiché i due riman¬ 
gono lontanissimi dalla ma¬ 
glia gialla,.molta trepidazione, 
invece, per là loro fuga porta¬ 
ta avanti fino a 24 kiq dal tra^ 
guaido con il fràricése Ar- 
naud. Questi è poi caduto riel- 
l'affroritare uria tUrvà e i due 
italiani se rie sono andati a di¬ 
sputarsi Una volata in famiglia, 
anche se appartengono a 
squadre differeriti.;:. Tebaldi 
non ha avuto.difficoltà a.bat- 
tere Perini e còsi ha replicato 
alla bella vittoria conquistata 
un anno fa a Reiips, sempre 
in una tappa del Tour. Il grup- 
po. che aveva concèsso ai tre 
quasi mezz'ora di vantaggio fi¬ 
no a due .tetti della tappa; 
lunga 242 chiioniétri,'ha con¬ 
cluso con un ritaido di 2r40". 
In seguito alla caduta il fran¬ 
cese Amaud ha accumulato 
due minuti di distacco dagli 
italiani,- ma ha compiuto un 
balzo notevole in classifica 
generale; ora è 25'’ a.po^ più 
di un quarto d'ora da Fignon. 
La maglia gialla ha lasciato fa¬ 
re in quanto nessuno dei fug¬ 
gitivi era pericoloso. Le ^uàr 
dre che avrebbero potuto 
controllare la'colisa per lan¬ 
ciare' i loro velocisti, non han-i 
no credulo sùbito alle possibi¬ 
lità di successo dei tentativo, 
partito dopo soli venti chilo¬ 
metri ad iniziativa di Tebaldi e 
di Amaud. Perini si è aggiunto 
soltanto in un secondo tempo 
partendo lutto, wlo e grazie 
anche a Tebaldi che l'ha atte¬ 
so fingendo di essere in preda 
a necessità fisiologiche. 

Il tentativo è durato la bel¬ 


lezza di 221 km e per lun¬ 
ghezza e vantàggio appaitie- 
ne alta statitiìca degli riimi 
d'oro del Tour. Cómùnque la 
tappa è stata caratterizzata da 
una serie di cadute: nove cor- 
ridorii tra i quali gli ìtaliwì Bu¬ 
gno. Ròssig^li e Vol(^; han- 
nò avuto bisognò di Ec¬ 
cone l'elenco: :Van Hòley 
(Bei): frattura del terzo'èsier- 
no della èlavicOla sinisIra e fe¬ 
rita al culo capelluto; Vari Aert 
(Ola): férita ptofonda al gl» 
nocchio sihisiio, ricoverato al* 
l’ospedale di BMfers; Rossi- 
gnoli; frattura della base del 
quinto metacarpo destro, in- 
issato, difficilmènte potrà ri¬ 
partire; Volpi: ferite profonde^ 
alle due ginocchia, probalri- 
>lente non prenderà il via; Bu¬ 
gno: contusioni aita schièna 
nella regione tombo-sàcrate; 
Zimmenriann (Svi) : trauma al 
polso sinitro, nessuna iasione 
ossea; Boyer (Fta): trauma al 
'polso sinistro con frattura del¬ 
lo scafòide, ingessato; Haèx 
(Bel): ferite profónde sul lato 
sinistro dei corpo (gomito, 
anca e ginocchio). Ha avute 
bisogno di alcuni punti di su¬ 
tura. Roux (Fra); trauma al 
gomito, ginocchio e polso si¬ 
nistri senza lesioni ossee. 

Tebaldi, ai termine della 
sua beila imprèsa, ha dichia¬ 
rato: «Quando sono partito ho 
subito pensato a guadagnare 
terreno il più rapidaménte 
possibile, lo e Amatid ci sia¬ 
mo messi a testa bassa ccxrie 
se il traguardo fosse dìeUo ai- 
. la prima curva e non duecen¬ 
to chilometri e passa più km* 

, tanp. Poi ho preferite aspetta- 
V re Perini, perché in tre il peso 
: di una fuga è minore e poi è 
un italiano come me ed è an¬ 
che un amico». 

Nei Tour femminile vittoria 
all'olandese Knol in volata 
sulla Longo e leadership seiri- 
pre più solida pazie agli ab¬ 
buoni. Maria Canins è caduta 
all'ulUma cuiva e In classifica 
è a 39” dalla maglia gialla 
Knol. Terza in volata ia Banrii- 
ni. 


Arrivo 


0 Valeno Tebaldi (Ila) in I 
■SM0'M'';=2) 'WUH'omyst;: ;i 


Wegiintll&T (Seì>"?à*St9' 

5) .Goe5Sen5 (Ola) 

6) Maassén (Ola) s.t.; 7) 
Schurer (Ola) S.t; B) Lou- 
vìot (Fra) s.t.; 9) Van Slycke 
(Bel) s.t; 10) Lemarchand 
(Fra) s.!.; 16) Fidanza (Ita) 
s.t; 17) Badolato (Ita) s.t. 


Classifioa 


1) Uuieni ^nbn (Fka' 

sghasifeta) 


) lemondd 


Uianefo (Spa) a 5'5I"; 7V 
&ign6 (Ila) a 6'03": 6 ) Millàr: 
(Cbr) a 6’42"; 9^ ^ala 


(Mes) a 6'46"i Itì) 

(Ola) a 6'59”; 11) K*lly (lrt) 
a 7 03"; 12) TheiinISse (Ola) 
a 7'06"j 13) Simon (FVa) » 
TOr. 
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Ambiente e sabite-Medidna in frontiera/2 


Arterie e cuore sono il tallone | In questi anni vi è stata una leggera 
d’Achille deH’uomo moderno diminuzione di decessi per le 
In Italia le malattie cardiocircolatorie degenerazioni del «muscolo» mentre sono in 
sono ancora le priitie cause dì morte | aumento ischemie e cardiopatie reumatiche 

Ipertensione, la peste del 2000 




iir 




■i HOMA Alt interno di que* 
sto ninnerò globtle multano 
in diminuzione i morti per le 
dqgenerwknU del cuore (me* 
no 0,5 per cento), per te ma* 
iattie croniche dellendocar* 
dio (meno 3,9 per cento) per 
i dìstuibi ciicolaton dell enee* 
falò * per esempio Ictus - 
(meno 3 3 per cento) e per 
I infarto acuto (meno 2 4 per 
cento), mentre sono in au* 
mento Icast dt reumatismo ar> 
ticolare acuto e le cardiopatie 
reumatiche (più 8,6 per cen* 
lo), di ipertensione (3.7 per 
cento) e di altre malattie 
ischemiche del cuore (2,3 per 
cento) 

Il problema m valori asso¬ 
luti resta comunque nlevante 
ogni anno nel rmstro paese 
muoiono ottantamila persone 
soltanto per malattie delie co¬ 
ronarle e altre settantamtla 
per le conseguenze di un ictus 
cerebrale In generale siamo 
di molto al di sopra della mor¬ 
talità causata dai tumori Alla 
base di questa falcidia vi è l'a- 
terosclerosi U pràcesso dege¬ 
nerativo dovuto al progressi^ 
accumulo di grassi e di calcio 
sulle pareti delle arterie che, 
con il tempo si trasformano 
in tubi ngldi e semichiusi, 
ostacolo al normale flusso del 
sangue 

Purtroppo, il processo de- 
generatìxo deUe arterie ha ini¬ 
zio fin dall'Infanzia (1 Oms ha 
rilevalo che il 10 percento del 
ragazzi prima dei 15 anni ha 


già lesioni e danni alle arte¬ 
rie) Con li passate degli anrU, 
le lesioni si aeravano più ra¬ 
pidamente negli uomini che 
nelle donne (ino a incidere in 
modo evidente sulla salute del 
sesso maschile fra i 30 e i 40 
anni A 60 anni, invece 1 aie- 
rosclenosi toma a non fare più 
distinzioni fra i due sessi Per 
dirla in termini statistici I inci¬ 
dènza delle malattie coronan- 
che (in particolaie I infarto) è 
in media nell uomo due volte 
supenore che nella donna 
Addirittura, nell età compresa 
tra 35 e 44 anni è sei volle su¬ 
periore, mentre i conti pareg¬ 
giano in età avanzata, oltre 1 
70 anni Altre statistiche ci av¬ 
vertono che gli anziani sonq 
più si^geiti alle malattie coro¬ 
nariche cosi come la razza 
nera Per quanto nguarda la 
differenza tra uomo e donna, 
è la natura stessa a crearla 
Nume tutelare del gentil 
sesso sarebbe la cosiddetta 
«età fertiiet, o meglio sarebbe¬ 
ro gli estrogeni gli ormóni 
prodotti in questo periodo ad 
esercitare un azione antiateto 
sclerotica e forse anche and- 
trombotica Con la menopau¬ 
sa, la produzione degli estro¬ 
geni crolla e la donna si avvi¬ 
cina sempre più ali uomo per 
quanto nguarda il nschio di 
un accidente cardiovascolare. 
Senza contare un altro impo^ 
tante fattore di rischio corona¬ 
rico, 1 ipertensione artenosa o 
«pressione aitai com è volgar¬ 
mente chiamata. Anche que¬ 


Aiterie e cuore sono il tallone d'Achil¬ 
le deU'umanit^ ed in particolare di 
quella che vive nei paesi industiihlizza- 
ti. In Italia, le malattie del sistema car- 
diociicolatorio rappresentano ancora 
la causa priOritana di motte (42 I per 
diecimila abitanti) con un aumento, 
dal 1979 al 1986, del 14,2 per cento. 


Negli ultimi anni, peiA, si è registrata 
una riduzione del tasso generale di 
mortalità cardiocircolatona, avvertibile 
in tutte le singole malattie che fanno 
parte di questo gruppo. NelI'ST i morti 
sono stati 194 285, nel perìodo gen- 
naioottobre (dati Istat) si 6 registrata 
una diminuzione del 2,9 per cento. 


st'ultima compare, o si accen¬ 
tua. con il sc^ra^ungere dei¬ 
la menopausa che annulla un 
altro imvilegto della donna ri¬ 
spetto all'uomo: una pressio¬ 
ne m media più bassa almeno 
(ino ai 45-50 anni Attorno a 
questa età i vaion presson me¬ 
di diventano più elevati nelle 
donne, in particolare per quel 
che r^uarda la cosiddetta 
•massima» (ptesèione sistoli¬ 
ca) A titolo di informazione, 
va detto che in Ittiia gli iperte¬ 
si sono circa sei milioni, tutti 
•ofiBettl a flsehb por quanto 
riguarda )k ifialattte vascolari 
cerebrali o coronariche 
Altro fattore di rischio è il 
fumo (ma in quale caso non 
k) èl) PUftrOflpo, te sigarette 
non d limitano a causare il 
25-30 per cento delle morti 
per tumore, ma uccidono 
ogni anno oltre diecimila per- 
seme con la brorftchlle cronica 
e I'en6setna polmonare e un 
numero difficile da stimare 
con precisione ipa certamente 
non trascurabile di morti per 


MMUOttUA 

infarto miocardico e altre pa¬ 
iole^ cardio e ttrebrovaico- 
lan, pertanto, si può calcolare 
che uno su qu^ro tra coloro 
che fumano regolarmente si¬ 
garette miMirà a causa dei Al¬ 
mo. perdendo in media dai 
dieci al quindici anni di vita 
Nonostante ciò, il consumo di 
tabacco in Italia è aumentalo 
considerevolmente nel corso 
dell'uitimo secolo, con un an¬ 
damento sostanzialmente pa¬ 
rallelo, anche se ritardato di 
circa venti anni, rispetto a 
quello di ai9l paesi, come gii 
Stati Unifl, aienia apparente¬ 
mente tener crmte di quanto è 
successo altrow 
Par»k»salmente, il fumo è 
ancora in aumento tra le don¬ 
ne itaiiwe, dove è addlnllura 
più diffuso ha le ciaisi sociali 
più etevme, immagine di 
emancipaziófw piuttosto che 
di morte Anche in questo ca¬ 
so è postibUe cakolàre una ri¬ 
duzione del 65 per cento del- 
l'incidenza del primi infarti se 
le donne con meno di SO anni 


4'm>. , , 


non fumassero Restano altri 
due grandi fattori di rischio 
per le malattie cardicMascola- 
ri lo stress, anzi lo «tresaoi» 
cioè una condizione in grado 
di determinare una reazione 
di adattamento e di difesa, e II 
ben noto cotesleiok) 

Nel primo caso, il problema 
nasce quando lo stress cessa 
di essere una condizione na¬ 
turale per assumere un signifi¬ 
cato patologico nel caso, per 
esempio, di uno siiessor trop¬ 
po intenso e duraturo In lai 
caso si ha lo stress cronico, 
cioè un evento patologico dal 
quale possono derivale te ma¬ 
lattie da stress Ma anche una 
stimolazione molto fòrte e im¬ 
provvisa può pioduiré conse¬ 
guenze suU'organbmo e in 
particolare siiH'apparalo car¬ 
diovascolare. Fareundbeorso 
in pubblico, soprattutto se 
non il è abituati, guidam l'au¬ 
to In una situazione di massi¬ 
ma tensione, trovarsi improv¬ 
visamente in tituaziont peitoo- 
tose 0 emozionanti, produco¬ 


no uno mess acuto con ripe^ 
cusrioni sulla frcqueiua can 
diaca e sulla pietdone 
aitertosa. che aumentano no¬ 
tevolmente, e «ulte coronarie, 
che posMmo andate incontro 
ad uno spasmo. Ovviamente il 
tipo di leeilone è loggeiUvo, 
■elativo al catatiero di chi si 
trova sotto itieiior. 

Imparare e contn^laie le 
proprie leatbni è. comunque, 
una buona preveriKitme, sem¬ 
pre che non ii riesce e vivete 
una vita aenza gn«l stimoU 
stressanti Evmiamoaleovra- 
no del faitoridl itidtlo per le 
malattie caidiovaieoleii il co¬ 
lesterolo È un composto on 
genico, un palio eiienziate 
per l’oiganismo umana Gran 
parte di aito ci arriva tramite 
gli alimenU, ipecialmente da 
quelli ammali: U resto è pro¬ 
dotto dal legata Le sue fun¬ 
zione è fondammtete per te 
sopravvivenza dellterganlsnio, 
ma quando è In eccmn crea 
danni perchè va a depositeisl 
nella parete delle aiterte, dan- 
Hlo luogo atrateioseteiosi Esi¬ 
ste comunque un cotesteioto 
cattivo e uno buono, o m^l» 
esistono delle torme di cole¬ 
sterolo circolanti nel sangue 
che hanno un'azione diverse 
suite pereti delle erieite. Que¬ 
sto gmiio. Infatti, non esseit- 
do sohibUe non potrebbe ci^ 
colare cosi com'è nel sangue; 
deve legaisl e epeclflche pro¬ 
teine, le lipoproteine, che lo 
trasportano 

Un tipo di estt, le Ldl (ra- 


tpoitimo il colesterolo e lo de- 
poriieno nelle artèrie in quel- 
l'emmatoo di calcio, fibre e 
etto etementt che (orma te 
plàoce aterosclerotica. E que- 
Mo è quello volgarmente defi 
nHo tootesterolo cattlvD» Al 
contrario, un'altra classe di li- 
popiQteine, le Hdl, segue te 
strada opposta spazza te arte¬ 
rie dal cotesterolo dep(»itato 
che riporta al legalo dove vie¬ 
ne metabolizzato Questo è il 
colesterolo buono» maggiore 
è te quantita di Hdl minore è il 
rischio cardiovascolBie Lo- 
btettlvo è. quindi, quello di 
abbassare il •cattivo» e au¬ 
mentare Il «buono» Come? 
Leima migliore è la diete 
Una In particolare, quella 
«mediterranea», grazie all olio 
di oliva e atte proteine vegetali 
è ideate perché favorisce la 
produzione di Hdl mentre ab¬ 
bassa ridi Oli italiani in so 
vrappeso (21 per cento) e 
quelli obed (14 per cento) 
sor» avvertiti, ma non solo lo¬ 
ia anche chi è di peso nor¬ 
male può altere - a causa di 
una dieta troppo noca di car¬ 
ne. uova e latticini il coleste¬ 
rolo alto, cosi come coloro 
che sotto affetti da ipetcole- 
ttetotemte ereditaria 
L'obiettiva con l'ausilio 
della dieta o di farmaci (nei 
casi più gravi) è quello di arri- 
vare-e un livello di colesterolo 
nel sangue interiote a 180 
ragadi in chi ha meno di 30 
anni, e infetoore a 200 in chi 
ha più di 40 anni 



Stress dopo stress così muore il nostro cuore 


M ROMA Oramai è accerta 
lo esiste una relazione tra 
malattie dell apparato cardio 
vascolare e stress quotidiani 
Esistono problemi legati alte 
scarsa attività motona agli 
stress psichici all errata ali 
mentazione -Se sottoponia 
mo un piccolo animale da 
esperimento a stimolazioni 
continue se deve stare conti 
nuamente all erta i suoi valori 
subiscono sbalzi violenti spie 
ga il professor Armando Da 
gianti direttore della I' catte 
dra malattie dell apparato car 
diovascolare dell Università di 
Roma «La Sapienza- e lo stes 
so discorso vaie per noi La ri 
cerca continua dell afferma 
zione personale sempre ptu 
spesso sganciata dalle basilari 
regole morali cl porterà alla 
rovina L Ipertensione arteno 
sa diventerà la nuova peste 
un arma micidiale con te qua 


le Cl faremo del male da soli- 

Dawero lo stress può così 
tanto? 

Molti non si rendono conto 
che lo stress può danneggiare 
da solo le (unzioni cardiova 
scolari di un individuo Con 
duciamo un esistenza essen 
zialmente sedentaria e se pen 
siamo per un istante alla no 
stra vita quotidiana c è da rab 
bnvidire Ci alziamo dal letto e 
dopo una doccia frettolosa e 
una colazione inesistente sa 
liamo m automobile Cè il 
traffico la ricerca del posteg 
gio E quindi I ascensore il la 
voro il panino all ora di cola 
zione e via cosi fino a sera Vi¬ 
viamo in perenne stato d aliar 
me Cl alimentiamo matamen 
te Insomma viviamo male 
Cosa e come dovremmo 
mangiare? 

Se (ino a trenta o quarant anni 


Scarsa attività motoria, ma anche 
stress quotidiani e cattiva alimenta¬ 
zione Ecco chi sono i killer delle ma¬ 
lattie cardiovascolari che oggi attana¬ 
gliano i’uomo moderno ^ondo il 
professor Armando Dagianti, direttore 
della prima cattedra malattie deli ap¬ 
parato cardiovascolare dell Università 


«La Sapienza» di Roma, la nuova pe¬ 
ste del prossimo futuro sara I iperten¬ 
sione artenosa Siamo fatti di muscoli 
e se non li nutriamo a dovere, dice 
Dagtanti, l'apparato circolatorio deca¬ 
de con grave nocumento per la salu¬ 
te dell individuo Per vivere a lungo 
c è bisogno di nutnrsi in modo sano. 


fa nel nostro paese c era an 
cora la fame ora ci troviamo a 
combattere il problema oppo 
sto e tutti I guai relativi alla so 
vralimenlazione Non mangia 
mo bene a pranzo e poi ci 
rimpinziamo la sera Siamo 
fatti di muscoli e se non li nu 
tnamo a dovere e non i) fac 
Clamo lavorare 1 apparalo cir 
colatone decado Quando ci 
SI muove imece aumenta la 


SIMONA VETTRAINO 

portala cardiaca ma noi non 
ce ne preoccupiamo e conti 
nuiamo a starcene seduti tutto 
i) giorno 

Sembra proprio che tutto 
ria contro di noi 
Ed è verissimo Gli allmenii 
che ingeriamo provengono da 
coltivazioni -ai pesticidi- nei 
pesci c è li mercuno il piom 
DO gii ammali sono allevati 
con I farmaci e gli ormoni gli 


scancht delle auto rovinano 
lana che respiriamo Tutto 
complotta contro di noi 

Si può riabilire quali sono le 
malattie «provocate» dal 
i'amblenie o che comunque 
proliferano In quezto caoi 
che ci circonda? 

Per quanto riguarda i appara 
to respiratorio dobbiamo ri 
cordare te bronchiti e le bron 
chili croniche (di molti fuma 


ton) e il carcinoma ai polmo¬ 
ne Contro questi mali la me¬ 
dicina ha predisposto cure e 
le induslne presidi sanitari 
Certo però te battaglia contro 
le sigarette avrebbe bisogno 
del un sostegno dei! intero 
paese civile E lo stesso si può 
dire degli scarichi delle auto¬ 
mobili e delio smog che op- 
pnmono ogni giorno di più le 
nostre città Ci dovremmo 
muovere tulU insieme 
Anche I dIriurU deU'^>pi• 
rato cardiovascolare sono 
collegati aU'amblcate? 
Certamente L ipertensione ar¬ 
teriosa e le caidiopatie teche 
miche sono tra i malanni più 
comuni delta nostra epoca 
Però anche I arteriosclerosi e 
le artenopatie obliteranti degli 
arti fanno parte di questo 
gruppo di malattie dell appa¬ 
rato cardiovascolare che sono 
strettamente correlate all am* 
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biente 

Anche a lei poniamo la do¬ 
manda che abbiamo rivolto 
al auol colleglli. Come cl 
poailanio difendere dal de¬ 
grado delFambrente e dalle 
malattie che ri porta dietro? 
È necessario prendersi dei 
momenti di relax conquistarsi 
e difendere degli spazi propri 
Laffìnamento dei mezzi dia 
gnostici consente diagnosi 
precoci ma questo non basta 
Per vivere a lungo e dlmosUa- 
re gii anni che si anno e non 
dieci o quindici di più è ne 
cessano alimentarsi corretta 
mente, fare movimento e cer 
caie la pace, almeno un paio 
di glomi la settimana in loca¬ 
lità tranquille Inoltre si deve 
tentare in (ulti i modi di (imita¬ 
re I inquinamento Una città 
silenziosa e pulita è sinonimo 
di civiltà ma anche di cittadini 
sani e tranquilli 




















IVfeNARINI 

soluzioni avanzate di ricerca 

per il domani 

X f f 






"v.,' V‘^ 




V* ’ ■' ‘‘^w 

Yw^-V,' 

f.'ì ’■ ■ '■•■;■■ 

'^4.''>’’•■ 


. '•'v:w>-‘t>. 



r ''ìsfis'S ‘f 

iV ' ,••. .-ir ' "4.‘?/''.'. <•< 







r- - '% 




■•■A. -V-,'.' 

: ■ r ^ 

•• •' V. V./.. 

■ ■■ - V-^ > 




'■>vr 


W(k 

«#v 






■/ 


V: 


. ( / '!' jS)-'-"’/-! ‘.Ijrxs, 4 \ 

^ i-fej ' ■' 

'■ %? -iv -l'-l 




IinNAIEl.1.0 D<nW 
I- irnn Muwo 
Nidimilc tic Bi ^n» 


im-i 


vf 

■ / 


p^fiX . , 

I.Ì. K"’ .)' -> / 

Ir-ts'^''r’ 

„ / 
'r. '■ / 





/ wrcaion di 

‘ A / J^fimmtwne italiana èd 
•r ^ ^ intenmpiomle in stretti 
collahoradom interdisdplinare 
nei nostri Centri di Ricerca 
di Firenze, Roma (Pomezia), 
Milano, Pisa, Barceìlom (Spagna), 
e collegati con i Centri 
di Ricerca in U,S.A, e U.K. 
ajfrcmtano cbn imponente 
investimento finanziario le 
temaUcke della ricerca, per i 
farmaci a'ùarizati del domani. 

Un gruppo di Aziende 
coordinate da Menarmi 
e con Menarini collzgate: i 

Guidotti (PI), Malesci (FI) 
Lusofarmma f MI), Firma (FI), ' 
opera nelle aree} t 

I Cardiovascòlare 

\ Respiratorm ^ | 


(antiinfeUiv4, antidrùle, 
antitumorale) 

■, Neuropsicofpmngcologica 

■ GaStroenterotùgica 
m Urologica 

(controllo délVincontirienza) 

■ e della Biojlqgi^ i^ì^ep^re 
(farmaci arìumnmòMm, 
eritropoietina, antitrmrdnna III, 
anticorpi monoclonali) 

e sviluppa i temi assegnali dal 
Ministero della Ricerca 
Scientifica e Tecnolo|rica 
nel: 

■ Pixino Nazionale di 

Ricerca del Farmaco , , 

m enei Piano Nazionale 
Biotecnologia 
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Le pagine con 


Ambiente e Salute-Medicina in fifontiera/2 

In Italia oltre ISOmila decessi Tutto va individuato in una scorretta 
per malattie cardiovascolari e alimentazione. Troppo ricca di grassi animali 
infarto al miocardio. Il ruolo di la nostra dieta standard 
killer del colesterolo nel sangue e poco presenté l’alimento vegetale 

Cuore sano in un piatto sano 


■i In Italia ogni anno circa 
SDOGO individuijnuoiono per 
infartó del miocardio ed al 
Iretlanti per le complicanze di 
intaituall prc 
greài e soperati Orto studio 
condotto aicunj anni addietro 
su oltre SOOiOOd soggetti statu¬ 
nitensi seguiti per olt^ sei an 
ni, ha consentito di calcolare 
chè circa la meta degli episo 
di infanuali è causata da un 
eccesso di colosieroio nel 
sangue che induce la torma 
zinne di placche ateromasi 
che nelle arterie coronariche 
Le placche inizialmente limi 
lano il passaggio del sangue 
in questi vasi e successiva 
mente lo interrompono del 
tanto causando la necrpst del 
tessuto che dal vaso interessa* 
to riceveva ossigeno e sostan 
ze nutritizie 

Il moto del colesterolo net 
causare I infarto di cuore è 
confermato dalla osservazio 
ne che I infarto stesso nei dif¬ 


ferenti paesi del mondo è 
tanto più frequente quanto 
più aita è la colesterolemia 
media della popolazione che 
ivi risiede Ma qualè la causa 
dell ipertolesleiolemia cioè 
dr quella situazione nella qua¬ 
le la quantità di colesterolo 
nel sangue è eccessivamente 
elevata’’ È necessano dtstin 
guere tra almeno due differen 
ti situazioni 

Nella maggior pane degli 
individui la causa dell iperco- 
lesterolemia è da ricercarsi in 
una scoiretta alimentazione I 
cibi (ed in particolare i ^as¬ 
si) di ongine animale tendo¬ 
no infatti ad aumentare la 
concentrazione di colesterolo 
nel sangue la dieta standard 
anche nei nostro paese è or 
mai troppo ricca di questi 
composti e per contro ecces 
sivamente impoventa di que 
gii alimenti di ongine vietale 
(pane pasta tegumi) che 
possono appoitare all organi 


smo la necessana quota calo¬ 
rica e le necessarie proleil^ 
senza effetti negativi sulla ay 
lesteroiemia 

in molti individui invece fa 
causa dell ipercolesterolemia 
è di tipo genetico è cioè cor¬ 
relata alle caraltenstiche co¬ 
stituzionali» dell irtdividuo Ih 
questi soggetti esiste un errore 
nella produzione di colestero¬ 
lo che è eccessiva o nella 
sua utilizzazione da pane del 
le (^l)uie, che è difettosa a 
causa di un imperfetto siste¬ 
ma di captazione del coleste¬ 
rolo stesso Si tratta di bidhfi- 
^ul con un albero genealogi 
co spesso tragicamente se¬ 
gnato dalla malatiia infartua¬ 
le c la cui coletìeroìemia ta 
lora motto elevata risente in 
maniera scarsa dell adozione 
di corrette abitudini nutrizio¬ 
nali 

Purtroppo una precisa diffe¬ 
renziazione tra queste due A- 


Iq Italia ogni anno circa ottantamila 
àrsone pemòno la vita par infarto 
ai miocardio ed altrettànte per com¬ 
plicazioni deli-apparato cardiocirco¬ 
latorio. Lx> afferma il dottor Andrea 
Poli dell^ldfftuto di Scienze farmaco¬ 
lògiche dèUtUnivèipità degli studi dì 
Milano» Per (a ma^ior parte dei de¬ 


cessi Si deve mettere sotto accusa un 
eccesso del colesterolo nelisangue 
che induce la formazione di piacele 
ateromasiche nelle arterie coronari¬ 
che Insomma comincia lerttamente 
in questo modo il processo di arte- 
noderosi è di occlusione delle no- 
stre^rtene 


tuàziohl è possibile solo in a) 
cuni casi particolari o altra 
verso 1 esecuzione di esami 
particolahnente sofisticau. 
quali la itoca dei recettori 
per i apo Ai^po E, ohe non 
sono alla portata del laborato¬ 
ri di analisi chimicocliniche 
Come agire dunque quando 
il colesterolo nel sangue è ec 
cessivamente elevalo? È ne 
cessarlo. Innanzitutto, definire 
quali aorio t della cole- 
stetofefflla nn qiiall è oppor- 


ANDMAPOU* 

tuno intervenire Se il coleste 
roto è inlenore a ffó mg/dl 
negli adolescenti o negli adul¬ 
ta fino a 30 Mnl o è Inferioié 
a 200 fflg/di negli adulti oltre 
tafe età fa coiesterolemia si 
consueti ecceUablle e non è 
necessario alcun intervento 
specifico 

Per valon di colesterolo nel 
I adulto compresi tra I 200 e 
240 mg/dl è necessario adqt 
tare un alimentazione ade¬ 
guata. e riportare ta colestero- 


iemia se possibile al di sotto 
dei 200 mg/d) Ciò è panico 
larmente importante se il sog¬ 
gettò in esame è preiatore di 
altn fattori di rischio coronan- 
co (fumo di sigaretta iperten¬ 
sione diabete, obesità stona 
familiare di malaltia infartua¬ 
le) o se il paziente stesso è 
già poitalorp di segni di dan 
neggiamenio delie aitene co 
ronariche (angina pectoris 
Infarto pregresso) 

Oltre i 240 m^dl è neces¬ 


sario Seguire con decisione e 
determinazione alcuni cnten 
guida nella scelta degli ali 
menti (nduzkme dei grassi 
alimentari, ed in paiticoiare 
dei grassi saturi cioè solidi ri 
duzione dei cibi ricchi in cole 
sterolo preformato nduzione 
globale dei cibi di ongine ani 
male ad eccezic^e del pesce 
controflq dairapporto calon- 
co globiiile): qualóra la cole 
steroìemia non nentn altraver 
so questo approccio nei limiti 
desiderati il medico potrà 
prescrivere m appoggio alta 
terapia nutrùonale una tera¬ 
pia farmacologica. 

Tra I farmaci utilizzabili per 
fidune la coleUeioiemia, la n- 
ceica ha recentemente messo 
a dtsposQione dei medico 
una famiglia di composti tee 
nicamente denominati ■inibi- 
ton dell^H^GCoA Reduttasi» 
carattenzz&l da grande efflca 
eia e da Un innovativo mecca¬ 


nismo d azione Si tratta di so¬ 
stanze estremamente attive 
(ta dose giornaliera vana da 
10 a 80 mg ai giorno), che in 
ducono scar^ effetti collaterali 
e che sono pertanto ben tolte» 
rate e che sono in grado di ri¬ 
durre la colesterolemia totale 
fino al 30% circa 
Questi composti inibiscono 
I aitnità dell enzima responàt- 
bile di uno dei passai chia 
ve nella sintesi del colesterolo 
e cosi facendo stimolano le 
celule dell organismo e del 
f^alo In particolare ad uiiliz 
zare per le propne necessità 
metaboliche matenale pia 
smatico Un anno di espenen- 
za negli Stati Uniti con la Lo- 
vastatina il pnmo di questi 
farmaci ad essere utilizzando 
per ) uso nell uomo ha tornilo 
nsultati tusinghien sia in ter 
mini di attività ipocolesterole- 
mizzante sia in termm di sicu 
rezza d uso In Italia è dispo¬ 
nibile da poche settimane fa 


Simvastatina, chè rappresenta 
un evoluzione detió-Lovastad» 
na dicuidcireadueublteipiQ 
efficace i 

£ impotianre che lift U mè¬ 
dico sia iLpatientevarètinond 

utihzzmo conettamenre que¬ 
sta nuove opporemiiè. cfje 
non deve afsere coneMintb 
un aliemaiiva ad un dwrabiP 
trattamento nutrfzfòfiàle IRK 
piuttosto un supp^ pre-^ 
non risponde m ininiere 
guata e sufficienie, al tratti'* 
mento nutrizionaie Mestio, Sè 
utilizzati secondo mrestt aem* 
piici cnten, gli Ìn»ltoif del- 
I HMGCoA Reduttasi. e la Sim- 
vastatina in particolare, pio* 
mettono di svolgere un rùotp 
importante nel contaotto «Mlq 
jpercolesterolemie e nella fh 
duzione della frequenza del- 
I infarto miocardico nel nostro 
paese 

* JbtfAifodlfApfinre 
FarmomioBichetMltkrf^ 
de^Stuaàkmno 
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Betablocxanti ^ ma la nitrc^cerina- 


■i Sono ) 50 000 1 nuovi casi 
di infarto in Italia e assomma 
no a mezzo milione le perso 
ne che avendolo avuto ne 
portano I segni Bisogna ag 
giungere poi un numero assai 
più grande di soggetti che sol 
Irono di angina pectoris una 
forma morbosa che abbassa 
notevolmente la qualità della 
vita perché risulta spesso for 
temente invalidante con in 
calcolabili conseguenze di ca 
ratiere economico e sociale 
L angina pectoris è il sintomo 
più comune di un ischemia 
miocardica cioè di una mar 
cala riduzione del flusso san 
guigno nel distretto coronari 
co Essa è caratterizzata da un 
dolore che insorge all improv 
viso e che colpisce almeno 


nella forma più tipica nella 
regione precordiale tra cuore 
e torace irradiandosi alla 
spalla e al braccio 

Oltre alle tecniche chimrgi 
che la medicina moderna 
può contare su farmaci effica 
CI per produrre un migliora 
mento del flusso coronarico 
Vi sono come si sa i beta 
bloccanti e i calcioantagonisti 
ma questi più recenti prodotti 
non hanno soppiantato la 
vecchia sempre valida e col¬ 
laudala nitroglicerina Perché 
i nilroderìvati sono ancora uti 
h’ 

■Pèrché - dice i) professor 
Luigi Croce primario della Oi 
visione cardiologica deli ospe 
dale San Paolo di Milano - 
non deprimono a differenza 


dei calcioantagonisii la con 
trattililà cardiaca e diminuì 
scono il ritorno venoso ai cuo 
re concorrendo cosi a dimi 
nuire li lavoro del cuore e 
quindi li consumo di ossige 
no I nitroderivati poi al con 
trano dei betabloccanti au 
mentano la quantità di sangue 
che passa attraverso i vasi co 
ronanci e risolvono lo spa 
smo coronanco che da solo o 
in associazione a lesioni 
ostruttive delle coronane è re 
sponsabile delle forme angi 
nose sia quelle definite spon 
(ance cioè non legate allo 
sforzo sia quelle cosiddette 
miste perché insorgono tanto 
sotto attività fisica quanto in 
condizioni di riposo* 

La scoperta delia nitrogiice 


rma porta un nome italiano È 
quello di Ascanio Sobrero na 
to a Casal Monferrato nel 
1812 che non ri limitò a stu 
diame te proprietà espl<»tve 
ma ne evidenziò gli efieiti bio 
logici segnalando anche gli 
inconvenienti nella manipola 
zione del composto Gli studi 
e le intuizioni dell italiano fu 
rono utilizzati da Alfred No 
bel che riconobbe sempre 
pubblicamente i menti di So 
brero deile cui scoperte si 
considerava il continuatore e 
che nusci a rendere stabile la 
nitroglicerina mescolandola 
con una sostanza inerte assor 
bente ciò che diede inizio al 
la sua produzione industnale 
Ma torniamo ad argomenti 


più pacifici Abbiamo detto 
che Sobrero riuscì a scoprire 
determinate proprietà biologi 
che della nitrogiicenna La 
sua azione si poteva conside 
rare efficace ma estrematoen 
le labile perché il suo effetto 
vasodilatatore era rapido ma 
destinato ad estinguersi altrei 
tanto rapidamente Insomma 
ta volatilizzazione della so 
stanza rendeva molto proble 
matico li trattamento prolun 
gato rtchiesto dalla malattia 
anginosa Negli anni si giunse 
cosi alla realizzazione della 
nitroglicerina in confetti o per 
le da porsi sotto la lingua al 
momento dell attacco di angi 
na (la famosa «tnmtrma» della 
Cario Erba) la cui durata pe 
Tò non era superiore alia mez 
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zora 

Successivamente si tentò la 
somministrazione della nitro 
giicenna sotto forma di un 
guento e negli ultimi anni si 
diffusero 1 sistemi terapeutici 
transdermici noti con il nome 
di «cerotti» per la prevenzione 
delle crisi di angina pectoris 
Ora la Farmitalia Cario Erba 
ha messo a punto un «Sistema 
a matrice multistrato» («Multi 
layer matrix System») che 
consente una sommmistrazlo 
ne controllata e continua gra 
zie al gradiente di concentra 
zione della nitroglicerina pre 
sente nel sistema 
«Con la nuova tecnologia 
del sistema muitistrati - dice 
ancora il professor Croce - si 
è riusciti ad eliminare la parte 


che giocava la fisiologia cuta 
nea nell assorbimento del far 
maco e ad assicurare così un 
costante livello della sostanza 
ne) sangue per tutto larco 
delle ventiquattro ore La sede 
più appropnata di applicazio¬ 
ne è rappresentata dai torace 
e dall addome e ai fini della 
prévenzione dell attacco angi 
noso e per migliorare 1 irrora 
zione miocardica il tratta 
mento è cronico Ma per non 
ineonere nell assuefazione ai 
farmaco si usano nei tratta 
menta molto prolungati ac 
co^imenll particolari di som 
ministrazione come quello di 
un applicazione non per tutto 
larco delle ventiquattro ore 
che si dimostrano idonei ad 
evitare II fenomeno» 
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